Quotidiano / Anno XLVI / N. 2*9 (‘SL£‘ 1 Sr) 


Vanadi 24 ottabra 1969 / L 



I L LIBANO vale la Libia? 

Il Dipartimento di Stato 
americano ritiene di si, vi¬ 
sto ohe sta facendo di tutto 
per ricucire a Beirut lo strap¬ 
po che si è prodotto a Tripo¬ 
li. Il calcolo, però, rischia di 
rivelarsi completamente sba¬ 
gliato. L’azione americana 
sta producendo infatti nel 
Libano il risultato opposto a 
quello aperato: la radicaliz- 
zazione, cioè, della opinione 
popolare a fianco dei palesti¬ 
nesi. Non è ia pròna volta, 
del resto, «m gli strateghi 
di Washington prendono ab¬ 
bagli clamorosi nell’Oriente 
arabo. Sono anni, ad esem¬ 
pio, che tentano di rove¬ 
sciare il corso della politica 
egiziana. Ma hanno ottenuto 
l’effetto opposto, come di¬ 
mostra quanto è avvenuto 
nel Sudan e in Libia, e quan¬ 
to rischia di prodursi da un 
giorno all'altro nella stessa 
Tunisia, se si deve dar cre¬ 
dito a voci insistenti che pro¬ 
vengono da fonti non so¬ 
spette. 

Cosa sta dunque avvenen¬ 
do nel Libano? Non è un mi¬ 
stero per nessuno che la 
c Sviserà del Medio Orien¬ 
te > è una delle carte di ri¬ 
serva degli americani in 
quella zona del mondo. Gio¬ 
cando sugli interessi di una 
borghesia che vede come il 
fumo negli occhi un impe¬ 
gno libanese nella lotta dei 
palestinesi per i loro diritti 
nazionali, Washington ha sof¬ 
fiato sul fuoco di vecchie ri¬ 
valità profondamente radica¬ 
te nei gruppi politici diri¬ 
genti per riuscire a ottenere 
non soltanto una « neutrali¬ 
tà > di Beirut ma addirittura 
la liquidazione delle basi pa¬ 
lestinesi in territorio liba¬ 
nese. E a più riprese, in 
questi ultimi mesi, si so¬ 
no avuti scontri armati tra 
l’esercito e i guerriglieri 
senza tuttavia che il con¬ 
flitto assumesse proporzio¬ 
ni decisive. Le scaramucce 
hanno finito però per rende¬ 
re incandescente la situazio¬ 
ne, giacché ad ogni iniziati¬ 
va dell’esercito libanese con¬ 
tro i guerriglieri ha fatto 
riscontro una mobilitazione 
popolare in difesa della re¬ 
sistenza palestinese che ha 
finito con l’acquistare, cosi 
la forza e il prestigio di un 
vero e proprio Stato nello 
Stato. E’ probabilmente que¬ 
sto il nodo che gli ameri¬ 
cani hanno deciso di scioglie¬ 
re, soprattutto dopo il colpo 
di Stato in Libia che ha al- 


Domenica 
l’Unità 
non uscirà 

La federazioni nazio¬ 
nali di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, CISL 
ad UIL comunkeno di 
aver proclamato un 
altro sciope r o nazlene- 
lo di 14 oro do! lavo¬ 
ratori poligrafici. 

Lo manlfostaxtono — 
pacando quanto off or¬ 
ma no I sindacati — 
torà attuata In modo 
do non p o rmottoro lo 
uscita dalia tostato dai 
pomeriggio di saboto 
XS o qual la dal mattina 
di domen i ca SI atto- 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PIÙ FORTI E PIÙ ESTESE LE LOTTE 


DEI LAVORATORI IN TUTTO IL PAESE 


Colpevole la Montedison 
per la strage del Vajont 
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Il PENSIONATO UCCISO PER RAPINA 


Tre arrestati 


La raproRslono dell'esercito dal Libano contro I guorrlgliorl 
palestinesi ha provocato una drammatica a paricela»a crisi. 
Il Primo Ministro Karamè si è dimasso por protosta- Il 
coprifuoco è stato imposto a Beirut o nello altro principali 
città. Incombe la minaccia di un nuovo Intervento militare 
americano noi Ubano (coma avvenne noi ISSI). Noi giorni 
scorsi gli USA avevano espresso ufficialmente la lare preoc¬ 
cupazione par l'Integrità della frontiera libanesi (sulla quali 
I guerriglieri henna installato alcuno basi). Nessuna netizia 
è venuta finora a smentire la veci su una prossima azione 
di forza americana. Una andata di allarma percorra il mondo 
arabo, a causa dalla crisi fra il Ubano o la Resistenza pa¬ 
lestinese. Nasser ha inviata un pressante Invita al capo dolio 
Stato liba naso affinché • matta fina a quante sta accadendo >. 
Gigantesche manifestazioni si sono svolto lori a Damasco a 
a Bagdad. A PAGINA 14 


Da Tripoli a Beirut 


Oggi fermi tram e autobus 
Tutti gli edili in sciopero *7—— 

Revocata l'astensione dal lavare del ferrovieri - Scioperane oggi i chimici e i metallurgici torinesi - Dieci città in lotta con* I dall'amante della madre 
tro il carovita e H carofitti - Diecimila m assemblea aH’intenio della FIAT con i sindacalisti - Fermate nelle aziende metallur¬ 
giche di MHano e alla Pirelli • Tutta lltalsider bloccata contro i cinque licenziamene di Bagnoli (trasformati in sospensioni) 

FI0M, FIM e UIL proclamane altre 24 ere di scioperi articolati — Prolungato per oggi e domani lo sciopero dei postini 


Comunicato deirilfficio Politico del PCI 


largato e rafforzato il fron¬ 
te arabo. Liquidando, infat¬ 
ti, la resistenza palestinese 
nel Libano e aprendo cosi la 
strada ad una analoga solu¬ 
zione in Giordania, a Wa¬ 
shington si è ritenuto di po¬ 
ter controbilanciare effica¬ 
cemente l’apporto venuto al¬ 
la causa araba dal mutamen¬ 
to della situazione in Libia. 
Di qui la mosse dell’amba¬ 
sciata americana a Beirut, 
che ha costituito un vero o 
proprio sognale per l’eserci¬ 
to libanese: dichiarando che, 
in ogni naso, la integrità 
territoriale del Libano sa¬ 
rebbe stata difesa dagli Sta¬ 
ti Uniti, si è voluto scorag¬ 
giare qualsiasi iniziativa ara¬ 
ba, e in particolare siriana, 
in difesa dei palestinesi. E 
forse ancora di più: la am¬ 
biguità dei termini usati po¬ 
trebbe anche indicare la di¬ 
sponibilità americana a in¬ 
tervenire direttamente nel 
Libano contro gli stessi guer¬ 
riglieri, nel caso la prova 
di forza minacciasse di ri¬ 
solversi a loro favore. Sta 
di fatto, comunque, che 
l’azione di grande ampiezza 
iniziata dall’esercito libane¬ 
se è intervenuta all’indomani 
della dichiarazione ameri¬ 
cana. 

L E COSE, però, stanno an¬ 
dando tutt’altro che li¬ 
sce. All’impegno dell’eserci¬ 
to libanese assai superiore 
rispetto al passato ha rispo¬ 
sto un intervento anch’esso 
senza precedenti delle mas¬ 
se popolari. E in breve la 
situazione ha assunto tale 
drammaticità da provocare 
le dimissioni del primo mi¬ 
nistro e di altri membri del 
governo con motivazioni che 
suonano condanna dell’azio¬ 
ne dell’esercito, ispirata da¬ 
gli Stati Uniti. Una crisi po¬ 
litica di eccezionale profon¬ 
dità si è cosi prodotta. E 
per la prima volta, forse, 
al tentativo di portare il Li¬ 
bano fuori dal fronte ara¬ 
bo risponde raffermarsi di 
una prospettiva che tende, 
al contrario, ad eliminare 
ogni compromesso con gli 
Stati Uniti e a fare della 
causa dei palestinesi la cau¬ 
sa di tutti gli arabi. E’ diffi¬ 
cile, in queste ore, preve¬ 
dere con sicurezza quale sa¬ 
rà il risultato della prova 
di fona che è in corso. Ma 
il bilancio è già nettamente 
sfavorevole all’azione ameri¬ 
cana. Prima di tutto, la spac¬ 
catura all’interno del gover¬ 
no e l’ampiezza della mobi¬ 
litazione popolare rendono 
assai problematica la riusci¬ 
ta dell’operazione nel Liba¬ 
no e ancora più difficile la 
sua riproduzione in Giorda¬ 
nia, dove Hussein sa bene 
che questa volta il rischio è 
totale. In secondo luogo, si 
sta assistendo a una risposta 
dei governi arabi che di fat¬ 
to fa della causa dei pale¬ 
stinesi il centro della que¬ 
stione, il che favorisce po¬ 
tentemente la radicalizzazio- 
ne di tutta l’opinione araba. 
In terzo luogo, infine, il mo¬ 
do come si è reagito a Tri¬ 
poli mostra ehe i nuovi diri¬ 
genti Ubici non hanno inten¬ 
zione di rimanere estranei 
a iniziative che mirano a col¬ 
pire al cuore le resistenza 
palestinese. A conti fatti, 
dunque, è assai diffìcile so¬ 
stenere che gli americani 
abbiano fatto una mossa az- 
accosta. 

Attorto JacevMo 


UNA POLITICA DI SOSTEGNO 
ALLA LOTTA DELLE MASSE 


L » Ufficio Politico dal P.C.I, ha asa- 
minato gli sviluppi dolio lotto ri- 
vendicativo o dolio situazione politica. 
La cocciute Intran s i g enz a , con cui II 
grande' padronale r es p ing e richiesto so¬ 
stenuto con uno Impre ssi onante prova 
d) unità do milioni di lavoratori, può 
avaro conto solo moti v a zio n e N propo¬ 
sito reazionarie di provo c are I lavora¬ 
tori, di osa sparare premeditatamente la 
situazione dal Paese o di colpire fonda- 
montali conquista di libarti, di contrat¬ 
tazione o di potare nello fabbrica, strap¬ 
pato nello durissimo lotto di questi anni. 
DI fronte a ciò risultano tonto più gravi 
il ricorso da parta dalla Aziede a par¬ 
tecipazione statai# a odioso misuro re¬ 
pressive, la pratica subordinazione di 
tali Azionilo di Stato allo manovro o 
olio posizioni della Conflndustrie, il ri¬ 
fiuto dal governo di pronunciarsi pub¬ 
blicamente contro l'intresingenza padro¬ 


nato, por l'autonomia dolio Azienda di 
Stato dallo Coni industria, por la plana 
legittimità dalla contrattazione di ■ fab¬ 
brica. 

L'UfNclo PolHica dai P.C.I. chioma 
tutta lo tuo argontfiailRsd a lancierò 
uno grande compagno pomice contro 
questo Mstogna oggettivo che N gover¬ 
no dò ai piani dal padronato a ad In¬ 
tensificar# l'appoggio di mosso allo au¬ 
tonome decisioni di lotto dolio organiz¬ 
zazioni sindacali. Contemporaneamente 
dova essere rafforzata l'iniziativa uni¬ 
taria por precisi obiettivi di riforma 
strutturalo, che diano uno ìbocco allo 
rivendicazioni popolari, a por una svol¬ 
ta negli indirizzi politici generali o nella 
direziono dal Paese. 

La rottura determinatesi noi gruppo 
dirigente democristiano o lo dimissioni 
del segretario politico della DC sono II 
riflesso della acuta crisi che scuoto II 


Paese o dall'Incapacità dell'attuale grup¬ 
po dirigente d.c. di rispo n derà allo do- 
mondo dolio mosso con una politica 
nuova. Ogni tentativo di uscirò do tale 
crioi con accordi di patera fra lo diver¬ 
so farioid delta DC, fuori da va dfeatti- 
«a o da un muta mente dagli Indirizzi 
politici, porta aalo ad agggmtara la si¬ 
tuartene o perciò dove ssmr i" combo ttu - 
te. Primo banco di prova di una llaao 
nuova è una politico di sostegno allo 
lotto operalo o popolari, (a volontà di 
sviluppare lo democrazia o di spostare 
a sinistra l'osso politico del Paese dove 
esprimersi innanzitutto nell'appoggio ol¬ 
le piattaforme nuovo elaborate dal mo¬ 
vimenti di lotto, si mutamenti di in¬ 
dirizzo che osso reclamano, ai processi 
unitari che sano la condizione por la 
loro vittoria. 

L'UFFICIO POLITICO DEL PCI 
Roma, 23 ottobre Itti. 


Mentre riprende la 1 LA CRISI VIAGGIA PER I « TEMPI LUNGHI » 


lotta dei giovani 

Arrestato 
a Roma 
dirigente 
studentesco 


Nuova ondata di re¬ 
pressione contro gli stu¬ 
denti mentre riprende, 
vigorosa e torto la lotta 
dei giovani nel licei e 
negli Atenei. Ieri mat¬ 
tina, all'alba, Franco 
Russa, uno dei dirigen¬ 
ti del movimento stu¬ 
dentesco della capitale, 
è stato arrestato sulla 
base di una pretestuosa 
accusa. Il giovane è sta¬ 
to trascinato a Regina 
Coeli perché responsa¬ 
bile, secondo il magi¬ 
strato, di aver scritte 
sui muri dell'Ateneo, nel 
gennaio scorso, uno slo¬ 
gan contro I o polizia, 
eh# aveva ucciso ad 
Avola a aveva sparato 
a Viareggio. La stesso 
magistrato avrebbe di¬ 
chiarate che nei pressi¬ 
mi giorni, sompre por 
vitipondlo allo forzo dol- 
l'ordlM, saranno omes¬ 
si nuovi mandati di cat¬ 
tura ad effettuati nuovi 
arrosti. 

Questo nuovo arrosto 
• !• gravi parole del 
giudico non p ossano non 
essere inserito in una 
manovra a vasto raggio 
di Intimidazione o re¬ 
pressione contro I gio¬ 
vani. 

Particolare vigore sta 
riacquistando il movi¬ 
mento o l'impegno po¬ 
litico dogli studenti : 
compatte manifestazio¬ 
ni si sona svelta a Ostia, 
a Massa Carrara, Pen¬ 
todo», Viareg g io e a 
Pisa (dova in carie# I 
giovani Hanno protosta¬ 
to cantre I fascisti gre¬ 
ci) mentre in decine di 
Istituti medi di trita Ito- 
Ho si IntonsMce la lat¬ 
ta cantre l ritardi strut¬ 
turali a por un rilan¬ 
cio doil' lmps gn o poMttce 
centro la scuoto dei pa¬ 
droni. A Ramo, agri al¬ 
to 11, netto facoltà di 
Lottare avrà luogo una 
eseembtoo di protesta 
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MANOVRE NULA DC 
PER LA SEGRETERIA 

Riunione di Moro con le correnti di sinistra -1 problemi delia candidatura 
Forlani • Il Consiglio Nazionale democristiano forse il 6 o il 7 novembre 
La Direzione del PSI sulle lotte operaie 


Milan mondiale 


La crisi della DC viaggia ’ 
sui binari dei € tempi lun¬ 
ghi ». Il Consiglio naziona¬ 
le del partito affronterà 
probabilmente soltanto il 6 
o il 7 novembre le questio¬ 
ni della segreteria politica 
(dimissioni di Piccoli) e 
della maggioranza che do¬ 
vrà sostenerla. Tutti i pro¬ 
blemi portati clamorosamen¬ 
te in superficie dalla frat¬ 
tura del gruppo doroteo, 
quindi, resteranno avvolti, 
almeno per due settimane, 
in una fitta nebbia di scher¬ 
maglie tattiche. In attesa 
di quali soluzioni? A que¬ 
sto interrogativo non dan¬ 
no risposta, oggi, le inizia¬ 
tive che si stanno svilup¬ 
pando intorno ai nomi di 
alcuni • papabili > alla se¬ 
greteria di piazza Sturzo. 

Le varie ipotesi si colloca¬ 
no in un contesto tutt’altro 
che cristallino; alcuni mo¬ 
tivi politici di fondo emer¬ 
gono a fatica in un grovi¬ 
glio abbastanza confuso. 

L’unico punto certo riguar¬ 
da senza alcun dubbio le 
ragioni della crisi: è chia¬ 
ro che la DC ed il suo 
gruppo di potere non pote¬ 
vano resistere più oltre sul¬ 
le posizioni di Piccoli rela¬ 
tive ad un rilancio del qua¬ 
dripartito fondato sul ri¬ 
catto dello scioglimento del- „ _ „ 

le Camere e quindi, in ter- ^ercetodi "*»• » .*»— ** “"?? * £ ***•"»": 

mini di schieramento, ad linea t ala, che equivale ua po' ri titola di camp tona del 

una evidente apertura alle mondo: avvantaggiato dal > goal sogna ti netta garitta di 

pressioni dei socialdemo- andata a $. Siro, a Buaaao Airee N MMan si à Untitele a 

oratici. Queste linei non difendersi sabsnds due roti, ma s o gnsndsns una cau Rhrara- 

riesce a reggere. Per que- ■' state una garitta d ra mmati ca por la ris to rna dagli argon- 

sto le possibilità di Picco- tini: d sene stati gravi Infarinai a Frati, Malatrasl a C a m bia, 

sano stati espul s i gli arg e nt ini M e na re o A. S ua rat. Cambia 
C, f. poi à state arrostato (corno ren i tente rila leva) ma subite 
rilasciato. Nella foto: l'abbraccio tra. Macco o Mlvera. 
(Segui in mitim* pagina) (Nello pagina di sport , i serrisi suU’infitecela partite) 



I cantieri edili e le fornaci 
ieri sono rimasti deserti. Si 
sono fermati i cavatori. Sono 
proseguite le astensioni arti¬ 
colate dei cementieri. Alla 
Fiat Mirafiori e alle Fonde¬ 
rie diecimila lavoratori in lot¬ 
ta hanno accolto con vivo en 
tusiasmo i sindacalisti della 
CGIL (Pugno), della CISL 
(Del Piano), della UIL (Fer¬ 
rari) e del SIDA (Graziano) 
trasportati all'interno della 
fabbrica da folti gruppi di 
operai. Al termine della gran¬ 
de assemblea, i quattro sinda¬ 
calisti, che hanno parlato ai 
lavoratori, sono stati accom¬ 
pagnati alle uscite da un im¬ 
menso corteo. Analoghe mani¬ 
festazioni hanno avuto luogo 
anche in altri reparti della 
fabbrica. Oggi a Torino scio¬ 
perano tutti i 300 mila metal¬ 
meccanici. 

Ieri si sono astenuti dal la 
I voro anche le province di 
Lucca e Massa Carrara, i me¬ 
tallurgici di Genova e ì lavo¬ 
ratori milanesi dell’Alfa Ro¬ 
meo. Breda. Sit. Siemens. In¬ 
nocenti e Dalmine. Alla Pi¬ 
relli, mentre era in corso la 
lotta, sono iniziati in matti¬ 
nata incontri separati, defini¬ 
ti « preliminari ». tra i rap¬ 
presentanti del governo, i sin¬ 
dacalisti e i dirigenti del 
gruppo. Sempre alla Pirelli 
avrà luogo oggi una nuova 
giornata di astensione, con la 
presenza di delegazioni ope¬ 
raie provenienti da tutte le 
fabbriche italiane. I rappre¬ 
sentanti delle aziende euro¬ 
pee del monopolio della gom¬ 
ma riuniti a Milano hanno 
espresso ieri la loro solidarie¬ 
tà con i lavoratori milanesi. 

Fiom. Firn, Uilm al termi¬ 
ne del nuovo incontro di ieri 
con la delegazione della Con- 
fìndustria le cui « offerte » so¬ 
no state giudicate negativa¬ 
mente dalle organizzazioni 
sindacali, hanno deciso di 
intensificare la lotta proda 
mando 24 ore di sciopero ar¬ 
ticolato nelle prime due set 
timane di novembre. 

Fra le organizzazioni dei me¬ 
talmeccanici e la Confindu- 
stria un nuovo incontro avver¬ 
rà alla fine del mese. A tale 
decisione si è giunti perchè — 
come si afferma in un comu¬ 
nicato dei tre sindacati 
i rappresentanti dei padroni 
hanno dichiarato una « dispo¬ 
nibilità » ad una flessione sul¬ 
le posizioni sino ad ora as 
sunte. 

Ancora una volta la Confin- 
dustria, accanto a < qualche 
lieve apertura * — affermano 
i sindacati — su alcuni istituti 
normativi (parità nei tratta 
menti per malattia ed infor¬ 
tunio) ha assunto posizioni ge¬ 
neriche o del tutto negative sui 
salari, gli orari di lavoro, sui 
diritti sindacali, la disciplina 
aziendale ed il trattamento 
normativo per gli impiegati. 

Ieri è rientrato lo scio¬ 
pero ferroviario a seguito de¬ 
gli impegni presi dal gover¬ 
no — sotto l'incalzare della 
iniziativa sindacale — per le 
competenze accessorie e l’am¬ 
pliamento degli organici. Han¬ 
no scioperato Sassari e Porto 
Torres. I tre sindacati dei 
postelegrafonici hanno deciso 
di proseguire l'agitazione se¬ 
condo le forme di lotta già 
decise (abolizione degli stra¬ 
ordinari e dell'intensificazio¬ 
ne lavoro); a Roma i porta- 
lettere si astengono dal lavo¬ 
ro ancora per oggi e domani. 

Oggi scendono in lotta per ti 
contratto gli autoferrotranvie¬ 
ri urbani e extraurbani delle 
aziende private e pubbliche. 
Ancora oggi scioperano i chi- 
miri per il contratto, e le prò- j 
vince di Pisa. Potenza. Ca¬ 
serta. Forlì, Modena, Rimini. 



Tra arresti por il delitto di piazza Bologna. Una ragazza di 
22 anni, nipote dalla vittima, ò stata denunciata insiamo et 
marito o a una amica por l'ucctolono del pensionato settan¬ 
tenne Luigi Milioni a scopo di rapina. Sarebbe stata proprio 
la donna a organizzare il * colpo » in casa dal congiunto. 
Un quarto giovano ò ricorcato in Francia. Un altro feroce 
delitto, intanto, è stato comm osto al quartiere Trieste: una 
ragazza di vont'annl. Concetta Lombardelli (nette foto) è 
stata massacrata a coltellate dall'amante della madre, che ti 
è poi costituito a Regina Coeli. ALLE PAGINE 7 B I 


0661 


i giganti 


{Sigm in ultimi pagina) 


A NOI, personalmente, 
** piace il fan/aniano on, 
Forlani non solo perché — 
sia detto senea ironia — lo 
consideriamo uomo di pe¬ 
netrante intelligenza, ma 
anche perché ci pare un 
ottimista L’altro giorno in 
quel lombrico che è la DC 
si sono separati gli ultimi 
segmenti■ adesso non sem¬ 
bra più un partito, sembra 
un’orgia di maltagliati. Eb¬ 
bene. che cosa ne dice For- 
toni? Egli ha cominciato 
una sua nota con queste 
trionfali parole: « La pre¬ 
cedente azione di Forlani 
di prospettare un mese fa 
il superamento delle cor¬ 
renti ha dato i suoi frutti ». 
Oh adesso finalmente ci 
starno, ha l'aria di dire il 
Nostro, e rtmira da inten¬ 
ditore i frammenti della 
DC come un agente della 
Stradale guarderebbe un 
carico di uova, rovesciato 
sulla scarpala da un auto¬ 
treno ribaltatosi. 

Lo stesso « Popolo », mer¬ 
eoledì, si rhttiotw paga¬ 
mente infelice: «... vi è chi 
— scriveva — mostra una 
preoccupazione non scorra 
tuttavia di giustificata fi¬ 
ducia nella DC... a, che sa¬ 
rebbe comi dire: eia asta 
paura, non scevra tuttavia 
di ra g ione vo le c o r aggi o - ». 
Insamma, ora che samo 


caduti da cavallo, dichia¬ 
rano tutti che ne colmino 
scendere, e cercano così dì 
consolarsi. E' il momento 
in cut t grandi condottie¬ 
ri democristiani raccolgo¬ 
no le loro forze, ed ecco 
comparire sulla scena dei 
personaggi, la sola qualifi¬ 
ca dei quali è di essere 
« vicini » ai protagonisti 
della corrida Mercoledì ti 
« Camere della Sera ». a 
un certo punto della sua 
cronaca politica andava 
improvvisamente a capo a 
cominciava un nuoto pe¬ 
riodo così i Mazzarino — 
molto vicino a Colombo — 
ha dichiarato... ». Ora, col¬ 
ti di sorpresa, poi pensate 
che se Colombo et l’ha 
fatta ad accaparrarsi Mae- 
zartno, sicuramente Fon¬ 
tani ha con sé nicheliou e 
Taviam si i preso Taltep- 
rand Assisteremo a som 
lotta di giganti. 

Purtroppo fon. Ficco» » 
riuscito ad avere e vicino » 
soltanto Zamberletti Otm 
seppe, deputato di Varoao, 
che il • Corriere » r ritorna 
tout court • Zamberletti*, 
come se fosse inttlatosn 
che mppiamo tutti beata- 
stmo chi è. Proviti tufosa 
i diro: « Dica, dtcaOanm 
borlotti.. se tot matite am¬ 
bito eòa starno sdraili 
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GIOVANI NEONAZISTI SI ADDESTRANO 
IN UN CAMPO NELLE VICINANZE DI ROMA 


Un quotidiano romano. Il « Messag¬ 
gera », ha pubblicato mercoledì — in 
ante prima dal tettimene le t Novella 
MNi — un servizio di una pagina, 
chiaramente eoaltativo, mi gruppi di 
giovani che tulle montagne vicine a 
Rieti darebbero «volgendo un'lstruzle- 
ne paramilitare a cura doll'organlzza- 
tiono «Europa Civiltà». Che ceto tla 
quatta organizzazione II « M et tappe¬ 
rò » non |o ha «tritio. Lo acrlve In¬ 
vece, in termini abbattane atplldtl. 

Il aattimanale che ha compiuto l'In- 
chletta. SI tratta di un'organizzazione 1 


Il cui « stemma ricorda da vicino la 
croce uncinata nazista ». ■ Il loro sim¬ 
bolo, una croce rlcrociata, riporta al¬ 
la manto lugubri ricordi », aggiunge 
Il settimanale. Quatti lugubri ricordi 
emergono con chiarezza anche da 
un'intervista del presidente di quatta 
organizzazione, Loris Facchinetti, Il 
quale afferma che II tuo movimento 
ha contatti con « nuclei amici In Ger¬ 
mania occidentale, Spagna, Portogallo 
e altri paesi », e si batte per ■ l'unio¬ 
ne di tutti gli eserciti europei In un 
solo esercito, e l'armamento atomico 


di questo esercito ». « Ottimi amici » 
questo movimento avrebbe anche ne¬ 
gli ambienti militari. L'obiettivo, in 
politica interna, è quello di « una so¬ 
cietà in cui al principio della lotta 
tra la classi sla sostituito il principio 
della collaborazione fra le classi ». 
Un misto, come si vede, di nazismo 
e di fascismo- Ma come può un'orga¬ 
nizzazione del genere riunire a po¬ 
che decine di chilometri da Roma 
« centinaia di giovani (1 quali) si ad 
destrano quotidianamente al coraggio 
e alla violenza » senza che le auto¬ 


rità statali ne abbiano avuto cono¬ 
scenza o abbiano cercato di vedere 
chiaro in questi campi para-militari? 
E nemmeno è tollerabile che, a due 
giorni dalle prime rivelazioni, non 
sia ancor giunta alcuna presa di po¬ 
sizione delle fonti governative, sia 
pure soltanto per annunciare l'aper¬ 
tura di un'inchiesta. E' quanto il no¬ 
stro giornale chiede formalmente al- 
l'on. tiumor e all'on. Restivo, presi¬ 
dente dei Consiglio e ministro degli 
Interni del governo monocolore demo- 
cristiano. 


DC, PSU, PSI approvano con i liberali la relazione di Moro 


POLITICA ESTERA: IL GOVERNO RINUNCIA 

ad ogni iniziativa positiva 

La dichiarazione di voto del compagno G.C. Pajetta per il gruppo comunista * Contro ia dottrina della sovranità limitata 
I tempi sono ormai maturi per il riconoscimento della RDT - Non soltanto possibile, ma utile l'uscita dell’Italia dalla NATO 

Il problema del Vietnam - La situazione nel Medio Oriente e la nuova realtà araba 


Un* maggioranza formata da 
democristiani, socialisti, social¬ 
democratici, repubblicani e libe¬ 
rali ha approvato mercoledì se¬ 
ra alla Camera, votando un or¬ 
dine del giorno Armato da An- 
dreotti. Orlandi e Gioititi, le 
linee di politica estera esposte 
dal ministro Moro. A motivare il 
voto contrario dei comunisti è 
sta to il compagno Gian Carlo 
PAJETTA, con un discorso che 
ha sottolineato con forza il pun¬ 
to centrale del dibattito; se, 
cioè, le proposte avanzate dal 
ministro degli Esteri corrispon¬ 
dano o no alla situazione nuova 
che si è creata nel nostro paese 
e nel mondo, se la politica este¬ 
ra italiana si adegua ai proble¬ 
mi di oggi e alle prospettive 
o non si lascia invece trascina¬ 
re, se non addirittura distanzia¬ 
re. dalla realtà in movimento. 

Questo è il problema vero 
E se noi — ha detto Pajetta — 
non neghiamo che Moro abbia 
usato un tono pacato, un Im 
guaggio certamente diverso da 
quello dei Bottini e degli Scei¬ 
ba. dobbiamo dire con altret¬ 
tanta chiorezza che la sostanza 
de! suo discordo è una risposta 
arretrata c negatila. Il punto 
di contrasto con le nostre prò 
poste sta nella differenza tra 
una politica <n iniziatila che 
pensi che l’Italia ha una parte 
da svolgere c una sorta di (Militi 
ca di dimissioni. Voi accettate la 
dottrina della sovranità limita¬ 
ta che vi permette di operare 
eul terreno degli * auspici j, del 
piccolo cabotaggio bilaterale di 
rapporti, di contatti che hanno 
un loro valore, ma che non 
possono far parte della strato 
già internazionale e della politi 
ca estera di una grande nazio 
ne. E noi. che siamo contrari ad 
Ogni concezione di sovranità li¬ 
mitata. e che l’abbiamo detto ai 
nostri compagni con quella fran¬ 
chezza che voi non volete usare 
con quelli che chiamate vostri 
•mici, non possiamo accettare 
questa dottrina per il nostro 
paese, non possiamo accettare 
questo spinto di dimissioni, né 
tanto meno accettare che l’pqui 
Jibrio dell’Europa e ia difesa 
dell’Italia dipendano dalle cnm 
promissioni con la NATO 

Quando, vent’anm fa, questa 
alleanza venne proposta, essa fu 
presentata come una sorta dj 
garanzia data al nostro pae 
aa contro la minaccia di una 
aggressione. Noi respingemmo 
•fior* questa giustificazione; ma 
ofd non siamo qui a ripeterci 
la stesse cose. Oggi dobbiamo 
vadare quale sia la realtà. Oggi 
tono l'Italia e gli altri paesi 
europei aderenti al Patto atlanti 
co che assumono 1 rischi di for¬ 
nire un elemento di garanzia 
e di forza aH'imperiahsmo »me 
ricano- Ho sentito - ha prose 
guito Pajetto - qui parole di 
sdeAie e di commozione, ai è 
parato di politica perversa e 
crudele. Ma il Portogallo, per 
••ampio. fa la guerra e uccide i 
pagri neH'Angola, nel Mozambi- 
gg g sella Guinee con la armi 


della NATO Siamo noi che of¬ 
friamo una garanzia a questa 
guerra, a questa politica di ge¬ 
nocidio nei confronti di questi 
paesi africani. 

Dopo avere rilevato il sostan¬ 
ziale rifiuto del governo a co¬ 
gliere gli elementi di crisi del¬ 
l'Alleanza e le prospettive nuove 
aperte dalla sconfitto dei grup¬ 
pi più oltranzisti nella Germania 
di Bonn, Pajetta ha criticato il 
rinnovato < no » al riconoscimen¬ 
to della RDT e l'assurda prete¬ 
sa di considerare la riunifioazio- 
ne tedesca come premessa al 
problema della sicurezza euro¬ 
pea. Non basta, come ha fatto 
qui anche il socialista Giolitti, 
definire * intempestiva » la ri¬ 
chiesto di uscire dalia NATO, 
che noi riteniamo invece non 
soltanto possibile ma utile per il 
nostro paese. Noi non ci limitia¬ 
mo ad enunciare i temi generali 
di questa politica, parliamo del¬ 
le basi straniere, abbiamo pro¬ 
posto la denuclearizzazione del 
Mediterraneo: ina ci siamo sem¬ 
pre trovati e ci ritroviamo di 
fronte ad rifiuto, al richiamo 
ad una <t fedeltà », che oggi 


è però anche essa dimostrazio¬ 
ne di disagio, di incapacità di 
collegarsi alle realtà che si 
muovono in ogni parte d'Eu¬ 
ropa. 

Il compagno Pajetta ha af¬ 
frontato a questo punto il pro¬ 
blema del Vietnam, denuncian¬ 
do il profondo errore di una 
politica che non ha mai voluto 
riconoscere come causa di quel¬ 
la guerra l’aggressione impena¬ 
lista, e si è basata sull'illusio¬ 
ne che il popolo vietnamita 
avrebbe ceduto. « Quando il com¬ 
pagno Berlinguer e io andammo 
a rendere omaggio alla salma 
del Presidente Ho Chi Min, e 
quando abbiamo sentito levarsi 
da quella piazza i singhiozzi e 
il pianto di centomila persone, 
noi che eravamo su una tribu¬ 
na dov’erano il rappresentante 
della Repubblica francese, mi¬ 
nistri, diplomatici di paesi euro¬ 
pei e asiatici e di paesi lontani 
dal comuniSmo, noi eravamo là 
a rappresentare il Parlamento 
italiano e l’Italia ». Il governo 
ha rifiutato allora di essere pre 
sente, e oggi rifiuta un'iniziativa 
diplomatica, col pretesto di evi- 


Per il governo 
i lavoratori 
« responsabili » 
della sparatoria 
di Aprilia! 

Il gravo episodio av\enuto 
il 17 ottobre scorso davanti al¬ 
lo stabilimento * Car-Sud » di 
Aprilia. dove uno dei proprie¬ 
tari sparò tre colpi di fucile 
contro un gruppo di operai in 
sciopero, ferendone tre, è stato 
discusso ieri alla Camera, Il 
sottosegretario Salmoni, rispon¬ 
dendo a nome del governo 
alle interrogazioni presentate 
dai compagni Luborti, Barca, 
D'Alessio, Pochetti por il PCI. 
dal P.NI. dal PSIUP e dal do 
Greggi, ha fornito dei fatti 
una versione che addossa agli 
operai la responsabilità princi 
pale, accusandoli di aver ferito 
un dirigente. Il fratello di 
questi. « sotto l'impressione del¬ 
l'accaduto». esplose due colpi 
di fucile da caccia, che procu¬ 
rarono € lievi lesioni * a tre 
dimostranti. 

Nella sua replica, il com¬ 
pagno LUBERTI ha contestato 
al governo di non aver rife¬ 
rito esattamente l'accaduto. 
La verità è invece che contro 
gli operai furono dapprima in¬ 
dirizzati dai tre proprietari 
dell'azienda, gravi e ripetuti 
insulti; successivamente fu lan¬ 
ciata contro di essi una vanga, 
e infine furono sparati nume¬ 
rosi colpi d'arma da fuoco. Di 
fronte al gravissimo fatto, la 
polizia non ha ritenuto nem¬ 
meno di fermare l'irresponi¬ 
bile sparatore, 


Il presidente 
deINNPGI 
dai ministri 
del Lavoro 
e del Tesoro 

Il ministro del Lavoro Donat 
Cattin ha ricevuto il presidente 
dell’Istituto nazionale di pre¬ 
videnza dei giornalisti Ettore 
Della Riccia (acx'ompagnato dal 
direttore generale dellTstituto 
dr. Oreste De Filippi») il quale 
gli ha esposto i motivi di disa 
gio che nonno determinato lo 
sciopero in corso del personale 
dell'Ente ed ha sollecitato l'in¬ 
tervento del ministro stesso per 
l’approvazione del provvedimen¬ 
to relativo all'allineamento gm 
ridico al personale degli altri 
enti previdenziali, deliberato dal 
consiglio di amministrazione del- 
l’Istituto fin dal I9AS p successi¬ 
vamente riproposto nell'aprile 
del 19W. Il ministro del lavoro 
ha assicurato il suo interessa¬ 
mento. 

Successivamente il presidente 
dell'INPGI è stato ricevuto, in¬ 
sieme al direttore generale dal 
ministro del Tesoro on. Emlio 
Colombo. 
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tare -t interferenze ». Dov'è al¬ 
lora la buona volontà? Qui ai 
tratta di favorire un processo 
che può essere possibile: e gra 
ve sarebbe accettare la tesi se¬ 
condo la quale quella guerra 
ormai sarebbe finita, gli ameri¬ 
cani avrebbero deciso di an¬ 
darsene. Nulla avviene automa¬ 
ticamente, nella storia. 

E cosi è per il Medio Oriente, 
Anche qui non possiamo essere 
spettatori, accontentarci di au¬ 
spici. Tutti, e in particolare 
quei colleghi di parte cattolica 
che hanno ceduto meno a sug 
gestioni anta-arabe dovrebbero 
riflettere su un punto essenzia 
le: siamo l'unico paese che non 
ha deplorato l’aggressione, e 
non deplora l’occupazione israe¬ 
liano. e non ha espresso una 
critica al rifiuto israeliano di 
accertare i deliberati dell’ONU. 
Pajetta ha quindi ricordato ciò 
che avvenne all’epoca della 
guerra dei sol giorni, * le la¬ 
crime. non duo nemmeno tutte 
false v su quello che poteva Ac¬ 
cadere ad un piccolo popolo 
inerme, l'csultan/a (>or la vit¬ 
toria. l'illusione die i paesi ara 
hi e soprattutto i governi pro¬ 
gressisti fossero stati travolti. 
Ma la storia ha camminato in 
ima direzione diversa; il Sudan 
si è liberato dalla soggezione 
di tipo neocolonialista inglese e 
si è dato un governo nel quale 
elementi progressisti, tra cui 
anche comunisti, conducono una 
politica di riforme sociali e pon¬ 
gono in primo piano il problema 
della solidarietà col popolo pa¬ 
lestinese; e fn che direzione si 
muove la Libia? E lo Yemen del 
•Sud? Vi sono infine le notizie 
che giungono dalla Somalia. 

Questa è dunque la realtà del 
mondo arabo. Non basta ricono¬ 
scere che qualcosa è cambiato, 
ma bisogna operare in questa 
situazione nuova. Voi invece ir¬ 
rigidite lo schema parlamentare, 
quando nel nostro paese è In 
atto un processo di riflessione e 
ripensamento, quando i comu¬ 
nisti, i socialisti, i cattolici, le 
nuove generazioni sentono i prò 
blemi della lotta antimperialista 
e della pace in modo nuovo. A 
chi volete dare delle garanzie? 
Al gruppi di destra di un parti¬ 
to? Allo straniero? Noi — ha 
concluso il compagno Pajetta 
— vi chiediamo di guardare fuo¬ 
ri a lontano, ma soprattutto di 
non dimenticare gli italiani eoe 
affermano sempre più, da qua¬ 
lunque parte dello schieramento 
politico. la loro solidarietà an¬ 
timperialista e chiedono garan¬ 
zie di pace. Noi chiediamo che 
malia faccia questa politica. 

Per il PSIUP, che ha anch'es¬ 
so votato contro l'odg. il corri 
pegno VECCHIETTI ha detto 
che la richiesta di riconoscere 
il Vietnam del nord, la RDT. 
la Corea del nord e la Cina Po¬ 
polare à un contributo che nu¬ 
lla può dare concretamente a 
scendere dal terreno delle co¬ 
siddette buone intenzioni a quel¬ 
lo dei fatti. Ciò vale per la pa¬ 
ce nel sud-est asiatico, nel Me¬ 


diterraneo orientale e per la 
sicurezza europea. Vecchietti ha 
anche ribadito la richiesta del¬ 
l'uscita dalla NATO, il de An- 
dreotti si è compiaciuto dell’ap¬ 
poggio dato dai liberali, i social- 
democratici Cariglia e Orlandi 
hanno tenuto a risollevare il 
problema della « chiarezza * an¬ 
ticomunista. Il socialista Gio- 
btti non ha aggiunto sostanzial¬ 
mente nulla di nuovo a quello 
che .Venni aveva già detto. 


m. gh. 


Alla Camera 

Commossa 
rievocazione 
della figura 
di Fernando 
Santi 

La figura del compagno Fer¬ 
nando Santi è stata ieri com¬ 
memorata alla Camera da un 
commosso ed elevato discor¬ 
so del Presidente Pertial. Ri- 
percorse le principali tappe 
della vita di Santi, tutta de¬ 
dicata alla lotta per la liber¬ 
tà e per l'emancipazione dei 
lavoratori, Pettini ha sottoli¬ 
neato in particolare la fidu¬ 
cia, mai venuta meno nei gran¬ 
de dirigente sindacale scom¬ 
parso, nella possibilità che 
« uomini provenienti da spon¬ 
de differenti potessero incon¬ 
trarsi su un comune terreno, 
il terreno della libertà, della 
giustizia sociale, della pace». 
Da qui « la sua costante aspi¬ 
razione al sindacato unico»; 
egli, ha proseguito Per tini, 
«sarebbe stato il più degno a 
tenere a battesimo l'unità sin¬ 
dacale ». 

« Ecco perché a Parma — 
ha continuato il Presidente del¬ 
la Camera — uomini di parti¬ 
ti diversi e dì diversa estra¬ 
zione ideologica si trovarono 
tutti uniti intorno al feretro 
di Fernando Santi. Onorevoli 
coiieghi, sentiamo e sentiremo 
per lungo tempo la sua man¬ 
canza. Quando uomini come 
Fumando Santi ae ne vanno 
per sempre, portano via con 
sé qualche eoa* di noi stessi 
e noi ci sentiamo più soli. Lo 
faremo rivivere nel nostro ri¬ 
cordo; faremo rivivere l'uomo 
di fede dalla coscienza retta, 
dal forte ingegno ». Oggi, in 
quest’aula, a ove tante volte si 
è levata serena e pacata la 
sua nobile parola, noi tutti — 
•mici, oompagni, •wereari — 
lo ricordiamo con affetto e 
con riconoscenza Con ricono¬ 
scenza, onorevoli colleglli, per¬ 
ché Fernando Santi, nato po¬ 
vero e morto povero, ha la¬ 
nciato a tutti noi una rlochaa- 
za; il suo —em pio ». 


L'intervento di Bufalini nel dibattito sol bilancio al Senato 

Le lotte dei lavoratori esigono 
una svolta negli indirizzi 
di politica economica e sociale 

Si impone il mutamento del tipo di sviluppo eh e padronato e governo vogliono conservare — Ne¬ 
cessario nuove scelte — L’aziono contro il predominio dei grandi eruppi privati — Imbarazzato 
repliche dei relatori o dei ministri Caron, Malfatti e Colombo 


La discussone generale sul 
bilancio delio Stato si e conclusa 
ieri, al Senato, con le replico* 
dei relatori e dei numstri MAL¬ 
FATTI (Partecipazioni Statali). 
CARON (Bilancio). COLOMBO 
(Tesoro), BOSCO (Finanze) e 
la decussarne degli ordini del 
giorno. 

li dibattito, concentrato in tre 
giorni, ateia registrato, nella 
giornata di mercoledì, altri in¬ 
terventi di senatori corpunisti: 
MADEKCHI (condizione operaia 
e soprattutto problema della ca¬ 
sa conte diritto sociale). COM¬ 
PAGNONI (necessità di dare un 
colpo netto di inversione alla 
crisi che travaglia l'agricoltura) 
e Paolo BUFALINI. vice presi¬ 
dente del gruppo comunista. 

Non e piu possibile frapporre 
ulteriori indugi — ha esordito 
BUFALINI — ad alcune deci¬ 
sami a livello politico, paria 
mentore e di governo, riguar¬ 
danti la soluzione dei problemi 
immediati (tosti dalle grandi lot 
te operaie in corso por il rin¬ 
novo dei contratti nazionali, le 
quali richiedono un radicale mu 
tomento e un rinnovamento del 
modo m cui si è vomita attuan 
do l'espansione economica del 
Paese. In un quadro di crisi 
sociale e politica, che non esi¬ 
tiamo a definire < drammatico ». 
guai se la classe operava e 
k- masse popolari rimanessero 
inerti. 

Questo è il fondamentale e 
positivo valore di tah lotte. Sa¬ 
rebbe grave, se le forze poli¬ 
tiche non ne afferrassero que¬ 
sto significato positivo. E perciò 
è. in primo luogo, necessario 
ohe il governo muti atteggia¬ 
mento nei confronti delle lotte 
operaie in corso; in modo da 
contribuire a creare condizioni 
fa v ore voli a un loro sbocco po¬ 
litico positivo. 

Non si può ridurre l’azione 
politica a una passiva ricezione 
dell'andamento spontaneo del si¬ 
stema, secondo i suoi mecca¬ 
nismi attuali e le sue conve¬ 
nienze o a una preoccupata e 
a volte minacciosa intenzione 
di limitarsi a « controllare > le 
spinte che provengono dalla 
classe operaia e dal Paese. 
E' necessario e urgente intra¬ 
prendere oggi una iniziativa po¬ 
lìtica che ponga fine al vizio 
inveterato di accodarsi «Uè esi¬ 
gerne spontanee del presente as¬ 
setto del sistema capitalistico 
italiano, il cui sviluppo è do¬ 
minato dai grandi gruppi pri¬ 
vati e caratterizzato dal perma¬ 
nere e dall'estenderà di pesanti 
rendite parassitarle e eh posi¬ 
zioni privilegiate. Infatti, le lotta 
dei Lavoratori e 1 movimenti 
che scuotono il paese significano 
ed esigono un mutamento « qua¬ 
litativo » del tipo di sviluppo 
di cui costituiscono la molla fon¬ 
damentale. Ma non è in modo 
automatico, meccanico, sponta- 
l neo che un tale mutamento può 
[ scaturire dalle conquiste sinda¬ 
cali e operaie. Ito sbocco poli¬ 
tico. la svolta di indirizzo, la 
soluzione della crisi di fondo 
che attraversa il Paese richie¬ 
dono l'iniziativa e l'opera an¬ 
che delle forze politiche. Anzi 
— ha continuato Bufalini — se 
i partiti, il Parlamento, il go¬ 
verno non danno inizio subito 
ad una politica che faccia delle 
scelte chiare e precise, che se¬ 
gnino un punto di riferimento 
e diano una prospettiva — aie- 
che la classe operaia veda rico¬ 
nosciuta la centralità e decisi¬ 
vità del suo apporto *1 processo 
produttivo e della sua funzione 
sociale e nazionale —, d trove- 
i remo di fronte a una crescita 
di spinte corporative, di richie¬ 
ste disordinate da parte di ceti, 
gruppi c caste sociali, che pur 
godono di alti livelli di reddito 
e di consumo, ad un rivendica¬ 
zionismo indifferenziato e qua¬ 
lunquistico. che può. oggettiva¬ 
mente, favorire una operazione 
conservatrice, di destra. 

Se non si compie questa 
svolta, perderemo una gran¬ 
de occasione. Si determine¬ 
rebbero o accentuerebbero, in 
tal caso, i fenomeni di distac¬ 
co e di crisi di fiducia tra la 
classe operaia. le grandi mas¬ 
se popolari (con i loro bisogni 
imperiosi, le loro sofferenze, le 
loro legittime attese) e 1 par¬ 
titi politici e le istituzioni demo¬ 
cratiche e parlamentari. Tale 
crisi è, in realtà, dovuta non 
solo al fallimento della poli¬ 
tica di centrosinistra, ma al fat¬ 
to che a essa non è stata sosti¬ 
tuita una politica nuova: men¬ 
tre il vecchio schieramento di 
maggioranza si è rotto in modo 
sostanziale irreparabile; mentre 
i partiti della maggioranza sono 
stati investiti da crisi profonde, 
e in particolare la DC. le cui 
vicende interne si svolgono in 
modo oscuro e tortuoso. 

Non danno prova di aver av¬ 
vertenza di questo momento de¬ 
licato che attraversa il Paese le 
esposizioni che qui ci sono state 
fatte sul bilancio di previsione. 

Il discorso dell’on Caron. in so¬ 
stanza. torna a mieterci che la 
cosa piu importante é che il 
funzionamento dei meccanismi 
attuali del sistema non venga 
disturbato da richieste che pos¬ 
sano risultare incompatibili con 
esso, pena l’aumento dei prezzi, 
la vanificazione delle conquiste 
operaie e sindacali che travali¬ 
cassero un determinato « tetto ». 
le restrizioni creditizie, l'arre¬ 
sto dell'espansione 
Non neghiamo che problemi di 
compatibilità possano porsi ma 
si ripresenteranno inevitabilmen¬ 
te. sempre, se di fronte alla 
benefica scossa delle spinte sa¬ 
lariali si vuole conservare il si¬ 
stema. quale esso oggi è: un 
sistema, reso inefficiente dalla 
presenza in esso di posizioni di 
rendita, di feudi industriali pri¬ 
vati, di parassitismi, di sprechi 
e di sperperi, che assorbono e 
inghiottono una ingente quantità 
di risorse che potrebbero esse¬ 
re impiegata alla soddisfazione 


dei bisogni delle grandi masse: 
operai, contadini, donne e gio¬ 
vani. 

L'espansione, la cui continuità 
ininterrotta vorrebbe conservar¬ 
si. ha quei contenuti negativi, 
che ormai sono denunciati da 
forze politiche diverse, da stu¬ 
diosi. da operatori economici: 
insieme a noi essi dicono e ri¬ 
conoscono che questa in atto è 
una espansione malata e insana. 
che è antinazionale. 

Il problema politico che ab¬ 
biamo di fronte per realizzare 
la svolta necessaria è. dun¬ 
que. quello di costruire nel 
Paese e nel Parlamento un po¬ 
tere sufficiente, più forte e più 
democratico, fondato su nuove 
conquiste di libertà e posizio¬ 
ni di potere nelle aziende, nel¬ 
le campagne, nelle scuole, e su 
un pieno, libero funzionamento 
di tutte le assemblee rappre¬ 
sentative. 

Un potere capace, attraverso 
le riforme, di liberare la so¬ 
cietà italiana dal predominio 
dei monopoli e dal peso gra¬ 
vissimo delle rendite parassita; 
r e di ogni tipo, da quelle sui 
tondi urbani, a quelle sui fon¬ 
di rustici; dalla speculazione 
che si realizza nell’intermedia- 
zione tra campagna e città fino 
a tutte quelle posizioni di pri¬ 
vilegio — oggi estesissime — 
che sono racchiuse in quell'i¬ 
brido coacervo denominato 
» redditi di lavoro ». E’ inau¬ 
dito che. oggi. l’operaio, che 
produce, guadagni 60-90 mila 
lire al mese, mentre vi sono 
vaste categorie che guadagna¬ 
no poco meno o più di un mi¬ 
lione al mese o molti milioni' 
Sono estremamente dannosi e 
costosi la farragine, l'elefantia 
si. gli ordinamenti arcaici della 
pubblica amministrazione stata 
le e parastatale, alle cui bar¬ 
dature corporative si sono ag¬ 
giunte quelle del clientelismo 
del sottogoverno. 

Non si tratta certo di toglie¬ 
re a nessuno il suo lavoro, i 
diritti acquisiti; ma si tratta di 
snellire, di ammodernare, di 
riformare la pubblica ammini¬ 
strazione, in funzione di una 
svolta generale, di un modo 
diverso di svilupparsi dell'in¬ 
tero sistema e della struttura 
dello Stato, dal suo vertice ai 
suoi organi decentrati e perife¬ 
rici. 

Tutto questo non può essere 
fatto dì colpo, lo sappiamo. Mj 
una reale politica di piano deve 
servir bene a questo: cioè a so¬ 
stituire le priorità che vengono 
imposte dal cosidetto mercato, 
con priorità e obiettivi che ab¬ 
biano al centro non le esigenze 
e le convenienze dei gruppi 
privati, ma quelle della collet¬ 
tività. 

A questo scopo le giuste e 
incoercibili rivendicazioni della 
classe operaia, di libertà, di be¬ 
nessere, di godere di una parte 
sempre maggiore della ricchez¬ 
za nazionale che essa produce, 
potranno essere effettivamente 
soddisfatte e rese sicure, tanto 
più quanto si realizzerà uno 
spostamento dai consumi indivi¬ 
duali e privati ai consumi pub¬ 
blici e sociali: la scuola, la 
casa, la riorganizzazione della 
vita delle città, gli ospedali, 
l'assistenza sanitaria, gli asili 
nido, i servizi sociali e le at¬ 
trezzature civili in genere. 

E ciò è tanto più importante, 
in quanto lo sviluppo economi¬ 
co del nostro Paese soffre per 
una profonda incertezza di pro¬ 
spettiva. 

Bisogna dare sicurezza innan¬ 
zitutto alle grandi masse ope¬ 
raie e del popolo lavoratore. 
Bisogna dare sicurezza di pro¬ 
spettiva anche agli operatori 
economici, i quali siano messi 
in condizioni di sapere quali 
sono gli obiettivi concreti della 
programmazione, quali le rifor¬ 
me che si attueranno. Quale 
campo di azione si offre loro. 

Noi comunisti vi proponiamo 
dunque che si operino alcune 
grandi scelte. Non ci venite a 
ripetere che tutto ciò che il 
governo fa o propone per noi è 
sempre troppo poco, che chie¬ 
diamo sempre di più. No! Noi 
non chiediamo di più sulla via 
da voi seguita: chiediamo che 
si cambi strada. Dall'opposizio¬ 
ne ci battiamo per un indirizzo 
di governo nuovo, e affermiamo 
così la nostra funzione di forza 
di governo, di forza dirigente 
nazionale, che ci deriva da 
quello che siamo e rappresen¬ 
tiamo di fatto nella realtà del 
nostro Paese. In questo senso 
è vero che contro i comunisti 
e senza t comunisti non è pos¬ 
sibile governare democratica¬ 
mente, nè tanto meno rinnova¬ 
re ntalia. 

Noi lottiamo perchè si formi 
una nuova maggioranza demo¬ 
cratica. Per giungere però a 
questo traguardo è necessario 
lottare. Occorre dare scacco 
alle forze conservatrici che an¬ 
cora sono insediate nella dire¬ 
zione della DC. alle pressioni, 
ai ricatti e alle manovre dei 
socialdemocratici, di tutte le 
forze conservatrici e moderate: 
rompere vecchi equilibri nei 
partiti, spostare i rapporti di 
forza a favore della classe ope 
raia e dei suoi alleati, avvici¬ 
nare sempre di più tutte le for¬ 
ze di sinistra e democratiche, 
quelle che sono alla opposizio¬ 
ne e quelle che sono all'interno 
dell'attuale maggioranza, siano 
esse di tradizione e ispirazione 
laica o cattolica. 

Soprattutto vogliamo che si af¬ 
frontino i problemi più urgenti; 
che. attorno alla soluzione da 
dare ai problemi, si realizzino, 
senza pregiudiziali, tutte le pos¬ 
sibili convergenze e collabora¬ 
zioni E' necessario un nuovo 
governo spostato a sinistra, che 
dia inizio a una politica nuo¬ 
va, che faccia cadere ogni an¬ 
tidemocratica preclusione a si¬ 
nistra. Il definitivo superamen¬ 
to di ogni pregiudiziale discri¬ 
minazione a sinistra, anticomu¬ 


nista. è la condizione indispen¬ 
sabile perchè possa pienamen¬ 
te esplicarsi la libera dialetti¬ 
ca parlamentare, perchè funzio¬ 
ni e abbia nuovi impulsi io svi¬ 
luppo del nostro regime demo¬ 
cratico. ad ogni livello. 

Ieri, alle critiche che vengo¬ 
no non solo da sinistra, hanno 
replicato i relatori DE LUCA, 
de-, per l'entrata. FOSSA, so¬ 
cialista. per la spesa, ed i mi¬ 
nistri. CARON è stato sostan¬ 
zialmente difensivo. Caron è 
preoccupato della diminuzione 
dell'occupazione, ma si arram¬ 
pica sugli specchi per trovare 
argomenti che dimostrino come 
essa non debba preoccupare. 
L'unica annotazione di interes¬ 
se nel discorso di Caron è che 
il miniali»! del Bilancio ha so¬ 
stenuto la « compatibilità ». per 
il sistema, del soddisfacimento 
delle rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. 

MALFATTI ha delineato una 
* strategìa » dell’intervento del¬ 
le aziende di Stato integrativo 
delle attività del capitale pri¬ 
vato: ha annunciato inoltre la 
costituzione deU'Aeritaha, fra 
Finmeccanica, Aerler (IRI) da 
una parte e la FIAT dall'altra, 
per la creazione di un impianto 
di costruzioni aeronautiche che 


dovrebbe sorgere entro il IRVI 
nel Mezzogiorno 

Nel pomeriggio. COLOMBO ha 
chiuso la sene delle repliche, 
cercando di difendersi dagU 
attacchi mossi alla « rigidità » 
del bilancio e ai rilievi sulla 
* non coincidenza < tra bilancio 
e programmazione. Una certa 
attenzione ha [Misto ai residui 
passiti (che alla fine del ‘88 
ammontavano a 5 K2I m bardi, 
con un aumento del 12.6't dal 
’67) che a suo avviso in que¬ 
st'anno hanno mostrato di con- 
trarsi. Sulla situazione economi¬ 
ca del paese non ha aggiunto 
molto alle dichiarazioni già re¬ 
se la scorsa settimana al Sa¬ 
nato e ha difeso i provvedi¬ 
menti (fondi di investimento) 
adottati per frenare l'esodo dei 
capitali all'estero. 

Infine. Colombo si è pronun¬ 
ciato sugli ordini del giorno, 
accogliendone parzialmente, co 
me raccomandazione, due de! 
PCI — uno sulle misure da 
prendere contro l’aumento del 
costo della \ita. il secondo per 
accrescere gli interventi in agri¬ 
coltura — e uno PCI-PSIUP 
per incrementare il fondo di 
dotazione della Banca del La¬ 
voro. destinato alla coopera- 
zione. 


A Prato 

Domani il convegno 
sullo stampa comunista 

Relazione del compagno Natta e discorso con¬ 
clusivo del compagno Gian Carlo Pajetta 

Domani « domenica, nri «alone delta Federazione comunista 
di Prato (via Francati 40), avrà luogo il convegno nazionale 
della stampa comunista. I lavori del convegno ai «volgeranno 
secondo il seguente programma; 

Sabato 25, ore 10, rotazione del compagno Alessandro Natia, 
delta direzione del PCI « responsabile delta seziona stampa e 
propaganda, sul tema: « l'Unità o la stampa comunista: la 
toro funziono od I problemi organizzativi delta diffusione; 
ora 11, discussione; ore H, discussione. 

Domenica 26, ore 0, discussione; ore 12, conclusione del 
compagno Gian Carlo Pajetta, delta direzione del PCI e diret¬ 
tore dell'U.xtà; ore 13, elezione del Comitato nazionale Amici 
Unità. 

Al convegno sono invitati I direttori ed I redattori dell'Unità 
e delta stampa comunista, I segretari regionali, I segretari 
delle Federazioni, i responsabili dolio sezioni di stampe e pro¬ 
paganda, i responsabili provinciali Amici Unità. 

Per quanto riguarda i problemi organizzativi e logistici 
(prenotazione alberghi e ristoranti) le Federazioni dovranno 
rivolger»! all'Associazione Amici Unità, Federazione dei PCI, 
via Frascati 40, Prato (telefono 32.141-2-3). 


« No » ai licenziamenti-rappresaglia 

Statuto lavoratori: 
approvato Tart. 10 


Continuando nella discussio¬ 
ne dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori, la commissio¬ 
ne Lavoro del Senato ha ap¬ 
provato l'articolo 10. il quale 
fìssa le norme che obbligano 
il datore di lavora a riassu¬ 
mere il dipendente licenziato 
per rappresaglia. 

L'obbligo è statuito con sen¬ 
tenza del giudice; il datore 
di lavoro è tenuto a corri 
spondere al lavoratore le re¬ 
tribuzioni dovute sino alla 
data della reintegrazione. 

La norma stabilisce che la 
sentenza è esecutiva subito 
Per i dirigenti sindacali, il 
giudice può. in ogni grado 
del giudizio, disporre la rein¬ 
tegrazione del lavoratore nel 
posto di lavoro. 

La maggioranza si è oppo 
sta all'estensione di dette 


norme anche nelle piccole im¬ 
prese. Ad altra seduta è stato 
invece rinviato il titolo III 
del progetto governativo, che 
postula un avvio alla « disci¬ 
plina > dell'attività del sinda¬ 
cato. che i comunisti riten- 
ono inaccettabile. 


Moro ricavo 
la delegazione 
scientifica 
dell'URSS 

Il ministro degli Esteri, Aldo 
Moro, ha ricevuto ieri il pre¬ 
sidente dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS, .Vistila v Vse 
volodovic Keldysh. il quale era 
cccompagnato dall’accademico 
Nieolaj Gennadievic Basov, pre¬ 
mio Nobel, dal vice presidente 
del Comitato dell’URSS per il 
controllo automatico. Igor Mihaj- 
lovic Makaro dai membro del 
Prestdium dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS, Tetan Gavn- 
lovic Korneev, e dal consigliere 
culturale dell'Ambasciata sovie¬ 
tica. Oleg Moscvicev. 

Al colloquio erano presenti il 
presidente del Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche, prof. Vin 
cento GaglioU. e il ministro pie 
mpoteniiano Ugo Morabito. 

La delegazione scientifica del- 
l'URSS si è incontrata anche 
con il ministro della Ricerca 
Scientifica, on. Bo. 
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Proposta di un seminario di ricerca e di dibattito 

Il nostro impegno 
sui problemi 
del socialismo 

_Articolo di LUIGI LONGO_ 


Il numero di « Ritmici¬ 
tà » eh* vitM peti* in 
vendita aggi, pubblica 
il vegnente articolo dal 
compagno Luigi Longo. 

Abbiamo spesso sottolinea* 
to l’esigenza di approfondi¬ 
re ricerche, analisi e que¬ 
stioni di teoria che vengono 
poste dalle nostre imposta¬ 
zioni politiche e da quella 
che noi chiamiamo « via ita¬ 
liana al socialismo ». Xoi 
vediamo questa esigenza co¬ 
me un momento della no¬ 
stra stessa battaglia politi¬ 
ca. Dobbiamo riconoscere 
però, che in questo campo 
dobbiamo fare molto di più 
di quanto è stato fatto fi¬ 
nora. 

E’ vero che alcune delle 
questioni poste sono state 
affrontate via via, in rap¬ 
porto agli avvenimenti e al 
dibattito politico; altre so¬ 
no state oggetto di esame 
particolare in convegni ap¬ 
positamente organizzati dal¬ 
l’Istituto Gramsci; altre han¬ 
no dato luogo a iniziative, 
tavole rotonde, incontri or¬ 
ganizzati dalle nostre rivi¬ 
ste. Ma credo che tutto 
quanto è già stato fatto sia 
ancora insufficiente e che 
nel dibattito politico, che è 
in corso, non solo nel nostro 
partito ma nel movimento 
di sinistra e nel paese, vi 
sia tutta una serie di que¬ 
stioni sulle quali è necessa¬ 
rio allargare ancora la no¬ 
stra ricerca e approfondire 
la nostra elaborazione. 

Per questo io credo che 
il partito debba promuovere 
e aiutare il dibattito su 
queste questioni, stimolando 
i contributi più vari, favo¬ 
rendo incontri e scambi di 
opinioni. Dalia collegialità 
di questo lavoro, dalla mol¬ 
teplicità dei contributi che 
riusciremo ad avere, dipen¬ 
derà in gran parte la vali¬ 
dità dei risultati cui giun¬ 
geremo. Nel promuovere 
queste ricerche e questi di¬ 
battiti, non ci sentiamo mos¬ 
si da nessuna presunzione 
di poter dare lezioni a chic¬ 
chessia, Crediamo, però, che 
sia nostro dovere e nostro 
compito verificare continua- 
mente le nostre posizioni e 
le nostre elaborazioni, sulla 
base dell’esperienza e dei 
contributi critici che posso¬ 
no venire da ogni parte. 

Nelle nostre ricerche e 
nelle nostre verifiche noi 
vogliamo ispirarci agli idea¬ 
li e alla concezione del so¬ 
cialismo che furono propri 
dei nostri grandi maestri; 
vogliamo ricercare nelle so¬ 
cietà socialiste create fino¬ 
ra quanto vi è di essenziale 
e di coerente a quegli idea¬ 
li e a quella concezione e 
quanto di nuovo e di con¬ 
tingente vi si è via via ag¬ 
giunto, in conseguenza del¬ 
le varie esigenze storiche e 
delle varie situazioni. 

Naturalmente facciamo 
tutto questo con l’animo 
di chi riconosce l’immensa 
funzione storica che l’Unio¬ 
ne Sovietica e i paesi so¬ 
cialisti hanno svolto e svol¬ 
gono tuttora per lo svilup¬ 
po, in tutto il mondo, dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale e di progresso socia¬ 
le, di chi si sente parte in¬ 
tegrante del movimento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale nel quale vuole sta¬ 
re attivamente, sforzandosi 
sempre di portare il proprio 
contributo di idee, di espe¬ 
rienze, di capacità critica e 
costruttiva, con la necessa¬ 
ria modestia e con senso 
di responsabilità. 

Crediamo di poter dire 
che ci siamo sempre atte¬ 
nuti a questi criteri pro¬ 
muovendo e partecipando a 
dibattiti franchi e sereni, 
evitando sempre di inaspri¬ 
re e di esasperare i contra¬ 
sti. Così abbiamo fatto 
quando abbiamo portato al¬ 
la conoscenza di tutti i 
partiti il memoriale di Yal¬ 
ta del compagno Togliatti; 
quando abbiamo dibattuto 
la opportunità o meno del¬ 
la Conferenza mondiale dei 
partiti comunisti e, in par¬ 
ticolare, quando vi abbiamo 
partecipato con le nostre 
posizioni; quando abbiamo 
manifestato il nostro dissen¬ 
so e la nostra opposizione 
alle tesi dei compagni cine¬ 
si; quando abbiamo espres¬ 
so la nostra disapprovazio¬ 
ne per l’intervento in Ce¬ 
coslovacchia dei cinque pae¬ 
si del Patto di Varsavia, e 
in tante altre occasioni an¬ 
cora. 

In rapporto a questi te¬ 
mi, altre questioni si sono 
venute ponendo, che meri¬ 
tano un ulteriore chiari¬ 
mento: quella, ad esempio, 
del rapporto tra momento 
nazionale e momento inter- 
■uionale, nel quadro del j 


movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale. Nel di¬ 
battito che è sorto su que¬ 
sta questione vi è stato chi 
ha creduto di poter fare una 
separazione, a nostro avviso 
artificiosa e schematica, tra 
i due momenti. Noi credia¬ 
mo che questi momenti non 
possono essere visti in astrat¬ 
to, ma sempre in rapporto 
alla concreta situazione di 
ogni paese e ai compiti che 
in detta situazione si pon¬ 
gono al movimento rivolu¬ 
zionano per avanzare. In 
ogni caso, il rapporto tra 
momento nazionale e mo¬ 
mento intemazionale non 
può che essere un rapporto 
dialettico, cioè di influenza 
reciproca e non di un pri¬ 
ma e dì un dopo- 

Democrazia 
e socialismo 

Già in occasione del Con¬ 
gresso di Bologna e della 
discussione in preparazione 
della Conferenza internazio¬ 
nale di Mosca, abbiamo sot¬ 
tolineato l'importanza che 
noi diamo al movimento an¬ 
ticoloniale e di liberazione 
nazionale dei popoli oppres¬ 
si e al movimento per la 
rivoluzione socialista e pro¬ 
letaria nei paesi capitalisti¬ 
ci. Abbiamo affermato l’im¬ 
portanza e il legame tra l’u¬ 
no e l’altro, anche in pole¬ 
mica con le affermazioni dei 
compagni cinesi che, al di 
fuori di ogni concezione 
classista parlano di lotta 
dei popoli poveri contro 
quelli ricchi, della necessi¬ 
tà che le < campagne » as¬ 
sedino le < città ». 

C’è chi, polemizzando con 
la nostra impostazione, ha 
sottolineato la necessità del¬ 
la prevalenza del momento 
internazionale. Ma se si par¬ 
te dal punto di vista che il 
momento internazionalista 
deve avere la prevalenza nel¬ 
la elaborazione di una stra¬ 
tegia rivoluzionaria, allora 
per forza di cose si arriva 
alla concezione di uno Sta¬ 
to, di un paese guida, si ar¬ 
riva, cioè, a una concezione 
monolitica dell’insieme del 
movimento rivoluzionario, 
trascurando tutti i contri¬ 
buti nazionali che possono 
essere portati dai vari pae¬ 
si nei quali, nell’attuale fa¬ 
se di sviluppo, il momento 
nazionale costituisce ancora 
il momento decisivo della 
lotta. 

Evidentemente il proble¬ 
ma ha ancora altre impli¬ 
cazioni: essenziale è il rap¬ 
porto tra momento naziona¬ 
le e socialismo, tra momen¬ 
to nazionale e democrazia, 
tra democrazia e socialismo. 
Va da sè che noi non pos¬ 
siamo vedere il momento 
nazionale come una sempli¬ 
ce questione di folklore e 
tanto meno come un fatto 
di nazionalismo. Il proble¬ 
ma è quello dell’adesione 
del movimento rivoluziona¬ 
no alla realtà nazionale in 
cui si sviluppa. E’ vero che 
un grande movimento rivo¬ 
luzionario, se è veramente 
grande e rivoluzionario, non 
può non svolgersi in stretto 
legame con la realtà in cui 
si muove, ma non è detto 
che questo si verifichi sem¬ 
pre spontaneamente, senza 
arresti e involuzioni, e an¬ 
che senza passi indietro. 

E’ un fatto che tutti i 
grandi movimenti rivoluzio¬ 
nari non hanno avuto sem¬ 
pre uno sviluppo lineare, 
ma hanno subito spesso al¬ 
ti e bassi: alle volte per il 
variare delle condizioni og¬ 
gettive, alle volte per gii 
errori compiuti dalle forze 
dirigenti. C’è perciò una 
esigenza permanente di ade¬ 
rire alla realtà per poter 
raccogliere il massimo del¬ 
le forze e portare avanti il 
movimento in ogni condizio¬ 
ne. Ma queste condizioni 
variano continuamente, per 
cui spetta alla direzione del 
movimento farlo aderire con¬ 
tinuamente alla realtà, evi¬ 
tando pericolose fughe in 
avanti e gravi involuzioni. 
Ce quindi un problema co¬ 
stante di controllo della si¬ 
tuazione e di adeguamento 
ad essa del movimento, per¬ 
chè non basta che esso 
esprima genericamente la 
tendenza di fondo di una 
data società, ma la deve 
esprimere ogni volta in rap¬ 
porto alle forme concrete 
che essa assume. 

E* stato scritto che il so¬ 
cialismo va inteso come una 
fase di transizione, come 
una fase che storicamente 
si sviluppa e acquista pro¬ 
gressivamente tutti gli ele¬ 
menti che gli sono propri. 
Credo che solo in questo 
senso si possa intendere 
questa espressione, nel sen¬ 
so cioè della concezione clas¬ 
sica del socialismo come 
prima fase del comuniSmo, 
e non in quello, che qual* 


cuno le vuole dare, di < fa¬ 
se » provvisoria, da cui si 
dovrebbe uscire con una 
rottura. 

Nei paesi a regime socia¬ 
lista in questa fase di co¬ 
struzione e sviluppo del so¬ 
cialismo verso il comuni¬ 
Smo, dobbiamo vedere quali 
forme hanno assunto e van¬ 
no assumendo le strutture 
economiche e sociali con le 
quali è stata avviata o si 
va realizzando la socializza¬ 
zione dei mezzi di produzio¬ 
ne e in quali processi di 
evoluzione queste torme so¬ 
no attualmente coinvolte. 
Su queste questioni, del re¬ 
sto, possiamo disporre di un 
interessante materiale ela¬ 
borato dagli stessi studiosi 
dei paesi socialisti. 

Evidentemente, lo studio 
della evoluzione delle strut¬ 
ture economiche e sociali 
non può andare disgiunto 
dalla ricerca della misura e 
del modo in cui tali strut¬ 
ture e la loro evoluzione in 
atto hanno assicurato e as¬ 
sicurano alla classe operaia 
e ai lavoratori m generale 
quelle possibilità di potere, 
di partecipazione, di vita so¬ 
ciale e di benessere, di li¬ 
bertà individuale e colletti¬ 
va che sono connaturate al¬ 
l’idea stessa del socialismo, 
quale risulta dagli scritti di 
Marx, Engels e Lenin. 

Noi comprendiamo che in 
certe fasi della lotta rivolu¬ 
zionaria per il socialismo, 
certe forme di libertà e di 
partecipazione democratica 
abbiano dovuto subire limi¬ 
tazioni, per l’asprezza della 
lotta a cui i nemici del po¬ 
polo e del socialismo han¬ 
no costretto i combattenti 
rivoluzionari. Ma noi pen¬ 
siamo che, superata la fase 
tumultuosa della lotta per 
la conquista del potere e la 
edificazione delle basi della 
società socialista, questa 
debba e non possa non evol¬ 
versi verso rapporti politici 
e sociali che esprimano — 
quali che siano le forme 
concrete che essi possono 
assumere — tutta la pienez¬ 
za di libertà, di partecipa¬ 
zione democratica e di pro¬ 
gresso che è propria del 
socialismo. 

Già Togliatti nel memo¬ 
riale di Yalta notava che 
« il problema a cui si pre¬ 
sta maggiore attenzione » è 
quello del < superamento 
del regime di limitazione c 
soppressione delle libertà 
democratiche e personali 
che era stato istaurato da 
Stalin. Non tutti i paesi so¬ 
cialisti offrono un quadro 
eguale. L’impressione gene¬ 
rale è di una lentezza e re¬ 
sistenza a ritornare alle 
norme leniniste, che assicu¬ 
ravano, nel partito e fuori 
di esso, larga libertà di 
espressione e di dibattito, 
nel campo della cultura, del¬ 
l’arte e anche nel campo 
politico. Questa lentezza e 
resistenza è per noi difficil¬ 
mente spiegabile, soprattut¬ 
to in considerazione delle 
condizioni presenti, quando 
non esiste più accerchia¬ 
mento capitalistico e la co¬ 
struzione economica ha ot¬ 
tenuto successi grandiosi. 
Noi partiamo sempre dalla 
idea che il socialismo è il 
regime in cui vi è la più 
ampia libertà per i lavora¬ 
tori e questi partecipano di 
fatto, in modo organizzato, 
alla direzione di tutta la vi¬ 
ta sociale ». 

Il potere 
e la libertà 

Non si tratta evidente¬ 
mente, nelle nostre ricer¬ 
che, di arrivare a descrive¬ 
re un < tipo >, un * model¬ 
lo • astratto di socialismo, 
ma crediamo che sia legit¬ 
timo tendere a definire, sul¬ 
la base degli insegnamenti 
dei nostri maestri e delle 
esperienze realizzate finora, 
i tratti essenziali che pos¬ 
sano permettere di caratte¬ 
rizzare il grado di svilup¬ 
po di una società socialista, 
quali che siano le forme 
particolari, storiche e nazio¬ 
nali da essa assunte. 

Certo, una società socia¬ 
lista non può caratterizzar¬ 
si solo per le strutture e i 
rapporti economici da essa 
istituiti, anche se essi sono 
essenziali e di importanza 
decisiva. Una società socia¬ 
lista si deve caratterizzare 
anche per tutti gli aspetti 
nuovi che in essa assumono 
i rapporti tra potere e mas¬ 
se, tra potere e le varie 
istituzioni e attività econo¬ 
miche, sociali, culturali, 
scientifiche, ecc. 

C’è una affermazione fa¬ 
mosa di Lenin: * La liber¬ 
tà è il fucile sulle spalle 
dell’operaio ». In essa il 
concetto di libertà si iden¬ 
tifica soprattutto con il con¬ 
cetto del potere, della eua 
conquista • della sua ge- , 


stione. Ma passato il pote¬ 
re nelle mani delle classi 
lavoratrici una particolare 
attenzione meritano le for¬ 
me in cui si articola il po¬ 
tere stesso, il rapporto tra 
Stato, forze dirigenti e mas¬ 
se, cioè le particolari forme 
in cui si realizza la libertà 
e la partecipazione delle 
masse alla gestione del po¬ 
tere. 

Qui si pone la questione 
delle forme concrete in cui 
la libertà è stata realizzata 
nei paesi socialisti e le evo¬ 
luzioni che hanno avuto le 
istituzioni originali in cui ! 
inizialmente si è organizza¬ 
to il potere e si è realiz¬ 
zata la libertà in questi pae¬ 
si; cioè in che misura e in 
che modo queste istituzioni 
sono state e sono momenti 
di libertà per quanti vi par¬ 
tecipano. A questo proposito j 
credo che si debba mettere i 
a confronto le possibilità di J 
intervento della classe ope- ' 
raia nei paesi socialisti nel 
determinare le condizioni 
del proprio lavoro e della 
propria vita e quelle esi¬ 
stenti nei paesi capitalisti¬ 
ci, anche i più democratici. 
Molto significativo, ad esem¬ 
pio, può essere un confron¬ 
to tra la libertà, la dignità 
umana, la possibilità di in¬ 
tervento per regolare la pro¬ 
pria attività produttiva, del¬ 
l’operaio nella fabbrica so¬ 
vietica e quelle di cui go¬ 
de l’operaio della fabbrica 
capitalistica e monopolistica. 

AH’VIII Congresso abbia¬ 
mo parlato della partecipa¬ 
zione al potere di una plu¬ 
ralità di forze organizzate 
sul piano politico, non so¬ 
lo, ma anche sul piano eco¬ 
nomico, sindacale, sociale, 
ecc. Abbiamo considerato 
come forza motrice della 
rivoluzione non solo la clas¬ 
se operaia ma anche le 
grandi masse contadine, i 
ceti medi, i tecnici ad essa 
alleati. Noi abbiamo consi¬ 
derato fra queste forze an¬ 
che gli intellettuali di avan¬ 
guardia, concependo la scien¬ 
za come forza produttiva e 
gli scienziati come forza so¬ 
ciale da conquistare al so¬ 
cialismo. 

Non si tratta naturalmen¬ 
te di contrapporre quella 
che noi chiamiamo < via ita¬ 
liana al socialismo >, in cui 
ipotizziamo una partecipa¬ 
zione pluralistica alla con¬ 
quista e alla gestione del 
potere, a quanto è stato 
fatto negli altri paesi per 
conquistare il potere e co¬ 
struire e gestire il sociali¬ 
smo; ma si tratta di capire 
le ragioni storiche oggetti¬ 
ve per cui in questi paesi 
si sono avuti certi sviluppi 
e le ragioni e le possibilità 
che abbiamo in Italia di ar¬ 
rivare, per altra via, a tra¬ 
sformare la società italiana 
in una società socialista e a 
gestirla in modo diverso da 
quanto è stato fatto e viene 
fatto nei paesi socialisti og¬ 
gi esistenti. 

E’ qui che si devono ve¬ 
dere le questioni politiche 
e teoriche che più diretta¬ 
mente interessano la nostra 
strategìa e la nostra tatti¬ 
ca, il posto che nella nostra 
concezione della via italia¬ 
na al socialismo hanno le 
lotte immediate per le con¬ 
crete rivendicazioni econo¬ 
miche e politiche, per le ri¬ 
forme, per la democrazia e 
il rapporto che deve inter¬ 
correre tra queste lotte e 
quelle per la trasformazio¬ 
ne della società in senso so¬ 
cialista, la portata che, pro¬ 
prio in questa fase della no¬ 
stra battaglia di emancipa¬ 
zione sociale, hanno la par¬ 
tecipazione attiva, cosciente 
di milioni di lavoratori e 
le forme che essa assume 
nella fabbrica, nella produ¬ 
zione e nel paese. 

Abbiamo indicato qui que¬ 
stioni e temi che sono oggi 
largamente dibattuti nel mo¬ 
vimento operaio e nel par¬ 
tito; certamente altri se ne 
possono aggiungere. Sono 
questioni e temi su cui noi 
crediamo che sia necessa¬ 
rio un approfondimento di 
ricerca, di analisi e di ela¬ 
borazione. Credo che questo 
possa essere fatto in un se¬ 
minario di partito a cui 
chiamare a partecipare com¬ 
pagni che vi possono por¬ 
tare utili contributi. Natu¬ 
ralmente, questo seminario 
dovrebbe essere accurata¬ 
mente preparato, comincian¬ 
do a fare il punto critico 
degli studi portati avanti 
da varie parti: in questo 
senso sappiamo che l’Istitu¬ 
to Gramsci già si propone 
di mettere al lavoro un 
gruppo di ricerca. Natural¬ 
mente Rinascita e le altre 
nostre riviste possono dare 
altri validi contributi nello 
stesso senso, cosi come po¬ 
tranno fare le molteplici 
iniziative di ricerca e di di¬ 
battito centrali e periferi¬ 
che che ai stanno avviando 
per il centenario di Lenin. 



LA RABBIA DEGLI STUDENTI AMERICANI — Dopo la massiccia partecipazione di centinaia di migliaia di giovani alla giornata di 
lotta per il Vietnam anche ieri in diverse città statunitensi gli studenti hanno fatto sentire la loro voce. A San Francisco migliai# 
di ragazzi delle scuole medie per l'intiera giornata hanno assediato il consolato iraniano per protestare contro la visita dello Scià 
negli Stati Uniti. | giovani si sono scontrati ripetutamente con la polizia che tentava di « liberare » il consolato 


Proposta unitaria dei metalmeccanici 

In diretta alla TV le trattative 
fra i sindacati e gli industriali? 


Assegnato allo scrittore Samuel Beckett 


Il Premio Nobel 
airanti - letteratura 
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Il Premio Nobel di 375 mite corone per le letteratura i italo at¬ 
tribuito oggi atto scrittore irlandese Samuel Beckett « per la sua 
opera — dice la motivaziona dell'Accademia di Svezia — clic, adot¬ 
tando nuove forme per il romanzo od il teatro, trae dalla desola¬ 
zione dell'uomo contemporaneo la sua elevazione >. Beckett è nato 
nel 1906 a Fox rock, vicino Dublino. 

AK uni premi italiani hanno già ricercato \ic nume c -a -amo au- 
lotontcìtati. 15 premio Nobel non può arrivare a tanto, ma i *wm- 
i>io non e andato interamente sciupato II maggior prema» ‘ per la 
letteratura » Mene assegnato quest’anno a uno dei md-niim e-.po- 
nenti della neo-avanguardia o * antilcttoraturaPer di più m 
tratta di un autore che non viene ripescato fra le ombre del pas¬ 
sato remoto. E’ vero che. nato nel 1906 a Dublino. Beckett non è 
g o\ ani verno Ma i suoi successi teatrali, quelli che l’hanno im- 
po-to al pubblico del mondo intero, risalgono appena agli anni "50. 

( In era. infatti. Beckett? Pochi sapevano ch’egli aveva già scrit¬ 
to 1 ibr. un po’ strambi, sulla scia del suo maestro e concittadi¬ 
no .James Joyce. Inoltre Beckett era stato lettore di inglese presso 
la s' noia normale di Parigi, poi era tornato a Dublino come lettore 
d’ franco-** all'università, cominciando nell’attività didattica prima 
dio nella letteratura la difficile altalena fra due paesi e due lingue. 
Dal 1938 si era insediato di nuovo a Parigi, e si era ancorato de¬ 
finitivamente alla Francia. Intanto a Londra aveva pubblicato 
r Murphy >. un romanzo scritto nel 1935, in cui si poteva vedere 
una cristallizzazione ironica o una parodia della narrativa tradi¬ 
zionale- Per circa un decennio gli editori francesi si ostinarono a 
rifiutarlo: tradotto, apparve solo nel 1947 

E' però soprattutto col chiasso prodotto sulle scene teatrali che 
Beckett raggiunge la notorietà, da principio è considerato un «caso 
nuovo». Ma è un «caso» che s'inquadra subito in una corrente 
piuttosto articolata, accanto a Ionesco. Adamov. Jean Genèt, e sulla 
-Lia delle teorizzazioni dell'assurdo ch’era già contenuta nelle opere 
saggi-tic ho e narrative di Sartre e di Camus. In realtà l’opera di 
Hovkott supera ogni rifiuto opposto all’aridità del mondo. K’ come 
se nelle sue "picces" — « Fine di partita ». « Atti senza parole », 
eco. — non accadesse mai nulla all'infuori di un interminabile par¬ 
lottare senza scopo. Quello che si può cogliere di questa cupa ri¬ 
flessione sulla vita è senza via di scampo: tutti nasciamo pazzi, 
dice Beckett. solo che alcuni restano pazzi sempre. Nel lungo mo¬ 
nologo di « Comment c'est ». l’autore dàce che « si rassegna » a 
parlare nel solo intento « di poter tacere ». 

Un cntico, Boisdeffre. ha definito questo atteggiamento come 
« un v iaggio in fondo alia notte di tutta una letteratura... Beckett 
non ha scritto che un solo libro, l’interminabile cronaca di un istan¬ 
te allargato alle dimensioni ddl’eternità ». In fondo il tormentato 
agitarsi dt un'umanità oppressa dall'angoscia è forse il tema più 
vero: « Vedendo ciò che si vede è impossibile tacere ». dirà altrove 
Beckett. E' la testimonianza di un verbo che non diventa carne, 
di una religione che non serve più, dell’impossibilità di comuni¬ 
care in un mondo privo di rapporti autentici. Da quando lo scritto- 
re franco irlandese ha posto questo problema, come si sa la for- 
muletta delia « mancanza di comunicazione » o « incomunicabilità » 
è stata adottata da ogni giovane borghese. Molte delle sue imma¬ 
gini sono state riprese e imitate anche dalla neo-avanguardia ita¬ 
liana. Ora a tant’altra fortuna si aggiunge il Nobel, quasi per 
dare ai « misterioso ventriloquo » anche la consacrazione chiassosa 
del vecchio perbenismo die. anziché combattere i mali del mondo, 
mostra sempre più soddisfazione nel palparli • contemplarti. 

Mieto!» Btjft 


La FIOM, la FIM e la UILM chiedono la gestione diretta dei programmi 
sindacali — Bloccata a Milano la registrazione di « Faccia a faccia » 
La solidarietà dei lavoratori dei centri romani delia RAI -TV 


Con due iniziative di straor¬ 
dinaria importanza, i lavora¬ 
tori italiani hanno detto ieri 
un « no » deciso alle abituali 
deformazioni (o ai silenzi) ccn 
i quali la RAI-TV è solita in¬ 
tervenire sui grandi temi poli¬ 
tico-sindacali che interessano 
tutto il paese e che sono di¬ 
ventati particolarmente mani¬ 
festi in queste giornate di lot¬ 
ta che impegnano milioni di 
lavoratori. 

Gli operai di Milano, infat¬ 
ti. rifiutando di farsi strumen¬ 
to di certe equivoche e false 
aperture hanno costretto gli 
autori di Faccia a faccia (la 
cm insopportabile censura ab¬ 
biamo più volte denunciata) a 
non registrare la puntata che 
doveva andare in onda que¬ 
sta sera; e contemporanea¬ 
mente, a Roma, una delega¬ 
zione della Fiom-Cgil, Fim-Cis! 
e Uilm ha posto alla direzione 
della RAI-TV il problema di 
una gestione diretta da parte 
dei lavoratori dell'informazio¬ 
ne sindacale, in stretta con¬ 
nessione — per il momento — 
con le lotte in corso. Faccia a 
faccia è stata cosi rinviata 
(ma naturalmente 1 comunica¬ 
ti ufficiali dell’azienda si guar¬ 
dano bene dallo spiegarne i 
motivi); mentre l'iniziativa 
delle federazioni dei metal¬ 
meccanici ha trovato pronta 
adesione fra i lavoratori stes¬ 
si della RAI-TV che si sono 
anzi impegnati in una « soli¬ 
darietà attiva ». 

La delegazione degli esecuti¬ 
vi nazionali delle tre grandi 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici. ha riaffermato infatti 

— in un incontro avvenuto a 
viale Mazzini con due alti di¬ 
rigenti della Rai-Tv (Berna- 
bei. infatti, non era « dispo¬ 
nibile » per questo incontro 
che pure riguarda direttamen¬ 
te un milione di lavoratori...) 

— la delegazione, dicevamo, 
ha riaffermato una nuova con¬ 
cezione dell'uso dello strumen¬ 
to televisivo in linea con le 
più avanzate richieste di ri¬ 
forma. F,' stata proposta, in¬ 
fatti. una gestione c diretta » 
di almeno due trasmissioni 
televisive da realizzarsi im¬ 
mediatamente (e la Rai ha 
tutta la possibilità di modifi¬ 
care in poche ore i suoi pro¬ 
grammi. come è ben noto). 
La prima trasmissione dovreb¬ 
be essere una « diretta » sulle 
trattative in corso per il rin¬ 
novo del contratto; una do- 
cumentazione dal vivo, insom¬ 
ma. sulle posizioni e te richie¬ 
ste dei lavoratori e dell'at¬ 
teggiamento della Confindu- 
stria. Il secondo servizio do¬ 
vrebbe svolgersi sulla linea di 
una inchiesta sulle condizioni 
di vita • di lavoro della ca¬ 
tegoria, da effettuarti attra¬ 
verso interviste ed incontri 
con I lavoratori stesti ed ! 


sindacati. Il tutto, naturalmen¬ 
te, sotto controllo diretto de¬ 
gli stessi metalmeccanici che 
vogliono così garantirsi da 
« tagli * censori o altre mani¬ 
polazioni del materiale. 

La necessità di questa aper¬ 
tura della RAI-TV ad una nuo¬ 
va struttura informativa non 
condizionata dagli interessi dei 
gruppi di potere della classe 
dominante, è stata subito rac¬ 
colta dalle commissioni interne 
della Direzione Centrale, non¬ 
ché dei centri di produzione 
radiofonico e televisivo. In un 
comunicato i lavoratori della 
RAI affermano che la lotta 
dei metalmeccanici t per la 
sua ampiezza, per gli obiet¬ 
tivi che si pone, per l’impor¬ 
tanza che riveste nella vita 
.•■tessa di tutta la nazione non 
può essere considerata un 
episodio marginale da liqui¬ 
dare con la semplice lettura 
di alcuni comunicati ufficiali. 
E' necessario al contrario una 
informazione che chiarisca al¬ 
l'opinione pubblica i motivi 
dello scontro in atto in tutta 
la loro complessità. 

« i lavoratori della RAI-TV. 
di ogni livello, non intendono 
essere ritenuti corresponsa¬ 
bili della parzialità della in¬ 
forma/ione e pertanto, at¬ 
traverso i loro rappresentanti 
di Commissione Interna, hanno 
tenuto a chiarire la loro piena 


Approvata 
la legge sulle 
metropolitane 

La commissione Trasporti del¬ 
la Camera, riunita m sede le¬ 
gislativa. ha approvato il di¬ 
segno di legge che reca dispo¬ 
sizioni per la costruzione e Te¬ 
seremo di reti metropolitane, 
apportandovi modifiche che lo 
fanno ritornare al Senato per 
il varo definitivo. 

Va detto subito che le mo¬ 
difiche non concernono le pro¬ 
poste restrittive che aveva 
chiesto il Ministero del Teso¬ 
ro (diminuzione del contnbu 
to dal 6 al 5’é. elevamento a 
800 mila abitanti delle città e 
zone aventi diritto a costruire 
ì metro, ecc.). Una sostanzia¬ 
le modifica recepisce invece la 
proposta comunista di porre al 
centro dei sistema delle metro¬ 
politane gli enti locali e le re¬ 
gioni. 

I deputati comunisti si sono 
astenuti, denunciando la limi¬ 
tatezza dei fondi a disposizio¬ 
ne, Panama lo inserimento di 
Roma (che dovrebbe godere di 
un regime particolare), la insi¬ 
stenza governativa a mantene¬ 
re nella legge nanne che pos- 
eaoo consentire la preaanu dal 
capitala privato nella giitìrmi 
a costruzione delle me t ropeii- 
tane. 


solidarietà alle richieste dei 
metalmeccanici in ordine ad 
una più ampia documentazione 
della loro vertenza. 

La Commissione Interna del¬ 
la DG, dei Centri RF e TV di 
Roma invitano pertanto tutti i 
lavoratori della RAI a soste¬ 
nere le giuste richieste avan¬ 
zate dai metalmeccanici. 

« L'Azienda sin d'ora sappia 
che se non accederà a tali ri¬ 
chieste, la lotta che i metal¬ 
meccanici svilupperanno nei 
confronti dell’Ente radiotele¬ 
visivo troverà la solidarietà at¬ 
tiva di tutti i lavoratori della 
RAI ». 

Questa linea che riafferma il 
diritto dei lavoratori ad es¬ 
sere protagonisti e creatori 
dell’informazione che li ri¬ 
guarda. è la stessa che ha 
animato l’atteggiamento de¬ 
gli operai milanesi che hanno 
cosi impedito la registrazio¬ 
ne del numero di Faceta a 
faccia — che doveva an¬ 
dare in onda questa sera con 
una discuadone sullo statuto 
dei diritti dei lavoratori. La 
registrazione — alla quale era¬ 
no invitati anche professori 
universitari, esponenti del mi 
nistero del Lavoro, lavoratori 
ed attivisti sindacali — dove¬ 
va avvenire alle 13.30 negli 
studi di Milano. 

La Cisl. tuttavia, ha diser¬ 
tato il dibattito chiarendo la 
propria opposizione m un vo¬ 
lantino in cui si afferma che 
.nella rubrica televisiva Fac¬ 
cia a faccia, le esigenze del¬ 
la Rr.i-Tv e dei lavoratori 
non si incontrano. La Rai-Tv 
— scrive ancora la Cisl — 
« nelTambito del quasi gene¬ 
rale disinteresse per i fatti 
sindacali e del suo silenzio 
assoluto sul profondo signifi¬ 
cato delle lotte contrattuali 
e generali in corso nel paese., 
si inserisce con nJjriche co¬ 
me Faccia a faccia in cui. 
nelle ultime due trasmissioni, 
dedicate alla scuola e alla 
casa, ha tagliato ampiamente, 
annullandoli nella sostanza e 
in alcuni casi tagliandoli com¬ 
pletamente. gli interventi in 
precedenza registrati dei rap¬ 
presentanti sindacali ». 

La Cisl afferma inoltre di 
non aver voluto fungere da 
semplice comparsa su una ma¬ 
teria che vede protagonìste le 
organizzazioni sindacali come 
lo statuto dei diritti, e poiché 
non sono state date precise 
garanzie in un momento cosi 
delicato, la segreteria genera¬ 
le della Cisl ha deciso di diser¬ 
tare il dibattito televisivo. 

La registrazione, è stata 
cogl annullata e se la Rai 
darà tojkv ^aj^ricNadlg m~ 
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Era scontala che la stampa dei pa¬ 
droni si fosse scatenata sui fatti di Ber¬ 
gamo. Il lineuigow morale — e non solo 
morale, come gli eventi stanno dimo¬ 
strando — contro i lavoratori in lotta 
per strappare salari più decenti e mag¬ 
giori diritti nell* fabbriche, e per avviar* 
finalmente a soluzione i più angosciosi 
problemi sociali, come Quello della casa 
e del carovita, i diventato neoli ultimi 
giorni il cavallo di battaglia di tutti i 
giornali collegati alla Confindustria e a 
determinati ambienti governativi. La nuo¬ 
va ondata di insulti agli operai, accom¬ 
pagnata dalla pressante richiesta di in¬ 
terventi ancora più pesanti da parte del¬ 
lo Stato, non può dunque suscitare me¬ 
raviglie. 

Ma che ti fosse piunti a parlare di 
« sommossa » e di azioni di • comman¬ 
dos », come se le lotte sindacali fossero 
una guerriglia, andava al di là di ogni 
pur fervida immaginazione. E' chiaro 
però che non si sono volute soltanto •de¬ 
nunciare » le • violenze » dei lavoratori, 
ma si è mirato ben più in alto, verso 
obiettivi politici precisi. Non è un caso, 
per altro, che più scalmanati degli altri, 
e perfino del Corriere della sera, sono 
stati i giornali romani legati a doppio 
filo alla destra economica e politica. Si 
vuol premere evidentemente sul governo 
per una sterrata ancora più conserva¬ 
trice. Si vogliono creare le condizioni 
affinchè la crisi che investe la DC e il 
suo sistema di alleanze e di potere reti 
ga avviata a sbocchi apertamente rea 
zionari- 

Ma chi ha creato rastrema tensione 
in atto nei Paese? Chi soffia sul fuoco? 


Chi provoca i lavoratori se non il pa¬ 
dronato con i suoi dinieghi e le sue re¬ 
pressioni? e la stampa padronale con 
le sue irresponsabili campagne di odio 
e di livore ontioperaio? Non passa gior¬ 
no ormai che alla lunga catena delle 
violenze antioperaie e antisindacali non 
si aggiungano nuovi anelli. Ha cominciato 
la FIAT, specializzata nel dare il la a 
questo genere di operazioni. Ha prose¬ 
guito la Pirelli con la serrata. E' quindi 
intervenuta la Confindustria con la ri¬ 
chiesta di far intervenire la polizia a 
tutela dei • diritti » padronali- Subito do¬ 
po due industrialotti di Rapallo ed Apri- 
ha hanno cercato di • farsi giustizia » da 
soli sparando sugli operai (ma davanti 
al giudice dovranno comparire oli •im¬ 
pallinati *). Si è mossa infine l’italsider 
con i licenziamenti di Bagnoli, avvenuti 


proprio mentre a Bergamo «i svolgeva 
la protesta. 

L’escalation delle rappresaglie non po 
Irebbe essere più impressionante Ma 
quando t ministri, come ha fatto Colom¬ 
bo. si associano alle • indicazioni » della 
FIAT circa la pretesa impossibilità di 
accogliere le richieste dei sindacati; 
quando le aziende di Stato si schierano 
in prima linea nel violare il diritto di 
sciopero e nel punire gli operai più com 
battivi: quando le manifestazioni dei la¬ 
voratori vengono — nel migliore dei casi 
— • guardate a vista » da nugoli di poli¬ 
ziotti e carabinieri, incoraggiando cosi 
apertamente la testarda e ingiustificata 
resistenza degli industriali, non si pud 
ottenere altro risultato all’tnfuori di quel 
lo di rafforzare l'iniziativa unitaria dei 
sindacati e delle masse lavoratrici. 
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Il carovita pretesto per i tumulti 


Alla vigilia della ripresa delle trattative 


Picchettata dai metallurgici 
la sede Intersind di Milano 

Compatta astensione degli operai delle aziende di Stato — Provocatorio schieramento della polizia 


Dalla aottra redazione 

MILANO, 23. 

Migliala di lavoratori delle 
fabbriche metalmeccaniche a 
partecipazione statale hanno 
partecipato oggi ad un grande 
picchetto, durato tutta la gior¬ 
nata. attorno alla aede imlane 
ae delTInterund. Alla vigilia 
della ripresa delle trattative per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro di categoria, centinaia e 
centinaia di operai e impiegati 
della SIT Siemens. dell'Alfa Ro 
meo. delle cinque fabbriche 
Breda di Sesto S. Giovanni, del 
l'ASGEN, della Filotecnica Sal- 
moiraghi e dei Ponteggi Dal¬ 
mate hanno voluto dire in modo 
fermo alle aziende pubbliche ed 
al governo, con il loro simbolico 
assedio all’lntersind milanese, la 
volontà di strappare un contrat¬ 
to di lavoro migliore 

Il carosello davanti alla sede 
deirintersind. nel centralissi 
mo e moderno corso Europa, è 
iniziato questa mattina, poco do 
po le nove ed è continuato fino 
a sera secondo un programma 
che aveva previsto con sorupo 
Iosa decisione la presenza di 
centinaia e centinaia di lavora 
tori delle diverse fabbriche nel 
le diverse ore della giornata 

Davanti all'Intersind sono ar¬ 
rivati per primi i lavoratori del¬ 
la SIT Siemens, seguiti poco 
dopo dal corteo degli operai del 
l’Alfa Romeo Nel primo pome¬ 
riggio erano gli operai e gli im¬ 
piegati della Breda a dare il 
cambio ai compagni clic aveva¬ 
no da poco finito il loro turno 
<h picchetto; dopo la Breda gli 
operai dell'Argon c della Pon 
teggi Dalmtne. con una sorta 
di staffetta che ha tenuto il 
campo per dieci, dodici ore 

La polizia « proteggov a » la 
tede dell’ltitersind, che ha uh 
uffici al terzo piano di un gran 
de palazzo moderno, con uno 
schieramento massiccio e prò 
vocatono. I lavoratori erano 
praticamente assediati da due 
file di agenti, carichi di man 
fanelli, bombe lacrimogene, ca¬ 
cchi. moschetti: una provoca- 
afone In piena regola, insomma, 
che aolo l’autodiaciplina e la ma 
toirità sindacale e politica dei 
lavoratori ha fatto cadere nel 
vuoto Sull’Intersind che di fatto 
appoggia l’atteggiamento dogli 
industriali privati e che rifiuta 
di comporre, nel modo voluto 
dai lavoratori questa battaglia 
contrattuale, ricade tutta la re 
aponsabihtà di inasprire con 
questa ennesima iniziativa una 
gituasiane già tesa e difficile. 

«I metalmeccanici non sono 
<Mme 1 calciatori del Milan, non 
vogliono 5 milioni ma solo il 
pane per i propri figli »: que¬ 
llo diceva un cartello portato, 
oon gli altri striscioni, con i 
campanacd, le raganelle, I fi 
«ehletti. le bandiere rosse dei 
tre sindacati, dai lavoratori tot 
to l’intarsind. A questi operai 
e a quatti impiegati che da 
due mesi tono protagonisti di 
pna dura battaglia sindacale, 
«he ogni mese rinunciano a un 
«arto del proprio salario per 
pan òu is t arsi pio civili condirlo- 
* di rito a di lavoro, non si 
■nè più rispondane oon il « no t 
««eoo dei padroni o con la peo- 
mauÉmm dalla polizia- 
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Cariche alla Montedison TEE «S 

padroni di rinnovare, facondo le richieste avanzate, il contratto, è stata portata Ieri mattina 
da centinaia di oparal o Impiegati direttamente sotto la sede della Montedison. Centinaia 
di agenti erano asserragliatine! cortili interni, pronti alle carica. Ciò Ha indubbiamente con¬ 
tribuito ad acuire la tensione già esistente fra I lavoratori. Una delegazione di lavoratori 
era già stata fatta entrar# nel palazzo per far uscire la sparuta pattuglia di impiegali cha 
ancora non aveva aderito allo sciopero, quando la provocazione delle polizie si è rivelate In 
tutta la sua gravità. Gii agenti hanno caricalo I lavoratori, percuotendo uomini e donne. Poi, 
quando I cancelli areno già stali richiusi, hanno lanciato, al di sopra de! muro di cinta, 
numerosi candelotti fumogeni (nell.i foto) Un sindacalista dalla CISL, per le cariche della 
polizia, he dovuto ricorrere alle cure del medico. 

Un comunicato della Federazione comunista di Bergamo 

Il PCI denuncia la speculazione padronale 
che vuole nascondere la giornata di lotta 


meri; imo jj 

La M'gutviia del a fVdcra/io 
no comari.sta di Boi gannì ha t, 
messo un comunicato che. dopo 
aver espresso un caloroso plau 
so ar lavoratori, agli studenti, ai 
commercianti agli artigiani, che 
sono scesi unitariamente m lotta 
nei giorni scorsi cosi dice: < I 
momenti di acuta tensione si so- 
no registrati soltanto là dove il 
padronato, generando un clima 
di intimidazione o di terrore, da 
anni impedisce il libero esercizio 
del diritto di sciopero e organi* 
za il crumiraggio, o ancora là 
dove si è Hi fronte a sistemati 
che e aperte provocazioni anti 
operaie, come è il caso de « Il 
Giornale di Bergamo ». Ciò che 
ha caratterizzato la grande gior¬ 
nata di battaglia non sono stati 
i marginali episodi sul quali 
certa stampa ha fatto scalpore, 
ingigantendoli. ma l'azione di 
maaaa. la tua determinazione, il 
fatto che la grande maggioran¬ 
za dei cittadini si sia ricono¬ 
sciuta negli obiettivi politici che 


i tavolatoli v le Imo mgamzza 
zumi ponevano e imugono 
t \ncho per qiu’Ma ■ agone e 
apparsa ingiustiticata I operano 
no condotta dalla questura di 
Rogamo, la quale ha proceduto 
al fermo o all'arresto in manie 
ra indiscriminata di alcuni gio 
vani sulla base soltanto dello 
loro convinzioni politiche che il 
PCI non condivide, convinzioni 
comunque che non potevano es 
sere ragione di intervento re 
pressivo. Il fatto stesso che al 
coni di tali giovani siano stati 
rilasciati poiché avevano potuto 
dimostrare di non essere nem 
meno presenti in città ne! mo 
mento in cui avvenivano gli ìnci 
denti sulla base dei quali si eia 
proceduto al loro fermo, dimo 
stra la strumentalità dell’opera¬ 
zione Cosi come la campagna 
denigratoria e allarmistica con 
dotta dalla stampa borghese ha 
le sue evidenti origini nel colle¬ 
gamento che si i realizzato nel 
corso della lotta e delle manife¬ 
stazioni tra operai, studenti • 


ceti intermedi attraverso gli o 
Incitivi indillis 

Anche le segretene piov incie¬ 
li della CGIL CISL, UIL han 
no emesso un comunicato nel 
quale «rilevano innanzitutto co¬ 
me la stampa cittadina e na 
rionale abbia dato allo sciope 
ro v della grande manifestatone 
di Bergamo una versione defor¬ 
mata, amplificando gli incidenti 
che sono avvenuti ai suoi mar 
gim, ignorando i contenuti che 
avevano dato origine aH'inizia 
tiva sindacale e l'elevato gra 
do di adesione che essa ha ri 
cevuto da decine di migliaia di 
lavoratori e dalla grande mag 
gioranza della pubblica opi¬ 
nione ». Il comunicato afferma 
inoltre: « Le tre segreterie ri 
tengono che i problemi della li¬ 
bertà e della dignità dei cittadi 
ni e dei lavoratori, sistematica¬ 
mente violati dalla direzione 
della Italcementi. esigono una e- 
stasa e energica iniziativa sin¬ 
dacale. che investa tutto il grup¬ 
po Italcementi ». 


Tutta la popolazione a fianco degli operai 


Fermi i metalmeccanici toscani 
A migliaia in corteo a Pontedera 

Il sindaco e la giunta alla testa del corteo • Aggredito un giovane lavoratore dalle 
guardie di Piaggio - Gli studenti hanno 1 asciato in massa le scuole • Chiusi i negozi 


Dal Mtfare tariate 

PONTEDERA. 23 

Pontedera. la cittadina to 
scana sede della Piaggio — 
una delie più grandi indù 
strie metalmeccaniche, colle¬ 
gato alla FIAT, ed uno dei 
padroni più duri e reaziona¬ 
ri — è stata ieri letteralmen¬ 
te invasa da decine di mi¬ 
gliaia di metalmeccanici del¬ 
la Toscana. E' stata una 
esaltante manifestazione di 
forza, dì unità, di coscienza 
di classe, di responsabile ma 
turità sindacale e politica che 
ha costituito non soltanto la 
sferzante risposta alle provo 
cazioni ed alle manovre del¬ 
la Confindustria. ma anche la 
conferma dei profondi legami, 
che. nonostante i tentativi di 
divisione del padronato, i me 
tallurgici sono riusciti a sta 
bitire con una opinione pub 
blica sempre più cosciente del 
valore generale di una batta 
glia la cui posta si esprime 
in termini di progresso eco 
nomico. sociale, civile e de 
mocratico per l’intero paese 

Un immenso corteo, in te 
sta al quale erano il sindaco 
il vice sindaco, la Giunta di 
Pontedera ed i dirigenti di 
categoria e confederali dei 
tre sindacati, ha attraversa¬ 
to la città fra una teoria di 
negozi spontaneamente chiusi 
e due fitte ali di folla, dalla 
Piaggio — completamente de¬ 
serta fino al piazzale unti 
stante il Comune dove alla 
folla strabocchevole hanno 
parlato Del Turco della FIOM 
CGIL. Degne delITlLM e 
Geromin della FIM-CISL. 

Le delegazioni sono affluite 
nella cittadina toscana fin dal¬ 
le prime ore del mattino con 
treni speciali, decine di pull¬ 
man. carovane di centinaia di 
macchine che. con cartelli e 
striscioni hanno attraversato 
l’intera regione portando in 
ogni angolo l’eco formidabile 
di questa giornata di lotta. 
Davanti ai cancelli della Piag¬ 
gio — punto fissato per il 
raduno — sono affluite cosi 
le delegazioni di Firenze, di 
Prato, di Poggibonsi. di Mas¬ 
sa Carrara di Livorno, di 
Arezzo, di Pisa, di Piombino 
felle proprio in qn®l momen¬ 
to scioperava contro le rap¬ 
presaglie deintalsider) di Pi¬ 
stoia. di Santa Croce sull’Arno 
e di altre cittadine toscane, 
assieme alle raopresentanzp 
dei lavoratori di Milano, di 
Genova, di Bologna che han¬ 
no portato il saluto delie gran 
di città Industriali del nord a 
questa manifestazione. 

La selva di bandiere, di 
striscioni, di cartelli inneg¬ 
gianti all’unità sindacale e di 
lotta, cresceva così a vista 
d’occhio mentre a mo’ di sa¬ 
luto le delegazioni si scam¬ 
biavano a gran voce le cifre 
che confermavano la grande 
riuscita di uno sciopero che 
ha paralizzato l’industria me 
talmeccaniea nella Regione* 
Galileo. Fiat. Pignone. Dal- 
mine. Italsider. Stice, Cantìe 
ri di Livorno SMI di Campo 
Tizzoro di Fornaci di Bar- 
ga. Ignis. Ovunque, nelle 
grandi e nelle piccole fabbri¬ 
che. nelle aziende pubbliche 
e in quelle private, le per¬ 
centuali di astensione vanno 
dal A3 al 100 per cento. 

Alle 10 un grande applauso 
ha salutato l’uscita compatta 
dei lavoratori della Piaggio 
che si ò completamente vuo¬ 
tata anche di quei pochi cru¬ 
miri che hanno ricevuto l’or 
dine di abbandonare la fab¬ 
brica da una direzione im¬ 
pressionata dalla possanza 
della manifestazione che si 
stava svolgendo davanti ai 
suoi occhi 

F’ partito un grande corteo: 
a metà percorso l’incontro con 
uri grande corteo ricali sto 
denti di Pontedera ehe avan 
zava inneggiando all’unità con 
i lavoratori 

Lo provocazioni del putivo 
nato che anche in una gior 
nata come onesta non sono 
mancate (dalle guardie di 
Piaggio che In sette hanno 
vigliaccamente aggredito un 
giovane chp « picchettava * i 
cancelli alla sospensione di 
un operaio sempre alla Piag¬ 
gio! sono state però contran 
puntale da una sprie dì epi¬ 
sodi singoli e collettivi di so 
lidnr'eià ehe confermano il 
crescente isolamento dei pa 
droni- dagli studenti che in 
massa hanno abbandonato le 
aule al negozi che hanno 
chiuso, alla anziana signora 
che é sfilata in corteo con un 
piccolo cartello che diceva 
« sono una pensionata e mi 
unisco a voi ». «Ha nrofesso 
ressa ehe avendo deciso di 
scioperare in segno di soli 
darietà rischia il oosto dì 
lavoro e notrà rientrare ne! 
l’istituto solo grazie all’imne 
gnn assunto dai lavoratori 

Episodi — come hanno detto 
gli oratori — eh* conferma 
no la crescita della coscienza 
popolare di essere di fronte 
ad uno scontro di classe la 
cui portata investe il futuro 
stesso del paese. 

Rimo Catiigoli 



PONTEDERA — Un'immagine della possente dimostrazione degli operai metallurgici 


Enpos: impegni 
di Donot Cottili 
per la riforma 

SOSPESO LO SCIOPERO 
DEGLI STATALI 

Nel corso dell'incontro avve¬ 
nuto ieri pomeriggio e termi 
nato e tarda sera i rappresen 
tanti delle Confederazioni. La 
ma per la Cgil, Storti per la 
Cisl e Vanni per la UiJ ed 0 
ministro del Lavoro Donat Cat- 
tin sui problemi della assi 
stenza agli statali e la crisi 
dell'Enpas l’esponente del go 
verno ha preso alcuni impegni 
che sono stati valutati positi 
\ amente dalle organizzazioni 
sindacali. In un comunicato si 
afferma che gli incontri in 
corso devono essere considerati 
l'inizio di un discorso fra go¬ 
verno e sindacati sui problemi 
dell'assistenza. Il proseguimento 
del negoziato — lo sciopero dì 
cui non era stata fissata la 
data dai tre sindacati è stato 
per ora sospeso — avverrà nel¬ 
la mattinata del sette no 
vembre. 


I licenziamenti trasformati in sospensioni cautelative 

All'ltalsider continua la lotta 
perchè rientri la provocazione 

Muovo compatto sciopero dei metalmeccanici napoletani - Bloccate le aziende di tutte il grup¬ 
po • Assemblee nelle fabbriche con i dirigenti sindacali - Severo monito all’lri e aH’Intersind 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23 

« In relazione alla richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
l'azienda ha deciso di sospen 
dere il provvedimento preso nei 
riguardi dei cinque lavoratori 
denunciati all’autorità giudizia 


na. trasformandolo in sospen¬ 
sione a titolo cautelativo ». Que¬ 
sto il comunicato emesso nella 
giornata di ieri dalla direzione 
generale dell’Italsider che è val¬ 
so ad attenuare, ma non ad eli 
minare, l’estrema tensione tra 
ì metalmeccanici napoletani e 
m tutti gli stabilimenti del com- 


Si rafforza la battaglia contrattuale 

Oggi in sciopero 
220.000 chimici 

Una nota dei tre sindacati di categoria 


Oggi scioperano per 2-1 ore 
220 000 chimici e farmaceuti 
ci in lotta per il rinnovo de' 
contratto Dopo la rottura 
delle trattative la battaglia •• 
proseguita in modo articola 
io con grande forza II giu 
riizio negativo dato dai sin 
dacati sulle * offerte » dei 
padroni ha trovato pronta e 
totale conferma in una scm 
pre più intonsa partecipa 
none alle lotte. Ieri un pus 
sente sciopero — cui hanno 
partecipato almeno 15.000 
operai — ha investito >1 polo 
lo capitalistico di Smunsi 
paralizzando il più grossi» 
complesso chimico della zona 
industriale via Sincat Olone 
gruppo Montedison) Oltre ai 
cinquemila chimici Montedi 
son hanno scioperato anche 
tutti i lavoratori dipendenti 
da imprese appaltatrici 
« Tale comportamento dei 
lavoratori - si afferma m 
una nota dei sindacati di ca 
tegona aderenti a Cgil. Cisl 
e Uil — sottolinea la piena 
adesione alla strategia con 
la quale i sindacati stanno 
conduccndo la verlenza 
Ve! merito della controver 
sia le tre Segreterie nazm 
nali «rilevano che le offerte 
sono statp accompagnate rio 
dichiarazioni tendenti ad evi 
Henriarne il carattere pres 
sochr ultimativo, e vincolate 
Hd una loro appticazione 

3 raduale per di più nell'arco 
i urm inaccettabile durata 
triennale del contratto * 

« Questa impostazione ge¬ 
nerale. oltre a presentarsi 
come contraddittoria con la 
situazione e le possibilità di 
settori avanzati ed in sem¬ 
pre più rapida evoluzione, 
vuole chiaramente proporsi 
come un tentativo di remora 
allo sviluppo della contratta- 
none integrativa 
« E' anche in relazione a 
queste considerazioni che de¬ 
riva il giudizio di insuffi¬ 
cienza espresso dai Sindaca¬ 
ti sulle offerte in netto con¬ 
trasto con l'afferinazione de¬ 
gli industriali che le presen¬ 


tano come cospicue ». 

« Le richieste dei lavora 
tori provengono da una se¬ 
rie di meditate e realisti 
che valutazioni. 

1) Le nvendicazioni retri 
butivc. cosi come sono arti¬ 
colate nelle richieste, af 
frontano l'inadeguatezza dei 
mimmi contrattuali, con par 
titolerò riguardo alle IV e 
V categorie in cui ingiusta 
monte permangono soprattut 
to le lavoratrici, l’avvio alla 
eliminazione delle differen 
7o sugli scatti di anzianità 
tra impiegati ed operai non 
elle il superamento mediai» 
te la riv alutflzione dei pa 
rametn retribut.vi in un pia 
no unico delle classificazioni 
deMa diveisità tra la retri¬ 
buzione contrattuale e quella 
di fatto: 

2i Le 40 ore sono una con 
qu sta che i lavoratori vo 
cl.ono realizzare oggi, per 
ohé ne esistono tutte le con 
dizioni, che vanno delle pos. 
sibilità economico produttive 
dei settori alla necessità de 
mante da condizioni di lavo 
ro particolarmente gravose e 
nocive Questo è peraltro 
confermato dalle situazioni 
di fatto esistenti in numerose 
aziende 

« I,e tre Segreterie — ter 
mini la nota - respingono 
perciò o«m illazione circa l«s 
natura e gli obiettivi delle 
lotte in corso 

[.'impegno è quello di con 
quistare un contratto di la 
voro capace di soddisfare le 
aspirazioni dei lavoratori 
chimici e farmaceutici e di 
pervenire a onesto multato 
entro i tempi necessari ad 
e\ dare ogni carenza contrat 
tuale » 

In onesta tornea le Sears 
ferie detto P*T>V.RrHTMTn 
Pigi FTi PF.4 CGTL e del 
rni/'TDim. sono pronte 
a rinrendere le trattative nel 
la misura in cui le contro 
narti prendendo atto della 
"frizione dei Sindacati, si 
nimostrino disnonibili ad un 
proficuo e rapido sviluppo del 
negoziato ». 


plesso. Indubbiamente la deci- | 
sionc della Italsider rappresenta 
un primo significativo successo 
dovuto alla robusta, vigorosa 
reazione operaia e alle prese di 
posizione delle forze politiche 
napoletane (manifesti murali e 
documenti di condanna del PCI 
e del PSIUP, telegrammi ai mi¬ 
nistri interessati del sindaco e 
del presidente deil’ammmistra- 
zione provinciale, interrogazioni 
e passi dei parlamentari presso 
ì ministri delle Partecipazioni 
Statali e del Lavoro) che unani¬ 
memente hanno messo sotto ac¬ 
cusa l’operato del complesso di 
stato. Detto questo, però, va 
affermato subito che la que¬ 
stione è tuttora aperta perché 
nel comunicato accennato sopra, 
se è vero che v’è l’annuncio del 
nt.ro dei licenziamenti, è pur 
vero che rimane in piedi la so 
spensione e la denuncia alla ma¬ 
gistratura dei cinque lavoratori. 
Per ottenere che la provocazione 
rientri completamente, i sinda¬ 
cati dei metalmeccanici hanno 
deciso di mantenere in piedi il 
programma di lotta a Lvcllo prò 
unciale e nazionale deciso nei 
g.orm scorsi Ieri tutte le azien¬ 
de dell'Italsider (Taranto. Cor- 
nigliano. Piombino e Trieste) 
sono state bloccate dallo scio 
pero di 24 ore A Bagnoli é prò 
seguita oggi la lotta articola 
ta: un'ora di sciopero ed una 
di lavoro. La « comandata » è 
stata ridotta al mimmo indi 
spensabile (poco più di due 
cento lavoratori). Creando srn 
sibili intralci alla produzione. 
Permane la rottura dei rapporti 
sindacali all'interno dell’azienda 
(decisione presa nel pomprigg.o 
di mercoledì, poche ore dopo 
l'arrivo della lettera di licen 
ziamento ai cinque lavoratori) 
Ciò significa che i membri della 
Commissione Interna e quelli 
del comitato paritetico hanno ri¬ 
preso il loro posto nella produ 
zio ne Infine tutti i metalmecca 
n oi della provincia hanno at 
tuato due ore di sciopero com 
patto e durante le assemblee 
in fabbrica (all'Alfa Romeo gli 
operai hanno fatto entrare in 
fabbrica uno dei segretari prò 
unciali della FIOM ed imposto 
alla direzione che egli spiegasse, 
a nome dei tre sindacati, il 
significato della protesta) sono 
stati stilati ordini del giorno nei 
quali viene espressa la decida 
volontà dei lavoratori di prose 
guire con slancio la lotta con¬ 
trattuale. nonché un severo mo 
’i.to allTRI e all'Inters.nd per 
il tentativo in atto miranfp ad 
allineare le aziende pubbliche 
alle posizioni provocatorie ed ol 
tranziste del capitale privato 
Questo è stato anche il senso 
dell’assemblea svoltasi ieri seri 
a Bagnoli di tutti ì membri del 
le commissioni interne delle fab 
briche metalmeccaniche della 
provincia 

U classe operaia napoletani, 
quindi, che già la settimana 
scorsa, con la partecipazione 
massiccia al raduno dei metal 
meccanici del Centro Sud, aveva 
dato una superba prova dt ma tu 
rità politica e sindacale ha af 
ferrato in pieno il senso, l’obiet 
tivo che si prefigge la provoca 
none Italsider-Fmsider. 

Colpendo i lavoratori ed il 
sindacato nel più grande com 
plesso statale del Mezzogiorno, 
dove la lotta contrattuale viene 
condotta con energia e durezza 
ma nell’ambito di uno scontro 
civile, ai mirava chiaramente a 
colpire la classe operaia napo¬ 


letana e del Mezzogiorno 
Se TIRI e la Finsider voleva 
no assumere nel Mezzogiorno il 
ruolo di battistrada nella politica 
antioperaia. ruolo nel Nord as 
sunto da Agnelli e da Pirelh 
ci sembra che abbiano già avuto 
una risposta politica cosi pos 
sente, larga e unitaria che me 
rita un ripensamento ed il capo 
volgimento della strategia del 
l'oltranzismo elaborata dalla 
Confindustria. 

Giulio Formato 


Alla Commissione 
Lavoro del Senato 

Chiesto al governo 
un intervento 
per il ripristino 
della legalità 
all'ltalsider 

Nel corso della riunione dal¬ 
la Commissione lavoro del Se 
nato il Sen. Fermanello ha 
denunciato l atteggiamento. coor 
rimato e preordinato dell ltal 
sider di Bagnoli, di graie prò- 
vocazione contro la lotta con 
trattualc dei metalmeccanici 
napoletani 

Il sen. Fermarli Ilo ha chiesto 
al Governo interventi numerila 
ti e decisi che impongano il 
mutamento degli indirizzi di 
politica sindacalo seguiti dal- 
rltalsider di completo allinea 
mento e subordinazione allo 
oltranzismo della Confindu 
stria 

Condizioni di partenza deh 
bono considerarsi 1 immediato 
ritiro delle sospensioni e dei 
licenziamenti e 1 applicazione 
corretta, nel quadro di nuovi 
rapporti sindacali, degli accor¬ 
di sottoscritti 

L’on Ijnza. a nome del Go¬ 
verno. nella replica, ha preso 
impegno di adottare le oppor¬ 
tune misure nel senso richie¬ 
sto dal sen. Fermanello. Ha 
avuto poi luogo al Senato una 
riunione di deputati e senatori 
napoletani per decidere i pas 
si da compiere per imporre il 
ripristino della legalità violata 
all' Italsider dall' incredibile 
comportamento della Direno 
ne. 

I senatori Fermanello. Papa, 
e Abenante in rappresentanza 
dei parlamentari napoletani di 
vani gruppi si sono incontrati 
con il ministro del Lavoro ono¬ 
revole Donat-Cattin per esami¬ 
nare la vertenza in atto alla 
Italsider. Nel corso dell'incon¬ 
tro è stato verificato il compor¬ 
tamento della direzione azien¬ 
dale anche in ordine a! licenzia¬ 
mento di cinque lavoratori e al¬ 
la violazione degii accordi li¬ 
beramente sottoscritti 

L'onorevole Donat Cattin ha 
informato del suo intervento 
per il ritiro dei licenziamenti 
trasformati in sospensioni. Hà 
poi chiarito che domani avrà 
luogo un incontro tra varie par¬ 
ti per Tese me di merito della 
questiona allo *oopo di rimoo- 
vera la cause dal confitti* 
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I sette della troika raccontano al Cremlino 

«A terra con le Soyuz 
come con l’ascensore» 

Accolti festosamente all'aeroporto di Mosca da dirigenti, scienziati, tecnici — Il discorso di 
Breznev — Il rapporto ufficiale sulla missione — La futura politica spaziale sovietica — I co¬ 
smonauti descrivono la manovrabilità delle capsule in volo — Ieri è stato lanciato Cosmos 305 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

La giornata trionfale dei set¬ 
te cosmonauti delle « Soyuz » 
ha segnato, assieme alla pre¬ 
vedibile ondata di entusiasmo 
popolare all’aeroporto, duran¬ 
te il lungo tragitto del corteo 
(erano presenti migliaia di 
persone) e alla seduta solen¬ 
ne al Cremlino, anche momen¬ 
ti di rilevante interesse politi¬ 
co e tecnico 

Hanno preso spicco, nelle 
celebrazioni, in particolare al¬ 
cuni passaggi del breve di¬ 
scorso di Breznev in cui sono 
contenute formulazioni preci¬ 
se sui fini e i metodi della 
«politica spaziale » deU’URSS 
che danno sanzione autorevole 
ad affermazioni finora fatte 
solo da tecnici. 

L'Unione Sovietica — ha det¬ 
to il segretario del PCUS — 
ha un programma spaziale va¬ 
sto e a lungo periodo che ten¬ 
de alla soluzione dei compiti 
fondamentali, dei problemi di 
base della scienza e della tec¬ 
nica. Essa dunque persegue 
un fine strettamente determi¬ 
nato che, nel suo contenuto 
generale, è costituito dallo stu¬ 
dio e dalla conquista pratica 
delle forze e delle leggi della 
natura per porle al servizio 
dei lavoratori, della pace nel 
mondo. In questo quadro, 
Breznev ha indicato come o- 
b : ettivo della prospettiva rav- 
vicinata quello delle stazioni 
orbitali, dicendo: 

« Con gli esperimenti delle 
tre navi "Soyuz”, la nostra 
scienza si c avvicinata mag¬ 
giormente alla costituzione di 
stazioni orbitali è di labora¬ 
tori di lunga durata, mezzi 



L’Italia è ancora Intere*- ■ 

I saia da una vasta regione I 
ftl alta pre-slone che vi I 
esiende dall' \tlantlco fino > 

I al mar Caspio II <empo di I 
rnnseuen/a si mantiene an- I 
cora buono su tutte le regio- . 

I ni Italiane, con cielo preva- | 
lentemente sereno. Tuttavia I 
la nostra penisola, rispetto . 

I alla regione di alta pres- I 
sionr, si trova in una posi- I 
rione tale per cui, sulle 

1 regioni settentrionali e sul- I 
la fascia adriatira. si deter- I 
mina un convogiiamento dt 

I arta moderatamente umida | 
proveniente dai Balcani | 
Ciò provoca su aueste re- 

I gionl annuvolamenti più o I 
meno estesi prevalentemen- | 
te strattneati che durante 

I la giornata possono alter- I 
narsl a zone di sereno La | 
pianura padana e t litorali 

I settentrionali sono Interes- I 
siti da nehhia diffusa non | 
molto fitta ma In accentua- 

( rione durante le ore not- I 
tnrne. | 

Sirio . 


decisivi per la conquista su 
vasta scala dello spazio. La 
scienza sovietica considera il 
montaggio delle stazioni orbi¬ 
tali. in cu: gli equipaggi sia¬ 
no sostituibili, come una parte 
magistrale dell'uomo nel co¬ 
smo in quanto esse dovrebbe- 
ro divenire rampe di lancio 
per i viaggi verso altri pia¬ 
neti ». 

In virtù di questa nuova di¬ 
mensione della ricerca cosmi¬ 
ca, l’URSS «opera perchè lo 
spazio sia utilizzato a solo 
scopo di pace » e perchè « si 
pervenga ad una cooperazio¬ 
ne internazionale » di cui co¬ 
stituisce il campione la recen¬ 
te esperienza del lancio dello 
« Sputnik Intercosmos 1 » rea¬ 
lizzata da tutti i paesi socia¬ 
listi europei. 

Sul piano del bilancio tec¬ 
nico dell’impresa di Scialatov e 
compagni, sia nel discorso del¬ 
l’accademico Petrov che negli 
interventi dei vari cosmonau 
ti. hanno assunto rilievo so¬ 
prattutto due fattori: la me¬ 
todologia della guida e con¬ 
trollo di voli plurimi e la mes¬ 
sa a punto dei sistemi di 
bordo. 

Petrov ha detto che è diffi¬ 
cile sottovalutare la portata 
del volo raggruppato che ha 
impegnato in sincronia un si¬ 
stema complesso comprenden¬ 
te tre cosmonavi pilotate, un 
insieme di comando e misu¬ 
razione a terra, una nave ma¬ 
rittima specialmente attrezza 
ta e il satellite per teleco¬ 
municazioni * Molnia 1 ». 

In quanto al collaudo dei si¬ 
stemi di oilotaggio. l'ingegner 
Elisoci- ha detto che la mis¬ 
sione prevedeva esperienze e 
ricerche di messa a punto che 
« avranno una gran parte nel 
montaggio di laboratori e sta¬ 
zioni orbitali ». Sciatalov ha 
dal canto suo precisato che. 
rispetto al lavoro da lui stes¬ 
so compiuto sulla « Soyuz » nel 
gennaio scorso, questa volta 
è stato realizzato un program 
ma assai più complesso nel 
campo della manovrabilità 
autonoma della cosmonave. 

Il comandante della « Soyuz 
6», Shonin, ha naturalmente 
fatto riferimento all’esperi- 
meoto di saldatura di metalli 
nel vuoto cosmico dicendo che 
la tecnologia attrezzata « sarà 
certamente necessaria duran¬ 
te la costruzione e la ripara 
zione di stazioni orbitali e 
navi cosmiche ». Il colonnello 
cosmonauta ha però voluto an¬ 
che esaltare la fedeltà p la 
sicurczzza del metodo di rien¬ 
tro a terra: «E’ singolare — 
ha detto — che l’attcrraggio 
fu talmente dolce che non 
percepimmo il momento del 
contatto ron il suolo ». 

Non resta che da segnalare 
per la cronaca del giorno, la 
orinazione del 305 a Sputnik 
della serie « Cosmos scia 
notizia della nnbbL razione di 
una manna del setto»-!? lima 
re coperto dal mare della 
Tranquillità 

L’ha elaborata l'Istituto di 
astronomia di Mosca, secon¬ 
do un nuovo metodo che im¬ 
plica. oltre all’analisi dei 
dati morfologici, quella della 
temperatura, della polarizza¬ 
zione luminosa, del colore e 
del grado d : nitidezza visiva. 

Enzo Rooqi 
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Sono in circolazione i nuovi 
biglietti da mille lire che sosti¬ 
tuiranno gradualmente le banco¬ 
note attualmente In circolazione. 

Le « nuove mille » che uffi¬ 
cialmente sono state battezzate 
« tipo Itti » hanno caratteristi¬ 
che preciso e dettagliate fissale 
dalla Gazzetta ufficiale del 13 
ottobre scorso. Ed ecco queste 
caratteristiche: il biglietto da 
mille nuovo sarà, come al so¬ 
lito, stampato in calcografia e 
lettor-set su carta filigranata di 
colore tendente all'avorio. 

La filigrana è posta sulla si¬ 
nistra del biglietto guardando il 
recto od è costituita da una 
testina raffigurante l'Apollo di 
Musagete rivolta verso destra 
che si ripete In successione con¬ 
tinue verticale. 

Le dimensioni del nuovi bi¬ 
glietti saranno di millìmetri 


Seconda 

denuncia 

contro 

vicequestore 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

Una nuova denuncia querela è 
stata presentata al magistrato 
contro l ex-vice questore di Nuo¬ 
ro. dottor Angelo Mangano, Au 
toro della denuncia è il pastoie 
Michclino Scudo, 50 anni, da 
Viilagrande, che trascorse sei 
mesi in carcere per il seque¬ 
stro dell'industriale di Arbatax, 
Giuseppe Catte. Nel corso del¬ 
l'istruttoria, Michehno Scudo 
venne prosciolto per non aver 
commesso il fatto, tuttavia, fece 
sei mesi di carcere, conseguen¬ 
do un grave danno economico, 
oltre che morale. Egli ha ora 
denunciato il vice questore 

Una denuncia analoga era sta ; 
ta inoltrata nei giorni scorsi 
contro il Mangano e l'ex-que- 
store di Cagliari e capo della 
Crìminalpol in Sardegna, dottor 
Guarino, da quattro nuoresi che 
(contarono due armi di carcere 
per il sequestro Cappelli e ven¬ 
nero successivamente prosciolti J 
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125 x 42. Il recto del biglietto 
porta sulla destra il ritratto a 
mezzo busto di Giuseppe Verdi 
in color nero lavagne. Sulla 
parte sinistra del biglietto è 
riprodotta l'arpa estense del 
Museo di Modena. Il verso del 
biglietto presenta una vignetta 
eseguita in letter-set a tre co¬ 
lori, riproducente il Teatro della 
Scala di Milano. Il verso à stam¬ 
pato in tre colori sovrapposti 
che danno una impressione cro¬ 
matica fendente al bruno gial¬ 
lastro. 

Il biglietto da mille nuovo 
conterrà, inoltre, le sale iscri¬ 
zioni e le solite diciture contro 
« gli spacciatori e I fabbricatori 
di biglietti falsi ». I tecnici han¬ 
no calcolato che la graduale so¬ 
stituzione delie vecchie mille lire 
richiederà almeno mozzo anno di 
tempo e forse più. 


Incriminato 
l’ex capo 
della Mobile 
di Padova 


!>\LK)VA. 23 

L’e\ capo dilla squadra ni» 
bile di Padova dott. Pasquale 
Iuliano. già sospeso dallo sti 
pendio e dal servizio in m* 
guito alla nota vicenda degli 
arresti dei fascisti dinamitardi 
padovani, è stato ora merino 
nato dal procuratore della re 
pubblica di Padova consigliere 
\ldo Kais, per aver violato la 
nuova legge sul controllo delle 
armi e per istigazione a falsa 
testimonianza 

Come si ricorderà, il dott. Iu 
liano arrestò, in seguito ad 
una sene di attentati dmami 
tardi, un gruppo di otto mis 
sini. Mentre a questi venne ’n 
seguito concessa la libertà 
provvisoria, Pallore capo della 
squadra mobile fu sospeso dal 
l'ufficio e a suo carico si apri 
un'inchiesta, conclusa ora con 
l’incrimmazione. 

Con il dott. Iuliano compa¬ 
riranno davanti al giudice an¬ 
che Nicolò Pezzato e Giuliano 
Comugnan, 
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Ripescato a Civitavecchia proprio dove annegò l'albergatore Starano 


Era sepolto in mare con l’auto 
l'operaio scomparso un anno fa 

Loris MercateHi era partito da Firenze diretto in Sardegna — Precipitò in acqua quasi contemporaneamente all’altra vittima 
Entrambi ritrovati a dieci metri di profondità a poca distanza l'uno dall'altro — La duplice tragedia in una notte di tempesta 


Lo hanno ripescato nel por 
to di Civitavecchia dopo che 
era rimasto qua-o un anno m 
fondo al mare, prigioniero del 
la sua vettura Loris Merca 
telli, un operaio di 24 anni 
dipendente del « Nuovo Pi 
gnone* di Firenze, era par¬ 
tito in macchina l’8 novembre 
dello scorso anno dalla sua a 
t bitazione di Figlimi» Valdarno 
j ed era diretto in Sardegna a 
1 Porto Torres, per un incarico 
della ditta Da quel giorno nes 
I suno lo aveva più visto, nes- 
| suno aveva più avuto sue no- 
j tizie. Ora si sa che l'uomo 
era finito in mare per disgra¬ 
zia nella notte fra 18 ed il 
9 novembre. 

Soltanto martedì scorso i 
sommozzatori della polizia 
hanno localizzato in fondo al 
mare la sua macchina, una 
« 124 * targata FI 393497, a 
dieci metri di profondità e in 
corrispondenza della fine del 
molo: dentro, ormai consunto 
dal tempo e dalla macerazio 
ne. c'era il corpo deH'uomo. 
Il piallo — poiché dopo la sua 
scomparsa si erano avanzate 
le congetturo più complesse — 
è stato così risolto. La sto¬ 
ria dello sventurato Loris 
Merca teli i per molti versi cor¬ 
re parallela a quella di Gia¬ 
como Staiano. l’albergatore 
che a poche ore di distanza, 
nella stessa notte di tempesta, 
scomparve senza lasciare al 
cuna traccia: anche lui era 
finito in mare per una disgra¬ 
zia ed il corpo fu ritrovato 
dentro il pullmino in fondo al 
mare di Civitavecchia, il 17 
giugno scorso. 

Loris Mercatelli. operaio 
montatore de! « Nuovo Pi 
gnone», abitava con i geni¬ 
tori ed una sorella a Figline 
Valdarno m via Pignotti 9. 
La mattina di mereoledì 8 no¬ 
vembre ritirò presso la ditta 
200 mila lire in contanti ed 
alcuni documenti di lavoro: 
doveva recarsi a Porto Tor¬ 
res per partecipare al mon¬ 
taggio di un impianto. Nel 
pomeriggio, verso le 18, par¬ 
tì da casa a bordo della sua 
vettura, ma da quel momento 
non diede più alcuna notizia. 

I familiari denunciarono la 
sua scomparsa ai carabinie¬ 
ri i quali cosi si misero in 
movimento per tentare di rin¬ 
tracciarlo. Riuscirono a stabi¬ 
lire che l’uomo, una volta par¬ 
tito da casa, aveva preso la 
Autostrada del Sole fino ad 
Orte. Qui ne era uscito diri¬ 
gendosi a Tarquinia, da dove 
poi era proseguito alla volta 
di Civitavecchia. Era già not¬ 
te fonda, una notte di bufera, 
e l'uomo, ingannato dallo scro¬ 
sciare furioso della pioggia, 
invece di dirigersi al traghet¬ 
to aveva imboccato il molo, 
forse a velocità sostenuta. 

Un attimo dopo la macchina 
è volata in acqua e si è ada¬ 
giata rovesciata in fondo al 
mare, ad una decina di metri 
di profondità. Così l'hanno tro¬ 
vata l’altro ieri i sommozza¬ 
tori della polizia, semisommer¬ 
sa nella melma accumulatasi 
in fondo al porto. La macchi¬ 
na è stata così per undici 
mesi la tomba metallica di 
Loris Mercatelli che è stato 
ieri restituito alla pietà dei 
familiari giunti a Civitavec¬ 
chia per il riconoscimento uf¬ 
ficiale. Non si capisce come 
mai la polizia, che con i som¬ 
mozzatori aveva perlustrato a 
largo raggio il fondo del mare 
all'epoca delle ricerche di 
Staiano, non si sia accorta di 
quest'altro sepolto vivo a po¬ 
chi metri di distanza. 

Dopo la scomparsa i con¬ 
giunti mostrarono di non ere 
dere molto ad un incidente 
stradale o di altra natura. 
Pensarono che si potesse es¬ 
sere trattato anche di un ra¬ 
pimento. di cui peraltro inutil 
mente attesero la richiesta di 
riscatto, o addirittura di un 
misterioso caso di spionaggio 
industriale. 

In queste drammatiche ipo¬ 
tesi furono forse influenzati 
dalle notizie delia scomparsa 
di Giacomo Staiano. l'alber¬ 
gatore caprese con motel a 
Lanuvio. sui Castelli romani, 
che, arrivato a Civitavecchia 
a bordo del suo pullmino, spa¬ 
ri nella stessa notte tempe¬ 
stosa dcll'8 novembre. In quel¬ 
li occasione ci fu chi tentò 
di chiedere un riscatto ai fa¬ 
miliari ma fini in galera. Il 
17 giugno scorso, infine, il cor¬ 
po deilo Staiano fu ripescato 
nel pullmino, in fondo al ma¬ 
re. a duecento metri di di¬ 
stanza dal punto in cui è 
stato ora ritrovato il Merca- 
telli. Entrambi rimasero vit¬ 
time del buio della notte, del¬ 
la tempesta che imperversa¬ 
va, e finirono in mare senza 
che nessuno si accorgesse di 
loro. 



1 resti ripescati nat porto ài Civitavecchia 


La motivazione del verdetto contro il commissario Juliano 

PER I FA ni DI SASSARI» 
RIMANGONO TUTTI I DUBBI 

Confermate le colpe dell’ex capo della Mobile di Sassari in merito alle sevizie inflitte a un 
pastore - Il mistero di uno scontro a fuoco « inventato » . Il poliziotto cift informa il confidente 


Durante il processo 

De Lorenzo 
convocato al 
ministero 

Due udienze quelle di ieri e dell'altro ieri al processo De Lo¬ 
renzo i L K>pre-s,> ?.. caratterizzate da una lunga camera di con¬ 
siglio e dall inizio della lettura delle inchieste Lombardi. Beolehim 
e Manes. 

Due ud.en/e dedicato quindi quasi Csdusivamento a discussioni 
ili carattere procedurale: ì giudici hanno discusso m camera di 
consiglio si* ammettere a mono alcune prove testimoniali e se aiqm- 
s,re i! famoso nastro con il colloquio fra De Lorenzo e Lugo; gli 
avvocati in aula hanno, di conseguenza, ieri, dopo che il tribunale 
ha sciolto aleu ih* delle riserve, discusso a lungo sulla necessita di 
esaminare in v,u preliminare le motivazioni con cui il governo ha 
,- fiutato alcuni allegati alle relazioni Boolchim. Manes e Lombardi. 
Il tribunale ha pero rifiutato questa «procedura » affermando che 
solo dopo aver letto gli atti a disposizione si |»tra decidere si* la 
posizione del governo può essere giustificata con il segreto mi¬ 
litare. , , , . . . 

In breve vediamo quali ^ouo per ora^ le derisioni prese dal tri* 

bunalc nello sciogliere alcune ricci ve. E' stato dec,co di acqui-are 
agli atti del processo alcune copie vii giornali, di riviste e di set¬ 
timanali che pubblicarono art'coli -ili Sifar c fotocopie di lettere 
e documenti vari, mentre ix*r quanto riguarda il famoso nastro 
del colloquio tra Lugo c De lawenzo la decisione è stata rinviata 
ad una delle prossime udienze. Il tribunale ha rinviato la deci¬ 
sione anche in mento alla richiesta di citazione come testi del¬ 
l’ammiraglio Henke, attuale cas*> del Sifar. dell'ex ministro della 
difesa Tremelloni. e di Taviam. Si è trattato msomma di due udien¬ 
ze interlocutorie. Il fatto nuovo è invece venuto dal Ministero della 
Difesa che ha convocato l’altro ieri il generale De Lorenzo per 
* chiarimenti ». 

E’ stato il generale Donati a richiedere questo colloquio e non 
si sa con precisione quale è stato l'argomento dell'incontro. Do¬ 
nati come si ricorderà è il generale che conduce l’inchiesta am¬ 
ministrativa sull'acquisto di cavalli all'estero, acquisto, a quanto 
sembra, irregolare. 


PERUGIA, 23 

E’ stata depositata ieri, pres¬ 
so la cancelleria del Tribunale 
di Perugia, la motivazione della 
sentenza con la quale, il 5 feb¬ 
braio scorso, furono condannati 
il commissario di l*S Elio Julia- 
no (un anno di reclusione), il 
brigadiere Giuseppe Gighotti e 
l'agente Mano Cinellu (sci me¬ 
si ciascuno). I tre furono rite¬ 
nuti colpevoli di pesanti sevi¬ 
zie inflitte al pastore Mario 
Pisano allorché si trovavano in 
servizio presso la Squadra mo¬ 
bile di Sassan nell’agosto 1%7. 

La motivazione di sentenza 
consta di poco più di cento 
I pagine: e il fatto che sia stata 
stilata dopo novo mesi dal ver¬ 
detto dà già tutta la misura 
della difficoltà in cui il colle¬ 
gio giudicante — presidente 
Ugo Mastromatteo. giudici a la¬ 
tore Schloppa o D’Albore — si 
è trovato nel dar spiegazione ad 
una sentenza che lasciò molti 
dubbi e non poche perplessità. 

Insieme ai tre condannati, in¬ 
fatti, il giudice istruttore di 
Sassari aveva fatto sedere sul 
banco degli imputati anche il 
v.ce questore Giovanni Grappo 
ne, accusandolo di aver inventa¬ 
to un falso conflitto a fuoco 
con il pastore latitante Umber¬ 
to Cossa. Proprio l'assoluzione 
di Grappone — per il quale il 
PM di Perugia aveva chiesto 
la condanna a 2 anni e mezzo 
— rappresentò la piu larga zo 
na d’ombra nella sentenza del 5 
febbraio, soprattutto per alca 
tu fatti che erano emersi nel 
corso del dibattito processuale 
e eit amo solo la questione, ri¬ 
masta misteriosissima, del mitra 
di proprietà del commissario Ju 
liano rinvenuto nell’ovile del 
C’os-,3 c spacciato dalla polizia 
come appartenente al pastore. 
Nella motivazione si spiega co¬ 
me il Cossa « effettivamente spa¬ 
rò > quando andarono ad arre¬ 
starlo, ma « non con l’intenzio¬ 
ne di uccidere gli agenti ». Il che 
ha tutta l’aria di una quadratura 
del cerchio. 

In un altro punto la motivasio- 
ne di sentenza emessa ieri per 


i t fatti di Sassari » sembra as 
sai contorta e imbarazzata: ed 
e laddove, definendo U compor¬ 
tamento di Juliano « macchia¬ 
to da imperdonabili leggerezze . 
sostiene tuttavia che il commis 
sano r seppure in buona fede, 
funziono da informatore » per 
un'estorsione consumata ai dan 
ni dell'industriale Nulli. Al pro¬ 
cesso, l'industriale Nulli e sua 
moglie avevano testimoniato che 
era stato proprio il brigadiere 
Gigliotti — braccio destro di 
Juliano — a convincerli a paga¬ 
re il riscatto chiesto dai bandi¬ 
ti (che altri non erano se non 
Biagio Marnilo, confidente di 
Juliano); e che Juliano e i suoi 
uomini non fecero nulla per im¬ 
pedire l’estorsione pur conoscen¬ 
do il luogo dov'era stata depo¬ 
sitata la somma e l'ora in cui i 
.banditi passavano a ritirarla. 
Si configurò subito, come si ve¬ 
de, un reato gravissimo, che lo 
avvocato Nino Marras — difen¬ 
sore del Pisano — indicò chiara¬ 
mente in una corresponsabilità 
nell’estorsione. 

Mai giud’ci di Perugia hanno 
evitato queste sabbie mobili, 
concedendo a Juliano la « buo¬ 
na fede s l'ex-capo della Mo¬ 
bile d, Sa-sari, m sos'’nza. vie¬ 
ne e.indicato qu-isi un povero 
imbecille al quale Biagio Ma¬ 
rti l'o (autore dell'estorsione* 
avrebbe carpito le notizie utili 
a portare a compimento U crimi¬ 
ne Insamma, siamo all'assurdo 
de! po! /.otto che fa da infor¬ 
matore al confidente, invece che 
il contrario. Inoltre. Juliano. 
dice la motivaz-one della senten¬ 
za. « avrebbe persino tratto in in¬ 
ganno il suo superiore diretto ». 

I giudici di primo grado con¬ 
fermar» un altro punto dell* 
sentenza di rinvio a giudizio: 
Elio Juliano si servi di due con¬ 
fidenti fatti giungere da Napoli 
ed immessi nella malavita isola¬ 
na per spiarla. Vittorio Rovani 
e Biagio Manilio. Il Marnilo 
venne condannato a Perugia a 
tre armi, come responsabile del¬ 
l'estorsione Nulli; Rovani fu as¬ 
solto per insufficienza di prove. 
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Scendono in lotta 


gli studenti medi 

Manifestazioni a Ostia, Pontedera, Massa 
Carrara, Viareggio e Caltanissetta • Occu¬ 
pata aNa Garbatene la scuola elementare 

« Studenti • operai uniti nella Iettai »: Quatto tlouan è 
tornato a rituonare, lori, tettimoniando della riprete del mo¬ 
vimento atudenteace nelle acuole moOie, In numerate città 
Italiane: In particolare a PONTEDERA (Pita), MASSA CAR¬ 
RARA, ad OSTIA e a ROMA. 

Lo lotto atudontoache a Roma ti allargano a macchia d'olio. 
Morcolodi tutte le scuole di Oitio tene rimette chlute: pii 
studenti dell'Istituto tecnico, del liceo clastico o scientifico 
hanno disertato lo lesioni o, a centinai», hanno porcorto In 
corto# lo strado dolio cittadino. I pievani poi ti tono riuniti in 
assemblea, nalla strada, par discuterò i problemi della situa¬ 
zione scolastica che anche ad Ostia sona particolarmente pra¬ 
vi. GIÀ martedì «corso i ragazzi dal tecnico avevano sciope¬ 
rata par la mancanza di aula: noi corso della manifestazione 
ara stata decisa la sciopero In tutto le scuole. 

MoH'assamMaa I pievani hanno affrontato I problemi che 
si pongane urgentemente quali la mancanza di aula a la ca¬ 
renza di insognanti che non hanno potuta raggiungere le lore 
sede per la nomina ancora vacanti. Giovani a ragazza hanno 
a lunga discusso anche sui problemi più generali della scuola, 
cioè sulla ristrutturazione dei corsi e della didattica: aboli¬ 
zione dagli esami di maturità, scuola a tempo piano, presa¬ 
lario a unificazione della madia superiore. 

Ormai l'agitazione sta dilagando anche nelle scuole supe¬ 
riori di Roma: gli studenti di numerosi istituti tecnici e licei 
scientifici sana scesi in sciopero in questi giorni. Anche lori 
mattino I ragazzi dallo scientifico e Paolo Serpi > hanno scio¬ 
perato od In corteo sono giunti sotto l'assessorato per prote¬ 
stare contro la mancanza di aula a par II forzoso trasferi¬ 
mento di molti di lare ell'Eur, cioè o molti chilometri di di¬ 
stanza provocando un notevole disopie tra la famiglio o «li 
studenti. Sempre nella mattinata di lari anche gli studenti del 
tecnico « Vallombroto * hanno manifestato par la strada dalla 
città contro la carenza di aule ad I tripli turni. 

Intanto proseguono le manifestazioni di protosta nelle ele¬ 
mentari di genitori a di scolari. Alla Garfaatella madri e 
alunni hanitG occupato lari mattina l'elementare « Alonzl a per 
protestare centro l'assurda situazione In cui sono costretti a 
studierà ben Ut ragazzi in appena 13 aula, piccole, umide an¬ 
tigieniche come ha rilavato in una Ispeziona lo stesso Ufficio 
d'igiene. La polizia, subito accorso in forze, ha tentato di 
entrare nell'edificio ma tutti | tuoi tentativi sono stati vani. 

I genitori dalla Garbatella chiedono che siano utilizzati per 
I loro figli I duo pani superiori dei locali dal Ministero del 
Tesoro lasciati vuoti dopo II trasferimento degli uffici. 

A PONTEDERA come a MASSA CARRARA, gli studenti 
hanno partecipato In massa ai cortei promoisi rispettivamente. 
In occasione dello sciopero regionale toscano dei metalmec¬ 
canici a dalla sclepere generale indetto dalla CGIL, la CISL 
a l'UIL contro il carovita ad il cara-affitti. 

Sempra In Toscana, a VIAREGGIO, I giovani delle scuole 
medie stanno vivando Intonse giornate di lotta: hanno occu¬ 
pato l'Istituto Noutlco, la scuola professional* dell'INAPLI, H 
Liceo classica, l'Istituto tecnico commerciale, l'Istituto tecnico 
Industriale ed II Lieta scientifico: al centro della loro battaglia 
à la rivendlcazlene, cantra la scuola <N classa, dal diritto 
allo studio. 

Anche In Sicilia, il mondo della scuola à In movimento: I 
* mila studenti dolio scuole modi# di CALTANISSETTA hanno 
effettuato, compatti, due giornata di sciopera, partecipando, 
con una propria piattaforma rivendicativa (Casa dallo Stu¬ 
dente per i giovani che vengono a studiare noi capoluogo dalla 
provincia, ecc.), all'azione Intrapreso dal sindacotl, o che ha 
avuto l'appoggio di tutta la popolazione, per lo sviluppo eco¬ 
nomico-sociale dolio zona. NELLA FOTO: l'assemblea in 
strada dogli studenti di Ostia in sciopero. 


Nuova ondata di repressione contro gli studenti 


DIRIGENTE STUDENTESCO ARRESTATO 
PER UNA SCRITTA CONTRO LA POLIZIA 

Franco Russo, uno dei leader delle lotte nell’ateneo romano, è stato trascinato in carcere all’alba per un episodio (tl 
10 mesi fa — Gravi dichiarazioni di un magistrato: nei prossimi giorni altri arresti? — Oggi alle 11 assemblea a Lettere 


Nuova ondata di repressio¬ 
ne in tutta Italia, contro gli 
studenti. Se negli ultimi giorni 
molti sono stati j giovani tra¬ 
scinati in carcere sotto prete¬ 
stuose accuse, nuovi e gravi 
episodi confermerebbero l’ac¬ 
centuarsi nelle prossime set¬ 
timane di questa manovra che 
vuole essere intimidatoria 
proprio col riaprirsi dell’anno 
accademico. Significativo di 
questo piano che le forze più 
retrive del governo vorrebbe¬ 
ro attuare, grazie all’aiuto 
della magistratura e della po¬ 
lizia, è l’arresto compiuto ieri 
a Roma. Franco Russo, uno 
del dirigenti del movimento 
studentesco, è stato arrestato 
all’alba di ieri da alcuni agen¬ 
ti della squadra mobile in 
via Tommaso D’Aquino Ufi, 
nell’abitazione dei suoi geni¬ 
tori. 

Il giovane che ha 24 anni 
• frequenta il IV anno di fi¬ 
losofia è stato trascinato a Re¬ 
gina Coeli, verso le 6: sveglia¬ 
to d’improvviso è stato butta¬ 
to giù dal letto da un grup¬ 
po di poliziotti che ai sono 
presentati con un mandato di 
cattura, emesso lunedi scorso 
dal giudioe istruttore Antonio 
Aiibrandi. L'imputazione f» 
quella di « vilipendio alle for¬ 
ze dell’ordine » (articolo 290) 
perchè, secondo il magistrato 
lo studente fu sorpreso il 3 
gennaio scorso, s scrivere sui 
muri deU'Ateneo frasi e slo¬ 
gan contro la polizia Bisogna 
ricordale cha erano passate 
solo alcuna settimane dall’ec* 
didio di Avola e due giorni 
dai fatti di Viareggio. Per lo 
stesso episodio, secondo voci 
raccolte a Falaczaccio sareb¬ 
bero stati arrestati, non s 
Roma, bensì in altre città, 
altri giovani. 

Ancor più gravi appaiono 
le dichiarazioni che il giudice 
Aiibrandi avrebbe rilasciato, 
secondo le quali saranno ar¬ 
restati nei prossimi giorni al¬ 
tri studenti che dovranno ri¬ 
spondere di «vilipendio alle 
forse debordine », la stessa 
accusa di cui è imputato Fran¬ 
go Bussoli tratterebbe di 
WOoiltfB processeti e con¬ 


dannati per aver preso parte 
a manifestazioni studentesche 
e che sarebbero quindi nuo¬ 
vamente rinviati a processo 
con questa nuova imputa¬ 
zione. L'arresto — come han¬ 
no sottolineato in assemblea 
gli studenti romani che si 
sono subito raccolti all’inter¬ 
no dell’Università — si in¬ 
quadra in tuia manovra re¬ 
pressiva a più largo rag¬ 
gio che polizia e magistra¬ 
tura, complice il governo, stan¬ 
no portando avanti in questo 
periodo in tutta Italia con¬ 
tro operai e studenti. Una ma¬ 
novra che rappresenta l’enne- 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 33. 

Un corteo di giovani del 
movimento studentesco • di 
varie organizzazioni : ntlfasct- 
ste ha percorso a lungo, Ieri 
aera, le vie cittadine, chieden¬ 
do 1 Allontanamento dei fasci¬ 
sti greci dall’Università e dal¬ 
ia città. 

E’ stota la prima, decisa 
risposto all'aggregane di mar¬ 
tedì nei confronti degli stu¬ 
denti democratici greci e Ita¬ 
liani, riuniti in a s s em blea al¬ 
la sezione di Lingue della fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio, che — del melo — si con¬ 
cluse oon la precipitosa fuga 
del fascisti greci e dei rotto¬ 
mi «nostalgici» di casa no¬ 
stra, inutilmente accorsi a dar 
man forte al toro « com¬ 
pari ». 

Lo sdegno per questo ag¬ 
gressione si è intanto estoso 
a tutte le forze antifasciste 


simo tentativo di svirilizzare 
c mortificare 11 movimento 
studentesco 

E’ di qualche giorno fa l'ar¬ 
resto di due studenti a Viho 
Valentia per presunti atten¬ 
tati. 

A Torino lo studente Massi¬ 
mo Negarvllle è stato condan¬ 
nato con una dura sentenza 
per la pnrtecipazione alla gior¬ 
nata di lotta per la casa del 
luglio scorso. Continuamente 
davanti al cancelli delle fab¬ 
briche italiane la polizia ef¬ 
fettua fermi e provocazioni 
contro sindacalisti, giovani 
operai e studenti che si distin¬ 
guono per la loro attiva pre¬ 


della città: « Pisa non tolle- 
| ra — dice un volantino della 
I FOCI — atti di provocazio¬ 
ne e di agressione fascisti: 
chi consente queste squallide 
azioni non solo si fa compli¬ 
ce dei colonnelli fascisti gre¬ 
ci, ma si assume una grave 
responsabilità di fronte a tutti 
i democratici. Già in altre 
città, come a Modena, gruppi 
di studenti fascisti greci, spie 
dei colonnelli, sono stati scac¬ 
ciati. Anche da Pisa se ne de¬ 
vono andare ». 

Il PSI e l’Unione di Cen¬ 
tro (papandreisti), dal canto 
loro, In un volantino, met¬ 
tono in luce l’attività di que¬ 
sti greci: « La giunto fascista 
di Atene ha nominato sotto 
pagamento nella noetra città — 
dice il volantino — una or¬ 
ganizzazione denominato lega 
nazionale, con il preciso com¬ 
pito di spiare, torrorlamre, ri¬ 
cattare ed intimidire gli anti¬ 
fascisti greci, ed in particolar 


senza alle lotte contrattuali. 
E’ infine dell’altro ieri l’arre¬ 
sto di sette giovani di Berga¬ 
mo durante la protesto con¬ 
tro i fitti. Se da una parte 
si assiste quindi ad un « ri¬ 
lancio » della repressione, dal¬ 
l’altra polizia e magistratura 
lasciano che le squadracce fa¬ 
sciste aggrediscano indistur¬ 
bate gli studenti di sinistra 
L'arresto di Franco Russo 
rientra quindi in questa nuova 
aperta intimidatoria manovra 
repressiva: ne è una ulteriore 
prova il fatto che il reato che 
gli è stato contestato non pre¬ 
vede l'arresto obbligatorio, ar¬ 
resto quindi lasciato alla di- 


greci 


modo le matricole ». 

La Giunto comunale, in un 
suo comunicato, ha espresso 
« la sua piena solidarietà con 
gli studenti democratici greci 
e antifascisti e la sua con¬ 
danna per l’azione che condu¬ 
cono, contro di loro, 1 soste¬ 
nitori del governo greco, 1 qua¬ 
li ricorrono anche a manife¬ 
stazioni di violenza che gli an¬ 
tifascisti pisani non sono di¬ 
sposti in alcun modo a tolle¬ 
rare». 

Questa aera, Inoltre, si riu¬ 
nirà U comitato prò • Gre¬ 
cia, per prendere una serie di 
iniziative affinchè 1 fascisti 
greci se ne vadano dalla no¬ 
stra città, e per raffonare la 
attività del comitato stesso 
cha — ascendo le prime indi- 
castani amane — dovrà esse¬ 
re ancor più unitario e allar¬ 
gato a tutta le forse antifa¬ 
sciste e democratiche pisane. 

Surgio Maneschi 


crezionalità del magistrato. 
Infatti il giovane è stato de¬ 
nunciato dal vice questore 
Mazzatosto, chiamato dal ret¬ 
tore per « vigilare » l'Ateneo 
romano, il 7 marzo scorso. Lo 
studente fu sorpreso da alcuni 
agenti in borghese il 3 gen¬ 
naio, secondo la denuncia, 
mentre scriveva su un muro 
dell'Università: « Polizia boia ». 
Va precisato che il mandato 
di cattura è obbligatorio per 
il nostro codice solo se la 
pena supera il massimo di 
5 anni: il reato contestato allo 
studente, un reato d’opinione, 
prevede dai tì mesi ai tre 
anni. In questo caso il man¬ 
dato di cattura è facoltativo 
e potrebbe essere motivato 
solo da una possibile fuga 
dell'« incriminato » oppure da 
un possibile inquinamento 
delle prove. Ora la prima 
ipotesi cade visto che In tut¬ 
ti questi mesi Franco Russo 
è sempre rimasto a Roma 
(stava addirittura preparando 
la tesi di laurea), mentre la 
seconda non è possibile, trat¬ 
tandosi di un reato d’opinio¬ 
ne, in questo caso poi di una 
scritta sul muro. L'arresto 
poi appare ancor più grave 
se si considera, come hanno 
dichiarato i genitori di Fran¬ 
co Russo, che il giovane ha 
subito da poco un delicato 
intervento chirurgico 

Nel pomeriggio di ieri nella 
facoltà di Lettere centinaia e 
centinaia di studenti e di com¬ 
pagni, hanno dato vita ad una 
assemblea di vibrata protesto 
contro la repressione. 

Il primo appuntamento è 
stato flasato per stamattina, 
alle 11: il movimento studen¬ 
tesco ha indetto una grande 
assemblea nell'aula magna di 
Lettere. 

Per il gruppo del PCI alla 
Camera, gli an, D'Alessio e 
Gtannantoni hanno presentato 
una interrogazione al governo 
per conoscere « per quali mo¬ 
tivi è stato arrestato Franco 
Russo» e in quale relazione 
tale arresto sia « con analo¬ 
ghi arresti di studenti con¬ 
temporaneamente avvenuti In 
altre città». 


Ferma risposta dei giovani alle provocazioni 

Pisa: corteo studentesco 
contro i fascisti 


IL PM CHIEDE 21 ANNI 
PER 7 DEGLI IMPUTATI 

Nove eiuii per l'ultimo accusato - « La potente società privata, l'ente di Stato 
e i lavori pubblici devono risarcire i danni » - Polemica con Bettiol 


fare gli interessi del suo pa¬ 
drone, la Sade, e a queste mo¬ 
tivazioni si ispirarono gli altri 
imputati dirigenti della Sade. 
Marin e Tonini. Nei ministe¬ 
riali. negli uffici deU'ammini- 
strazione pubblica giocarono 
la discrasia, la pigrizia, la sog¬ 
gezione alla grande società 
privata, l'indifferenza per le 
popolazioni minacciate. Il loro 
colpevole comportamento si in¬ 
serisce nella condotta di Bia¬ 
dette. Con 1 loro consensi e 
autorizzazioni contribuirono al 
compiersi dell'attività colposa 
della Sade. II professor Ghet 
ti — aggiunge il P.M. — sape¬ 
va che il suo esperimento su 
modello non reggeva su basi 
solide, su dati certi, poteva 
considerarsi un fallimento. E’ 
uomo scientificamente troppo 
preparato per non capire che 
da lui si voleva solo una co¬ 
pertura per procedere. 

Delineata in tal modo la 
cooperazione degli imputati 
nel verificarsi del catastrofico 


evento, il dott. Troise ha so¬ 
stenuto raggravante della pre¬ 
visione. Non basta dire che il 
disastro non è stato voluto, 
che si credeva che non avve¬ 
nisse nelle dimensioni che eb¬ 
be in realtà: gli elementi a 
conoscenza degli imputati era¬ 
no tali da renderli certi che 
la frana sarebbe caduta, e ciò 
basta a configurare la previ¬ 
sione. 

E' in rapporto a questa con¬ 
siderazione che il P.M. ne¬ 
ga la possibilità di concedere 
le attenuanti generiche. « Di 
fronte alla enormità della ca¬ 
tastrofe — ha detto il dott. 
Troise — gli imputati hanno 
dimostrato una profonda in¬ 
sensibilità morale, non hanno 
dimostrato una parola di uma¬ 
nità verso le vittime, un ri¬ 
conoscimento delle proprie 
colpe. Bisogna ricordare il ri 
sarcimento che i duemila mor 
ti del Vajont attendono, resti¬ 
tuire loro la pace, esprimere 
con la sentenza un monito a 


tutto il paese ». 

In sostanza il pubblico ac¬ 
cusatore chiede che le pene 
siano tali da evitare la pre¬ 
scrizione dei reati, che scat¬ 
terebbe nell'aprile del '71 qua 
lora le condanne non supe¬ 
rassero i sette anm e mezzo, 
e accomuna Biadene. Tonini. 
Marin. Sensidoni. Ratini. Ero¬ 
si e Ghetti nelle stesse richie 
ste: quattro anni per il reato 
aggravato di frana. 5 anni e -4 
mesi per il reato aggradito di 
inondazione. 12 anni per !'om : 
cidio colposo plurimo aggra 
vato. Per il solo Violin. cui «i 
contesta il concorso rii ornici 
dio colposo plurimo, doman 
da !) anni. 

Le richieste cadono come 
altrettante mazzate sul capo 
degli imputati che ascoltano 
in silenzio- sembrano opnres- 
si da un enorme pe>o Ma 
carico di lutti e di dolore del 
Vajont pesa molto di più. 

Mario Passi 


Il sindacato scuola CGIL sollecita urgenti provvedimenti 

Gli insegnanti pronti 
a scendere in sciopero 

Molti professori resteranno disoccupati — Occorre garantire 
il posto a tutti i lavoratori — Le richieste della CGIL 


Dal «astra boiata 

L’AQUILA. 23 

« Gli imputati sono tutti sul¬ 
la stessa barca, anelli saldati 
l'uno all'altro della catena che 
produsse il disastro del Vajont. 
la morte di duemila innocen¬ 
ti. Chiedo 21 anni e 4 mesi di 
reclusione per Alberico Bia¬ 
dene. Dino Tonini. Roberto 
Marin, Francesco Sensidoni. 
Curzio Satini, Pietro Frosini e 
Augusto Ghetti, 9 anni per Al¬ 
mo Violin. Chiedo che i re¬ 
sponsabili civili, Montedison- 
Sade, Enel, ministero dei La¬ 
vori pubblici, siano condannati 
in solido al risarcimento dei 
danni ». Così il P.M. dott. Ar¬ 
mando Troise ha concluso 
mercoledì sera la sua requisi¬ 
toria. 

Sono passati oltre sei anni 
dal giorno della tragedia. Il 
Vajont con il suo terribile ca¬ 
rico di dolore a molti sembra 
non dire più nulla. Si è cer¬ 
cato di scolorirne persino il 
ricordo, di ignorarne la tre¬ 
menda lezione. Solo ora la 
giustizia comincia a presenta¬ 
re i suoi conti. Una istruttoria 
difficile, contestata ad ogni 
passo, resa complessa e tra¬ 
vagliata da due successive 
perizie scientifiche, è appro 
data al tribunale dell'Aquila 
il 25 novembre scorso e il di- 
battimento in aula ha impe¬ 
gnato le parti per parecchi 
mesi. Eppure, ha sostenuto il 
P.M., il processo era già tut¬ 
to nelle carte che furono se¬ 
questrate negli uffici della 
Sade all’indomani della cata¬ 
strofe (e l’accusatore in effet¬ 
ti ha affondato la sua requi¬ 
sitoria solo su quelle carte). 
Si deve allo scrupolo e alla 
sagacia del procuratore della 
Repubblica di Belluno, si deve 
all'indipendenza della magi¬ 
stratura se questo processo ha 
potuto essere fatto. La pres¬ 
sione e il groviglio di enormi 
interessi » ha esclamato il 
dott. Troise — avrebbero po¬ 
tuto soffocarlo. 

I documenti Istruttori non 
sono bastati a impedire — ha 
notato polemicamente il P.M. 
— che dagli stessi banchi del¬ 
la parte civile si levassero 
voci non di accusa ma di di¬ 
fesa. L’avvocato senatore Bet- 
tinl ha avanzato una teoria 
della colpa che l’ha portato a 
chiedere l’assoluzione degli 
imputati ministeriali e a rin¬ 
facciare la tesi della impre¬ 
vedibilità. E' la tesi che ha 
suscitato tutta la condotta del¬ 
la difesa, e che venne deli¬ 
neata per la prima volta sin 
dal 30 ottobre 1963 dal conte 
Vittorio Cini, presidente della 
Sade, nel consiglio d’ammini¬ 
strazione della società, allor¬ 
ché parlò di « forze scatenate 
della natura ». 

Ma c’è un altro consiglio 
d’amministrazione, quello del 
29 marzo 1961. in cui si decise 
di spendere un miliardo per 
la « galleria di sorpasso » in 
previsione che il bacino del 
Vajont restasse bloccato dalla 
caduta di una grande frana. 
Di fronte a questo scoglio, a 
questa prova che la società 
sapeva, ma volle ugualmente 
perseguire il proprio piano, 
la teoria dell’imprevedibilità 
non regge. Ma non regge an¬ 
che il tentativo di distinguere 
le responsabilità. La colpa non 
è solo della Sade, non è solo 
dell’ingegner Biadene. ma di 
tutti gli imputati. 

I funzionari ministeriali — 
ha sostenuto il P M. — aveva¬ 
no il dovere, l’obbligo giuridi¬ 
co. di controllare e non lo fe¬ 
cero. Proprio nell’avere affi¬ 
dato alla concessionaria tut¬ 
ti i compiti di indagare sui 
pericoli per l’incolumità pub¬ 
blica e di provvedere in me¬ 
rito. risiede il loro torto. Non 
vale il tentativo di ridimen¬ 
sionare nei limiti di mere in¬ 
combenze burocratiche le at¬ 
tribuzioni del Genio civile, 
della Commissione di collaudo, 
del Servizio dighe, della IV se¬ 
zione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, cioè di 
quel complesso di organi do¬ 
tati di alti poteri e di piena 
discrezionalità posti dalla leg¬ 
ge a salvaguardia del pubbli¬ 
co interesse. 

Sviluppando le sue argomen¬ 
tazioni. il P.M. ha detto: « Non 
affronterò questioni tecniche. 
Questo processo non si può 
risolvere in funzione delle pe¬ 
rizie. A noi è sufficiente rife¬ 
rirci alla condotta degli im¬ 
putati, al loro operato in re¬ 
lazione a ciò che sapevano. 
Ed essi — ha proseguito il 
dott. Troise — sapevano della 
frana, sapevano dei pericoli 
che il sempre pii) alto livello 
degli invasi provocava. Per¬ 
chè continuarono, perchè non 
fecero nulla per impedire il 
verificarti del disastro? ». 

In Biadene, l'imputato nu¬ 
mero uno, giocava l'ambizio¬ 
ne di portare a termine una 
grande opera e la volontà di 


La segreteria nazionale del 
sindacato scuola CGIL esami¬ 
nata la situazione relativa al 
conferimento degli incarichi 
a tempo indeterminato con vi¬ 
va preoccupazione rileva: 1 ) in 
diverse province molti inse¬ 
gnanti in attesa di nomina re¬ 
steranno privi di posto; 2) in 
alcune province perderanno il 
posto anche molti triennalisti. 
Ciò deriva fondamentalmente 
da due principali cause: a) le 
assegnazioni provvisorie sono 
state elargite col solo limite 


della disponibilità dei posti 
senza tener in alcun conto le 
esigenze degli incaricati e gli 
squilibri che si accentuano fra 
le diverse province; b) il cri¬ 
terio di inclusione nelle gra¬ 
duatorie di due province ha 
accentuato notevolmente lo 
squilibrio già esistente tra po¬ 
sti disponibili e aspiranti. 

La segreteria nazionale del 
sindacato scuola CGIL ha già 
sollecitato un intervento tem¬ 
pestivo del ministro volto ad 
assicurare a tutti 1 lavorato¬ 


ri il posto dì lavoro ed in 
particolare ha indicato nello 
sdoppiamento delle classi del- 
la scuola secondaria inlenore 
e superiore, con più di 25 
alunni, lo strumento più ido 
neo per il reperimento di tut¬ 
ti i posti necessari. Tale prov¬ 
vedimento inoltre creerebbe 
migliori condizioni di lavoro 
per gli insegnanti e gli stu¬ 
denti. Di fronte all’aggraversi 
della situazione la segreteria 
nazionale ribadisce la sua ri¬ 
chiesta ed invita il Ministero 
della pubblica istruzione a 
prendere tutte le opportune 
iniziative volte a garantire che 
in quelle province ove a numi- 
ne esaurite si sono verifica¬ 
te perdite di posti o riduzioni 
d'orario, si provveda a repe¬ 
rire un corrispondente nume¬ 
ro di posti. In tal senso al fi¬ 
ne di attenuare sia pur par¬ 
zialmente lo squilibrio esisten¬ 
te tra le province, la segre¬ 
teria del Sindacato scuola 
CGIL insiste perchè sia pro¬ 
rogato il termine dell’accetta¬ 
zione con riserva. 

La segreteria nazionale del 
sindacato scuola CGIL invi¬ 
ta pertanto le organizzazioni 
provinciali e tuti i lavoratori 
a prepararsi a forme concre¬ 
te di lotta fino allo sciopero 
nazionale se entro questa set¬ 
timana il ministro non avrà 
adottato tempestivi provvedi¬ 
menti per garantire il posto 
a tutti i lavoratori e la retri¬ 
buzione per tutti dal I otto¬ 
bre. 


Edilizia 
scolastica : 
circa 1000 
miliardi 
da spendere 

Un decreto legge per ac¬ 
celerare la spesa dei fondi 
per l’edilizia scolastica (fer¬ 
mi da oltre due anni) è sta¬ 
to approvato dal Consiglio 
dei ministri tenutosi merco¬ 
ledì scorso. Il ministro Fer¬ 
rari Aggradi ha ammesso che 
dei 900 miliardi stanziati per 
l'edilizia scolastica e del 250 
per l’edilizia universitaria « ne 
è stata utilizzata soltanto una 
piccola parte ». Il ministro ha 
sostenuto che ora il decreto 
legge «permetterà di utilizza¬ 
re queste somme rapidamen¬ 
te, tonto che per l’anno sco¬ 
lastico 1970-71 sarà già pron¬ 
ta la maggior parte delle au¬ 
le che erano previste». 

Oltre a quelli che riguarda¬ 
no ferrovieri e postelegrafo¬ 
nici, il Consiglio dei ministri 
ha approvato una serie di 
provvedimenti di vana natu¬ 
ra. Tra gli altri c’e un di¬ 
segno di legge che prolunga 
da 4 a 5 anni la legislatu¬ 
ra del Consigli regional, del¬ 
le Regioni a statuto specia¬ 
le. Quindi, le elezioni regio¬ 
nali In Sicilia. Sardegna. Val* 
le d’Aosta, Trentino Alto Adi* 

S e e Friuli Venezia Giulia, al 
ovrebbero tenere ogni cin¬ 
que anni. Se la legge sarà 
approvata in tempo dal Par¬ 
lamento anche gli attuali con¬ 
siglieri regionali resteranno 
in carica un anno in plà 


Per il convegno « Mediterraneo 70 » 

Chiesto un veto 
da parte del PSU 
contro Al Fatah 

Dalla noatra redazione 

PALERMO. 23 

Con una stupefacente ma non inattesa sortita, la destra 
socialdemocratica ha avviato una manovra per tentare di impe¬ 
dire lo svolgimento (o quanto meno di limitarne la portata) di 
un incontro intemazionale contro la politica dei blocchi e per 
l’autodeterminazione ed il progresso dei popoli. A nome infatti 
di una « Unione democratica amici di Israele » l’ex sindaco di 
Milano Ferrari ha telegrafato a Rumor, a Moro e a Restivo 
protestando perchè «non è stata ancora smentita» (sic) la 
partecipazione di una delegazione di Al Fatah — definita 
« organizzazione terroristica » — al convegno Mediterraneo 70, 
che si svolgerà tra un mese a Palermo per iniziativa di un folto 
gruppo di cattolici, di comunisti, di socialisti del PSI e del 
PSIUP e di indipendenti. 

Alla chiara pressione sul presidente del Consiglio e sui mini¬ 
stri degli esteri e dell’interno perchè sia impedita la parteci¬ 
pazione al convegno dei rappresentanti dell'organizzazione per 
la resistenza e la liberazione della Palestina, Virgilio Ferrari 
aggiunge una fiera protesta per la « incredibile adesione » alla 
iniziativa « di un membro del governo italiano », e cioè dello 
on. Donat Cattin. A sua volta Donat Cattin, dopo aver smen¬ 
tito di essersi «impegnato a partecipare» all’incontro (non, 
però, di avervi aderito), definisce « intimidatorio » l’attacco, 
accusando i promotori di « menzognera volgarità » e di «mal¬ 
costume politico ». 

Che l'annuncio della partecipazione a Mediterraneo 70 di 
una delegazione di Al Fatah sia stato preso a pretesto da Fer 
rari per condurre avanti una manovra di respiro assai più 
largo, è testimoniato da due elementi. 

Il convegno, intanto, non ha affatto per tema specifico la 
questione israeliana (nè intende risolversi in un pronunciamen¬ 
to prò o contro Israele), e per giunta gli organizzatori hanno 
voluto sottolineare il carattere aperto e di confronto del dibat¬ 
tito 

Il convegno affronterà piuttosto tre questioni che se sono 
patrimonio comune di un largo schieramento di forze politiche 
e culturali, i socialdemocratici vedono come fumo negli occhi, 
e cioè la liquidazione della politica dei blocchi per fare del 
Mediterraneo un mare di pace; il collegamento tra movimento 
democratico europeo e forze progressiste del Terzo Mondo; la 
crisi medio-orientale e le esigenze di libertà, di sviluppo e di 
pace dei paesi di nuova indipendenza. 

Queste caratteristiche dell'incontro spiegano sia l’interesse 
che il convegno desta nei paesi del bacino mediterraneo (è già 
annunciato la partecipazione di delegazioni dell'FLN algerino, 
dell’Unione socialista araba, della Libia, del movimenti di 
resistenza che operano In Grecia e in Portogallo, oltre a quella 
di Al Fatah), e sia il numero ragguardevole e il rilievo delle 
adesioni già pervenuto agli organizzatori. Tra gli altri, inaiarne 
al ministro del Lavoro, hanno aderito il segretario della CGIL 
Foa, i responsabili delle sezioni esteri del nostro partito, Gal- 
luzzi, e del PSI, De Pascalls; il segretario del PSIUP, Vecchietti; 
il leader della sinistra socialista Lombardi; il presidente della 
ACPOL Labor; gli on. Galloni e Granelli della sinistra de di 
base; l'on. Gerbino delle ACLI; la senatrice Tullia Carrettoni 
della sinistra indipendente; il fratello di Alexis Panagulis, 
Statis; numerosi esponenti del dissenso cattolico, tra cui il prof. 
Corghi c il dr. Giovannoni. 

A proposito della rilevante partecipazione al convegno di 
esponenti della sinistra de, il coordinatore regionale della si¬ 
nistra di base, prof. Cantoria (che è uno degli esponenti più 
impegnati del comitato organizzatore di Mediterraneo 70), ha 
sottolineato nel corso di una conferenza stampa che essa si 
inquadra « In un antico e coerente impegno per una coraggiosa 
politica estera dell'Italia e per una autonoma iniziativa di ami¬ 
cizia con i paesi arabi ». impegno sostenuto anche in polemica 
oon le posizioni dei governi e della maggioranza della DC. 
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Per i contadini poveri, i braccianti, gli artigiani 


del Belice il « futuribile 


» 


diventare attuale 


I terremotati siciliani dovranno 

aspettare fino all'anno 2030? 

Il villaggio « Poggfbonsi » e le enormi « baraccopoli » di Santa Ninfa, Gi bellina, Salaparuta e Partanna - Una grottesca mostra internazionale 
Dove sono andati a finire gli emigrati in preda alla disperazione - A co lloquio con il sindaco di Gibeilina, Ludovico Corrao • l « lager » del « ge¬ 
neroso » governo australiano: fame, pidocchi, sorveglianza carceraria (più 5 dollari la settimana da pagare) * «Ci hanno venduti per quattro soldi» 


Dal nostro iiviito | 

PALERMO. 23 : 

li 14 ottobre 1 liltiy, una sst- 1 

Umana fa circa, è uscito sulla 
« Gazzetta Ufficiale » il testo 
di un decreto approvato dal¬ 
l'Assemblea regionale siciliana 
che e, suo malgrado, attualis¬ 
simo. Con questo decreto si 
decide perentoriamente: « la 
Regione concede contributi 
per eliminare deftnitivamen 
te nelle zone di Messina ba¬ 
racche e ricoveri provvisori, 
costruiti in conseguenza del 
terremoto del iwò. I contri 
bufi necessari saranno con¬ 
cessi all'Istituto autonomo ca¬ 
se popolari di Messina, per gli 
esercizi finanziari dal 1969 al 
2003 s. Testuale. 

Ho in testa questo provvi¬ 
denziale decreto mentre vado 
incontrando le prime « barac¬ 
copoli » fra Calatafimi e San¬ 
ta Ninfa. Cioè, so che non 
c'è da farsi illusioni: se fa¬ 
cessimo le dovute proporzioni, 
i terremotati di Gibellma e 
dei paesi che stanno li intor¬ 
no, dovrebbero vedersi regala¬ 
re un decreto simile fra ses- 
santuno anni, nel 2030, per es¬ 
sere sicuri di avere gli ultimi 
contributi nel 2063: come si 
vede, per i contadini poveri, 
braccianti, artigiani della Val¬ 
le del Belice, il « futuribile » 
e la fantascienza rischiano di 
diventare materia ai grande 
attualità. 

Si t* scritto e si è detto 
tutto quanto si poteva sulla 
vergogna di questo brusco, 
traumatico abbandono da par¬ 
te dei governi centrali di in¬ 
teri paesi devastati dal terre¬ 
moto dopo ciie tutta la retori¬ 
ca e la ipocrita «solidarietà» 
inficiale si erano dispiegate 
nei giorni terribili delle scosse, 
ziell’orniai lontano gennaio 
1968. A vedere però da vici¬ 
no gli immensi « lager » — il¬ 
luminati fra l’altro proprio 
nello stesso modo da altissi¬ 
mi piloni che mandano ima 
luce livida e fortissima — nei 
quali vivono a decine di mi¬ 
gliaia i terremotati, sambra 
che ancora non sia stato 
detto alcunché e che tuttt con¬ 
tinuino a lavarsi le mani di 
questa situazione che investe 
il paese intero, anche per la 
portata degli interventi, che 
sono urgenti e dovranno esse¬ 
re massicci e seguire un or¬ 
ganico piano economico. 

Vado avanti con la macchi¬ 
na e incontro con i primi se¬ 
gni del terremoto il terribile 
villaggio Poggibonsi, fatto tut¬ 
to di ronloltes. dove era forse 
giusto ricoverarsi per qualche 
giorno o settimana, ma dove 
è disumano fare vivere gente 
per anni. Poi la enorme ba¬ 
raccopoli di Santa Ninfa, le 
due di Gibeilina, quella di Sa- 
iaparuta, quella sconfinata di 
Partanna. Tutte file di barac¬ 
che di fogge diverse (anche 
grottesche, queste « mostre » di 
tutta la industria intemazio- 
naie di baracche: dagli cha¬ 
let s tedesca: a svizzeri, alle 
« casette italiane » ai grandi 
e orridi baracconi americani 
in bandone di lamiera ondu¬ 
lata) che non testimoniano più 
una generosa solidarietà in¬ 
ternazionale, ma soltanto il gè- 
nerale e comune avallo dello 
abbandono dì una intera popo. 
lazione e del disprezzo per la 
sua dignità. 

Disse il ministro Mancini, 
s suo tempo: « \on dovete 
protestare per le baracche. Le 
veglio provvisorie in tulio, 
brutte, con il minimo dei ser¬ 
vizi proprio perchè deve esse¬ 
re chiaro che dureranno po¬ 
chissimo e che dovranno su- j 
t)ifo lasciare il passo alla ve -1 
ra ricostruzione. In pochi 1 
mesi ». ; 

Disse Mancini e loro, i si¬ 
ciliani di questi paesi, anco¬ 
ra aspettano nelle sue barac¬ 
che che in effetti sono provvi¬ 
sorie, fatiscenti, con un bu- 
Ghetto al posto del hagno e 
senza docce, proprio da cam¬ 
po di concentramento, affoga¬ 
te nel fango, che quando non 
è di pioggia e di fogne « sal¬ 
tate » Perone anche nelle fo¬ 
gne si sono esercitate con ge¬ 
nerosità ditte di ogni tipo, but¬ 
tandole li ora in tubi di piast¬ 
ra, ora in cemento precom¬ 
presso, facendosele pagare pro¬ 
fumatamente c esibendole co- 
me in una mostruosa « fiera- 
mercato » vissuta. Per queste 
baracche si sono pagati circa 
45 miliardi: e il bello è che 
ancora ne ho viste alcune in 
costruzione. Allegramente c'è 
chi si è fatto qualche villa al 
mare con i prezzi (45 mila li¬ 
re al metro quadrato) pagati 
dallo Stato per ricoverare l ter¬ 
remotati fra quattro assi di 
legno. 

Lo spreco è stato enorme, 
prolungato nel tempo, tale da 
far venne prima il sospetto 

e poi la certezza che quello 
spreco è stato voluto, che si è 
voluto l'abbandono, che di una 
cosa soltanto si è avuto pau¬ 
ra: che potesse nascere dalla 
sciagura, at'«‘averso gli stanzia¬ 
menti straordinari, una spin¬ 
ta nuova nella Valle del Beli¬ 
ce, ima spinta impetuosa di 
ripresa economica tale da an¬ 
dare oltre la miseria antica e 
tale da aprire prospettive nuo¬ 
ve (con fenomeni di induzio¬ 
ne industriale ed economica 
assai vaste) ad una larga par¬ 
te della Sicilia. 

L'industria dello spreco ha 
funzionato benissimo. Non c'è 
«tata distrazione o leggerezza: 
c'è stata ancora una volta 
preordinata, pianificata volon¬ 
tà di abbandono, di liquidazio¬ 
ne. n terremoto, con le eue 
invine, aveva aperto una sola 
prospettiva positiva: ristruttu¬ 


rare tutta la zona, aprire nuo¬ 
ve prospettive, «rifondare» 
una città - territorio ancorata 
ad iniziative economiche vitali. 
Furono spesi miliardi (circa 
ottanta) in misure assistenzia¬ 
li che non andavano mai nella 
direzione chiesta e che si dis¬ 
solvevano al vento o si infradi¬ 
ciavano nelle tavole di legno 
tarlate delle baracche; si stan¬ 
ziarono 180 miliardi per la ri¬ 
costruzione. ampliando però 
tanto la zona di intervento 
da rendere del tutto inefficace 
l'intervento (è lo stesso mini¬ 
stro Natali che oggi parla del¬ 
ia necessità di almeno 350 mi¬ 
liardi, ma le parole come è 
noto non costano nulla) e co¬ 
munque senza ancora avere e- 
rogato, oggi, a fine 1969, un sol¬ 
do; si operò m ogni occasione 
avenao come obiettivo esatta¬ 
mente l’opposto di quello di 
una più avanzata ripresa eco¬ 
nomica. 

L’obiettivo fu, e resta, per 
il governo centrale e per il 
grande capitale che sta alle 
sue spalle, quello di approfit¬ 
tare del terremoto, per dare 
un colpo di acceleratore ulte¬ 
riore allo svuotamento e allo 
abbandono di una intera zona, 
vasta e potenzialmente ricca, 
molto popolosa, della Sicilia. 
La politica capitalistica dello 
abbandono del Mezzogiorno e 
del pompaggio fuori dei suoi 
confini della mano d'opera a 
costo bassissimo, ha funziona- 
to ancora una volta a dovere: 
altro che leggerezza o len¬ 
tezze! Piuttosto, l'efficiente at¬ 
tuazione, in una occasione stra- 
ordinaria e con mezzi straordi¬ 
nari. di un piano che va avan¬ 
ti da oltre quindici anni in 
tutto il Sud. 

Non si può giungere a con¬ 


ti Sinodo 


verso la conclusione 


Resta 
intoccabile 
il «primato» 
pontificio 


I lavori del Sinodo straor- 
dinano dei vescovi si avviano 
ormai alla conclusione: la 
chiusura è prevista per mer¬ 
coledì prossimo. 

Sono stati intanto resi no¬ 
ti i risultati della votazione 
sulla relazione Seper riguar¬ 
dante la parte dottrinale la 
quale ha avuto 77 voti favo¬ 
revoli, 53 voti «juxta mo- 
dum » ( ossia con riserva o 
con proposte di emendamen¬ 
ti) 13 voti sono stati espressi 
in modo segreto. 

Oggi avrà luogo una secon. 
da votazione sulla seconda 
parte dello schema proposto 
al Sinodo (« I rapporti tra la 
Santa Sede e le Conferenze 
episcopali »> illustrata dal car¬ 
dinale Marty, e sulla terza par¬ 
te («Relazioni delle Confe¬ 
renze episcopali fra loro ») 
riassunta nella relazione di 
mons. Grath. 

Dal dibattito svoltosi m as¬ 
semblea sugli elaborati dei no- 
ve « gruppi di lavoro » negli 
ultimi due giorni e dalle Con- 
ferenze-stampa tenute ieri dal 
card. Tarancon, arcivescovo di 
Toledo, e dal card. Wright, pre¬ 
fetto della Congregazione per 
il Clero, è già possibile in- 
travvedere la conclusione di 
questo Rinodo straordinario, 
che si era aperto sotto il se¬ 
gno della contestazione alimen¬ 
tata oltre che dai vescovi in¬ 
novatori, anche dalla Assem¬ 
blea europea dei preti chiu¬ 
sasi a Roma alla fine della 
scorsa settimana. 

Paolo VI, nell'udienza gene¬ 
rale del 22 ottobre, aveva già 
ammonito: « La Chiesa è una 
comunione di uomini liberi, 
sì, ma viventi in armonia. Non 
sì può far dipendere l’adesio¬ 
ne alla Chiesa dal compimen¬ 
to nella sua compagine di un 
desiderio personale ». E. pur 
rassicurando che le Conferen¬ 
ze episcopali saranno valoriz¬ 
zate e che tante aspirazioni 
ed attese sa ranno asseconda¬ 
te, rilevava che la * parola ma¬ 
gica di aggiornamento ha spin¬ 
to alcuni oltre il segno » per 
cui « un frettoloso bisogno di 
revisione, onesta e doverosa, 
si è trasformato in una c/rro- 
siva autocrìtica e perfino di 
autolesionismo ». 

Ieri è toccato al cardi¬ 
nale Wright dire che. mentre 
esiste una chiara definizione 
dei « primato » manca una al¬ 
trettanto chiara definizione 
della « collegialità ». 

II card. Tarancon ha detto: 
« La Chiesa per volontà di Ge¬ 
mi Cristo, non è una demo¬ 
crazia. Tuttavia, può e deve 
utilizzare certi procedimenti 
democratici ». 

Questa affermazione non è 
senza significato se rapporta¬ 
ta alla Chiesa spagnola la cui 
alta gerarchia è legata al re¬ 
gime franchista. 

E’ da prevedersi ohe le Chie¬ 
se locali avranno, in avveni¬ 
re, più peso • più frequenti 
saranno 1 loro contatti con la 
Santa Sede, ma il primato 
pontificio resta intoccabile. 

Alcests Santini 


clusioni diverse da queste 
quando si toccano i fatti con 
mano. Vediamo, in primo luo¬ 
go, !a politica che si è segui¬ 
ta nei confronti delle popola- 
ziom terremotate. 

Subito dopo le tragiche e 
terrificanti scosse della terra 
(il compagno Vito Bellafio- 
re. sindaco di Santa Fiora, an¬ 
cora impallidisce quando ri¬ 
corda la notte del 14 gennaio: 
eppure, è un uomo cui per 
venti anni non è riuscito a far 
paura nemmeno la dura ma¬ 
fia di questi paraggi) la pre¬ 
occupazione di tutti gli orga¬ 
ni che coordinavano i soccor¬ 
si era una sola: mandar via, 
lontanissimo, la gente. Sono 
partiti a migliaia, imbarcati 
come pecore impazzite su na¬ 
vi, aerei, treni verso destina¬ 
zioni assurde. Non c'erano 
più formalità da rispettare, e, 
mentre per ottenere una co¬ 
perta occorrevano dieci visti, 
mentre per avere le 200 o le 
500 mila lire di risarcimento 
stanziate dalla Regione e dallo 
Stato si cominciò subito con 
il chiedere prove e certifica¬ 
ti, per 1 passaporti e i biglietti 
a chi partiva non esistevano 
più regole di sorta. Qualche 
mafioso palermitano, senza 
più passaporto e sorvegliato 
dalla Questura, riusci a pren¬ 
dere senz'altro gratis la nave 
per l’estero, grazie a questa 
provvida ondata di « visti ». 
Ma dove sono andate a fini¬ 
re queste migliaia di siciliani 
poveri e disperati, licenziati co¬ 
me nemici cui, quando fuggo* 
no. si fanno ponti d’oro? 

Parlo con Ludovico Corrao 
(senatore indipendente), sin¬ 
daco di Gibeilina. Siamo in 
una baracca di buona costru¬ 
zione (m Una "Pasotti — mi di¬ 
cono con fierezza alcuni ba¬ 
raccati — sono le migliori 
per l’inverno ») e in due ore 
si accavallano in quella stan¬ 
zetta ben più problemi reali 
e drammatici di tutti quelli 
trattati nei fastosi saloni di 
Palazzo Orleans dove sie¬ 
dono gli assessori regionali. 
Corrao mi racconta che que¬ 
ste migliaia di « fuggitivi per 
forza » stanno tornando a flot¬ 
te o chiedono disperatamente 
di tornare. Mi fa vedere un 
fascio <k lettere: sono quelle 
di almeno 350 famiglie finite 
nei giorni della tragedia, in un 
batter d’occhio e gratis, in 
Australia, a Sidney, con i pas¬ 
saporti fatti e consegnati in 
dieci minuti (c’era anche un 
poliziotto che faceva le foto¬ 
grafie sul posto) li a Gibeili¬ 
na, sotto una tenda. 

Ed ecco che cosa hanno 
trovato in Australia. Per lavo¬ 
rare in posti appena decenti, 
bisogna sapere la lingua, altri¬ 
menti si finisce nella peggiore 
manovalanza. La paga è di 
40 dollari la settimana, ma 
l'affitto se ne mangia 30 a set¬ 
timana e il vitto altri 50. Oc¬ 
corre essere In più di uno a 
lavorare, ogni famiglia, se si 
vuole sopravvivere. D’altro 
canto, non esiste assistenza di 
sorta: l’assistenza è solo un 
contratto privato fra lavorato¬ 
re e associazione specializzata, 
ma quest’ultima fa contratti 
soltanto a chi garantisce una 
occupazione fissa di almeno 
uno o due anni. Quindi, per 
l’emigrato ohe lavora a setti¬ 
mane, massimo a mesi, non 
c’è niente da fare. A centi¬ 
naia i terremotati finiti a Sid¬ 
ney si sono quindi arresi e il 
generosissimo governo austra¬ 
liano li ha presi e li ha sbat¬ 
tuti in « campi » che sono co¬ 
struiti sul modello di quelli 
tedeschi. Fame, pidocchi, sor¬ 
veglianza carceraria, nessuna 
istruzione per bambini e ra¬ 
gazzi e per di più — una ve¬ 
ra beffa — il pagamento di 
cinque dollari a settimana. 

« Ci hanno venduti per 
quattro soldi », scrivono di¬ 
sperati da Sidney, dove han¬ 
no fatto anche uno sciopero 
— di quelli fieri e robusti 
che i siciliani hanno impara¬ 
to a fare nei duri anni '50 
per conquistare la terra — 
senza però che il consolato 
italiano desse segni di vita. 
Oggi vogliono tornare: baracca 
per baracca, meglio quella di 
Gibeilina. E poi sono convin¬ 
ti che. qui, già si sia in pie¬ 
na ricostruzione. 

Tornano del resto anche 
dalla Svizzera, dalla Germa¬ 
nia, dal nord dTtalim. E que¬ 
sto guasta parecchio 1 piani 
di chi aveva mandato via tan¬ 
ta gente proprio per facilitare 
l'esodo e lo svuotamento di 
tutta la zona. 

Mi dico una donna — 9 fi¬ 
gli e due minuscole stanzette 
in una baracca incandescente 
sotto il sole del mattino — 
che « Loro vogliono che alla 
fine ci stanchiamo e ce ne an¬ 
diamo a f arci fottere, ma noi 
abbiamo le ossa dure e qui 
restiamo, noi e 1 noetri figli ». 

Il braccio dì ferro ha a- 
spetti drammatici: li vedremo 
in altri servizi. Da un Iato, c’è 
la volontà di chiudere la parti¬ 
ta e di cancellare un’altra va¬ 
sta zona potenzialmente fertile 
della Sicilia abbandonata; dal. 
l’altro c’è la gente ch.9 lotta, 
fa formidabili marce dimo¬ 
strative a Roma o a Palermo, 
si organizza fortemente nel par¬ 
tito e nel aindacato, aalda le 
proprie rivendicazioni a quelle 
dei braccianti e degli operai 
delle grandi città o dei poli 
Industriali. 

Qui si difende il diritto a vi¬ 
vere a a scegliere la propria 
vita: nati si chiede paiosa as¬ 
sistenza; ma diritto a lavorar# 
e a ricostruirai un futuro. 


I 


ROMA: al Nomentano e alla Cecchino 


GIÙ LE BARACCHE 
IN ALTRE BORGATE 



■ Nello bar, k\ tv non ci vagliamo più tor¬ 
nare f. ha gridato una donna, poi. col pic¬ 
cono so avventata contro ì muri di una 
, asiijxtla. Accanto, altri tre. quattro barac¬ 
cati, sotto i flash (ivi fotografi, unica luce 
che squarciai a ;i buio della sera, hanno 
cominciato a smantellare le pareti. 

La scena -a è rij>etuta. cinque, dieci volte, 
ieri al Borghei’o di viale Etiopia e alla Coc¬ 
china. L'iniziativa. partita la settimana scor¬ 
sa dai baraccati del Itorglveùo Latino, è di 
'.agata a maialila d olio. 

In viale Libia, un centinaio di persone, si 
e radunato ieri pomeriggio. 11 compagno Ugo 
Volere ha tenuto un breve comizio, nel 
corso del quale ha affrontato il problema 
della casa a Roma, parlando della dura lotta 
dei baraccati, del problema dei fitti, e del 
l'esigenza di una riforma urbanistica che 
blocchi la speculazione edilizia. Poi. ha pre¬ 
so la parola una rappresentante delle tre¬ 
cento famiglie sfrattate daH'Immobiliare. in 
fini 1 dal microfono è partita la parola d'or 
dine: - Distruggiamo le baracche ». Un cor 
teo, bandiera rossa in testa sorretta da una 
donna, è immediatamente sfilato verso il 
borghetto. 

Alla ('«-.•china, invece, è cominciata ieri 
mattina ed e durata fino a tarda sera la 

(ii-mal./.o;,,- lì. !ic i .ì-i-Pe (ili stessi e\ intuii 

lini i;Wi!iV-s occupanti nuovi appartamen 
!:' sonii 'orn.it: : : i ho: ...ita co, picconi 

Nella laida aiata di u ri 70 famiglie di 
baraccati hanno occupato alcuni apparta- 
m.-nli d- ì ICI’ a San Paolo A Sciìti fitto: 


demo 


./•olle a 


Nomentano 



Concetta Lombardelli, la ragazza crivellata di coltellata. 


Roma: l’assassino va a cena dopo il delitto, poi si costituisce a Regina Coeli 

Ventenne massacrata a coltellate 

La giovane, figlia dell’amante deH’omicida, lavorava nel negozio di frutta dell’uomo - « La trattava come 
una schiava, era un violento » - Forse la ragazza vole va abbandonare il posto - Solo ipotesi sul movente: 
l’uccisore in cella non vuole parlare - Anni fa aveva esploso otto revolverate contro la moglie 



Carabinieri a curiosi dinanzi al nagozio dova è avvenuto 
il delitto. 


Con sette coltellate ha uc¬ 
ciso una ragazza di vent'anni 
figlia dell'amante, quindi ha 
abbassato la saracinesca del 
suo negozio di frutta, a Roma, 
è andato a cena in un risto¬ 
rante, si è presentato dopo un 
paio d'ore a Regina Coeli, 
« Ho ammazzato una donna, 
ecco le chiavi del negozio, 
andate a vedere... ». Poi non 
ìli ajMTto più bocca, ancora 
adesso rifiuta di rispondere a 
ogni domanda, di spiegare 
pereliè ha massacralo la ra¬ 
gazza: e nessuno finora è in 
grado di dare un movente al 
delitto. Forse l'unica spiega¬ 
zione va ricercata nel ca¬ 
ra tu* re violento dell'uomo (in 
passato era siati» in carcere 
per aver esploso otto revolve¬ 
rate contro la seconda moglie, 
e inoltre le sue liti con i vi 
cini erano all'ordine del gior¬ 
no). K' probabile che la ra¬ 
gazza. la quale lavorava nel 
negozio dell'omicida, abbia 
avuto una discussione con 
l’uomo e abbia deciso di la¬ 
sciare il lavoro: Umberto Ri- 
ghini. questo il nome del frut 
tivendolo, fuori di sé per il 
tradimento ; della giovane, 
si e scagliato contro di lei. 
crivellandola di coltellati*. 

Umberto Righuii. che ha 58 
anni, era uscito dal carcere 
otto anni fa. dopo aver scon¬ 
tato la pena per il tentato omi¬ 
cidio. I vicini sostengono che 
il fruttivendolo era particolar¬ 
mente fiero di aver preso a re¬ 
volverate la seconda moglie, 
e si vantava con tutti di aver- 


Ugo Bsduol 


Il giallo delle Capannelle : le indagini in alto mare 

CERCANO IL «TERZO UOMO» 

Dove è stati uccisa a fucilate Angela! — Ancora interrogato Domenico Rotella 


Puntano ancora su Docneoico 
Roteila, ma intanto cercano d 
« terzo uomo ». Lo scetticismo e 
la sfiducia cominciano a ser 
poggiare fra gli investigatori . e 
in realtà ogni ora che passa 
diminuiscono le speranze di ri¬ 
solvere il giallo delle Capan 
nelle, di dare un nome e un 
volto aU'asaassino di Angela 
Pavia. Mentre permangono i 
sospetti anche su Alberto Cor- 
teliessa, l'altro amico della gio¬ 
vane fi carabinieri non hanno 
rinunciato a chiedere la proro¬ 
ga dei fermo dell'uomo) 1 mili¬ 
tari continuano a considerare 
come indiziato principale Dome¬ 
nico Rotella. 

Ma, poco a pooo, gli «tementi 


che sembravano accusare i'u., 
ma hanno perso importanza: 
principalmente il fucile tre- Po 
nulla sua auto e ie macchia 
di sangue sul tappetino della 
«cortina». Infatti 1 periti ha.:, 
no confermato di non poter ef¬ 
fettuare alcun esame balistico 
sulla a doppietta oal. 12 » del Ra 
tella. in quanto non è stata re¬ 
cuperata la cartuccia esplosa: 
e d’altra parte sembra orm ti 
improbabile che il bossolo pre 
sa essere ritrovato, visto che 
non si ha la minima idea di 
dove la ragazza sia stata uccisa 
Il colpo peggiore per i cara¬ 
binieri è comunque giunto dal¬ 
le macchie di sangue: una volta 
acoperte le tracce nelj'auto s: 


erano convinti che con la « cor 
tuia » fo-.se stato trasportato il 
cadavere. Invece il Rotella ha 
dato !a sua sp.egaz.'.one: 20 gior¬ 
ni fa a leva accompagnato :■) 
clin.ca Angela Pavia, sa risa¬ 
nante in seguito a una emorra¬ 
gia. I militari hanno contro! 
lato, e il racconto è risultato 
esatto. 

Mentre continuano a interro 
gare il Rotella, intanto, i cara¬ 
binieri hanno interisiflcàto le ri¬ 
cerche de! * terzo uomo *; di 
lui si sa ben poco, quel poto 
che henno raccontato alcune 
amiche di .Angela. «Era un 
uomo sui 50 anni, con gli oc¬ 
chiali... l'accompagnava con 
una 1100 o una 1300 bianca... ». 


la uccisa (in realtà la donna 
era rimasta ferita leggermen¬ 
te). Comunque, una volta usci 
to da Regina Coeli, Umberto 
Righini ha allacciato una rela¬ 
zione con Elvira Lombardelli: 
la donna, con i due figli. Gio¬ 
vanni e Concetta, andò a vi¬ 
vere con il fruttivendolo in 
via delle Naiadi 51, a Torre 
Gaia. Dalla relazione è poi na¬ 
to un altro bimbo. Paolo, che 
ora ha appunto 8 anni. 

Poi, un anno fa, tra la cop¬ 
pia cominciarono i litigi, pa 
re per la morbosa gelosia 
del fruttivendolo: in ogni ca¬ 
so, stanca delle scenate e di i 
maltrattamenti dell’uomo, El¬ 
vira I»mbardclli lasciò la cn 
sa del Righini per trasferirsi 
insieme ai figli al Tuscolano. 
in via Furio Camillo. Dal can 
to suo il Righini, negli ultimi 
giorni, era andato a vivere 
in una stanzetta mobiliata in 
via Prosperina 54. Tuttavia la 
relazione tra il Righini e la 
I/imbardelli era continuata, i 
due si vedevano spesso, l'uomo 
continuava con le scenate di 
gelosia. E poi, c'era l'altra 
questione, quella appunto di 
Concetta: la figlia della Lom¬ 
bardelli lavorava nel negozio 
come tuttofare, e naturalmente 
dopo i contrasti tra la madre e 
il Righini voleva andarsene. 
Per le insistenze dell'uomo, 
invece, Concetta era rimasta. 

E, a quanto pare, tra il frut 
tivendolo e la ragazza si era 
creato uno strano rapporto di 
sudditanza: l’uomo infatti 

aveva riversato sulla giovane 
la sua gelosia, e approfittan 
do del carattere estremamente 
mite e remissivo della ragaz¬ 
za. la trattava come una schia¬ 
va. la costringeva a stare al 
banco, a compiere le pulizie 
dei locali, a fare le consegne 
a domicilio, a lavargli e sti¬ 
rargli la biancheria, a prepa¬ 
rargli i pranzi, a fare insam¬ 
ma tutti i lavori piu umili. 
E tutto ciò senza neanche 
dargli una lira. Inoltre, a 
quanto sembra, le impediva 
di frequentare amici, di an¬ 
dare a ballare e così via. 

Pure, in questi ultimi tem 
pi la ragazza stava cercando 
di ribellarsi: era sul punto 
di prendere il bri-vette di pi¬ 
lota, l’avevano vista in giro 
insieme a degli amici. Ma, do 
meriica sera deve essere suc¬ 
cesso qualcosa, che forse ha 
fatto scattare la molla del de¬ 
litto. 

E' stato lo stesso Righini a 
confidare a un amico, che fa 
il restauratore, di aver sor¬ 
preso Elvira Lombardelli con 
un uomo. « Ho picchiato quello 



Umberto Righini 

li. ho fatto una scenata a 
Rivira e a Concetta...debbono 
stare attente, perché se pen¬ 
sano di lasciarmi le ammaz¬ 
zo tutte c due... ». Ma il frut¬ 
tivendolo era geloso di Kivi 
ra, di Concetta o di entrain 
he? H l'uomo picchiato era 
amico della ragazza o delia 
madre? A queste domande an¬ 
cora gli investigatori non so 
no riusciti a dare una ri 
sposta. 

Poi. mercoledì sera, alle 
1D.J5 il delitto. Umberto Ri- 
ghini e Concetta erano nel re¬ 
trobottega del negozio di frut- 
ta. in via Catalani 18. al quar 
tiere Trieste. Tutto fa pensare 
che la ragazza abbia ancora 
una volta cercato di ribellarsi, 
abbia detto all'uomo che se 
ne andava, che era stanca di 
quella vita. Umberto Righini 
ha estratto il coltello che tc 
nova sempe in tasca, si è 
scagliato contro la giovane, 
l'ha colpita almeno sette volte, 
l’ha lasciata priva di vita, in 
una pozza di sangue, nello 
stanzino. Quindi ha calato La 
saracinesca, ha chiuso il luc¬ 
chetto. è andato a cena. 

Alle 23 si è presentato al 
portone di Regina Coeli. ha 
confessato il delitto Ma già in 
via Catalani c’erano i cara¬ 
binieri: pooo prima infatti 
avevano ricevuto una telefona¬ 
ta anonima (forse dello stesso 
Righini) con la quale si dice¬ 
va che c'erano due donne uc¬ 
cise nel negozio di frutta. TI 
corpo di Concetta è stato tra¬ 
sportato all'Istituto di Medi¬ 
cina legale, dove oggi avrà 
luogo l'autopsia ; i medici le¬ 


gali. dopo un primo esame, 
hanno contato sette coltellate 
ma è probabile che i colpi 
mortali siano anche di più. 

Umberto Righini, in cella, si 
è chiuso in un assoluto muti¬ 
smo. non ha voluto dire nean 
che una parola sui motivi che 
lo hanno spinto al delitto. E 
allora non restano che le ipo¬ 
tesi. « Un uomo impossibile, 
girava col coltello in tasca 
e minacciava di sbudellare 
tutti — sostengono i negozianti 
di via Catalani — molestava 
le domestiche che andavano 
nel suo negozio, distribuiva le 
sue foto e cercava di convin¬ 
cerle ad andare con lui... una 
volta iia maltrattato un bambi 
no che girava in bicicletta da¬ 
vanti al suo ne t'ozio e poi ha 
picchiato il padre che prote¬ 
stava... un rissoso, insomma, 
un violento... a quella ragazza 
poi faceva fare una vita da 
cani, la maltrattava, gli face 
va fare tutti quei lavori, e 
per giunta cercava anche di 
mandarla in altre famiglie 
come domestica... e poi era 
geloso, qualche giorno fa le 
lui fatto una scenata perchè 
era andata a cena fuori in 
siemo a una amica e al fidan¬ 
zato di quest'uhima... chissà 
po' perchè Concetta non si ri¬ 
bellava. for.-e aveva paura... ». 

In sostanza sono due le ipote¬ 
si che avanzano i carabinieri. 
La prima è che il fruttivendo¬ 
lo si fosse innamorato della 
ragazza, cercasse di allaccia¬ 
re una relazione con lei. e 
non abbia quindi potuto sop¬ 
portare l’idea che la giovane 

10 lasciasse. L'altra invece si 
basa sulla personalità dell’as- 
sassino e sullo strano rappor¬ 
to che si era creato tra lui, 
la madre e la figlia. 

« In un certo senso — di 
ranci gli investigatori — si 
sentiva il padrone, le due don¬ 
ne dovevano fare quello che 
lui voleva... por questo non 
sopportava l'idea di altri uomi¬ 
ni. sia nella vita della madre 
che della figlia, forse per 
questo le maltrattava entram¬ 
be. anzi in parti colar modo 
Concetta, proprio per dimo¬ 
strare che lui era il padro¬ 
ne. e forse per ri picca per¬ 
chè Elvira Lombardelli lo ave 
va lasciato... comunque c'è an¬ 
cora molto da scoprire in tutta 
la vicenda, può darsi che sia 
avvenuto qualcosa che abbia 
provocato nel Righini una cri¬ 
si di gelosia... ». Ma nessuno 
può dirlo, nessuno aa in real¬ 
tà perchè Umberto Righini ih 
bia assassinato la 
Soltanto lui potrebbe 

11 sagrato. 
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Oggi la 

città 

si ferma 


Oggi la città si (erma in una 
possente g,ornata di lotta. Le 
fabbriche e . cant.cn eh u. . 
tutti 1 mezzi pubblici biocca!: 
nei depositi, la posta ancora pa 
raiizzata. Scioperano per 24 ore 
gb autoferrotranvieri, gli ed.li. 
1 metalmeccanici e i posU-.t-gr» 
fonici. Un movimento umtaro e 
massiccio che vedrà migliaia e 
migliaia di lavoratori, impegnati 
non solo contro il padronato, 
contro la sua politica di intran 
sigenza. per un nuovo contratto 
di lavoro, e per nuove condizio¬ 
ni di vita, ma per precisi obb.et- 
tivi di riforme strutturai, che a 
Roma in particolare riguardano 
una svolta ne.'a politica dei tra- 
«porti pubblici. 


Trasporti 1 


Nessun autobus dell'Atac. nes 
gun tram, nessun mezzo della 
Stefer e della Roma-Nord circo¬ 
lerà oggi per la città. Lo : do¬ 
però della categoria, per il .in¬ 
novo nazionale del contratto, ac¬ 
quista nella capitale ti significato 
di una lotta più generale, contro 
l'errata e irresponsabile politica 
seguita dai Governo e dalie di¬ 
verse amministrazioni capitoline 
nei confronti del trasporto pub 
blico. Oltre mille sono i lavora¬ 
tori che mancano all’Atac; nes¬ 
sun investimento è stato com¬ 
piuto negli ultimi anni per po¬ 
tenziare 1 servizi, che sono, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la 
periferia e le borgate più che 
insufficienti; il ritmo di lavoro 
per tutti i lavoratori è diventato 
ormai nevrotizzante visto il caos 
del traffico cittadino; e infine le 
retribuzioni base non sono state 
adeguate dal '64; tutto questo 
non ricade solo sulle spalle dei 
lavoratori ma anche della citta¬ 
dinanza. La lotta della categoria 
— come precisa un comunicato 
della Camera dei Lavoro — è 
una lotta che deve interessare 
tutti proprio perchè tende a 
creare un servizio di trasporto 
più efficiente e corrispondente 
alle esigenze della popolazione. 
E' necessario quindi che lo scio¬ 
pero degli autoferrotranvieri sia 
sostenuto da tutti 1 democratici. 


Edili 


I cantieri che si sono fermati 
Ieri, a partire dalle 12 rimarran¬ 
no chiusi oggi per l'intpra gior¬ 
nata. E anche oggi la partecipa¬ 
zione alla lotta sarà plebiscita. 
ria: l’astensione dal lavoro or¬ 
mai raggiunge il cento per cen¬ 
to. Comizi in decine di cantieri 
hanno caratterizzato l’inizio di 
questo nuovo possente impegno 
dei lavoratori, un impegno che 
sfocerà nella grande manifesta¬ 
zione del 28 quando a Roma 
confluiranno migliaia di edili da 
tutta l’Italia in una nuova gior¬ 
nata di sciopero nazionale. I sin¬ 
dacati di categoria che sono im¬ 
pegnati ad organizzare la pro¬ 
testa romana, con comizi, assem¬ 
blee. distribuzione di migliaia 
di volantini nei cantieri, nelle 
fabbriche e nei luoghi di arri¬ 
vo e di partenza dei pendolari 
hanno lanciato l'appello a tutti 
i lavoratori perchè prendano 
parte alla manifestazione anche 
con le proprie famiglie. Accanto 
agli edili ci saranno i lavoratori 
dei materiali affini: si tratterà 
— dice il comunicato dei sinda¬ 
cati provinciali — di una gran¬ 
de giornata di lotta operaia. 


NOVE MESI FA LUIGI MILIANI VENNE FREDDATO IN CASA CON 5 COLPI DI PISTOLA 


Tre arresti per il delitto di piazza Bologna f J 

La polizia: «La nipote dell’ucciso 
ha ideato col fidanzato la rapina» 

Un quarto giovane ricercato in Francia - La Mobile : « Hanno confessato ma non vogliono finnare i verbali » - « Uno catastrofe, credevo che la pistola fosse 
scarica... avevo preso degli eccitanti...» - La « Colt 45 » smontata e gettata nel Tevere - La coppia già interrogata nelle prime indagini : l'alibi (una 
serata passata al night) avevo retto - Il bottino doveva essere una collezione di giade senza nessun valore - Oggi una decisione del giudice 


Metallurgici 


Sciopero di 24 ore anche per 
]e aziende a partecipazione sta¬ 
tale e per quelle private. Se 
ieri l'appuntamento era per gli 
oltre 10 mila lavoratori delle 
fabbriche di Pomezia — che 
hanno risposto come al solito 
con grande forza e unità — 
oggi è per tutti gli operai della 
città che non sono impegnati in 
lotte articolate di fabbrica. Per 
quanto riguarda quest'ultime c'è 
da segnalare il successo parti 
colarmentc significatilo registra 
to alla Fiat e alla Fatme. Se 
nella prima (dorè oggi però si 
sciopera) grazie anche ai forti 
picchetti si e raggiunta nella 
giornata di ieri la percentuale 
di oltre ti 95 per cento in tutti 
e tre i centri, alla Fatme lo 
sciopero articolato viene off et 
tuato, con una totale partecipa¬ 
zione, dalle 10 50 alle ]1,H0 e 
dalle 15.30 alle 16 30. 


Poste 



Liviana Guido, la ragazza accusata di avar idaato la rapina. Probabilmanta è la atassa cha (nella foto accanto) ha preso 
parto ai funerali dal pensionato ucciso con cinquo revolverate. 

Mortale disgrazia in via Cesare Baronio, all’Alberone 

Bimbo di quattro anni precipita 
dal terrazzo dell'ottavo piano 

La mamma lo aveva affidato con i fratellini ad una vicina di casa — Si è sporto sul corni¬ 
cione per prendere un'automobilina — Un volo di 30 metri — Un altro bimbo cade dal 2 piano 


I tre sindacati provinciali di 
categoria hanno proclamato uno 
sciopero di 48 ore a partire da 
oggi. Questo mentre a livello na 
lionate la categoria prosegue la 
agitazione con il rifiuto degli 
straordinari e con l'applicazione 
del regolamento. 


Cooperative 
commercianti 
o artigiani 
in assembleo 
per i (itti 

Intanto le cooperative e le 
categorie commerciali ed arti 
siane si preparano all’assem 
Elea di protesta che avrà luogo 
alle ore 10 di domenica al 
cinema « Rialto ». Le manifesta 
zione è promossa dall'ANVAD, 
dalla Federcoop. dal SACE e 
dall'UPRA ed è un momento 
importante dell'azione della po¬ 
polazione romana contro lag 
gravamento delle condizioni di 
vita che si accentua anche 
•ella nostra città. 

Al centro dell'assemblea sarà 
la richiesta di una nuova poli 
Uca edilizia; la regolamenta 
ÉH dei fitti e dello locazioni 


Un bimbo di quattro anni è 
morto dopo uno spaventoso volo 
dall'ottavo piano. Gli era sfug 
gita di mano un’automobilina di 
plastica e. per recuperarla, il 
piccino ha scavalcato il para 
petto per raggiungere il corni 
cione. dove il giocattolo si era 
arrestato. Nessuno si è accorto 
del gravissimo pericolo, nessuno 
ha visto l'inizio del dramma che 
si stava compiendo. La gente, 
in strada, se accorta del bimbo 
quando questi è piombato sullo 
asfalto. I passanti, inorriditi, so¬ 
no accorsi attorno a quel cor- 
picino straziato e subito si sono 
resi conto che non c'era ormai 
più nulla da fare. 

Alberto Ponci, la piccola vitti¬ 
ma della sciagura, abitava in via 
Cesare Baronio 99 alPAlberone. 
Allo stesso indirizzo abita anche- 
la madre. Maria Ventxera di 22 
anni che però è assente da casa 
per gran parte della giornata, 
mentre il padre è ormai da 2 
anni lontano da casa. Per que 
sti motivi sia Alberto che ì fra 
telimi. Francesco di 2 anni e 
Daniela di 6. dormivano presso 
una v icina. Laura Vincenzi, in 
casa della quale erano pure sta 
ti sistemati i lettini dei hamhmi. 

Ieri pomeriggio, verso le 16.30. 
la Vincenzi i- dov uta salire sul 
terrazzo per stendere il Innato 
al sole, e per maggiore sicure/, 
za. per non lasciarlo solo m ca 
»a. si era fatta aieomp,ignare 
dal piccolo Alberto. Mentre era 
affacendata lo teneva sempre 
d'occhio; fini Ih* ha finito ed e 
rtdtscesa tenendo il bimbo i>er 
mano. Ma saluto dopo, m casa, 
si e distratta un momento e cosi 
non si e accorta che Alberto 
era nuovamente uscito per tor 
tiare sul terrazzo. Probabilmente 
vi aveva dimenticato un giocai 
tolo, una automobilina di piasti 
ca, eii è andato a riprenderla 
Ma una volta li. da solo, ha ri 
preso a trastullarsi con il gm 
rattolo che, ad un certo inonien 
to. e caduto oltre il parapetto, 
sul cornicione. Inconsapevole del 
grave pericolo Alberto si è ar 
rampicato, ha scavalcato tl tini 
retto ed ha fatto per allungare 
una mano. E' stato un attimo: 
Alberto ha perduto l'equilibrio, 
ed è precipitato nel vuoto dal 
l'altezza di 30 metri sfracellan 
dosi al suolo sotto gli occhi di 
decine di passant'. 

Laura Vincenzi non si era 
ancora accorta di nulla. Stava 
cercando il piccolo nelle stanze 
di casa, quando ha sentito delle 
grida disperate, di orro e. prò 
venire dalla strada e si è affac¬ 
ciata: il bimbo che lei custodiva 
ormai con tanto amore era li 
sotto, immobile, in una pozza 
sangue. Si è precipitata per le 
scale, ma non lo ha più trovato: 
un automobilista di passaggio. 
Ilio Agrà, l'aveva già caricato 
sulla sua « 1500 » e l'aveva tra 
sportato di corsa al S. Giovanni. 
Ma è stata una corsa inutile- 

Un altro bimbo a Pnmavalle 
è caduto dal balcone di una casa 
prefabbricata dall'altezza del 
secondo piano ed ora si trova in 
fin di vita al centro traumatolo 
gito della Garbateli. Alessan¬ 
dro Carmi, di 9 anni, abitante 
in via del Rosario 29, si trovava 
l’altra mattina alle 9 in casa 
della na materna Luciana, in via 
PasQualmi Secondo 31. 



La freccia Indica il terrazzo dal 
quale II bimbo è precipitato. 


Con la bambina in braccio è 
entrato nella trattoria ed ha 
sparato diversi colpi di pistola 
contro la moglie ed il suo ami¬ 
co che erano seduti ad un ta¬ 
volo. Poi ha atteso l'arrivo del¬ 
la polizia e si è costituito. La 
sparatoria, provocata a quanto 
sembra dalla gelosia, non ha a- 
vuto fortunatamente consegue» 
ze gì avi: i pi mettili hanno rag 
giunto ì due alle cosce e le fe¬ 
rite guariranno in pochi giorni. 

K’ accaduto ieri sera poco 
dopo le 20 a due passi dalla sta 
ziont- Termini, nella trattoria di 
via Umiliti 209 di (Imo Fioram 
thè abita in piazza Vittorio 58 
Libero Piano di 27 anni, abita» 
te in via Mantiani 34. è entrato, 
pallido in volto, ed ha subito 
visto ad un tavolo la moglie Fe 
liceità Pinnolim, pure di 27 
•inni, in compagnia di un uomo. 
Natale Mocci di 24 anni, che lui 
ha ritenuto essere 1 amante della 
donna. Stringendo la bimba con 
un braccio, con l'altra mano ha 
estratto la pistola e l’ha puntata 
contro i due gridando: « è ora 
di finirla, che tu te ne vada a 
spasso mentre io debbo badare 
alla bambina » Quindi, fredda 
mente, a qualche metro di di¬ 
stanza. ha esploso 5 colpi mt 
rando in basso. 

I due sono stati raggiunti ad 
entrambe le cosce e si sono ro- 


_ ìL pajLtito _ 


CONVOCAZIONI - Allumiera, 
19,30, convegno di zona sul pro¬ 
blemi della Università agraria 
(Agostinelli o Ranelli); Paiono 
bara, 19,30, comitato mandamon- 
talo (Imperiali a Frodduzzl); 
Frattocchia, 19,30, Comitato co¬ 
munale (Cosaroni) ; S. Lorenzo, 
19, C.O. (Rischi); Tuffilo, >0, 
Comitato direttivo (Vivimi). 

CORSO IDEOLOGICO — S. Sa¬ 
lse, 10,30, « Marx - La funzione 
rivoluzionarle dello dose# epe 
rela » (L. Gruppi). 

GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLINO - Stamani olla 11 
In Fadoraziana. 

COMITATO OSPEDALIERI - 
Oro 13 in Federazione con 
Rordin. 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— Oro 10 In Fodorozlone con 
Ricci, 


PRENESTINO - Allo 19,10 
riunione dal comunali con I se¬ 
gretari dallo sezioni di Porta 
Maggiore, Torplgnattara, Casal 
Bertene, Villa Gordiani, Prone 
•tino, Tor de' Schiavi, sul pro¬ 
blema dalla Rattezza Urbana. 
(Mlchala Sasso). 

ASSEMBLEE PREPARAZIO¬ 
NE CONFERENZA PROVINCIA¬ 
LE: EUR, 19,30, P. Cleti; Ge 
nazione, 19,30, OuaNrucd; Pi¬ 
lastri na (Val veri ne), 30, A. Mar¬ 
roni; S. Severi, 19,30, Marisa 
Rodano; Villa Cartola, 19, Ron¬ 
fiamo. 

ASSEMBLEA A BALDUINA - 
Allo saziano Balduina (via dallo 
Balduina «1 E), allo 31, pubbli¬ 
co assemblea con Bruno Tron¬ 
fio sul toma « lo lotto operalo 
por II rinnovo del contratti >. 


tolati in terra urlando. Lo spa¬ 
ratore poi è uscito tranquilla¬ 
mente e si è messo ad aspettare, 
fuori della porta, che arrivasse 
la polizia a cui più tardi si è 
consegnato. Intanto i due feriti 
venivano trasportati d'urgenza 
al Policlinico: il Mocci, che ri¬ 
siede a Milano e si trovava a- 
desso alloggiato presso la pen¬ 
sione Esquiiino. guarirà in due 
mesi, mentre la moglie del Pia 
no se la caverà in 10 giorni. 


NETTURBINI: 

trattative 
per la raccolta 
a terra? 


Al Consiglio comunale ha pre¬ 
so ! avvio ieri sera d dibattito 
sul bilancio preventivo preseti 
tato l'altro giorno dalTassesso- 
rc- Hi'bei'i'hiiu Nella seduta 
hanno proso la parola il libera 
le Monaco e il de Bertucci. Mo 
naco fra l’altro ha ricordato al 
snidale) Darida che fra gli spe 
dilatori fondiari, messi sotto 
accusa dalla Giunta, ci sono 
uomini e istituti molto vicini alla 
Democrazia cristiana 

Prima degli interventi sul bi¬ 
lancio il Consiglio aveva appro¬ 
vato una serie di deliberazioni 
urbanistiche 

I compagni Dell» Seta, Salza¬ 
no o Marconi motivando il voto 
contrario comunista ad lina de 
liberazione, hanno chiesto che 
l'attraversamento del Tevere 
della nu-tropolitaiva avvenga sot 
lo il letto del fiume 

L'altra sera. mime, in Cam 
pidogl.o c'è stato l'annunciato 
incontro fra il sindaco e i rap 
presentanti dei sindacati dei net¬ 
turbini per il problema della rac¬ 
colta a terra dei rifiuti dome¬ 
stici Darida ha di nuovo chiesto 
ai netturbini di sospendere im 
mediatamente l'espèrimento di 
raccolta a terra attuato unila¬ 
teralmente m sei zone della cit 
tà. Il sindaco si è impegnato ad 
attuare in queste zone il nuovo 
sistema di raccolta dal 20 no¬ 
vembre al primo dicembre pros¬ 
simo. I sindacati si sono riser¬ 
vati di dare una risposta nel 
prossimo incontro convocato per 
lunedi 


Le due ragazze in attesa accanto al portone, a un 
passo dalla «M.G. » col motore acceso; su, al terzo 
piano di via Giovanni da Procida 36, i due fidanzati 

col volto coperto dalle maschere, una Colt 45 in tasca, pronti 
alla rapina. Poi gli --pari, cinque colpi secchi, uno dietro 
l’altro e la fuga a mani vuote. Ecco, nove mesi fa Luigi 
Miliam. pensionato. 68 anni, è I- 


Sparatoria in via Giolitti 

5 revolverate a 
moglie e amico 

Li ha colpiti alle gambe in una tratto¬ 
ria — L'uomo ha poi atteso i poliziotti 


morto cosi, assassinato per una 
rapina fallita Ora forse il giallo 
è risolto: tre giovani sono in 
carcere accusati del delitto, un 
quarto è ricercato m Francia. 

Ci sono, a quanto pare, an.he 
le confessioni dei tre e soprat 
tutto dello studente che avreb 
be commesso materialmente il 
delitto: « Credevo che la pistola 
fosse scarica... poi è successa 
la catastrofe... ». E secondo 
questi racconti è stata la mo 
ghe del giovane a dare la « dm 
la» per la rapina: una ragazza 
di 22 anni, nipote del pens.ona- 
to, forse la stessa che compare, 
m 3 j fila, ir, tutte le fotografie, 
dei funerali delle zio assassina 
to. « Servivano i soldi per af¬ 
fittare un appartamentino... lui 
aveva una preziosa collezione 
di giade...*. Ma non era vero, 
le statuette valevano poche lire, 
neanche la pena di portarle via 
dopo aver ucciso. 

E‘ una storia allucinante. 
Quattro ì protagonisti: Lucio De 
Lelbs. 24 anni, via Scaramelh 
31. studente di scienze politiche, 
figlio di un avvocato; Liviana 
Guido, 22 anni, con la quale si 
è sposato tre mesi fa: Dana 
Faith Benjamin, 22 anni, da 
New York, vicolo della Renel¬ 
la 96: P..M. 24 anni, francese, 
fidanzato della Faith. scompar¬ 
so da due mesi. I primi tre ora 
sono a Regina Coeh, denunciati 
dalla Mobile per omicidio a sco 
po di rapina; spetta al giudice, 
adesso, vagliare gli elementi di 
accusa e spiccare o meno ì 
mandati di cattura. A San Vita¬ 
le sono sicuri che Io farà nelle 
prossime ore. che gli indizi so¬ 
no schiaccianti: e poi vi sono i 
testimoni oculari, quelli che vi¬ 
dero fuggire gli assassini. 

Era la sera del 9 gennaio, 
qualche minuto dopo le 21. Lui¬ 
gi Milioni era davanti al tele¬ 
visore. la moglie Concetta Bia¬ 
sini, anche lei 68 anni, stava 
preparando la cena. Poi squillò 
il campanello, la donna andò ad 
aprire: « Vn uomo mascherato, 
mi ha stretto per il collo... sona 
svenuta, non ho sentito nien 
te ». Concetta Riagim riprese 
ì sensi dopo forse dieci minuti: 
il marito era nel corridoio, il 
petto squarciato da quattro pal¬ 
lottole. Un quinto proiettile nel 
muro, i cassetti aperti ma con 
la roba al suo posto. 

Rapina, si disse fin dalle pri¬ 
me ore. Qualcuno aveva visto 
gli assassini, due ragazze che 
stavano per entrare in casa, un 
barista. Del * biondino » e del 
complice furono fatti gli identi¬ 
kit. ma dopo qualche giorno le 
indagini si spensero, tutte le 
piste si esaurirono. Restò la con¬ 
vinzione che ì due rapinatori 
avessero avuto un f basista », 
qualcuno che almeno una volta 
era stato nella casa, che li ave¬ 
va indirizzato per il « colpo ». 
anche se in realtà nella casa nei 
pressi di piazza Bologna c'era 
ben poco da rubare. 

Poi. nove mesi dopo, risalta¬ 
no fuori due «vecchi» nomi. 
Quelli della Guido e del De Lcl- 
lis. Come sia venuta fuori la pi¬ 
sta non si sa bene. Alla Mobile 
hanno raccontato che sono stati 
ì finanzieri, durante la perqui¬ 
sizione di un appartamento alla 
ricerca di droga, a scoprire una 
agendina, dove tra i vari nomi 
c’erano anche quelli della cop 
pia. Qualcuno, almeno secondo 
la versione utficaie, si è pimi 
spettito perché, durante le inda¬ 
gini sul delitto ì due erano già 
stati interrogati e forse sospet 
tati. l,a Mobile infatti, alla ri 
cerca del « basista », ascolto tilt 
ti i parenti della vittima, tra 
cui appunto la nipote e anche lo 
studente che allora era il fi 
danzato I due. però, fornirono 
un alibi: erano stati a ballare 
al Titan. ì testimoni che con 
fermarono l'alibi erano appunto 
la Faith e P M. Gl. credettero 
facilmente 

Venuti fuori ì nomi su que 
st'agendina (e probabilmente 
qualcosa m più. forse una « sof 
fiata » ben precisa) le indagini 
hanno preso una piega diversa. 

I poliziotti hanno danprima sor¬ 
vegliato la coppia, poi ieri mat¬ 
tina, sono entrati nell'abitazione 
di via Scaramellt. hanno ferma 
to i due e la Faith che era con 
loro A San Vitale i tre. stavo! 
ta. avrebbero raccontato tutto. 

O almeno i poliziotti hanno so¬ 
stenuto che tutti hanno confes 
sato. rifiutandosi però di firma¬ 
re i verbali. 

« K' stata Lnirtiia ad avere 
l'idea . t-i servivano i soldi por 
affittare un appartamentino, per 
dare delle festicciole. . lei sa 
peva che lo zio aveva una colle 
zione di giada, credeva che c. 
potesse tirar fuori un mucchio 
di soldi . ». I,» ragazza così 
ne avrebbe parlato al fidanza 
to. e quindi al P. M. e alla sua 
amica Dana. I quattro, insieme, 
avrebbero deciso di agire. La 
sera del nove gennaio, sulla 
« M. G. » di Liviana (l'auto le 
era stata regalata dalla madre 
che gestisce un'auto scuola) i 
quattro — secondo la polizia — 
giungono in via Giovanni da 
Procida. Le due ragazze resta 
no accanto al portone, t fidan 
iati salgono, giunti sul pianerot¬ 
tolo s'infilano le maschere. Quan¬ 
do Concetta Biagint apre è il 
francese a balzarle addosso, a 
stordirla con un colpo in testa. 

Lucio De Lellis avanza per il 


corridoio, poi sbuca il Mu:ani 

‘ Ero squilibrato, si :n que! 
periodo prendevo degli eccitali 
ti, poco prima avevo .nghiott, 
to delle compresse d: metedri 
na .. non capivo bene, credevo 
che la Colt 45 fosse scarica, 
l'avevo comprata in Germania, 
non pensavo di usarla lui mi è 
saltato addosso, abbiamo lotta 
to. anche il mio amico è inter¬ 
venuto... poi la catastrofe, i 
cinque spari . . Luigi Miliam è 
crollato sul pavimento, fulmina¬ 
to. I due sono andati a colpo 
sicuro verso la collezione di sta 
tuine. è bastata una occhiata 
per capire che non valevano 
nulla. Ulora sono fuggiti, a 
mani vuote, sono balzali sulla 
« M. G. -> dove li attendevano le 
ragazze. 

Lungo la strada :! De Lellis. 
sempre secondo la polizia, ha 
smontato la pistola in cinque 
pezzi che ha poi scagliato nc-l 
Tevere I quattro si sono quindi 
rifugiati nell'abitazione della 
Faith. si sono cambiati d'abito, 
hanno deciso di imbastire un 
alibi, quello appunto del Titan. 
Infatti, il giorno dopo, Liviana 
e il fidanzato si sono serviti, 
durante l'interrogatorio della po¬ 
lizia. dell'alibi concordato. 

Fin qui le confessioni che i 
tre avrebbero reso alla Mobile: 
nella tarda serata il giudice si 
è recato in carcere per ascol¬ 
tare di persona il racconto dei 
tre (il De Lellis e P, M, sono 
stati indicati nella denuncia co¬ 
me autori materiali del delitto, 
mentre per le due ragazze l’ac¬ 
cusa è di concorso nello stesso 
reato) e entro oggi prenderà 
una decisione. 

Dopo il delitto ì quattro ave¬ 
vano ripreso la loro vita norma¬ 
le. A quanto pare continuavano 
a vedersi nella casa dell'ameri¬ 
cana o a piazza di Spagna dove 
sembra che ì due stranieri cer¬ 
cassero di procurarsi hashish. 
Poi tre mesi fa. Lucio De Le! 
lis e Liviana Guido si sono spo¬ 
sati: dopo qualche giorno P. M. 
è scomparso dalla circolazio¬ 
ne. probabilmente è tornato m 
Francia. 

La notizia dell'arresto è stato 
un vero choc, drammatico, per 
ì genitori. * Sono io che cerco 
disperatamente notizie di mio ti¬ 
glio — ha urlato ai giornalisti 
l'avvocato Leonardo De Lellis 
— : ho avuto soltanto la telefo¬ 
nata di un commissario, mi han¬ 
no detto che l'hanno arrestato... 
quando potrò vederlo...? ». La 
madre di Lavinia Guido, che è 
separata dal manto, abita in via 
Pegurim con altri due tigli, ha 
saputo soltanto a tarda sera, 
quando un funzionano di P.S. è 
entrato nella sua abitazione. 
Dopo qualche minuto la donna 
c uscita, piangendo, reggendosi 
al braccio dei due figli. 


IACP: la colpa 
è del Comune 
per Tiburtino 3° 


L’Istituto autonomo case po 
polari (I \CP) ha scaricato ogni 
responsabilità sul Comune }x-r 
quanto avviene a Tiburtino III. 
In questa borgata — come si sa 
-- vaste aree emficabili di prò 
pnetà dein VCP sono mutili/, 
zate da anni. Per protestare 
contro questo stato di abbando 
no net giorni scorai gli abitanti 
e i commercianti della zona 
dottoro vita a una forte mani 
fcsta/ione. Ieri l'ufficio stampa 
doll’IACP ha emesso un coma 
meato in cui afferma che « la 
utilizzazione di tutte le aree e 
subordinata alla redazione da 
parte deH'ammimstrazione co¬ 
munale del piano particolareg 
giato di esecuzione », L'IACP 
preci-a anche che fin da «In 
gito del 1968 è stato presentato 
al sindaco di Roma un prò me¬ 
moria relativo all'utilizzazione 
di tutte le arco di sua proprie¬ 
tà » e che è « del tutto prua di 
fondamento la notizia secondo 
la quale l'Istituto intenda alie¬ 
nare a privati le aree di Tibur- 
tino III ». L’IACP, infine, in 
forma di avere in programma 
la costruzione di 720 alloggi a 
Tiburtino Nord. 




Lucio De Lellis e Dana Faith Benjamin. Nella feto del titolo 
la vittima. Luigi Milianl 


Presto un incontro fra CdL, CISL e UIL 

Verso lo sciopero 
generale per la 
casa e le riforme 


Si va concretizzando a Roma 
e in provincia uno sciopero ge¬ 
nerale per la casa e le rifor¬ 
me. La Unione sindacale della 
CISL ha espresso in un ordine 
del giorno inviato alla CGIL e 
alla UIL, la necessità e l'ur¬ 
genza di una v igorosa azione 
unitaria sui temi delle riforme 
sociali. In un comunicato la Ca¬ 
mera del Lavoro sottolinea la 
profonda convergenza di posi¬ 
zioni comuni e sottolinea l'op¬ 
portunità di un incontro nel cor¬ 
so del quale esaminare concre¬ 
tamente i tempi e i modi delle 
iniziative da sviluppare. 

ACR — L’ occupazione del 
Centro di assistenza tecnica 
dell'ACI continua ormai da 68 
giorni e non accenna a termi¬ 
nare a meno che TACI non si 
impegni a riassumere gli im¬ 
piegò, licenziati circa due mesi 
fa. Le motivazioni portate dal¬ 
l'Ente per giustificare i licen¬ 
ziamenti (mancanza di fondi) 
si sono rivelate false. L'occu¬ 
pazione. quindi, proseguirà a 
oltranza. 

MADIS - Vittoria completa 
alla Madts. l'azienda di Tor 
Sapienza che impiega sessanta 
operaie e che produce busti, 
reggiseni e costumi da bagno. 
Quaranta giorni di sciopero ar¬ 
ticolato e 12 di astensione to¬ 
tale dal lavoro sono valsi a 
ottenere tutti ì miglioramenti ri¬ 
chiesti 

COLLE CESARANO — Rotte 
le trattative dai padroni della 
clinica di Colle Cesarano, che 
dopo tre giorni di esitazioni, 
hanno deciso di nuovo di licen 
ziare dodici operai. Nel tenta¬ 
tivo di attenuare la grave pro¬ 
vocazione i proprietari della eh 
mea non hanno definito « licen 
ziamento » il provvedimento pre 
so nei confronti dei dodici di 
IK-ndenti, ma « sospensione por 
un anno » La lotta nella clinica 
continua. 

POLIGRAFICO — Visita im 
provvisa nei giorni scorsi del 
sottosegretario Fate allo sta 
bilimento del Poligrafico di 
piazza Verdi: mensa antici¬ 
pata e poi tutti al lavoro, 
persino falsi «operai» ni una 
officina ferma da mesi e fran 
cobolh stampati e poi cestinati 
per l'occasione. Durante la vi 
sita non è stato possibile far 
presente al sottosegretario le 
profonde disfunzioni di un così 
importante centro produttivo, 
profonde disfunzioni che sono 
al centro del dibattito sul quale 
sono impegnati da mesi ì lavo¬ 
ratori. 

CATTOLICA — In agitazione 
gli oltre mille dipendenti della 
Cattolica alla Pineta Sacchetti: 
l'amministrazione con tattiche 
temporeggiatrici e dilatorie pa¬ 
re non abbia intenzione di ren¬ 
dere operativo il contratto sin¬ 


dacale stabilito nel luglio scorso 
che prevede fra l'altro la ri¬ 
strutturazione interna e in par¬ 
ticolare la revisione delle qua¬ 
lifiche. Di casi anomali, secon 
do il sindacato ce ne sono oltre 
350. ma l’amministrazione so 
stiene che non si tratta di piu 
di 260. Su questo punto i lavori 
e le trattative si sono interrotte 
e se l'amministrazione non re 
cederà dal suo atteggiamento i 
dipendenti scenderanno in scio 
pero. 


Assemblee 
sui lavori 
del CC 

I Comunicato del 
Comitato Federa¬ 
le alle sezioni 


Nel giorni 20 e 32 ottobre ha 
avuto luogo la riunione con¬ 
giunta del C.F. e della C.F.C., 
che hanno ascoltato una reie¬ 
zione del compagno Luigi Pe- 
troteili sull'ordine del giorno: 
« I compiti (lolla Fedarazione 
romana in rapporto alle con¬ 
clusioni del C.C. e della C.C.C. ». 
Nel dibattito hanno preso la pa¬ 
rola 2f compagni. Il C.F. e la 
C.F.C. hanno convenuto che tut¬ 
te le sezioni convochino le as¬ 
semblee degli iscritti, sulle ba¬ 
sa delle conclusioni del C.C. e 
della C.C.C. sulla questione del 
« Manifesto ». 

Subito dopo lo svolgimento 
dello assemblee di sezione II 
C F. e la C.F.C. si riuniranno 
ancora per un esame della si 
tuazione e per stabilire la data 
e lo svolgimento della conferen¬ 
za provinciale di Federazione. 
Le sezioni che ancora non lo 
avessero fatto sono invitata a 
prendere tutte le misure perchè 
il maggior numero di compì 
gni partecipino alle assemblee 
stesse. 

• * « 

Per questa sera sono previste 
le seguenti assemblee: Italia, 
20,34, Petroselll e Raperelll; 
Campo Marzio, 20,30, Sorri; 
Campitelli, 19,30, Cappelloni; 
Colleferre, 19, Spallone; Razza¬ 
no, 30, MarleHa; Portuenee- 
VUlini, 20, Genslnl; Poligrafico 
(coliula G. Capponi), 17, Di Ste¬ 
fano; Ladispoll, IMO, Tlso; Ria¬ 
no, 20, Sanfodonato; Canata, 20, 
Mentori; Tor Sapienza, 20, Cen 
ci; Garbotella, 20, Sarti; Prima 
Porta, 20. 


L'atroce sciagura dell'altra notte alle Capannelli 

«Aspettavano il contrabbando» 

Identificate le 2 vittime - i funzionari hanno arrestato 3 presunti compiici 


Erano contrabbandieri in at¬ 
tesa di un carico di sigarette 1 
due uomini maciullati dal treno 
alle Capannello: queste sono le 
conclusioni a cui è giunta la po¬ 
lizia tributaria. L’identificazio- 
ne delle vittime è stata confer¬ 
mata: si tratta di Franco Leo¬ 
ne di 36 anni abitante in via de¬ 
gli Effetti 33 all’Appio Latino, e 
di Mano Nicastro di 37 anni abi¬ 


tante in via Scnbonio Burione 5. 
Subito dopo la tragedia di mar 
tedi scorso la polizia ha seque 
strato un notevole quantitativo 
di sigarette ed ha arrestato tre 
persone accusate di complicità 
in contrabbando. 

Questi sono Carlo Leone, di 
35 anni, un fratello di una delle 
vittime con cui abitava. Raffae¬ 
le Brancatella di 54 anni abitan¬ 
te in via Enrico Carano 3. a 


Bruno Palazzi di 48 anni abi 
tante in via dell'Aquila Reale 
63. E' ancora poco chiaro comi 
sia potuto accadere che j due fi 
nanzieri, quella tragica notte 
per compiere l'operazione contrc 
il traffico di sigarette, abbiane 
ritenuto di trattenersi con i pre 
sunti contrabbandieri proprio su 
binari della ferrovia prooMBdc 
In morte di duo RI «eoi. 
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I sindacati 
chiedono un 
incontro per 
lo Stabile 
di Roma 


la questione del Teatro Sta 
Wle di Roma è sempre ad un 
punto morto- Martedì sora gli 
attori si sono riuniti in assem¬ 
blea nei locali della Camera 
del Lavoro di Roma, ed hanno 
sollecitato una soluzione del 
problema dell'Ente, Alu termi¬ 
ne della riunione è stato in¬ 
viato al sindaco di Roma. Da- 
rida, il seguente fonogramma 
Armato dalla SAI. alla FILS. 
FULS e LTL Spettacolo: « As¬ 
semblea unitaria e lavoratori 
spettacolo nel giudicare assur¬ 
da e- contraria interessi lavo¬ 
ratori e cittadinanza romana 
situazione venutasi a creare 
Teatro Stabile, ulteriormente 
aggravata mancanza legge 
teatro italiano, chiede impro¬ 
crastinabile apertura teatro e 
contestuale accoglimento esi¬ 
genze maggiore potere cate¬ 
goria e impegno politico a mo¬ 
dificare attuali strutture tea¬ 
tro stesso. Tale scopo chie¬ 
diamo urgentissimo incontro 
presidenza ente romano con 
segreterie sindacali e dele¬ 
gazioni categorie interessate 
onde giungere formulazione 
concreta loro proposte preven¬ 
tivamente ad ogni decisione 
organi competenti >. 

Fino a ieri sera, però, il 
sindaco si era ben guardato 
dal rispondere. 

D’altra parte si apprende 
che ieri mattina la Giunta 
capitolina, nel corso di una 
riunione, ha deciso di proce¬ 
dere « rapidamente * alla re¬ 
visione dello statuto del Tea¬ 
tro Stabile. Si tratterà di ve¬ 
dere se queste modifiche an¬ 
dranno nel senso delle richie¬ 
ste fatte dai lavoratori e dal¬ 
la gente di teatro. 


« 


Seconda 


» 


partenza 
dell'inchiesta 
sulla Scala 

Dàllt nostra redazione 

MILANO, 23. 

Dopo l'annuncio della so¬ 
spensione dell’inchiesta sul¬ 
l'ente scaligero, che era stata 
iniziata la settimana scorsa 
dal PM dott. Carcasio, sospen¬ 
sione disposta dal Procura¬ 
tore capo della Repubblica, 
dott. De Peppo, la « scandalo 
Scala » è entrato in « fase di 
stanca » Le ultime notizie di 
rilievo diffuse infatti ieri mat¬ 
tina riguardano l'attesa deci¬ 
sione della Procura generale 
in risposta alla richiesta di 
avocazione avanzata dal dott. 
De Peppo ma, in pratica, pre¬ 
ceduta da un'analoga richie¬ 
sta, avanzata come è noto, da¬ 
gli stessi legali della Scala 
contemporaneamente a quella 
della formalizzazione della 
istruttoria pure presentata al¬ 
lo stesso aott. De Peppo. 

La decisione del dott. Ric¬ 
comagno, procuratore genera¬ 
le della Repubblica, è stata 
quella che si prevedeva: il 
procuratore generale ha avo¬ 
cato a sé gli atti relativi a 
tutta la procedura iniziata 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca e ha poi deciso di affida¬ 
re l'inchiesta, praticamente 
« ex novo », a uno dei magi¬ 
strati del suo ufficio, il so¬ 
stituto procuratore generale 
dott Tommaso Perseo al qua¬ 
le, perciò, sono stati inviati, 
già ieri, tutti gli atti dell’« af¬ 
fare Scala ». 

In altri termini, attraverso 
alcuni atti preliminari cui 
aveva fatto cenno l'altro ieri 
il procuratore generale, il 
dott. Perseo dovrebbe ora va¬ 
gliare la consistenza delle ac¬ 
cuse dell’esposto Zecchino 
per « inquadrare meglio » i 
faltl in questione e quind-i de¬ 
cidere se andare avanti o me¬ 
no. Si tratta, in sostanza, di 
una « seconda partenza » del¬ 
l’inchiesta. 

Poco prima di decidere 
la sospensione dell’interroga¬ 
torio del dott. Ghiringhelli, 
il dott. De Peppo, martedì 
mattina, aveva ricevuto il 
prof. Dondina, legale del se- 

t retano generale della Scala, 
luigi Oldani, il quale gli ave¬ 
va presentato un’altra istan- 
az in cui tutta la procedura 
iin< a quel momento attua¬ 
ta dal dott. Carcasio veniva 
sottoposta a una serrata cri¬ 
tica articolata sull’esame di 
vari punti, il più interessante 
dei quali concerne proprio la 
veste in cui, sia Ghlringhelli 
che Oldani sarebbero stati in¬ 
terrogati. 

In sostanza 11 prof. Dondi- 
na ha sostenuto che i due 

S ersonaggt messi dall'esposto 
i Zecchino al centro dell’in¬ 
chiesta (tanto che solo a essi 
aono stati perquisite sia abi¬ 
tazioni che uffici e sequestra¬ 
ti molti documenti) solamen¬ 
te per una « finzione giuridi¬ 
ca», dopo l'attuazione di ta¬ 
li provvedimenti, erano stati 
convocati come « testi »; In ef¬ 
fetti. sostiene Dondma. essi 
erano stati già trattati come 
« indiziati » del reato citato 
dal dott. Caucasio nelle ordi¬ 
nanze relative, fra cui il « pe¬ 
culato continuato aggravato ». 

Convocati come testi, pe¬ 
rò, essi venivano, automatica- 
mente, privati dei diritti che 
la difesa avrebbe potuto eser¬ 
citare, se invece, coerente¬ 
mente alla ipotesi di reato 
già contenuta nei mandati 
di perquisizione essi fossero 
•tati sentiti appunto come 
1 todiiiati di reato ». 


La Mostra di Venezia 

I giovani non 
hanno ancora 
il loro cinema 


«Le mosche» in scena all’Eliseo 

Alla riscoperta 
de!giovane Sartre 



I film per bambini sono 
molti e di buon livello; 
non così nel settore per 
ragazzi a adolescenti 

Mostro semaio 

VENEZIA, 23 

Si è constatato altre volte 
alla Mostra per ragazzi, ma 
adesso le posizioni si sono 
fatte più recise: il sociologo 
e l’insegnante specializzato 
(quella sparuta ma spesso be 
nemerita categoria che vien 
designata come « esperti rii 
educazione allo schermo »> 
appaiono nei confronti dei 
puDbheo dei minori alquanti > 
più ottimisti dei genitori, po 
niamo, o degli insegnanti tra¬ 
dizionali; e estremamente più 
ottimisti soprattutto degli au¬ 
tori e produttori per film per 
ragazzi, 1 quali continuano a 
lavorare, salvo le note ecce¬ 
zioni, su repertori addirittu¬ 
ra anacronistici, facendo eh 
ogni età fascio, e persuasi an¬ 
cor oggi che il bambino delle 
elementari e il ragazzo del li¬ 
ceo debbano sentirsi accotnu 
nati nell’entusiasmo di fronte 
alla storia del cane smarrito 
o del fancìulletto che abban¬ 
dona temporaneamente il fo 
colare domestico per una soli 
taria peregrinazione sui mon¬ 
ti. Tutto ciò dicono gli studio 
si del settore, dev’essere supe 
rato. Sono i ragazzi stessi a 
domandarlo, indicando nelle 
loro primarie curiosità ben 
altri obiettivi e interessi. Affi¬ 
nati (anche quando non se ne 
rendono conto» dall'intensità 
delle odierne vie di comunica¬ 
zione sociale, dimostrando una 
insofferenza al facile che è 
già rudimentalmente una pri¬ 
ma manifestazione critica, i 
giovani e anche i giovanissi¬ 
mi sono spesso più seri del 
cinema loro destinato. Alla ta¬ 
vola rotonda di questi giorni 
il concetto è stato ribadito a 
diverse riprese. Ben venga il 
cinema per bambini, la Mo¬ 
stra cinematografica per bam¬ 
bini. Ma per i ragazzi e gli 
adolescenti — sono 1 « desti¬ 
natari » delle altre due sezioni 
ufficiali della rassegna — as¬ 
sai più importante che non al¬ 
lestire dei film appositi, sa¬ 
rebbe istradarli, per mezzo di 
lezioni di storia del cinema, 
indicazioni tecniche di ripre¬ 
sa, dibattiti sistematici e con¬ 
tinuati, alla frequenza e com¬ 
prensione dei film aperti a 
tutto il pubblico. 

Venga dunque a buon dirit¬ 
to alla Mostra il cinema per 
i bambini, ed è venuto in¬ 
fatti. Qui il programma è 
esteso e piacevole. Ci sono, 
pittoreschi come sempre, i di¬ 
segni animati, provenienti da 
otto nazioni differenti. Ci so¬ 
no anche i documentari di¬ 
dattici, strutturati per lo più 
nella forma delle « ricerche » 
scolastiche. Gli Stati Uniti, ol¬ 
tre a un lungometraggio di 
James B. Clark intitolato La 
mia parie della montagna, 
hanno fatto ricorso ai cicli te¬ 
levisivi a colori, informativa¬ 
mente adeguati ma qualche 
volta inerti e prolissi nell’im¬ 
magine, La Gran Bretagna mo- 
stra di aver superato il peda¬ 
gogismo troppo manierato del¬ 
la vecchia Children’s Film 
Foundation. L’Unione Sovieti¬ 
ca presenta un film fiabesco 
della miglior tradizione! Una 
vecchia, vecchia favola, trat¬ 
to dai racconti rii Andersen. 
Assai meno rilevante, ma em¬ 
blematico, il caso dellTtalia. 
Fallita la possibilità dì pre¬ 
sentare un film per ragazzi 
degno d’una rassegna inter. 
nazionale, Venezia ha ricupe¬ 
rato all’ultima ora due disegni 
animati che nel programma 
figurano solo sotto il nome 
del regista nostrano Silvio Se¬ 
veri, ma in effetti sono stati 
realizzati entrambi con la col¬ 
laborazione della Kratky Film 
di Praga, una casa di alta 
specializzazione e quindi visi¬ 
bilmente preponderante nei 
risultati- specie Fanfarone il 
piccolo clown (co-regìa di Bre- 
tislav Pojar) risulta nei colo¬ 
ri. npll'animazione, nel tono 
generale un film tipicamente 
cecoslovacco. Si è interessata 
anche la TV per un'antepri¬ 
ma dei programmi per ragaz¬ 
zi dell’inverno. Per la TV è un 
invito a nozze, giacché si sa 
che sui « ragazzi » ha idee af¬ 
fatto particolari: l’Italia Intera 
è per essa una platea di 
quattordicenni, 

Dicevamo che 4 nodi ven¬ 
gono al pettine quando dal¬ 
la categoria bambini si passa 
alle altre di età superiore. 
Qui i film sono pochissimi e 
provengono dai Paesi più 
sperimentati nel difficile e 
controverso settore: Cecoslo¬ 
vacchia. Unione Sovietica. Il 
lungometraggio ecco di Vpra 
Plivova-Simkova e Drahuse 
Kralova Toni, sei un po' sva¬ 
nito racconta d’un sodalizio 
di ragazzini costituitosi in aiu¬ 
to a un bel tipo di contadino 
goffo, strambo ma di buon 
cuore II sovietico Da uomo a 
uomo di Igor Sciatrov affron¬ 
ta il problema della separa- 
zione dei genitori, osservato e 
giudicato con ingenua severi¬ 
tà da! r '.! ,; n studente. 

Forse, cercando pili a fon¬ 
do. i film per adolescenti sa¬ 
rebbero stati in numero mag¬ 
giore. Giova ricordare a que¬ 
sto punto ohe la Mostra per 
ragazzi non segu n ancora le 
modalità di reperimento già 
in atto da qualche anno nella 
Mostra grande; la selezione 
irtene praticata solo sul mate- 
riale Inviato su Iniziativa di 
legazioni o case produttrici, 
senza Intervento diretto degli 
esperti di Venezia. 1 quali 
devono quindi giudicare sul 
posto nell’ambito di una ri¬ 
stretta offerta organizzata, il 
più delle volte. all’uRlmo mo¬ 
mento e superficialmente. 


Per contestare 
torte in faccia 


In novembre al Ridotto delTEIiseo 

Con la < Giostra» 
in un cimitero 

di automobili 

La compagnia di Marcello Baldi ha scelto per 
ri debutto un'opera di Fernando Arrabai 


Tino Raniorl 


Il cimitero delle automobili 
di Fernando Arrabai è il la- 
j vnro teatrale che la « Com¬ 
pagnia della giostra », al suo 
quarto anno di attività, ha 
scelto per il debutto che av¬ 
verrà entro il 15 novembre 
al Ridotto dell'Eliseo di Ro¬ 
ma. Marcello Baldi, il regi¬ 
sta, prora ogni giorno con 
gli attori Carlo Antnnelli, 
Mimmo Calandraci. Lino Co¬ 
letta, Ginn ni Conversano. Ro¬ 
berto Dell'Acqua, Carlo Del¬ 
le Pione e Maria Pia Sor- 
don. - Cerchiamo di rendere 
questo lavoro — ha detto il 
regista — in una chiave nuo¬ 
ra, per scuotere le coscien¬ 
ze. Il protagonista, come un 
( risto dei giorni nostri, par¬ 
lerà sulla scena a uomini sor¬ 
di. senza più carità, a lar¬ 
ve ». 

La compagnia resterà al 
Ridotto deil'EIiseo per sette 
mesi. Insieme col lavoro di 
Arrabai, gli attori porteran¬ 
no sulle scene anche Le car¬ 
te di Thomas l»rentz di 
Hans Ruesch e Tre scimmie 
nel bicchiere di Mario Moret¬ 
ti. La regìa di questi due 
drammi sarà curata rispetti¬ 
vamente da Lionello De Feli¬ 
ce e da Josè Quaglio. Inol¬ 
tre (ma questo sarà definita- 
mente deciso a stagione ini¬ 
ziala.) Marcello Baldi che è 
anche il direttore della com¬ 
pagnia, è intenzionato a met¬ 
tere in scena una novità ita¬ 
liana. 

Il cimitero delle automobili 
ha avuto un grosso successo 
sui palcoscenici di Parigi. 
« Noi speriamo — hanno det¬ 
to gli attori nel corso dì una 
conferenza stampa — di ripe¬ 
tere a Roma questo successo. 
Il lavoro, d’altra parte, è va¬ 
lido e propone una problema¬ 
tica attualissima... ». E‘ que¬ 
sto il primo anno che la 
« Compagnia della giostra * 
si impegna in una stagione 
teatrale vera e propria. Fino 
all'anno scorso, in/affi, gli 
attori avevano operato esclu¬ 
sivamente nel periodo estivo 
in teatri all'aperto. 


9>- 


Antonìcellì 
respinge le 
calunnie contro 
il «Living» 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 23. 

In seguito all'intervento del 
l.i polizia al teatro « Alfieri » 
durante la rappresentazione 
dello spettacolo del *Li\mg 
theatre * e alla speculazione 
sull'episodio tentato da certa 
stampa. l'Unione culturale ha 
diramato stasera il seguente 
comunicato, a firma del suo 
presidente, seti. Franco Antoni 
celli : 

I < [/Unione culturale, che si 
onora di aver presentato per 
prima a Termo e in Italia, gli 
spettacoli del * Living thea¬ 
tre » di New York nella sta 
gione 1966 '67, ha inteso con 
fermare anche quest'anno la 
propria fiducia e la propria 
stima nei riguardi di una coni 
pagnia teatrale che ha sempre 
offerto, dal momento della sua 
costituzione, le prove più esem¬ 
plari d’una capacità professili 
naie e di una serietà di im¬ 
pegno culturale universalmen¬ 
te riconosciute in Italia e al 
l'estero. 

« Lo spettacolo Paradise non¬ 
ché la compagnia ha allestito 
e messo in scena lunedi 20 ot¬ 
tobre al teatro * Alfieri » per 
l'Unione culturale di Torino 
non differisce, nella sostanza 
dei mezzi scenici e nel valore 
della ricerca artistica, da tan- 
t ialtri che il « Living theatre » 
ha presentato con innegabile 
successo di critica e di pub 
blico a Torino, come in altre 
città italiane e straniere, L'U¬ 
nione culturale ribadisce per 
ciò il suo più netto rifiuto nei 
confronti di qualsiasi conside¬ 
razione dello spettacolo Paradi¬ 
se note che esuli da criteri di 
giudizio culturali e artistici e 
in modo particolare nei con 
fronti della presunta, indimi» 
strabile tesi che vorrebbe rav¬ 
visare nello spettacolo suddet¬ 
to la speculazione e l'ostenta¬ 
zione di aspetti deteriori di una 
attività teatrale che non ha 
niente a che vedere con l'ope¬ 
ra e il programma del « I,i- 
ving theatre ». 



SAN FRANCISCO - Folti gruppi di giovani, tra i quali parec¬ 
chi attori, hanno « contestato » l'altra sera sera la cerimonia 
inaugurale del Festival cinematografico di San Francisco: ecco, 
nella foto, una ragazza che lancia contro gli spettatori, all'en¬ 
trata del cinema, una torta, secondo la tradizione dei film co¬ 
mici. La politizia è Intervenuta e ha arrestato 14 manifestanti. 


11 giovane Sartre ikv.ipa ;> k 
volt e grandi teatri roman.: m t :i 
tre ai Satiri si replica l poriv 
chiuse (preceduto dal'/adatta 
mento del racconto Intimità i. 
all'Eliseo la Compagni .i de: 
Quattro propone l.c monche. 
primo testo teatrale àtrio sera 
toro-filosofo franvcM-. datato 
1913, e quindi precedente d. an 
anno .4 porte chiuse. Ma Le 
mosche aveva viaggiato /Italia 
già nella scorsa stagione, e se 
giunge solo adesso a Roma, ciò 
non toglie merito ail'm:z:atna 
di Franco Enriquez e de. suoi 
compagni. 

Le mosche è, modernamente 
rivissuta, la tragedia degl: Atri 
di. che ispiri» Esch.!o. Sofocle. 
Euripide, e numeros. autor: di 
paesi diversi, dopo di loro. Sar¬ 
tre non si preoccupa d. aggior 
nare dall'esterno il mito, d: \e 
stirlo con abiti borghesi >come 
fece, *n fondo. Girandolivi, nid. 
certo, il suo Giove, che appare 
in scena sin dal principio, so- 
; miglia molto al Dio dei cristiani : 

, e quella città di Argo disfatta, 
i pavida, percorsa da sciami d'm 
i setti attirati dal puzzo della cor 
ruzione. è uno specchio abbastan¬ 
za evidente — anche al di là 
del riferimento specifico alla 
Francia di Vichy - di una so 
cietà contemporanea soggetta 
ad un potere iniquo, incapace di 
sciogliersi dai suoi vincoli. 

Tre lustri prima, la regina 
Clitennestra e il suo amante 
Egisto hanno ucciso il re Aga 
mennone, impadronendosi del 
trono. Il figlio di Agamennone 
e di Clitennestra. Oreste, svanì- 
i pato bambino alla morte decre- 
; tata anche per lui. arriva ora 
| nella sua patria, ma scarsainen 
: te intenzionato sia alla vendetta. 

I sia alla pura affermazione dei 
propri diritti. L'incontro con !u 
| sorella Elettra, che. ridotta in 
schiavitù, si nutre d'odio e di 
' speranza, spinge tuttavia il gm 
! vane a impugnare la spada, a 
eliminare sia Egisto sia la ma 
dre. Donde la persecuzione del 
, le Furie: tutta la canea e ver 
siva di Elettra, a questo punto, 
crolla nel rimorso e ne! penti 
mento: ma Oreste ha ormai mi 
beccato la sua strada, e la se 
giura sino in fondo. 

Il dramma (più ancora forse 
l di quelli scritti da Sartre succos 
vivamente) fu concepito come 
veicolo d'idee, come tramite d'un 
dibattito filosofico che. sulla li 
npa deU'esistenziahsmo ateo, in 
veste il problema della t scelta », 
del «gesto» qualificante, dello 
* impegno » attraverso cui l'uo¬ 
mo. c quindi ('intellettuale, si ri¬ 
scatta dalla propria mortalità, e 
dalla conscguente * assurdità » 
della vita. Sono temi che si ri¬ 
trovano. m questi stessi anni, 
con diversi accenti, nell'opera 
narrativa, teatrale, saggistica di 
Albert Camus: e che, proceder» 
do da Camus e da Sartre, si so 
no variamente diffusi nella cui 
tura francese ed europea del do 
poguerra. In particolare, nel dia 
logo tra Oreste e Giove, si enu 
elea l'immagine rii una divinità 
morta, o inutile, o comunque 
semplice spettatrice delle vieen 
de umane, anche se indotta a 
spendere, se non altro, le sue 
energie verbali a favore dell'or 
dine costituito. 

Quel ebe soprattutto resiste, 
nelle Mosche, è la tensione 
intellettuale, è il vigore della 
dialettica: tanto più rilevanti se 
confrontati alle sofisticazioni di 
non pino teatro dei tempi re 
centi e recentissimi. E si dove 
dar atto a Franco Enriquez rii 
aver mantenuto, con la sua re¬ 
gia. il primato alia parola. le 
gando ad essa anche le inven 
/.ioni > spettacolari », cui del 
resto gli stilizzati, suggestivi 
elementi scenici di Emanuele 
Luzzati » più vago, ci sembra, il 
timbro dei costumi) impongono 
il sigillo ri tma tradizionale so 
bnetà. Eoi se. peri», quella rap 
presentu/ione mimica dell'assas¬ 
sinio di Agamennone (che vero 
similmente echeggia la celebre 
recita dei commedianti nello 
Amido) discorda non soltanto 
con la lettera, ma anche con il 
linguaggio e con lo spirito del 
lavoro teatrale di Sartre; sul 
quale, peraltro, sono stati ese¬ 
gui !. lag!* tire vi e accorti. 

Heppe Pumbieri è un Oreste 
Iteti delineato nel fissaggio dal 
rmd.fferenza iniziale alla presa 
d: coscienza: anche se. in que 
st'ultimu fase, va un tantino so 
pra tono Valeria Monconi dà 
un forte .animato risalto alla 
sua Elettra. Renzo Montagna 
n. ben condisce dimoia <a ri¬ 
schio. se vogliamo, d'una certa 
uniformità) il personaggio di 
Giove Adriana Innocenti (Élite» 
nestrai e Piero Nuti (Egisto) 
completano incisivamente il qua¬ 
dro degli interpreti principali. E 
ricordiamo ancora Adolfo Bellet 
ti. Franco baffi. Giovanna Pel 
lizzi. 

Calorosissimi consensi, anche 
a scena aperta. E si replica. 


Aggeo Savioli 


le prime 


Cinema 

Nell’anno 
del Signore 

Nell'anno del Signore 1825. i 
i * carbonari » Leonida Mon¬ 
tanari e Angelo Targhini furo¬ 
no ghigliottinati in piazza del 
Popolo per ordine di un tr.bu- 
nale pontificio. Il film scritto 
e diretto da Luigi Magni rievo¬ 
ca quel tragico episodio con 
fedeltà ai fatti e ai personaggi 
sostanziali, ma senza pretende 
re a una ricostruzione storico 
realistica. L'opera cinematogra¬ 
fica mira piuttosto a restituire, 
nel clima sospeso e allusivo di 
una Roma prevalentemente not 
torna, resa deserta o quasi dal 
coprifuoco, l'immagine sinte¬ 
tica ed emblematica del lungo 
dominio temporale della Chiesa, 
considerato nella sua fase ul¬ 
tima. grottesca e ferocissima, 
sulla scorta di testimonianze 
letterarie e poetiche, più che 
scientifiche. Così, accanto alle 
figme principali del dramma, 
fa spicco la simbolica « ma¬ 
schera » del calzolaio Cornac 
chia. che sembra scaturire dai 
sonetti de! Belli (ma potrebbe 
stare anche, forse, in un rac¬ 
conto di Hoffmannì. Capzioso, 
scanzonato, finto tonto, s’ipo¬ 
tizza esser lui l’autore delle 
sferzanti * pasquinate •>. nelle 
«inali si esprime il malcontento 
p'.elxsi. ma egli stesso rileva, 
negli atteggiamenti e nelle ri¬ 
flessioni. que! pauroso baratro 
tra intellettuali progressisti e 
popolo, da evv, derivano la soli 
indine, cosi nella lotta come 
nella morte, di Targhim. di 
Montanari, dei loro scarsi e non 
sempre sicuri compagni. 

Uno rii questi, un liberale mo 
dorato, il pnneiix* Sparia, tra¬ 
disce la congiura che m pre 
para; a resuscitare i! suo hi 
gollismo, spingendolo a! gesto 
infame, è stata la scomparsa 
della figliolett.i. ammalatasi di 
vaiolo. Per inciso ima non tan¬ 
to': Montanari, medico e ehi 
rurgo. è uno dei pochi a pra¬ 
ticare li vaccinazione, ufficial¬ 
mente proibita come cosa de 
momaea. Avvertiti ria Cornac¬ 
chia. Montanari e Targhini ten¬ 
tano di giustiziare il delatore; 
ma il principe Spada sopravvi¬ 
ve, e fa ì loro nomi: i due so 
no condannati al patibolo. A 
nulla serve un gesto impulsivo, 
generoso di Cornacchia: a nul 
la le lacrime, gli inascoltati 
appelli alla rivolta rii Giuditta, 
una bella ebrea, amica di Cor¬ 
nacchia. ma che divide il suo 
muore e la sua pietà fra il già 
maturo Montanari e il giovane, 
spavaldo Targhni. I «carbo¬ 
nari « saliranno sulla ghigliot¬ 
tina rifiutando orgogliosa 
mente di pentirsi » - dinanzi 
a una folla che pare godere, se¬ 
condo la tradizione, del sangui¬ 
noso spettacolo. 

lai scetticismo rie-! regista tro¬ 
va conferma nel/inquadratura 
conclusiva, che ei mostra piaz¬ 
za elei Popolo oggi- vuota rii 
gente, fitta soltanto rii mac¬ 
chine, e con le finestre sbarra¬ 
te. a significare come il tetro 
sonno dei sudditi del Papato 
continui. Da que-ta malinconi¬ 
ca visuale politica (forzata e 
discutibile- quanto si voglia) del 
nostro presente, derivano peral¬ 
tro 1 toni più personali della 
regia di Nell'anno del Sigilo 
re: quella mescolanza di pro¬ 
testa radicale e di sconsolato, 
rabbioso affetto per l’eterno 
« tipi) » romano, che Nino Man¬ 
fredi. nei panni di Cornacchia, 
incarna con robustezza e. in¬ 
sieme. con finezza. Non seni 
pre. del resto, si verifica un 
equilibrio dialettico tra le esi¬ 
genze fantastiche della rappre¬ 
sentazione e ((nelle didascali¬ 
che. informativi-, co- c -he certi 
dettagli appa.ono qua» corni- 
• note ■ appo-tr alla v u enda 
centrale: mentre te-'u • >erit 
to , in più p-m'i, -ambra -o 
Verdi.are |'| -n,t re-, a ri.n.imi- 
< o figurati! a. In particolare: la 
fotografia a i olori il pool iti) e 
le mosche Trovajo'.t sono 
meno qualificanti, ai fini del 
ri-u/ato comn!e-- '.o. , he la 

scenografia 'Carlo Kit.ri 1 e l 
costumi (laici.i Mirisolu). Ben 
-ee!t! e )>en duvM. attori' o! 
tre Manfredi, imi (.tato, un so 
brio Robert Mosse ri 'Montani 
ri), un inten-o Borianti Verlrv 
'Taratimi I. una piasticamento 
\ vui.t Clami.a Cardinale (Giu 
dittai, un .e iitu E.nr.io Maria 
Salerno ',1 colonia-ilo N'ardnmi. 
un Ugo Tognazzi (il Cardinal 
Biv arnia) esemplare per mt- 
siira e ix-netrazione Alberto 
Sordi, nelle -.est ile! frate con 
fortatore. va invece un po' per 
suo conto. Rapida e misteriosa 
/apparizione di Brdt Ekland. 

ag. sa. 


Delegazione romena in visita 
alla MacQneen di Pomezia 


Nella mattinata del 20 ottobre, 
una delegazione dell'ammini¬ 
strazione comunale di Bucarest, 
capeggiata dal Sindaco, Sig. Du- 
mitru Fopa, in visita alla Ca¬ 
pitale Italiana, ha visitato, a 
Pomezia, lo stabilimento di con¬ 
fezioni maschili della MAC 
QUEEN. 

Della delegazione — che era 
accompagnata dal Consigliere 
Comunale di Roma Oscar Mam- 
mi, dal Capo del Cerimoniale 
del Comune dr. Mazzocchi e dal 
Capo della Segreteria del Sin¬ 
daco dr. Radi -- facevano par¬ 
te il Segretario del Comitato 
Esecutivo del Comune di Buca¬ 
rest, Sig. Vasile Dragoescu, il 
Presidente del Comitato Esecu¬ 
tivo del Consiglio popolare del 
Terzo Settore di Bucarest. Sig. 
Gheorghe Dumitru, il Consiglia¬ 


re Comunale Sig. Traian Sta 
nescu e la Sig.ra Elena Delea- 
nu .Presidente della Commissio¬ 
ne permanente per la Cultura e 
l'Arte del Consiglio Municipale 
di Bucarest. Guidava la dele 
gazione l'Ambasciatore romeno 
in Italia Iacob lonascu. al cui 
seguito erano il Consigliere di 
ambasciata Sig. Haralambie e il 
Primo Segretario dell'Ambascia¬ 
ta, dr. lon Dumitru. 

La delegazione ha visitato gli 
impianti della Mac Queen, sof¬ 
fermandosi ad esaminare i mo¬ 
derni procedimenti di lavorazio¬ 
ne a catena con i quali questa 
industria — tra le maggiori del 
Mezzogiorno — produce una qua¬ 
lità di capi di confezione ma¬ 
schili particolarmente raffinata 
e all'avanguardia nel campo 
della moda. 


I Virtuosi di Roma 
olla Sala 
Accademica 

Stasela alle DI.là alla Sala 
Ai-i-avteuuia vii Via ilei (lievi, 
eoui-enn ile -< I virtuosi ili Mo¬ 
ni.» -> diretti US Menato F.usa- 
no eon la partts-ipazione «tei 
contralto Anna Rev nolds e ‘lei 
Coro da camera delta HAI <1 1 - 
retto da Nino Antonellim leon- 
eerto inaugurale della stagione 
di musica da camera dell A»'i a- 
dernt.i di S Cecilia, in al)») 
tagl n l) In programma mu¬ 
sane di Vivaldi Biglietti in 
vendita al botteghino del/Ac* 
endemia, m Via Vittoria t>. dal¬ 
le ore u.tto alle i:<.:it> e al bot¬ 
teghino di Via dei Greci dalle 
ore 1 a in poi 

CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
Gruppo strumentale a dati 
-i S Pietro a Maiella -> flauto 
M. Giannottl. olio*- G Ama¬ 
dio. clarinetto S Scarneo, 
corno G Formati», fagotto 
Biondi Musiche J S Bach. 
Hossim. Tornasi. Haydn 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vìa de’ 
Rian, HI) 

Alte ore til.45 Franco Mote 
presenta Giovanna Marini in 

• I-a partita txuccata. di e 

con Giovanna Marini. Can¬ 
zoni popolari e una ballata. 
Assistenza Angelo Guidi. 

B. 72 

Alle 21.4S « 1 fantocci ». testo 
e regia di Ramon Pereja con 
A. De Rosi, A. De Vita. M 
Palazzint 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 10.30 
la C.ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta: «Teresa di Lisfeux » 
tre atti in 15 quadri di Eli 
di Tetiby. Prezzi familiari. 

C. IJJ. 

Alle 21 C ia Serra-Lehar in: 

« Quella canaglia di Mcdar- 

do • regia Gino Serra. 

DEI SAURI 

Alle 21.15 la C ia del Malin¬ 
teso con Bax-Bellei-Busaoli- 
no-Rizzoli in « Intimità a por¬ 
le chiuse » di J P. Saure Re¬ 
gia Russati. 

DE' SERVI 

Alle 21.1.» « Satira e no » di 
Carlo Di Stefano Novità as¬ 
soluta ron E De Menù. L. 
Gl,-moli. M Guardai).issi. I» 
I,'imbardi. S Muletti. S Sar¬ 
delle. S Miletti Regia au¬ 
tore 

ELISE! > 

Alle 21 l.i novità * I.c ino- 
schc * di Jean Paul Sartie 
con la C ia dei Quattro Re¬ 
gia Fi aiiee Enriquez 

UI.MSTl DIO 30 (Via Orti 
d’Aliber* 1-c) 

Alle l«,:i(l--J(l..»()-22.:«l Rassegna 
Neve American Cinema IV 
programma Film di' Brak- 
liansc, Luulnw. Jakultu 

FOI.KSTUDIO 

Alle 22 Costici e spintuals 
con Thelmm Bailo» ; folk ar¬ 
gentino con Jose Martano e 
la chitarra classica di J I*. 
Jumez. 

GOLDONI 

Domani alle 21,3(1 eccezionale 
richiesta The Goldoni Hcper- 
tor.v l’ia.vets m «The Molise- 
trap - di Agutha Chrisne 
IL NOCC IOLO 
Alle 32 New Orleans Chini- 
Iter furti Di Misi. Mosillo, 
musica persiana con Parvis 
LA SALETTE 

Alle 21,15 « I.Tiomo degli al¬ 
tri » novità (li G Calabro. 
(Preti àJTHoTtl I 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21.30 Gianni Magni pre¬ 
senta « Dove vai ? Frena! » 
due tempi di Magni e Velia 
Magno. Novità assoluta eon 
G Magni. A Canzi. M T. Le¬ 
tizia. I. Timori Regia Magni 
Musiche A. Celso. 

PALAZZO SPORT - EUR 

Alle 21,30 c Orlando furioso » 
di \. Ariosto. Miri E .San¬ 
guinei! Regia Luca Ronconi 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ALCKTTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Domani alle 1 r*.:io le Mario¬ 
nette di Maria Arccttella con 
« Pollicino» tlaba musicale di 
Icaro e Bruno Arccttella 
Regia autori 

PARIOL) 

Alle 21.15 «Flore di cactus» 
eon Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. P. Ferrante. V. Buso- 
ni. A. Facrhetti e G. Roc¬ 
chetti. Regia Carlo DI Ste¬ 
fano. Scene Giulio Coltellac¬ 
ci Musiche Mario Nasclbene. 

PI PER TEATRO 

Alle 21 C ia di prona dei 
Grand Guignol 2 atti unici 
« Qualcuno viene a uccider¬ 
mi » di Fletcher e « L'alluei- 
nant Arty di Mr. Wu • ili 
Lombardo con Franca Parisi. 
Ivano Si iter ioli e George 
Wang Prezzi familiari 

QUIRTNO 

Alle 21 prec. prima Teatro 
Stabile di Catania « 1 Vice¬ 
ré » di F De Ruheito Hi(l. 
Diego Fahhri con Tui i Ferro. 
Ave .Vinchi. Ennio Balbo, Fi¬ 
lippo Secl/n. Regia F Enri¬ 
quez 

ROSSINI 

Alle 21.15 XXI Stagnine (li 
('ht-ei-n e Anita Dinante con 
Leila Ducei presenta la no¬ 
vità comica « ( Iti si contenta 
gotte- dj Giovanni (V-n/ato 
Regia C Durante 

SISTINA 

Alle ore 21 là Ginn Brauiie- 
i i e Milva nella comme¬ 
dia musicale di Gai itici o 
Giovannim « Angeli in ban¬ 
diera » scritta con Ima Fla¬ 
sh 1. Musichi» B Canfora 
Corcogr G Laudi Scene e 
costumi E Job con .1 Ho-pa- 
nf Dandolo, T. feci, S D\As¬ 
sunta 


VARIETÀ’ 


A VENTINO (Tel. 372.137) 

l.j» lunga ombra gialla, con 
G Peck A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347-5*2) 
('oiifettsioni latin»r di tre gio¬ 
vani *pu«r, con R Vallee 

<vm i») » e 

BARBERINI (Tel. 471.7*7) 

Ij cadute degli del. con I. 

Thuhti (VM ito dr *4* 

BOLOGNA (Tel 42C.7M) 

Nuda sotto la pelle, con M 
Faithfull i VM 1«) a a 

BRANCACCIO (Tel. 733-2*4) 

Nuda «otto la palle, con M 

Faithfull ( VM 18) ■ ♦ 

• C4PITOI (Tei. 3S32**) 

I.'isola delle svedesi, con K. 
Di.imant A ♦ 

CAPKAMCA (Tel. *72.445) 

I« battaglia d'Inghilterra, con 
K Staflord DR ♦ 

CAPRAMCHETTA (T.472.444) 
A'edo nudo, con N. Manfredi 

CINESIAR (Tel. 7ML242) * 

Z I.'orgia del potere, con 

V Montanti DR A44 

COLA D. RIENZO (TJ34A44) 

Nuda sotto la pelle, con M 

Faithfull i VM 18) S « 

CORSO (Tel. *71.sn) 

l ii maggiolino tutto matto 

( pi un » i 

DI E ALLORI (Tel. 273.207) 
Nuda sotto la pelle, con M. 

Faithfull (VM l«i » ♦ 

EDEN (Tel 3tM.ll!*) 

Ina suU'aìtra, con J Sorci 
(VM 111 G + 
E Al B ASSI (TeL X7W.243) 
Feltint Satjricon. con Mi- Pot- 
t.e (VM 1,4) DR 

EMPIRE (Tel. *35.422) 

Serata di gala I lunghi giorni 
delle aquile 


Lo «1gl« «h* appai ras ac¬ 
canto ai titoli dal filai 
eorrlgpoadMte alla «e- 
gucat* elaaaiftcaxloa* p«c 
tesarli 

A = Amati m i 

C = Comico 

DA ? Disegno anima*» 

DO s Docnmaatarto 
DB = Drammatico 
O = Giallo 
M a Musicalo 
8 s Bentimeatalo 
■A = satirico 
SM a Storico-mitologico 

Il a os ero gl odialo m 
aleno eapreoso noi 
■«furate: 

♦♦♦♦♦ = concai 
♦♦♦♦ = ottimo 
444 — buono 
44 = discreto 
4 a mediocre 
TU II a vietato al 
norl *1 18 


ml- 


AMHKA KIVI NELLI (Telefn- 

no 730.3316) 

Indianapolis pista Infernale. 

con P Newm-m S 4 e rivista 
Trottolini, <4 g 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.133) , 

Il commissario pepe con U. I 
Tognazzi SA OO 

ALCVONE 

lot guerra e Anita, con Yve« 
Montami (VM 18) DR + + o + 
ALFIERI del. 2ML251) 

Metti, una sera a rena, con 
F Bolkan (VM ut) dr *4 
AMERICA (Tel. $**.16*) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR + + 
ANTARF> (Tel. MWJ47) 
l'na sull'altra, con J. Sorel 
(VM 18) G * 
APPIO (Tel 778.838) 

La donna icariana, con M. 
Vitti SA O* 

ARCHIMEDE (Tel. *73.547) 

Isadora (origina) versioni 

AR1STON (Tel. 333.230) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi 8 o 

ARLECCHINO (Tel. 354.454) 
Felllnl satyrienn. con M. Pot¬ 
ter (VM 18 ) DR 444 

ATLANTIC (Tel. 74.14JS4) 

Ben Hur. con C Necton 

SM 44 

AVANA (Tel. 51.13.1*4) 

Il esco Thomas Crown, con 
8. Me Queen SA V 


EUKCINE (Piazza Italia 4 • 
EUlt - Tel. 5yi.0»*6) 

Nuda sotto la pelle, con M 
Faithfull t VM 14) S 4 . 

EU ROTA (Tel. *65.734) 
i n magghilino tutto matto 
(prima 1 

FIAMMA (Tel. 471-1UV) 

Il leone d'inverno, con K. 
Hepburn DR + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

I Ile limi In 1\ mter 

GALLERIA (Tel, 673.267) 

Ben Hur, con C Hoflton 

SM 44 

GARDEN (Tel. S42JM*) 

la lunga omhra gialla, con 
G Peck A ♦ 

GIARDINO (Tel *»4JM6) 

t.a lunga ombra gialla, con 
G pt-clt A ♦ 

GOLDEN (Tel 755.002) 

La straordinaria lupa dal 
campo 7-A, con O Hccd DR 4 - 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tei. 858.326) 
Amore mio aiutami, con A 

Sordi S 4» 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

l.a legge dei gangster* 

( prima > 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

L'assoluto naturale (prima) 
KING 

l.a battaglia d'Inghilterra, con 
F StatTord DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
l.a battaglia d'Inghilterra, con 
F StatTord DR + 

MAJEST1C (Tel. 674.906) 

Imminente riapertura 

MAZZINI (Tel. 331.942) 

La lunga ombra gialla, con 
G Pt-ck A ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F Stalloni DR ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Nell'anno del Signore, con X 
Manfredi DR ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Felllnl 8 e ' 3 , con M Ma- 
stroianm DR + + + + 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mille peccati, nessuna virtù 
(VM 18) DO + 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

fila sull'altra, con J Sorel 
(VM 14) C, e 

MONDIAI (Tel. 834.878) 

('liiusuia estiva 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

fliitrh Casside, con P New- 
ruan DR < 4,4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I n ilctectise, con F Nero 

(VM Mi O A 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

II commissario Pepe, rnn V 

Togli. 1//1 S V +4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 14) DR 44 
PASQI INO (Tel. 503622) 

I Iute Miti. Altee B. Toklas 
'tri onglish) 

QUVI1 Hi FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

I due invincibili, con R Hud- 

c "!> A ♦ 

QUIRINALE (Tri. 463.658) 

l.'.i Ibcro di Natale, con W 
Moldcn IlR 4 

QUFRINETTA (Tel. 470.012) 

I A cinese 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Butch t'assidy. con P New- 
man DR 4 ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

l.a raduta degli del. con I. 
TMulin (VM' 14) DR + + -4 
RF.\ (Tel 884.183) 
lai prigioniera, con E Wiener 
(VM IH) DR 4 , 
RITZ (Tel 837.481) 
l.a raduta degli del. con I. 
Thutin <VM ih» nR 4*4 
RIVOLI (Tel. 440.883) 

II cervello, con J.p Beimondo 

ROIT.E ET NOIR (T. 884.305) 

I.'assoluto naturale (prima) 

ROYAI. (Tel 770.546) I 

I due Invincibili, con Rock 
Huriaon A 4 

ROXY (Tel 874344) 

l-a battaglia d'Inghilterra, 
con F StafToni DR 4 

SAVOIA (Tei 865.023) 

Fhl amico. c> Albata, hai 
chluin. con L Vati Clc-f A 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Antenne '44: un Inferno, con 
R Laiu-aster DR 4 

SUPFRUINEMA (Tel. 4*8.444) 
Barbagia, con T Hill 

(VM 14> DR 444 
T1FFANY (VI* A. De Pretto * 
Tel. 462.390) 

Felllnl «atvrlctin. con M. 
Potter (VM Ht TIR 444 

TREVI (Tel. 04.619) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

TRIOMPIIE (Tel 838.8643) 
Metti, una «era a cena, con 
r Bolkan (VM) 18) DR 44 
UNIVERSA!, 
la legge dei paiestf 
(prima) 

VIGNA CLARA (TlL 366JI6) 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford Mi 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl l/C 
(Via Lungara) Tel. 454.444 

ere 14J4 - 2441 - 2248 
PCR LA I VOLTA A ROMA 
RASSEGNA DI 

NEW AMERICAN CINEMA 

OGGI IV PROGRAMMA 

Film di S. Brakheg» • J. Yal- 

kwt - G. Laudar». 


Seconde visioni 

ACIL4A: Le folli notti del d»*- 
tor Jrrryl, con J. Lewis 

C ♦♦ 

ADR1ACINE: EJ deegeredo. 

con A Giordana A 4 

AFRICA: 11 diario di Fanny. 

con J L*-n (VM :»i S 4 
AIRONE: L'uro di MarkentM, 
con G Deck V 44 

ALASKA: I vigliacchi non pre¬ 
gano. con J. C»a: k<» A 4 

ALBA: Colpe grosso alU na¬ 
poletana. con V D>- S.,d (' 4 
ALCE: li sigillo di Pechino. 

con E Snnuncr \ 4 

AMBASCI ATI RI: La n\oluzio~ 
nr sessuale, curi R Cannella 
1 VM H> DR 4 

AMBRA JOVINKI.1.1 Indiana- 
polis pista Infernale, con P 
New man S 4 e rivista 
ANIENF.: I motorizzati, con S. 

Manfredi C 44 

APOLLO: La battaglia dell'uV» 
timo panzer, con S Cooper 
DR 4 

AQUILA: Vergogna schifosi: 

con L Capulicchio 

1 VM IH) DR 4,4 

ARALDO: Paperino e C nel 
Far West DA 4-4- 

ARGO: Le a\ venture di uè 
giovane (Inferno degli eroi), 
con R Beymer DR 44 
ARIEL: Intrigo a cape Town. 

con C- Trevor G 4 

A9TOR: Serafino, con A Or¬ 
ientano (VM ’.4) SA 4 
AU'GU’STU'S: Jerrysslmo. cor» 
J Lewdn SA ♦♦ 

AURELIO; N magnaccio, con 
F Cittì (VM 18) DR ♦ 
AUREO: Ben Hur. con C Bo¬ 
ston SM 4 + 

AURORA: Sotto 11 *ole roven¬ 
te. con H Hudson DR ♦ 
AUSONIA: lndlnnapnlit pista 
Infernale, con P. Newman 

8 ♦ 

AVORIO: La guerra dei mondi 
con G Barry A 4 + 

BF.LS1TO: Paperino Show 

DA 44 

BOITO: I 1 del Texas, con T 
Sinatra A 44 

BUA SII.: I giovani tigri, con 
M Malie (VM *. 8 ) A 4- 
BRISTOL: II momento di uc¬ 
cidere. con G Htlton A 4 
BROADWAY: L* mano della 
vendetta, con R Montalhan 

A 4 

CALIFORNIA: La lunga om¬ 
bra gialla, con G. Peck A 4 
CASSIO: L'Infallibile ispettore 
Clouseau. con A Arkins 

SA ♦ 

CASTELLO: Tre contro tutti. 

con F Sinatra A 444 
CI.ODIO: Jerry stimo, con J 
Lewis SA 44 

CO LO RADO: Contratto per uc¬ 
cidere, con A. Dickinson 

(VM 18) G 4 
CORALLO: L'ora della furia. 

con H. Fonda A ♦ 

CRISTALLO: 1 vichinghi, con 
T Curtis A ♦ 

DELLE MIMOSE: Ln pelle bru¬ 
cia, con S Davis jr DR 44 
DEL VASCELLO: I complessi. 

con N. Mianfredi SA 44 
DIAMANTE: Inghilten-a nuda 
(VM lfll DO 4 
DIANA: tot lunga omhra gial¬ 
la, con G. Peck A ♦ 

DORI A: I vichinghi, con T 
Curtis A 4 

EDELWEISS: «tallo e Ohio 
tette dure C 4 P 

ESPERIA: Indianapolis pi«tn 
infernale, con P. Newman 

S 4 

F.SPERO: La morte viene dal 
pianeta Avtin, con J Stuart 

A 4 

FARNESE: La pulce nell'oree- 
rhto. con R Harrison SA 4 
GIULIO CESARE: Il pozzo e 
il pendolo, con V. Prire 

(VM IH ) G 4 
HOLLYWOOD: Serafino, con 
A Cclpntano (VM 14) SA 4 
IMPERO: Le amanti di Dra- 
cui*, con C Lee DR 4 

INDl'NO: Alcune ragazze Io 
fanno, con R Johnson A 4 
JOLLY: Partner, con P. Cle¬ 
menti (VM IR) DR «44 
JONIO: I berretti verdi 
LEBI.ON: IA guerra del mondi 
con G. Barry A 44 

LUXOR: Due sporche carogne. 

con A Delnn G 4 

MADISON: Gli eredi di King 
Kong A 4 

MASSIMO: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 

NE VADA: La religiosa, con A 
Karinfl (VM IR) DR 44 
NIAGARA: le donne del pia¬ 
neta preistorico, con W Cn- 
rey C 4 

NUOVO: Meglio morto che vi¬ 

vo. con C* Walker 

(VM '.4 ' A 4 

NUOVO OLIMPIA: L'ora del 
lupo, con M. Von Svdow 

(VM 14) DR 4 * 
PAI.LADIVM: I combattenti 
della notte, con K Douglas 
A 44 

PLANETARIO: L'Infallibile 
Ispettore Clouseau. con A 
Arkins SA 4 

PRKNESTE: sam Whlskev, co:-. 

B Reynolds A 44 

PRIMA PORTA: Vendetta per 
\ riidrtta 

PRINCIPE: Il dito nella pla¬ 
ca. con K. Kinski I)R 4 

RENO: I misteri della giungla 
nera, con C Riquolmo A 4 
RIALTO: Petalla, con .1 Chrt- 
MI-- % 44 

RUBINO: Hot mlllion* in nr:- 

gmolc 1 

SPLF.X'DID' Il tempo il egli av¬ 
voltoi. con F Wolff 

(VM ’.s» A 4- 
TIRRF.NO: Serafino con A Or¬ 
ientano (VM '. 4 » SA + 
TRIANON: t'rsus nella («Re 
del leoni, cori E Fury SM 4 
TVSCOLO: I-a forca può at¬ 
tendere. con ,T Hurt A 44 

ULISSE: Allegro mondo di 

Cha-.lot C 444 

VERBANO: Un agente chiama¬ 
to Daggher. con T Moure 

'VM 14i A 4 
A'OI-TURNO.- Sam Whiskrv. 
con B Revnoldn A 44 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni anima* 
DELLE RONDINI: Quella o»> 
rogna dell'Ispettore Sterlina, 
con H Silva (VM ’»4) G 4 
ELDORADO: Ladri sprint, con 
D Van Dykv S 4 

FARO: Le amanti di Drarnla. 

con C Lee DR 4 

NOVOCINF.: La morte viene 
dal pianera Altvn, con j 
Stuart A 4 

ODEON: Tre piatole contro Ce¬ 
sare. con t. Hunter A 4 
ORIENTE: Il sadico, con J 
Rowat» (VM 18) DR 4 

PUCCINI: Prima linea chiama 
commandos DR 4 

SALA UMBERTO: La tigre In 
corpo, con S. Straber! 

I>* ♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I T gladiatori. 

con R. Harriaon 8 M 4 

BELLE ARTI: 11 colpo segreto 
di DAnagnan, con M Non 

A 4 

CRISOGONO: lon FlatplScaM- 
le. con R. Van Nuttor A 4 

DELLE PROVINCIE: Tom Dai- 
lar. con G Moli A 4 

ERITREA: Viaggio la fondo gl 
maro, con J Fon tatuo A 4 
EUCLIDE; R pipato picchia- 
tallo, con J. Lowta C 4 

ORIONE: Voglio vivere la MB 
vita 

PANFILO: La «M geando «B» 
» Ito* C 44 
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Riviste 


Mostre 


Anche la 


Affreschi staccati del Trecento e del 
Quattrocento esposti al Palazzo Pretorio di Prato 


salute è Attraverso due secoli 


diventata 

merce 

Pubblicato il resoconto del convegno su so¬ 
cietà, ambiente e salute - La fabbrica come 
luogo di scontro permanente - Il problema 
della demercificazione dei farmachi 


di pittura murale 


La Rivista italiana di si¬ 
curezza sociale pubblica ora 
il resoconto del convegno 
su Società, ambiente e sa¬ 
lute, tenuto alla fine del 
1968. Nell’anno trascorso i 
materiali qui presentati han¬ 
no guadagnato, se voglia¬ 
mo, di attualità; è in queste 
settimane che nelle fabbri¬ 
che, con un grande movi¬ 
mento popolare, ci si oppo¬ 
ne a qualsiasi tentativo dei 
datori di lavoro di assicu¬ 
rarsi la tranquilla imposi¬ 
zione dei propri modi di or¬ 
ganizzazione del lavoro. Mol¬ 
to utile è collegare la riven¬ 
dicazione di oggi, di po¬ 
ter mettere in discussione, 
in qualsiasi momento, i pia¬ 
ni aziendali, con il discorso 
generale sul rapporto am¬ 
biente-morbosità. L' uomo 
moderno, in quanto vive in 
un ambiente reso artificiale 
dalla sua opera, si ammala 
per cause che provengono 
in maniera pressoché esclu¬ 
siva dal particolare modo 
di appropriazione dei beni 
economici. Questa afferma¬ 
zione generale, sul rappor¬ 
to salute-ambiente (o salu¬ 
te-economia, struttura eco¬ 
nomica), non dà solo esten¬ 
sione e base nuove al 
discorso della classe ope¬ 
raia sui servizi sanitari, 
portandola fuori delle sec¬ 
che in cui si sono andati 
arenando i sistemi mutuali¬ 
stici del periodo riformisti- 
co, ma dà anche una posi¬ 
zione centrale proprio ai 
rapporti di produzione e al 
loro luogo di elezione, la 
fabbrica. 

E’ l’operaio che scopre, 
a sue spese, che nessuna 
< modernizzazione » e pro¬ 
fusione di mezzi può sosti¬ 
tuire, nel combattere le cau¬ 
se di morbosità, la risolu¬ 
zione degli attuali rapporti 
di produzione. Lo sfrutta¬ 
mento del lavoro, quale ri¬ 
sulta dall’appropriazione ca¬ 
pitalistica del profitto, è si¬ 
nonimo di accentuazione 
nella morbosità dell’ambien¬ 
te. Ma per capire l’estensio¬ 
ne di questo fatto occorre 
vederne i confini non nel 


singolo luogo di lavoro ma 
guardando all’intera area 
dei rapporti sociali; quindi 
la fabbrica o l’azienda co¬ 
me momento centrale, pun¬ 
to di partenza di un attacco 
che la classe operaia deve 
condurre in tutta la socie¬ 
tà. La fabbrica come ■ stru¬ 
mento di produzione », co¬ 
me luogo forzato d’incontro 
degli operai e de) loro con¬ 
fronto con la classe dei de¬ 
tentori del capitale, dove 
essi sono costretti per 6, 7 
o 8 ore, ma dove il primo 
problema è starci sempre 
di meno (già oggi, con una 
utilizzazione piena delle for¬ 
ze sociali, ci si potrebbe 
stare metà tempo). 

Che la fabbrica divenga, 
sotto il profilo della salute, 
una sede di scontro perma¬ 
nente dovrebbe essere quin¬ 
di cosa ovvia. E non solo 
per motivi tecnici, quali il 
mutarsi continuo nella com¬ 
binazione dei fattori pro¬ 
duttivi, delle materie impie¬ 
gate, dei prodotti, della or¬ 
ganizzazione del lavoro ma 
proprio perchè la classe 
operaia non aecetta nè ac¬ 
cetterà mai la concentra¬ 
tone su di essa della mag¬ 
gior parte del lavoro fisico 
sociale operata dal capita- 
Uomo. E' partendo da que¬ 
gli inconciliabilità («la sa¬ 


lute non si vende », in un 
senso politico generale) che 
si può impostare la questio¬ 
ne della demercificazione 
dei farmachi (produzione e 
vendita al costo, al di fuori 
degli interessi mercantili) o 
di un servizio di medicina 
del lavoro che rappresenti 
un intervento dall’ esterno 
(dai centri politici e sociali 
esterni) sui luoghi di la¬ 
voro. 

Il convegno del 1968, na¬ 
turalmente, ha aperto un di¬ 
scorso che deve essere ap¬ 
profondito e sviluppato. 

r. s. i 



In vetrina a Budapest 


Un libro sui maggiori dirigenti del 
movimento operaio internazionale 

Trentasei biografie 

Tre capitoli dedicati a Gramsci, Togliatti e Di Vittorio 


BUDAPEST, ottobre 

Trentasei ampie biografie di 
dirigenti dei movimento operaio 
ungherese ed internazionale fi¬ 
gurano in un libro edito dalla 
Ferenc Mora di Budapest; « Ho- 
sok voltale > (Erano eroi). Ca¬ 
ratteristica dell'opera è che le 
biografie sono scritte in forma 
romanzata e rivolte in partico¬ 
lare ai giovani che si appresta¬ 
no a conoscere le vicende del 
movimento operaio. Non si trat¬ 
ta. evidentemente, di una scel¬ 
te critica. Gli autori dei capito¬ 
li sono scrittori e giornalisti che 
si sono già occupati dei vari per¬ 
sonaggi nel corso della loro at¬ 
tività pubblicistica. Tre capitoli 
sono destinati ai dirigenti ita¬ 
liani; Gramsci, Tagliatti e Di 
Vittorio. Il saggio su Gramsci 
è di Gydrgy Méte, giornalista 
e critico, quelli su Togliatti e 
Di Vittorio sono di LAszló Ró- 
bert invieto speciale della radio 
televisione ungherese e corri¬ 
spondente della agenzia MT1 
dall'Italia per diversi anni. 

Le altre biografie sono dedi- 
cate a Leó Frankel. Jànos Ko- 
vàcs Szànto. Ervm Szabó, Otto 
Korvin, Ferenc MQnnich, József 
Abelovszky, Sàndor LaUnka, 
Làszló e József Cséby, Tibor Sza- 
muely, Béla Kun. Sàndor Lowy, 
Imre Saltai, Ferenc e Richàrd 
Rozse, Zoltàn Schònherz. Gyula 
Kulich, Endre Sàgvari, Sàndor 
Kovàcs Ihàsz, Gyòrgy Gold- 
mann. Tibor Bàn, Ferenc Re¬ 
nai, Èva Braun, Barnabàs Pe¬ 
sti, Istvàn Pataki, Robért 
Kreutz. Imre Mezo, Jànos Aszta- 
los, Sàndor Sziklai. Jószef Ka 
lamàr, Julius Fucik. Giorgio Di 
mitrov, Maurice Thorez. 

* • • 

Recentemente si è svolto a 
Budapest un congresso interna- 
zionaie sui problemi della pia¬ 
nificazione familiare. Il tema 
non è nuovo per l'Ungheria tan¬ 
to è vero che, oramai da dieci 
anni, si pubblica la rivista « De 
mogratia » a cura del comitato 
di demografia dell'Accademia 
delle Scienze e deLl'uftlcio di 
statistica, fn occasione del de 
cennale della fondazione della 
importante rassegna numerosi 
demografi ungheresi e stranieri 
hanno inviato saggi e studi sui 
vari argomenti. Tra tutti i con 
tributi giunti dall'estero il dot¬ 
tor Egon Szebady, direttore del 
l'istituto delle ricerche demogra¬ 
fiche. ha scelto quelli più inte¬ 
ressanti pubblicando cosi un li¬ 
bro in lingua inglese dal titolo: 

* World Views of Population 
Problema » che viene ora distri¬ 
buito da Kuttura di Budapest 

I saggi raccolti nguardan pae¬ 
si dove sono ui corso ricerche 
demografiche (Cecoslovacchia. 
Polonie. Jugoslavia. USA, In¬ 
ghilterra. Francia. Italia, Belgio, 
Svezia. Israele, India, RAU, 
America Latine). 

• • * 

La casa editrice dell'accade¬ 
mia delle scienze pubblicherà - 
come informa le Hungaropres» 
— un volume in lingue tedesca, 
curato da Adàm Boros, del tito¬ 
lo f muschi in Ungheria. L'ope¬ 
ra verrà illustrate con numera¬ 
te foto e con una certe geo¬ 
grafica e colori. 

c. b. 
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BUDAPEST — Il Parlamento 


Documenti 

Un annuario illustrato del calcio di Ieri e di oggi 

Le 1329 reti di 
Friedenreich 


E’ uscito in questi giorni 
« Calcio 70 • annuario illu¬ 
strato del football di ieri e di 
oggi di tutto il mondo » a 
cura di Giorgio Gandolfi (edi¬ 
zioni MAB Torino. L. 1500). 

E’ una pubblicazione essen¬ 
zialmente... numerica. Sono in¬ 
tatti, le cifre, le statistiche sul 
calcio italiano e mondiale ad 
occupare la parte predomi¬ 
nante C'è una premessa di Ar 
pino,ormai passato alla mili¬ 
zia nel giornalismo sportivo. 
Poi, ecco, sciorinate foto, ta¬ 
belle, numeri. C'è una ricca 
presentazione delle squadre di 
serie A e B. Per la serie A 
ci sono brevi biografie di tut¬ 
ti gli allenatori. Non mancano 
alcuni ampi profili dei per¬ 
sonaggi più famosi del cal¬ 
cio nostrano ed anche stra¬ 
niero (presentati con abbon¬ 
danza di aggettivazione). Fra 
1 tecnici troviamo: Helenio 
ed Heriberto Herrera, Bernar¬ 
dini, Rocco, Pesaola, eco. Fra 
i giocatori ancora in attività 
o che da poco hannoattac- 
cato le scarpe al chiodo Vi¬ 
nicio, Boniperti, Hamrin, Gar- 
rlncha, Pelè, Asparukov, Ana- 
stasi, eco. Annotazioni ricche, 
curiosità, le più strampalate, 
e interessanti; azzardati con¬ 
fronti fra 1 « goleador*» » ita¬ 
liani di tutti i tempi: fra Pio- 
la (395 reti in 000 partite di 


sene A, B, in nazionale ecc.) 
e Riva (tuttora in attività); 
fra Meazza (317 gol) e San¬ 
dro Mazzola 

Viene pure ricordato che il 
miglior « cannoniere » di tutti 
i tempi pare sia stato il bra¬ 
siliano (nato da padre tede¬ 
sco) Friedenreich con 1329 re¬ 
ti, mentre Pelè che è 11 se¬ 
condo in graduatoria, è a quo¬ 
ta nulle 

Spazio abbondante è riser- 
vato alla stona dei campionati 
del mondo del passato con ri¬ 
ferimenti al « mondiale » del¬ 
l'anno prossimo a Città del 
Messico. Rievocazioni che ri¬ 
cordano i due titoli conquista¬ 
ti dall'Italia nel *34 e nel *38. 
Troviamo nomi di calciatori 
famosi di allora che oggi si 
arrabattano fra mille difficol¬ 
tà « Medeo » Biavati l’ala dal 
passo doppio « un veltro 
guizzante » lo defin) Renato 
Casal bore. 

(Ricordiamo che oggi « Me¬ 
deo » è uno del tanti dimen¬ 
ticati dall'impietosa legge del 
calcio nostrano. E’ allenatore 
di prima categoria; l’anno 
scorso emigrò a Tripoli per 
guidare una squadra di poli¬ 
ziotti. Quest’anno è uno del 
numerosi tratner in attesa di 
una sistemazione). 

Franco Vannini 


PRATO, ottobre 
Fino a tutto novembre re¬ 
sterà aperta, al Palazzo Pre¬ 
torio di Prato, la mostra « Due 
secoli di pittura murale ». Si 
tratta di una mostra cu gran¬ 
de interesse artistico, tecnico 
e didattico che presenta un 
cospicuo gruppo eh affreschi, 
sinopie e graffiti dei secoli 
XIV e XV. Le opere erano 
in edifici di Prato e del con¬ 
tado e sono state staccate in 
varie epoche e cosi salvate, in 
tutto o in parte, dall’abbando¬ 
no di chi ha avuto smora il 
potere economico e politico 
in Italia, dalle ruberie crimi¬ 
nali dei privati e dai danni 
quasi inarrestabili del tempo: 
ragioni tutte assieme del pro¬ 
gressivo e sempre più rapido 
disfacimento della nostra an¬ 
tica civiltà pittorica, murale e 
no. La mostra è stata orga¬ 
nizzata dall'Azienda Autonoma 
del Turismo sotto il patroci¬ 
nio del ministero della P.l. 
ed ha un valore didattico nel¬ 
la misura in cui si è tenuto 
a informare visivamente il 
pubblico più largo della origi¬ 
naria collocazione architetto¬ 
nica delle opere e della loro 
funzione sociale nonché del- 
; le diverse tecniche di strappo, 
i riporto e restauro che hanno 
consentito di salvare almeno 
queste opere. Trecento e Quat¬ 
trocento furono ì secoli d’oro 
della fioritura dell’arte In re¬ 
lazione allo sviluppo della so¬ 
cietà pratese: aver recuperate 
queste opere vuol dire anche 
aver salvato tutto un tessuto 
organico di storia e di cul¬ 
tura. 

Ad una prima visione della 
mostra il meraviglioso ciclo 
di affreschi con le Storie del. 
la Vergine e di Santo Stefano, 
provenienti dalla Cappella del- 
l’Assunta nella Cattedrale, sem¬ 
bra per la storia della pittu¬ 
ra in Toscana un recupero di 
pari importanza a quello del 
ciclo fiorentino di affre¬ 
schi attribuiti al « Maestro 
del chiostro degli aranci » che 
fu mostrato anni fa, pure in 
una mostra di affreschi stac¬ 
cati. al Forte del Belvedere. 
Assai contrastata è la vicen¬ 
da attributiva di questi affre¬ 
schi di eccezionale qualità pla¬ 
stica: 11 Longhl 11 dà a Gio¬ 
vanni di Francesco o a Paolo 
Uccello; e il Berenson acco¬ 
glie tale attribuzione facendo 
anche 11 nome di Andrea di 
Giusto; il Pope-Hennessy par¬ 
la del cosiddetto « Maestro di 
Prato » e il Pudelko e il Sal¬ 
mi li danno Invece a un pit¬ 
tore indicato come 11 « Mae¬ 
stro di Karlsrhue» o anche il 
« Maestro della predella di 
Quarrata ». La vicenda critica 
era cominciata con lo Schwar- 
zow che scopri gli affreschi e 
li attribuì nella serie più an¬ 
tica a Domenico Veneziano. 
Se abbiamo accennato a que¬ 
sta vicenda complessa è per 
sottolineare il valore del re¬ 
cupero anche degli affreschi 
minori cui di frequente lo 
sviluppo degli studi arriva a 
dare importanza primaria, 
grande o grandissima (maga¬ 
ri quando l’opera è assai ben 
collocata fuori d'Italia). 

La mostra certo non è tut¬ 
ta qui: ci sono per molti af¬ 
freschi quei grandi disegni 
sommari, detti sinopie, che il 
pittore tracciava sull’intonaco 
e che servivano da traccia 
per la pittura a fresco, e che 
oggi noi guardiamo come una 
prodigiosa miniera del dise¬ 
gno monumentale. 

Ad apertura di rassegna tro¬ 
viamo la trecentesca lunetta 
della chiesa di S. Niccolò, le 
figurine di santi dH chiostro 
di S. Domenico e i poderosi 
frammenti del Giudizio Uni - 
versale dipinto, tra U 1340 e 
11 1350, dal giottesco Alesso 
D'Andrea (cui 11 attribuisce il 
Procacci) in Palazzo degli Spe¬ 
dai fnghi. Altro « pezzo » forte 
della mostra è il Tabernaco¬ 
lo del ceppo dipinto, intorno 
al 1391, da Niccolò di Piero 
Cerini che pure assai guasto, 
assieme alle sinopie geriniane 
della Cappella Migliorati In 
S. Francesco, è buon docu- 
mento di quella fioritura pit¬ 
torica di rinnovato glottismo 
a Prato e che trovò il suo 
marcante la Francesco di Mar¬ 


co Catini. Una curiosità viva 
è rappresentata dal graffiti 
provenienti dal giardino di 
Palazzo Vaj nei quali un ano¬ 
nimo decoratore figurò, nella 
seconda metà del Quattrocen¬ 
to, scene di vita cortigiana, il 
mito di Apollo e Dafne non¬ 
ché busti imperiali. Questi fan¬ 
tastici graffiti sono inediti e 
abbastanza rari come tipo di 
decorazione nello spinto del 
gioioso « calendimaggio » del¬ 
la poesia del Poliziano; il gu¬ 
sto moderno ce li fa vedere 
come una struggente fantasia 
decadente su un pensiero e 
un vagheggiamento «greco». 

A chiusura di rassegna ci 
sono il grazioso Tabernacolo 
del Mercatale dipinto nel 1498, 
da Filippino Lippi e la non 
meno graziosa Vergine col 
bambino di Fra’ Bartolomeo 
che interessa anche come do¬ 
cumento del più antico meto¬ 
do di distacco degli affreschi 
secondo cui il muro tutto ve¬ 
niva segato e restava a sup¬ 
porto dell’intonaco dipinto. 
Resta intine da dire bene del¬ 
ie piu recenti tecniche che nel 
restauro sono soltanto conser¬ 
vative e non reintegrative del¬ 
le patti perdute. 

Dicendo bene del tecnici i 
quali hanno salvato queste e 
tante altre opere murali, urge 
anche dire che sono pochi, 
mal pagati, privi di quei mez¬ 
zi economici che soli consen¬ 
tirebbero di frenare 11 disfa¬ 
cimento dell’arte murale ita¬ 
liana. E bisogna dire che non 
c’è da illudersi per 11 futuro 
col tipo di capitalismo predo¬ 
ne che oggi, in Italia, ha nelle 
mani la sorte di quelle che 
furono la nostra storia e la no¬ 
stra arte. 

Dario Micacchi 


Notizie 


• Ecco l'elenco delle opere 
più vendute nel certe della 
tettimene. I numeri tre pe- 
rentasl Indicano il poste che 
le steste opere occupano 
nelle classifica dell' ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA: 

1) Vittorini: « Le città nel 
mondo» - Einaudi (1) 

I) Bassanl: « L* airone » • 
Mondadori (2) 

3) Guareschi: • Don Camil¬ 
lo e I giovani » • Rizzoli 

4) Murdoch: « La sua parta 
di colpa » • Feltrinelli (4) 

5) Tornita: « L'albero dei so¬ 
gni » - Mondadori (3) 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Bernard: « Una vita » - 
Mondadori (1) 

2) Pasciti: « Omega 9 » • 
Biotti (4) 

3) Coloslmo: « Non è terre¬ 
stre » - Sugar 

4) Autori Vari: « Sotto II no¬ 
mo di plagio • - Bompiani 

5) Manchester: t 1 canno¬ 
ni di Krupp » • Mondado¬ 
ri (2) 

Lo classifico è stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so lo librario Intemazioneli 
Di Stefano (Genova); Intor- 
nazionale Hellas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mile¬ 
na); Catullo (Verone); Gol¬ 
doni (Venezie); Internazio¬ 
nale Seeber (Firenze); Uni¬ 
versità» (Trieste); Cappelli 
(Bologna) ; Modernissime e 
Gremese (Rome); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Coca (Cagliari); Salvator# 
Fausto Flaccovio (Palermo). 

fi A Gaetano Mariani, au¬ 
tor# di « Storio dolio scapi¬ 
gliatura » (editore Sciascia), 
è stato assegnato — da una 
giuria composta da Luigi 
Baldaccl, Carlo Bo, Arnaldo 
Bocolll, G. A. Gibotto, Enri¬ 
co Falqul, Nkolè Gallo, Gio¬ 
vanni Mocchio, Claudio Ma- 
rablni, Geno Pampaioni, Gia¬ 
cinto Spagnolettl o Giancar¬ 
lo Vlgerelll — il premio del¬ 
la critica « Emilio Cocchi- 
Beisene ». Il volume di Ma¬ 
riani si propone di ricostrui¬ 
re uno dal movimenti più 
suggestivi della nastra sto¬ 
ria letteraria. 


Rai-Tv 


Controcanale 


JAGO PENTITO? - Come 
avevamo previsto, il regista 
tedesco Franz Peter Wirth ha 
prjrtato i'Otelk) di Shakespea¬ 
re sul vtdeo al solo scopo 
di fame un grosso spet¬ 

tacolo. Sfruttando l'impian¬ 
to robusto e rigoroso del¬ 

la tragedia, scorciando i dia¬ 
loghi per stringere al massi 
mo i temoi già molto stretti 
della vicenda, accentuando, 
anche attraverso il linguag¬ 
gio gremito dt espressioni 
correnti, il carattere *■ bor- 
ghese » dell’opera. Wirth ha 
fatto dell'Otello. si può dire 
una « cronaca della passione » 
e, quindi, nel dilemma ar 

vertito da tanti registi e da 
tanti attori (il protagonista 
della tragedia è Otello o Ja¬ 
go?), ha scelto di puntare 
sul moro. 1 frutti di questa 
« lettura appunto sul piano 
dello spettacolo, attuano una 
loro efficacia: basta ricor¬ 
dare tutte le scene che pre¬ 
cedevano l’uccisione di De- 
sdemona e la scena stessa 

'all’uccisione, molto intense 
e. nell’altemarsi di tragici 
singulti e di pause serene, 
anche troppo * credibili v. 

Ma non vorremmo che qual¬ 
cuno scambiasse questa « cre¬ 
dibilità » per modernità: in¬ 
terpretare roteilo semplice- 
mente come una storia a for¬ 
ti tinte, significa soltanto ba¬ 
nalizzarlo. Questa tragedia 
può — e anzi, secondo noi 
deve — essere « letta -> oggi 
in chiave contemporanea 
(pensiamo, ad esempio, al di¬ 
scorso di Emilia sul diritto 
delle donne alla libertà ero¬ 
tica e al rapporto, che in 
questa tragedia si stabilisce, 
tra la morale maschile e le 


donne che ne sono oggetto), 
ma non ci pare proprio che 
W irth abbia proceduto su 
questa strada, nonostante la 
* naturalezza » da lui confe¬ 
rita alla recitazione degli at¬ 
tori (tutti lodevoli, ci c par¬ 
so, nelle parti loro assegna¬ 
te). 

Ciò non significa, però, che 
Wirth abbia rispettato la in¬ 
terpretazione « classica » del¬ 
la tragedia: al contrario, 
puntando su Otello per la sua 
•f cronaca della passione i, 
egli ha completamente sviri¬ 
lizzato Jcgo. e ho tolto cosi 
alla vicenda shakesperiana 
la sua -nntstra grandezza. 
E’ stato più volte notato che 
la forza di Shakespeare, qui. 
si esprime soprattutto nella 
logica assolutamente gratui¬ 
ta, nella sua matematica 
esattezza, della macchinazio¬ 
ne dt Jago, che finisce per 
impersonare, come osservava 
Gabriele Baldini, il male 
« allo stato puro ». Xon per 
nulla, Jago è un personaggio 
che parla in prosa mentre gli 
altri parlano in versi: alla 
barocca oratoria di Otello, 
egli contrappone il suo elo¬ 
quio scarno e funzionale. E, 
quando gli viene chiesta, alla 
fine, ragione delle sue trame, 
si chiude nel silenzio. 

Ora Wirth non solo ha can¬ 
cellato questa contrapposi¬ 
zione, ma ha ridimensionato 
Jago fino ad attribuirgli una 
sorta di pentimento finale che 
in Shaspeare non esiste. 
Forse perchè, in uno spetta¬ 
colo televisivo che si rispetti, 
il male deve essere sempre 
« punito »? 

g. c. 


Un graffito del giardino di Palazzo Vaj raffigurante Dafne (a sinistra) del Maestro di Prato e la » Natività dalla Vergine» 


Programmi 


Televisione 1* 

10.50 FILM (por Genova o zone collegate) 

12.30 CORSO DI INGLESE 
13.00 IN AUTO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Da capo; b) Ali o II cammello; c) Tomoc o il cene 

10.45 CONCERTO 

Il violini sta Franco Golii osogue, con Bruno Gluranna alla 
viola, due brani di Mozart 

19.10 SO WHAT 

Ripresa effettuata a Spoleto durante il Festival dei due mondi: 
balletto della coreografa o interprete Aline Roux 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi o lo materia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane - Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL PORTOGALLO VOTA DOMENICA 
22.00 AGENTE SPECIALE 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

14.00 TVM 

21.M TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA DI CUORI 

Comincia una nuova serie delie avventure del tenente She- 
riden, autori, come sempre. Casacci e Ciambricco. Si parte 
de un assassìnio andato in fumo e si continua con altri miste¬ 
riosi Incidenti. Il protagonista, come al solito, è Ubaldo Lay. 
Con lui sono Amedeo Nazzari, Emma Danieli, Sandra Mondeini 

22.20 O TIRANA SAUDATE 

Servizio speciale del Telegiornale sulle elezioni portoghesi che 
si tengono domenica. Autore: Giuseppe Lisi. 


Radio 


VI SEGNALIAMO: Andreina Paoneni in Leocadia di Jean Anoullh 
(Radio 2° ore 13.35). Le commedie, ridotta in trenta minuti, 
è diretta de Line Wertmuller. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4.30 Mat¬ 
tutino musicelo; 7,10 Musica 
stop; 7.37 Peri e dispari; 7.40 
Ieri al Parlamento; 8.30 Le can¬ 
zoni del mattino; 9.04 Colonne 
musicele; 10.05 Le ore della mu¬ 
sica; 11.30 Una voce per voi; 
12-05 Contrappunto; 12.42 Punto 
o virgola; 13.15 Appuntamento 
con Don Backy; 14 Trasmissioni 
regionali; 14.45 Zibaldone italia¬ 
no; 15.30 Chiosco; 15.45 Ultimis¬ 
sime e 45 giri; 14 Programma 
per I ragazzi; 14.30 L'approdo 
musicele; 17.05 Per voi giovani; 
19.13 I meravigliosi «anni venti»; 
19.30 Luna-park; 20.15 Gerusa¬ 
lemme liberate; 20-45 Orchestre 
diretta da Enzo Ceragioll; 21 
Nella Giornata delle Nazioni 
Unite; 22 Concerto offerto dal- 
l'ONU- 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4-30, 

7.30, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.1$, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

11.30, 19.30, 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7.43 smerdino a tempo 
di musica; 0.13 Buon viaggio; 
0.40 Concorso Uncle por canzoni 
nuovo; 9.05 Como o perchè; 9.15 
Romantica; 9.40 Interludio; 10 
Un'avventure e Budapest; 10.17 
Improvviso; 10.40 Chiamato Ro¬ 
ma 3131; 11-18 Trasmissioni re¬ 
gionali; 13 Hit Parade; 13.35 An¬ 
dreina Pagnani; 14.10 Juke-box; 
14.4$ Por gli amici dei disco; 
15 Novità por il giradischi; 15.10 
Chitarrista Andrea Segovia; 14 
Pomeridiana; Il Aperitivo in 
musica; 10 Alla ricerca dei caffè 
perduti; 19.5# Punto o virgola; 
20.01 la a la musica; 20.45 Passa¬ 
porto; 21.10 Llbrl-stasora; 21.40 
Wos Montgomery allo chitarra; 
22.10 II melodramma In discote¬ 


ca; 23 Cronache del Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 

Or# 10 Concerto di aperture; 
10-45 Musice e immagini; 11.15 
Concerto dell'organista Michel 
Chapuis; 11.45 Musiche Italiane 
d'oggi; 12.20 L'epoca del piano¬ 
forte; 14.30 Karlheinz Stockhau- 
sen; 15.30 Cantala in morte del- 
l'<. -taratore Giuseppe II; 17.40 
Jazz oggi; 10 Notizie del Terzo; 
18.45 Piccolo pianeta; 19.15 Con¬ 
certo di ogni sere; 20.30 Le 
struttura dell'universo; 21 Fosca 
e il suo autore; 22 II Giornale 
del Terzo; 22.40 Poesie nel 
mondo. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto occozioneli CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare oro uffi¬ 
cio 417.934 • 487.872. 

AVVISI SANITARI 

Modico specialista dorma folaga 
dottor jo m mm 

DAVID STROM 

Curo sclerosante (ambulatoriale 
eenxa operazione) delle 

EMOWOBI « VENE VAMC0SE 

Cimo delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, sesami, ulcere varicoee 

V8KIIH, MLL1 

DISFUNZIONI IIIIUAU I 

VIACOUW WBtZOn. 152 

Tal. 894.801 - Oro 0-80; festivi 8>lg 
(Aut, M. San. n. T79/3B1M) 
dai 80 maggio IMO) 
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11 nome 
di Stalin 

Caro Pajetta. 

mi ha fatto piacere leu 
gere La nota editoriale dèi- 
l'Unità nella gara spaziale, 
non solo perché essa mi tro 
va perfettamente concorde, 
ma anche perché essa so¬ 
stanzialmente conferma una 
mia posizione precedente 
mente assunta, nel corso del 
dibattito aperto dalla lettera 
di C'inì. posizione sulla qua¬ 
le cera stato dissenso, da 
parte di autorevoli compa 
g'ii 

Mi ha fatto anche piacere 
leggere la risposta di Segre 
alla assurda lettera di Ca¬ 
lanti che vorrebbe sopprime 
re il nome di Stalin dalla 
storia del socialismo 

Chi, come te e come me. 
e come tanti «: vecchi » co¬ 
munisti ho sofferto e vissuto 
il problema di coscienza 
apertosi con le dure oriti 
che a Stalin e le rivelazioni 
sugli aspetti negativi della 
sua personalità, ha anche 
maturato la serenità sufll 
ciente per un giudizio obiet¬ 
tivo su Stalin, che resta un 
grande edificatore del socia 
hsmo. e un leninista autenti¬ 
co. per molti anni della sua 
vita, anche se errori ed orro¬ 
ri restano tali e sul piano 
morale, politico e umano, 
non pensiamo che essi pos¬ 
sano indurci a sanatorie « a 
freddo *. 

Affettuosamente tuo 

Renato Guttuso 

Caro direttore, 

ho letto con grande piace¬ 
re lo nota del compagno 
Sergio Segre allo scritto del 
compagno Felice Chilanti. 

Mi ricorda la risposta che il 
compagno Mauro Scoccimar- 
ro. alcuni anni orsono, a 
Torino al teatro Alfieri, die¬ 
de a chi si meravigliava che 
dopo il XX congresso si 
fosse denunciato, al mondo 
sovietico e al movimento 
operaio internazionale, le 
malefatte del compagno Giu¬ 
seppe Stalin. 

Egli ricordò che dopo la 
restaurazione, nellTnghUter- 
ra del seicento, era reato 
pronunciare il nome di Oh 
viero Cromwell: si giunse i 
persino a disseppellire il suo I 
cadavere che. esposto al pub- ! 
hlico, venne lapidato. Ora. i 
a Londra, il monumento 
equestre di Oliviero Crom 
well si erge guardando il 
grande palazzo della Camera 
dei Comuni, come per ricor¬ 
dare alle generazioni che la 
sua opera fece storia: e che 
storia! 

Cosi avvenne in Francia: 
sempre a giudizio del com¬ 
pagno Mauro Scocci marra, 
dopo la restaurazione mo 
narchica e per oltre un se¬ 
colo il pronunciare il nome 
di Robespierre, in pubblico, 
era un reato punibile per 
legge: eppure anche il « san 
gu ini rio » Robespierre ha 
fatto non poca storia. Il no¬ 
me dei giacobini fu dallo 
s*e r ,so impero napoleonico 
portato per il mondo « sulla 
punta delle baionette ». co¬ 
me diceva Carlo Marx. 

Il compagno Felice Chi- 
lanti, e non pochi altri, con¬ 
cepiscono la storia come pro¬ 
dotto di un lavoro esclusiva- 
mente collegiale dimentican¬ 
do che essa è opera degli 
uomini e fra questi si ergono 
figure umane e disumane 
senza le quali non si fareb 
be storia. Lenin insegni a 
tutti noi modesti combatten¬ 
ti per il socialismo. 

Antonio Oberfi 

Via Genova 23 

17C27 Pietra Ligure 


Editori Riuniti 


i Giulio Cosar* Italiani 
Paolo Graldl 


CINQUE 

CONTRO 

<j» «ijìa?*i*7S» 


Nuova biblioteca 
di cultura 

Galvano 
dalla Volpa 

LOGICA COMA 

SCIVNZA 

STORICA 

A cura di Ignazio Ambrogio 
pp 328. L 2.500 

Una dalle opere più im¬ 
portanti dal pensiero 
contemporaneo, un fon¬ 
damentale contributo 
della ricerca marxista. Il 
saggio dellavolpiano no¬ 
to con il titolo « Logica 
come scienza positiva » 
seguito da altri studi più 
recanti, « Sulla dialetti¬ 
ca » « Chiava dalla dia¬ 
lettica storica » a « Dia¬ 
lettica in nuca ». 

Umbeirto C«rroitl 

IL RBNSIBRO 

GIURIDICO 

SOVIETICO 

pp 260. L. 1.800 

Lo sviluppo dot diritto 
sovietico attravtrso Ig 
teoria che ne hanno ac¬ 
compagnato l'attuazione, 
la problematica di un dà 
ritto assolutamente nue- 
vo rispetto a quello dado 
società capitalistica. 










l'Unità / vmirdì 24 ottobre 1969 


Il «diavolo» cede di misura all’Estudiantes (2-1) e conquista la Coppa intercontinentale 

Dall’ inferno della < Bombonera > 



1«M: Raal Madrid 
(Penarol-Real Madrid 04; 
RmI Madrid-Penarol 5-1). 

IMI: PENAROL 
(Ben fica - Penarol 14; Pe 
naroi • Benfica 54; ipi- 
roggio Panarci - Banfica 
M) 

1042: SANTOS 
(Sanles-Banfica 3-2; San- 
ta*-*Banfica 5-2) 

1043: SANTOS 
(Milan - Santos 4-2; San- 
to» - Milan 4-2; spareggio 
Santos - Milan 14) 

1044: INTER 

(Indipandianta - Intar 14; 
Intar - Indipandianta 34; 
sparaggio Intar • Indapan- 
dianta 14). 

1045: INTER 

(Intor - Indapandienta 34; 
Indapandienta - Intar 04). 

1044: PENAROL 
(Penanti - Reai Madrid 
24; Penarol-*Real Madrid 
24). 

1047: RACING 
(Collie - Racing 14; Ra- 
cing • Collie 2-1; spareg¬ 
gio Racing - Celtic 14). 

1040; ESTUDIANTES 
(Esludianles - Manchaster 
14; Manchester - Estudian- 
les 1-1) 

1040: MILAN 

(Milan - Esludianles 34; 
Esludianles - Milan 2-1). 

Zubeldia 

licenziato? 

L'allenatore degli Estu- 
diente* Zubeldia era stalo 
minaccialo di licenziamen¬ 
to in caso di insuccesso: 
ora però non si sa se la 
minaccia verrà concretata, 
perchè gli Estudiantes han¬ 
no si perso la Coppa, ma 
hanno vinto la parlila di ri¬ 
torno per 2 a 1. Tulio di¬ 
penderà dagli umori e dal 
commenti dei giornalisti 
sportivi. 


5 milioni 
il premio 
ai rossoneri 

Ciascun giocatore del Mi¬ 
lan ricaverà par la conqui¬ 
sta dalla Coppa Interconti¬ 
nentale, un premio di circa 
5 milioni. Per il successo 
in Coppa Europa I milani¬ 
sti avevano avuto 2 milio¬ 
ni e mazzo di premi. Al 
giocatori dell'Estudiantes 
erano stati invece promes¬ 
si 100 milioni, da spartir¬ 
si Ira tutti, in caso fosse¬ 
ro riusciti a strappare la 
Coppa al Milan. Il che spie¬ 
ga sufficientemente la ragio¬ 
ni della i battaglia della 
Bombonera i. 



Ecco coma le due squa¬ 
dra sono diventate, rispet¬ 
tivamente, campioni d'Eu¬ 
ropa a del Sud America: 

MILAN 
Malmoa - Milan . . 

Milan - Malmoe . . 

Milan - Celtic . . . 

Celtic - Milan . . . 
Milan-Manchester U. 
Manchester U.-Milan 
Milan • Ajax . . . 

ESTUDIANTES 
Università Cattolica- 
Estudiantes . . . 
Estudiantes - Univer¬ 
sità Cattolica . . 
Nacional Montevideo* 
Estudiantes . . . 
Estudiantes - Naclo¬ 
na I Montevideo . . 


2-1 

4-1 

0-0 

0-1 

2-0 

1-0 

4-1 


1-3 

3-1 


0-1 


2-0 


un Milan 
mondiale 


Hanno segnato Rivera, Cornigliare e Suarei - Infortunati 
Prati, Malatrasi e Combin - Espulsi Suarei e Manera 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 33 

Il Milan ce l'ha fatta Ha con¬ 
quistato la Coppa Intercontinen¬ 
tale ed è campione del mondo 
Sei anni dopo averla fallita per 
un soffio in quell infausta notte 
di Rio quando dovette lasciare 
le sue ambizioni sotto le bordate 
del Santos e sotto l'iniqua ìnter- 
prestazione dell'arbitro Brozzi, 
ieri finalmente alla « Bombone 
ra » del Boca Jumors. pur soc 
combendo di stretta misura (2 
a 1) ai campioni argentini del- 
l'Estudiantes. è riuscito a rea 
lizzare il sogno da tanto inse 
guito. 

Diciamo subito che non si e 
trattato di un incontro di cal¬ 
cio. e nemmeno per assurdo di 
un incontro di pugilato, visto che 
in entrambi questi sport vigono 
norme ben precise da rispettare 
e limiti oltre i quali non e pos¬ 
sibile andare. L'incontro di :en 
sera fra i rossoneri e l'Estu- 
diantes è stata una rissa infer¬ 
nale che più che col calcio ave¬ 
va molto m comune con la lotta 
libera: e stato un indegno spet¬ 
tacolo che ha varcato ì limiti 
dell'immaginazione Basta dare 
un’occhiata al bilancio della se 
rata per rendersene conto - due 
giocatori del Milan, Prati e Coni 
bin. hanno dovuto essere ira 
sportati fuori dal campo in ba¬ 
rella; due giocatori argentini. 
Aguirre Suarez e Manera sono 
stati allontanati dall'arbitro per 
gioco violento, per brutalità, di¬ 
remo. vista la violenza con cui 
si sono accaniti sugli avversari 
a gioco fermo: altri giocatori 
tutti del Milan, sono stati co¬ 
stretti a far ricorso si può dire 
ininterrottamente, alle cure del 
medico rossonero, strattonato 
per suo conto, spintonato e in¬ 


sultato in più rii una occasione; 
Rivera, Anquilletti. Rognoni. Co¬ 
dicilli e Malatrasi. sostituito fra 
1 altro, quest'ultimo, proprio a 
causa di un infortunio provocato 
da un premeditato colpo a fred¬ 
do, hanno dovuto a turno ricor¬ 
rere alle cure dei massaggiato¬ 
ri e provocare, naturalmente 
involontariamente, numerose in¬ 
terruzioni del gioco che hanno 
portato poi l'arbitro cileno Mas¬ 
saro a protrarre di ben nove 
minuti il termine del match. 

I rossoneri, certo, sapevano 
fin dalla loro partenza da Mila¬ 
no cosa avrebbero trovato sul¬ 
le rive della Piata Non si fa¬ 
cevano certo illusioni sugli even 
tuah frutti che la diplomazia 
dei loro dirigenti avrebbe potuto 
procurare, ma non avrebbero 
certo mai potuto immaginare la 
bolgia infernale che li espettava 
e un'accoglienza spinta a quel 
genere di collettivo porossisroo. 


Subito dopo la partita sotto l'accusa di renitenza alla leva 

Combin arrestato 
e poi rilasciato 


Anguirre Suarez, Potet¬ 
ti e Manera arrestati 
li Milan oggi a Milano 


BUENOS AIRES. 23 

Clamoroso dopo partita di 
Estudiantes-Milan Nestor Com* 
bin, centravanti rossonero, 
è stato arrestato dalla polizia 
locale sotto l’accusa di non aver 
prestato servizio militare in Ar 
gentina e soltanto oggi a mez¬ 
zogiorno dopo l'intervento dei 
dirigenti rossoneri e dell’Amba¬ 
sciata italiana è stato rilasciato. 

Al termine della partita agenti 
federali in servizio nello sta¬ 
dio « Bomboncra » di Buenos 
Aires, si sono recati nello spo¬ 
gliatoio delia squadra italia¬ 
na od hanno inv nato il centra 
vanti milanista a seguirli. Il gio¬ 
catore. che aveva lasciato il 
terreno di gioco al 22’ della ri 
presa perche colpito al viso da 
Aguirre Suarez (poi espulso) 
con una gomitata die gli ha 
procurato una vistosa tumefa¬ 
zione all'occhio sinistro e la 
probabile frattura del setto na¬ 
sale. e stato fatto salire su 
un'auto c portato nel vicino po 
•lo della polizia federale per 
essere poi trasferito nei locali 
della polizia militare Soltanto in 
un secondo tempo si è appreso 
che il calciatore, il quale ha 28 
anni, è stato accusato di rem 
tenza alla leva La legge argon 
tina stabilisce che tutti i maschi 
nati nel paese prestino servizio 
militare al raggiungimento del 
20 mo anno di età. Combin nato 
• Las Rosas il 29 dicembre 1940, 
ha lasciato l’Argentina sette an 
ni fa. quando aveva 21 anni, 
per trasferirsi in Francia dove 
ha giocato fino al 1964 nella 
squadra dell'Olympique di Lio 
ne Cinque anni orsono e stato 
acquistato dalla Juventus dove 
ha giocato nella stagione 1964 65. 



BUENOS AIRES — Proti è o forra o viono colpito al roni con un caldo dai portiera Po* 
loffi: 4 bon visibile sulla sinistro la gamba a la scarpa (Telefoto) 


è passato quindi al Varese (1965 
1966) per essere poi trasferito 
al Torino (1966-67) e al Milan 
quest'anno. 

Combin ha spiegato di aver 
prestato servizio militare in 
Francia dopo essersi trasferito 
in Europa I governi argentino 
e francese hanno un accordo di 
doppia nazionalità per cui 1 cit¬ 
tadini dei due paesi possono 
scegliere m quale delle due na¬ 
zioni prestare servizio militare. 

1 dirigenti del Milan sono ri¬ 
masti sorpresi dall’arresto per¬ 
dio prima della partenza dal* 

1 Italia si erano informati sulla 
posizione del giocatore ed era 
stato loro assicurato che Com 


bin non correva alcun rischio. 
Cosi stamani si sono recati nei 
locali della polizia assieme al 
presidente della Confederazio 
ne sudamericana di calcio, il 
peruviano Teofilo Salina», e rap 
presentanti dell'Ambasciata ita 
liana per ottenere la liberazio¬ 
ne del calciatore. Dopo parec¬ 
chie ore di discussioni, telefo¬ 
nate alle autorità di governo e 
« indagini » finalmente t poliziot¬ 
ti militari si sono decisi a ri¬ 
mettere in libertà il giocatore 
che è ripartito in aereo spe¬ 
ciale alle 14 (ore 18 italiane) 
per l'Italia insieme alla comi¬ 
tiva milanista che arriverà a 
Milano domani elle 13. 


« 


Notte bianca» a Milano 


Stacchi: «Una 
squadra matura» 

Il presidente della Lega prò 
fcssiomsti. Stacchi, ha cosi com 
mentalo la conquista della 
« Coppa > da parte del Milan. 
« ...Un successo che soltanto 
una squadra matura, equilibra¬ 
ta poteva ottenere... L'Estudian 
tes? A San Siro e * Buenos Ai¬ 
res ha dato una dimostrazione 
di come il calcio sudamericano 
sta interpretando il "calcio atle¬ 
tico" presentato dall’Inghilter- 
W e dalla Germania agli ultimi 
mondiali a. 


MILANO, 23. 

Pochi minuti dopo le 3 di que¬ 
sta notte, appena finita La te¬ 
lecronaca in « Eurovisione > 
della partita a Buenos Aires, 
l'entusiasmo del tifosi milani¬ 
sti è esploso per le via della 
città. Migliaia di persone, ne: 
quartieri periferici, ma soprat¬ 
tutto in centro, hanno festeg¬ 
giato la conquista della Coppa 
intercontinentale da parte del 
Milan. Spari di mortaretti, fra¬ 
stuono di rìakton, di campa 
nacci, di raganelle, grida, can¬ 
ti. sventolìo di bandiere ros¬ 
sonere, cartelli entusiastici, ca¬ 
ricature esaltanti i migliori fra 
ì giocatori rossoneri e di acca¬ 
sa al duro gioco degli Estudian* 
tea: U ooatn della città è di¬ 


ventato per più di un'ora una 
vera babele. particolarmente 
impressionante per l'ora tarda. 
In piazza del Duomo si tono 
snodati caroselli di automobi¬ 
li bordate con t colori del Mi¬ 
lan: non c'è stato rispetto nep¬ 
pure per la < sacra » Galleria 
invasa dalle macchine che l'at¬ 
traversavano per raggiungere 
Piazza della scala e tornare 
poi di nuovo in Piazza Duomo. 
A lungo i tifosi hanno manife¬ 
stato il loro entusiasmo an¬ 
che davanti alla sede de) Mi 
lan. Una « notte bianca » per al¬ 
cune migliaia di milanesi, un 
entusiasmo destinato a rinno¬ 
varsi domani quando i giocato¬ 
ri milanisti arriveranno all'ae¬ 
roporto delia Malpensa. 


Al termine del violento ineon 
tro di ieri sera sono stati fer¬ 
mati e quindi rilasciati anche i 
giocatori argentini Aguirre Sua¬ 
rez. Poletti e Manera per atti 
di violenza, aggressione e lesio 
ni: oggi poi contro ì tre gioca¬ 
tori è stato spiccato mandato 
di cattura per < infrazione ai 
regolamenti delle competizioni 
sportive ». Trenta tifosi sono 
stati arrestati per «aver causa¬ 
to disordini ». Successivamente 
Manera è stato arrestato, men¬ 
tre Poletti e A, Suarez che m 
un primo tempo si erano dati 
latitanti, si sono costituiti. 


Le condizioni 
degli infortunati 


BUENOS AIRES, 23 

A 24 oro dalli « battaglia 
dalla Bambanara » la candì* 
cloni dal ratta nari infortuna¬ 
ti sana la lagnanti: 

COMBIN: Rrabablla frat¬ 
tura dal tatto nasata; la ra¬ 
diografia sarà asagulta de¬ 
mani a Milana. 

PRATI: trauma cranica, 
par avara battuta vlolanta- 
manta la latta a forra, a 
contusioni alla schiena (cal¬ 
cia di Poletti) a alla gamba. 

MALATRASI: farla contu¬ 
sione alla caviglia tlnlatra. 

MALDERA: stiramento. 

RIVERA, LOOETTI a RO¬ 
SATO: farti contusioni. 


ESTUDIANTES: Potetti; Ma¬ 
nera, Malbernat, Togari, Ma¬ 
tterò, A. Suarez; Conigliera, 
Bllardo, Taverna, Romeo, Va- 
ron. 

MILAN: Cudicini; Anqulllet- 
ti, Schnellinger; Rosato, Maia¬ 
lasi, Fogli; Sorniani, Lodettl, 
Combin, Rivera, Prati- 

ARBITRO: Massaro (Cile). 

RETI: nel primo tempo al 
30* Rivera, al 43' Conigliaro, al 
45' Suarez. 

NOTE: Spettatori 44 mila cir¬ 
ca, giornata serena, terreno 
buono. Nel primo tempo Prati 
Infortunato è stato sostituito da 
Rognoni: nella ripresa Maltie¬ 
ra ha preso II posto di Malatra¬ 
si pura infortunati. Poi è uscito 
Combin colpito da un pugno. 
L'arbitro Ha espulso gli argon- 
tini A. Suarez a Menerà. 


Il Milan. infatti. è stato sin dallo 
immediato inizio letteralmente 
aggredito dagli argentini che ev¬ 
oltati dai tre gol da rimontare 
e presumibilmente aiutati nel se 
greto degli spogliatoi da qual 
che energetica trovata non han¬ 
no tralasciato occasione, senza 
badare ovviamente ai mezzi, per 
sfruttare subito l'umano inevita¬ 
bile disorientamento dei rosso¬ 
neri. 

I quali, però, e qui sta il loro 
grande, indiscusso mento, pas 
sati indenta ì primi minuti, han 
no retto alla buriana riuscendo 
anche a piazzare d'incontro con 
Rivera un colpo decisivo che li 
ha all'atto pratico immunizzati 
dagli ininterrotti assalti degli 
scatenati padroni di casa Gli 
uomini di Rocco, poi. non hanno 
mai perso la testa e. soprattutto, 
non si sono lasciati attrarre 
dal tranello delle reazioni a 
tanta, continua provocazione. 
Avessero reagito, avesse uno so¬ 
lo dei rossoneri accettato di 
scendere su quel terreno, sareb 
be indubbiamente stato il fini¬ 
mondo e ben difficilmente la 
squadra avrebbe potuto uscire 
dal match, come invece le è 
riuscito con l'agognata Coppa 

II gioco, se di gioco è lecito 
parlare per risse di questo ge 
nere, ha preso subito una impo¬ 
rtazione ben chiara - l'Estudian 
tes proiettato nella metà cani 
po milanista e ì rossoneri arroc¬ 
cati attorno a capitan Malatrasi. 
ben stretti attorno a Cucinini 

Le azioni dcil’Estudiantes pur 
veloci e massicce denotavano 
però presto affanno e nervosi 
smo per cui il primo vero tiro 
tn porta si aveva soltanto dopo 
sei minuti di gioco, con Veron 
che sfiorava d’un soffio la tra¬ 
versa. Il primo tentativo di rea¬ 
zione del Milan avveniva al 13' 
con Combin che cercava di ag 
girare di testa il portiere in 
uscita: Poletti però non si la¬ 
sciava sorprendere. Gli Estu 
diantes si rovesciavano di nuovo 
in area rossonera e Cudicini 
aveva il suo gran da fare a ri¬ 
solvere di pugno le mischie che 
si succedevano l’una dopo l’al¬ 
tra davanti alla sua porta. Verso 
il 20' il portiere Poletti era pro¬ 
tagonista di un inqualificabile 
gesto: avvicinatosi a Prati steso 
a terra per una precedente bru¬ 
tale carica di Aguirre Suarez 

10 colpiva proditoriamente con 
un calcio alla schiena. 

L'andamento del match non 
presenta variazioni: si susseguo¬ 
no i falli degli argentini e si 
fa asfissiante il lavoro per il 
portiere rossonero che al 24’ e 
al 28' neutralizza in bello stile 
due improvvise frecciate di Ma- 
nera e Romeo. Poi, improvviso, 
alla mezz'ora, il Milan passa in 
vantaggio con una rapidissima 
azione di contropiede che coglie 
di sorpresa tutti t difensori av¬ 
versari: Combin azzecca il lan¬ 
cio giusto per Rivera che. palla 
al piede, si sposta sulla destra 
dribla il portiere in uscita, evi¬ 
ta un estremo tentativo di plac- 
caggio e. quasi dalla linea di 
fondo, mette a bersaglio 

Il furore dei padroni di casa 
a questo punto raggiunge il 
« plafond ». Il Milan per di più 
qualche minuto dopo perde Prati 
colpito duro a più riprese e co¬ 
stretto a lasciare il campo in 
barella. Entra Rognoni subito 
accolto da una gran botta fra le 
gambe La paura adesso ter 
neggia fra le file rossonere è 
la pressione degli Estudiantes si 
fa asfissiante fin che per due 
volte nello stesso minuto arri¬ 
vano al bersaglio La prima voi 
ta al 44’ - Bllardo calcia a rete 
Ha fuori area. Rosato respinge 
debolmente Conigliaro riprende 
di testa e fa secco Cudicini. Da 
una mischia invece, il gol del 
2 a 1' dal mucchio formatosi 
sotto porta in seguito a un cal¬ 
cio d'angolo si fa luce Aguirre 
Suarez il cui tiro secco e raso 
terra attraversa una barnera di 
gambe e si insacca sorprendendo 

11 coperto Cudicini 

Che succederà nella ripresa’ 
Velia rinrrsa, per fortuna del 
Milan gli Estudiantes risentono 
del ritmo forsennato e del gran 
dispendio di energie del primo 
tempo per cui la loro iniziativa 
pur sempre arrembante perdo 
lucidità ed efficacia con il tra 
scorrere lento dei minuti. Al 
7' esce Malatrasi colpito duro 
ad una caviglia ed entra Malde 
ra. mentre gli Estudiantes rim¬ 
piazzano Bllardo con Echechpar 
Le mischie sotto la porta rosso 
nera si susseguono ininterrotte 
ma Anquilletti. Maldera. Lo 
detti e. soprattutto, uno Schnel 
hnger, a dir poco colossale tro 
vano sempre l’attimo per il rin 
vio giusto. Verso il 20’ Aguirre 
Suarez. certo il più violento c 
il più metodico nel colpire, met¬ 
te k o. Comhin ma l'arbitro se 
ne avvede e in un'atmosfera da 
tregenda lo espelle. Anche Com¬ 
bin però deve lasciare il cam 
po In barella. Al 4' in una ormai 
sporadico tentativo di alleggeri¬ 
mento Rivera laida la metà 
campo rossoneri ma come sor¬ 
passa la linea centrale del cam¬ 
po Manera brutalmente lo sten¬ 
de Anche questa volta l'arbitro 
non può avere incertezze e an¬ 
che Manera finisce negli apo- 
gliatoi Ormai è la fine e le 
truppe roaaonere, pure allo stre 
mo reggono fino in fondo, fino 
all’ultimo dei nove interminabili 
minuti di recupero. Dopo di che 
il Milan, bando alia prassi e ai 
convenevoli fugge a sfogare nel 
chimo degli apogliatd tutta la 
gioia del suo sofferto trionfo. 

Jet* Poroira 



• Due momenti importanti di Estudiantes - Milan. In alto PRATI viono portato via in barella dopo ostare stato colpito do un 
avversario a, una volta a terra, nuovamente, a freddo, dal portiere Poletti con un caldo alio schiana. Sotto il goal dal Milan 

Dopo aver battuto il Galles a Cardiff (3-1) 

La RDT contende agli azzurri 

la qualificazione 



per il Messico 


CALLE!: aprake; Rodrlgurz, 
Thomas; Hennessey. England, 
Powell; Durban. Uree*, Krzj - 
vvlckl. Davlrs, Toshack. 

RDT: Crov; Fraessdorf, l'r- 
banr/.vk; Bransch Serhzui, 
Koerner; Stein, Irmscher. Lowe, 
Frenzrl. Vogel 
ARBITRO. Machln (Fri- 
RETI: nella ripresa all'8’ 
Vogel. al 13' I.owe, al 16' Fren¬ 
ici. si 37’ Powell. 

CARDIFF, 2 - i 

Le speranze di Valcareggi che 
1 gallesi battessero i tedeschi 
della RUT. in modo da spianale 
agli azzurri 1» strada per il 
Messuo. 0 andata in fumo non 
solo la nazionale del Galles non 
C riuscita a battere I tedeschi, 
ma anzi è stata clamorosa¬ 
mente travolta 0-1) 

Cosi il Galles 0 ormai fuori 
gioco nella lotta per il M<s- 
puco o la RDT (che ora 0 in 
testa alla classifica del glie¬ 
ne. sia pure i on una p irtita 
gioenti in piu) C div.ntata il 
pili unibile avversino pt r 


RDT-'GALLES 3 -1 
RDT CROY 


Una uscita volante dal portiera della 

(Telcfoto) 


La classifica 

R.D.T. 3 2 1 0 7 3 5 

ITALIA 2 1 1 0 3 2 3 

GALLES 3003260 
DA DISPUTARE 
4 novembre; Italia - Galles 
22 novembre: Italia - R.D.T. 


Vittoriose la RFT 
l’URSS e l’Ungheria 


Olire ,v Galle-, RDT. conclusasi 
uin la vittoria dei tedosi hi per 
Il nxrioltdi si sono svolti al 
tri quattro irnontn iritorin/io 
Dall di grande importali/,i 
% VI Amburgo la Girmania 
Ovest ha battuto [x-r il la 
Scozia ai quietando co->i il dirit 
to di parteupciio al g rone fi¬ 
nale per il Mcmko infatti con 
questa vittoria la Germania bai 
za a quota 11 in testa alla classi¬ 
fica del settimo girone: la Sco¬ 
zia è ferma a 7 punti, l’Austria 
è a 4, Cipro a 0. 

• A Mosca l'URSS ha battuto 
rirlanda del Nord per 2 a 0: 
con questa vittoria l’URSS ha 
affiancato l’Irlanda in testa al 
quarto girone (a quota 5) mentre 
la Turchia e a zero punti 

0 A Rotterdam la Bulgaria ha 
pareggiato con l'Olanda (1-1) 
conservando cosi la sue possi¬ 
bilità di andare in Messico: in¬ 
fatti la Bulgaria è sempre pri¬ 
ma con 7 punti, seguita dalla 
Olanda con 6, dalla Polonia pure 
con 6 e dal Lussemburgo con 
aero punti. 

• A Budapest infine l'Ungheria 
ha travolto la Ehmunarca (3 0) 
cosi riacquistando qualche spe¬ 


ranza: in testa al girone è sem 
; pre la Cecoslovacchia con 7 
punti, mentre l'Ungheria e bai 
zata a 6 punti, la Danimarca e 
r masta a 5 e l'Kire a 1 
Dopo questi incontri la situa 
zionc nei vari gironi si presenta 
cosi in sintesi: 


Europa 


I GIRONE: tavorita la Roma¬ 
nia con punti 7, davanti alla Gre¬ 
cia (p. 6), alla Svizzera (p. 4) e 
al Portogallo (p. 3). 

II GIRONE: Cecoslovacchia a 
punti 9, inseguita daJl’Umghena 
(p. 6). Fuorigioco Danimarca 
(p. 5) ed Eire (p.l). 

IH GIRONE: è il girone del¬ 
l'Italia del quale diamo la clas¬ 
sifica a parte. 

IV GIRONE: L'URSS ha rag¬ 
giunto l'Irlanda a quota 5. Tur¬ 
chia fuorigioco a quota 0. 

V GIRONE: La Svezia con 
punti 6 può già considerarti 
qualificata. La FYancia infatti i 
a quota 2 insieme alla Norvegia. 

VI GIRONE: Il Belgio (p. 9) è 
qualificato. Eliminata Jugoslavia 
(p, 7), Spagna «) a Finlandia 

(p. 2). 

VII GIRONE: Germania Ovest 


in Modico con punti 11 Ehm! 
iute Scozia (p 7). Austria (p. 
4) e Cipro p 0) 

Vili GIRONE - Bulgari.i e 
Olanda (7 punti) si giocheran¬ 
no Commissione al girone li- 
naie Difficile l'.nsenmento della 
Polonia (p. 6), impossibile quel¬ 
lo del Lussemburgo (0). 

America del Sud 

Qualificati Perù, Brasile e 
Uruguay, nonché il Messico co¬ 
me nazione organizzatrice dei 
mondiali. 

America Nord 

Qualificato E! Salvador (do¬ 
po spareggio con Haiti). 


Africa 


Marocco e Sud guidano la clas¬ 
sifica del girone finale con 3 
punti, davanti alla Nigeria con 2. 

Asia Oceania 

Australia a Rodhesia dovran¬ 
no incontrarsi tra loro: chi vin¬ 
cerà giocherà contro Israele por 
conquistare l'unico posto in pa¬ 
lio por il Messico. 


gli azzurri. 1 quali dovranno 
battere sia il Galles ni 4 no¬ 
vembre a Roma) sia la RDT 
(il 22 novembre a Napoli) per 
acquistare il diritto ad anda¬ 
re nel Messico e si sa che i 
calciatori Hall.ini quando sono 
assillati da imperativi psico- 
logli i ili questo genere, spes¬ 
so s t . la sono cavata malo, in 
passato piu volte si sono fat¬ 
ti tt adiro dai nervi 
Ma I incontro con la RDT 
non 0 temibile solo sotto li 
profilo psicologico la RDT in¬ 
fatti ha dimostrato a Cardiff 
(li aver compiuto notevoli 
pi ogi essi anche sotto l'aspetto 
Umico II risultato di 3 a 1 
t s già eloquente, se si pensa 
che a suo tempo l'Italia ha 
vinto a Carditi di stretta mi- 
Mi.d (1-0 (on un goal di Ri¬ 
va), si potrà obiettare che i 
gallesi stavolta erano indebo¬ 
liti dall assenza di Ron Davis 
ma (ut quanto grave non ba¬ 
si i I asmiz. i di un solo gio- 
i atoro i giustificare una « de- 
bai Io i cosi clamorosa 
No la verità e che la RDT 
ha fatto una hella ed accorta 
partila, controllando il Gal¬ 
li s per tutto il primo tempo, 
invitmdolo a venne avanti e 
,'d aitaci .uo poi prender lo 
in contropiede e trafiggerlo 
Nelle fine della RDT ha fat¬ 
to spicco l'ala sinistra Vogo! 
(che era stato uno dei mi¬ 
gliori anche ncH'incontro di 
andata con gli azzurri a Ber¬ 
lino). autore della prima rete 
e suggeritore delle altre due, 
sigillo ria I o\e e Frsnzel 
mobile e velocissimo Vogel si 
sposta su tutto i! fronte d at¬ 
tacco. svaria di «inistn a de¬ 
stra arretri e praticamente 
incontrollabile Dopo di lui 
v inno citati gli altri centro¬ 
campisti Irms, her e Koerner, 
Dopo il cilcio d'inizio te 
squadro indugiano a studiarsi 
a centro etnipo I tedeschi si 
limitano t controllare i loro 
av v rr-,un i isoi \ amiosi eviden- 
temi nte 1 ifToruio por il secon¬ 
da t, mpo (piando potranno far 
valere meglio il loro ritmo e 
la loro superiorità atletico. 
Co«l i primi 41 minuti si chiu¬ 
dono con un nulla di fatto I 
g illesi lontininno a sperare, 
dii canto loro di fare il colpo 
gobbo nella ripresi Ma all'Ini¬ 
zio del secondo tempo *1 vede 
che le loro speranze sono vane 
All'S" minuto, approfittando 
di un malmt.-Ho della difesa e 
di una « papera » del portiere 
Sprake, Vago! apre le marca¬ 
ture p< r gli oppiti Poi 0 una 
girandola in area gallese Gli 
attaccanti bianchi sono sem¬ 
pre sotto l'are» avversaria gra¬ 
zie ni suggerimenti di Vogel che 
fornisce palloni su palloni al 
compagni Qualche minuto piti 
tardi à su un suo erosa ètte 
Lowe insacca la seconda rete 
e poco dopo è ancora Voga) 
che Imbecca il centravanti 
Franzel che segna la rete con¬ 
clusiva 

II oubbliro comincia a far# 
Il tifo per gli oapltl, mentre i 
faticai ormai demorallaaati. 
debbono sottostare anche alla 
melma degli ospiti Qualche 
cenno di resatene viene dal 
bravo Toahack. meta ‘ala «ini- 
atra, mentre Wvn Daviea ai prò* 
diga inutilmente per cercare te 
spiraglio buono Verso la ftrte 
dell'Incontro a II mediano Pe- 
weU. unico salvate*! dal 
rate dtaaetro della dtta 
scoccare un diabat i co 
grande dietanaa Ai 
il portiere Cn >7 
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PAG. 12 / sport 


Cominciata ia caccia ai biglietti: è l'ora dei bagarini 


l’Unità / wnarA 24 oHobM 1M9 


ROMA - LAZIO : TIFOSI ANCHE DA MILANO! 


Enzo Tarma 
segreta di HH 



# ENZO: uri l'« arma sagrata » di Harrara contro la Lazio. 
Mogli ambiatiti vicini al « Mago > si assicura cha Enzo guiderà 
l'attacco giallorosso pur non figurando fra i convocati. 


Guidata par l'ultima volta da Camiglia 


La Jure stenta 
eoa il Foggia: 2-1 


JUVENTUS: Tancredi; Rlnr- 
ro, Salvadore; Leoncini. Rove¬ 
to, Del Sol: Leonardi, Marchet¬ 
ti, Anastasl. Vlert, fifoni (se¬ 
condo portiere: Anznlln; n 13 
Fovalll). 

FOGGIA: Crespan; Fumagal¬ 
li, Fusi; Plrazzlni. Tenessi. He- 
cecconl; Saitutti, Camozzl. Mon- 
tepasanl. Garzelli. Pezzato (se¬ 
condo portiere: Trentini; n 13 
Villa). 

ARBITRO: Branioni di Pa¬ 
via. 

RETI: nel primo tempo al V 
Zlsonl; netta ripresa al 24’ 
Ansatasi, a) 37’ Villa 

La Juventus che per Vocca¬ 
sione ha presentato per l'ulii- 
ma volta in panchina l'allena¬ 
tore Luis Camiglia. sootituito 
nell'Incarico da Ercole Rabitti 
c dal non dimenticato centra¬ 
vanti della nazionale Giampie¬ 
ro Bonipertl. ha hattuto per 2 
reti contro una, al termine di 
una gara non cerio eccellerne, 
la compagine del Fogsin die 
si 0 presentata nella t pelou¬ 
se » dello Stadio Olimpico di 
Roma imbottita di riserve e 
quindi in condizioni poco pro¬ 
pizie a fronteggiare degnamen¬ 
te la compagine hianeoncra 

Con questa vittoria, la Ju¬ 
ventus ha passato il turno eli- 
minatorio della Coppa Italia 
affiancandosi così alle squadre 
già qualificate per i quarti di 
finale e rio* Torino. Roma Io- 
ter. Cagliari Fiorentini. Vare¬ 
se e Bologna I-ms Cornigli.» 
ha voluto coii dare l'ultima vit¬ 
toria ai dirigenti tuventini 
prima di essere relegato ad 

« lnearichl secondari » plesso 
la stessa soeletà. essendo il *uo 
contratto a carattere biennale 
Ma non a stata una bella vit¬ 
toria per cui non si può dire 
che Camiglia verrà rimpianto 
• lungo 

Ma veniamo alla gara 

La compagine torinese ò pas¬ 
sata «uhito in vantaggio per 
merito di Zigani elio. In so¬ 

spetta posizione di fuori gioco, 
ha «fruttato un'azione impo¬ 
stata con Leonardi e Anastasi 
Benché fosse andata in van¬ 
taggio sin dall'inizio, la Ju- 

ventus non ha insistito anzi si 


C addirittura disunita ed ha 
subito il ritorno del Foggia 
che, seppur in formazione ri- 
maneggiata. ha sottoposto i 
bianconeri ad un continuo 
« pressing ». 

La squadra di Rubino, non 
provvista però di tiratori scel¬ 
ti. non ha saputo concretare il 
proprio periodo di superiorità 
dando cosi modo alla Juve di 
riorganizzare le proprie file e 
di passare ancora al 24' della 
ripresa con Anastasi che ha 
sfruttato un allungo in profon¬ 
dità di Vieri facendo fuori tl 
portiere Crespan 

Anche dopo la seconda se¬ 
gnatura Juventina, i pugliesi 
non si sono arresi ed hanno 
continuato a premere cercan¬ 
do 11 goal della staffa che è 
puntualmente venuto al 37' 
grazie ad una prodezza dello 
interno sinistro Villa che. su¬ 
bentrato nella ripresa a Gar¬ 
zelli. ha sfruttato un rimpallo 
della difesa avversaria ed ha 
sbucalo» il giovane Tancredi 

Nel finale il Foggia ha con¬ 
tinualo ad attaccare ma la 
maggiore esperienza degli Ju¬ 
ventini ha loro consentito di 
conservai e il minimo vantag¬ 
gio acquisito Ed ora comincia 
il lavoro di Boniperti per ri¬ 
mettere in carreggiata la squa¬ 
dra 


I Petfersson 
alla «Ferretti» 

Il gruppo sportivo ciclistico 
Ferretti di Csponnoli (Pise) h« 
perfezionato l'assunzione nella 
propria squadra professionistica 
dei quattro fratelli Petfersson, 
vincitori in rappresentanza del¬ 
la Svezia, dei campionato mon¬ 
diale a cronometro a squadre 
per dilettanti svoltosi lo scorso 
agosto a Brno I quattro fra¬ 
telli, Gesta di 29 anni, Sturo di 
27, Erik di 25 e Thomas di 23, 
hanno sottoscritto con la « Fer¬ 
retti » un contratto biennale 


Votata all'assamblea di Dubrovnik 


I C.N.O. per l'esclusione 
del Sud Africa dai Giochi 


DUBROVNIK. 23. 

Le nazioni africane parte¬ 
cipanti all’Assemblea Genera¬ 
le permanente dei Comitati 
Olimpici hanno proposto che 
il Sudafrica sia escluso dal¬ 
le Olimpiadi dei 1972 a Mona¬ 
co di Baviera se entro il mag 
fio del 1970, non abolirà le 
discriminazioni razziali nello 
sport. 

La questione della discri- 
ginirinn. ha trovato divisi i 
g nf w HaM olimpici nazionali. Il 
Sudafrica con una proposta 
O compromesso ai ara detto 
Apoito a schfcnu* lina «qua¬ 


dra mista ma fuori dei confi¬ 
ni nazionali. I paesi africani 
non hanno accettato. Si i 
quindi votato e la maggioran¬ 
za si è pronunciata a favore 
delle sanzioni contro il Suda- 
frica. Otto comitati si sono 
astenuti e sei hanno votato 
contro. 

La questione sarà esamina¬ 
ta dopodomani dall’ Ufficio 
Esecutivo del comitato Olim 
pico Internazionale che si riu¬ 
nirà sotto la direzione del suo 
presidente l’americano Avery 
Brundage, che in passato ri 
A sempre schierato in favore 
dei razzisti di Pretoria. 


La febbre del « derby » stra- 
cittadmo sta salendo con un 
crescendo rossiniano, è una feb¬ 
bre che coinvolge un po’ tutti, 
tifosi e no; il polso lo si tasta 
già per le strade, sui tram, nei 
bar. dai barbieri: così stando 
le cose finirà che il termome¬ 
tro salterà. 

Nel frattempo Herrera e Lo¬ 
renzo. mettono alla frusta le 
proprie « truppe ». gli allena¬ 
menti si intensificano, si pro¬ 
traggono fin oltre il tramonto, 
giallorossi e biancazzurn rien¬ 
trano negli spogliatoi come 
stracci bagnati. Ormai anche 
loro sono entrati nell’orbita del 
« derby », con alle spalle mul¬ 
tati prestigiosi: la Roma ha bat¬ 
tuto, a San Siro, ì « diavoli > 
campioni d'Europa e neo-mon¬ 
diali, i biancazzurri gli stessi 
« diavoli » e i campioni d'Italia 
della Fiorentina, entrambi sono 
a quota 7 nella classifica. Simi¬ 
li biglietti di visita dovrebbero 
trovarli distesi neU'imniinenza 
della « stracittadina », cioè po¬ 
trebbero invogliarli a giocar sul 
velluto, ma i giocatori da noi 
avvicinati, sono apparsi tesi co¬ 
me corde di violino, per niente 
disposti alle confidenze, quasi 
tengono il broncio, come chi ab¬ 
bia ricevuto u.ia immeritata 
« strigliata » dalla mamma. 

Ed Herrera. il « mago », e 
1-orenzo, « l'impomatato », non 
sono da meno: guardando le co¬ 
se pelle pelle, sembrerebbe tut¬ 
to chiaro, visto che squadre che 
vincono non si cambiano — per 
parafrasare un detto dell’idio¬ 
ma calcistico —, ma allora per¬ 
chè tanto spreco di pretattica? 
Quali carte si vogliono imbro¬ 
gliare? Ebbene, lo diciamo sin¬ 
ceramente, le carte si possono 
imbrogliare, forse più per il 
* mago » che per «Juanito», non 
che quest'ultimo dorma sonni 
tranquilli. 

Cappellini, con tutta proba¬ 
bilità, colpito da un lutto fami¬ 
liare (è deceduto il fratello), 
non potrà giocare, anche se 
una risposta definitiva la si 
avrà solo oggi, dopo l'ultimo 
provino, al quale lo sottoporrà 
Herrera. Quale quindi la mossa 
che il « mago > studia in sepol¬ 
crale silenzio? E’ presto detto. 

Visto che sul piano del ritmo 
non potrà giocare le carte vin¬ 
centi, » affiderà a tiri da tut¬ 
te le posizioni, nel tentativo di 
sorprendere Di Vicenzo (ricor¬ 
date Lazio-Roma di Coppa Ita¬ 
lia: quel pallone sfuggito a 
« Zarin » e rapinato da Peirò 
che insaccò?) e allora oltre Pei¬ 
rò,, Capello, Cordova e Lanth- 
ni, l'unica arma segreta è Enzo. 
« panzer > di tutto rispetto e dal 
tiro al fulmicotone. Fabio si è 
allenato alla « morte », ma non 
figura fra i convocati, ma pro¬ 
prio per questo potrebbe esse¬ 
re il segreto di Pulcinella. 

Santarim. per il quale si nu¬ 
trivano alcuni dubbi, vista la 
preparazione a corrente alter¬ 
nata (il ragazzo è militare) e 
la botta al ginocchio sinistro, 
riportata nel match col Milan, 
sarà invece sicuramente in 
campo. 

Stando cosi le cose, vi abboz¬ 
ziamo la formazione; Ginulfi: 
Spinosi, Bet; Salvori. Cappelli. 
Santanni; Enzo (Cappellini). 
Landini. Peirò, Capello, Cordo¬ 
va. Convocati Petrelli. Evange¬ 
lista, Scaratti, Braglia e Be- 
mtez. 

Lorenzo, che è disturbato da 
un forte raffreddore, non sor¬ 
ride mai in questi giorni. Sem¬ 
bra calmo, ma dentro di sé ha 
la tempesta, lo conosciamo trop¬ 
po bene per pensar di sbaglia¬ 
re. I crucci sono incominciati 
subito dopo il match con la 
Fiorentina, con l'acciacco di 
Marchesi clic sembrava doves¬ 
se dare forfait ixr il * derby ». 
ma il provino sostenuto ieri a 
Cor velcri, è stato dei tutto po¬ 
sitivo 

Allora perchè tanta musone- 
ria m don Juan? E’ che lui 
sente il « derby » in maniera 
tutta speciale e ciò gli viene 
per aver diretto, a suo tempo, 
anche la Roma: vuol far di¬ 
menticare quell'anione, vuole 
cancellarlo con un netto colpo 
di spugna, regalando ai tifosi 
hiancaz/urri la più bella par¬ 
tita della sua carriera. 

I biancazzurri dovrebbero 
scendere all’Olimpico nella stes 
sa formazione che affrontò la 
Fiorentina: Di Vincenzo: Wil¬ 
son, Facco; Cucchi, Soldo, 
Marchesi, Massa, Governato, 
Chinagli». Ghio. Morrone 

l>e premesse, per un « derby » 
ad alto livello, ci sono: le di¬ 
chiarazioni dei due «vip* del 
calcio capitolino, paiono buttare 
a mare ogni difensivismo, ma 
la pagina delle stracittadine è 
come una cambiale in bianco, 
che pur se in bianco è sempre 
mal digeribile. 

Oggi, comunque, le due op 
poste schiere completeranno la 
preparazione c andranno in ri¬ 
tiro, dopo di che rimarrà il sa- 
baio intiero por rinfocolar le 
speranze, accendere le dispute 
tra i tifosi mentre per HH e 
Lorenzo c Covati, sarà un « Met¬ 
ti, un sabato a cena » perchè 
la domenica chissà se si riusci¬ 
rà a ingoiar cibo, A questo pun¬ 
to non cì chiedete un pronosti¬ 
co, non siamo cartomanti e non 
sappiamo quindi leggere nel fu¬ 
turo, ci auguriamo soltanto che 
ria un « derby > pulito ed entu- 
riasmiante. 

Per quanto riguarda 1 aspetto 
più propriamente organizzativo 
abbiamo interpellato il rag. Gil¬ 
berto Viti, responsabile deli'uf- 
ficio organizzazione della Roma 
il quale d ha fatto il punto 
della situazione. « I biglietti so¬ 
no praticamente già esauriti: 
tra mercoledì e giovedì abbia¬ 
mo messo in vendite 15 mila 
biglietti, stoma trina alle • ver. 


ranno venduti gli ultimi 34 mila 
biglietti ai botteghini dello sta¬ 
dio Olimpico (curva Nord, lato 
ministero degli Esteri). Possia¬ 
mo già anticipare che l'incasso 
risulterà di circa 120 milioni, 


De Martino 

Lozie-Bari 1-0 

LAZIO: solfara; Oddi. Ron¬ 
do; Chioui, Popodopulo, De 
Luca: Stellone, Vnlpionl, Con¬ 
ce ri. Dolco, Cnrrmtonl (lj° Fio¬ 
riteci. 13® Bianchi). 

BARI: Colombo; Galli. To- 
■ollnl: Tcntorto. Raspati. Bue- 
cowfky; De Nardi, Addante, 
Tonoll, Curatoli. D'Addosio (ri¬ 
serve: sibiliamo. Mutuasi, Zac- 
e agnini) 

ARBITRO: D'Avlni di Lutea. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 23' Vulpiani. 

NOTE: nella ripresa 11 Bari 
muda In campo Maniussl al 
posto di De Nardi e, al IV. 
Zaccagnlnl al posto di Raspati 
mentre la Lazio ha sostituito, 
al 27', Concali con Bianchi 



Respiate 

SqaaMkate 

il redame 

per 1 giornata 

coatte 

il campa 

il Cagliari 

del Brescia 


quattro e cinque milioni in più I 
del record precedente (116 mi- I 
Doni ) che era stato stabilito in 
occasione di Roma-Napoh due 
anni fa. 

D<i notare per di piu che al¬ 
lora gli abbonati erano solo 12 
mila, mentre ora sono 23 mila - 
sull'incasso quindi bisogna ag¬ 
giungere i 35 milioni circa che 
costituiscono la quota prò par¬ 
tita degli abbonamenti ». Ai ti- : 
fori romani si aggiungeranno I 
inoltre 600 milanesi che verran 
no appositamente e per la pri¬ 
ma volta nella storia dei derby 
della Capitale: si tratta eviden- 
temente di e* tifosi di Herrera. 

Infine il rag Viti ci ha dichia 
rato che domenica mattina i 
cancelli delio stadio verranno 
aperti alle 11,30: sarà predi¬ 
sposto un servizio d’ordine ec 
ce rionale con 2 mila agenti e 
100 commissari, inoltre sono 
stati predisposti speciali tran- 
sennamenti a 200 metri dai can 
celli per una prima selezione _ „. „ „ ... « 

degli spettatori. 9 MARCHESI: le conseguenze della « betta » alle caviglia de- 

a, i. » . a. «tre presa contro la Fiorentina vanno rapidamente scomparen- 

Lf rullano Anfognoil do e domenica sarà sicuramente in campo centro la Rema. 


ZURIGO, 23. 

Il Comitato disciplinare del¬ 
la Coppa delle Fiere ha respin¬ 
to oggi la protesta della squa¬ 
dra dell’Aris di Salonicco dan¬ 
do partita vinta al Cagliari che 
si qualifica per il turno suc¬ 
cessivo. 

La partita disputatasi a Ca¬ 
gliari e valevole quale incontro 
di ritorno del primo turno del¬ 
la Coppa delle Fiere era stata 
sospesa dall’arbitro a dieci mi¬ 
nuti circa rinRa fine con la 
squadra sarda in vantaggio per 
3 a 0. 

L’ultima parte della partita 
era stata movimentata da una 
serie di incidenti tra i gioca¬ 
tori. L’arbitro intervenuto ave¬ 
va mandato agli spogliatoi tre 
greci e dopo qualche minuto 
di sospensione aveva invitato 
l’Aris a rientrare in campo. 
Ma i greci non avevano ade¬ 
rito all'invito e l’arbitro a que¬ 
sto punto considerava chiusa 
la partita dando la vittoria alla 
squadra sarda. 


MILANO. 23. 

LI giudice sportivo della Le¬ 
ga Nazionale Calcio ha inflit¬ 
to al Brescia, per la partita 
con il Verona, la 
squalifica del campo per una 
giornata. Ha poi squalificato 
Menichelli (Brescia) per due 
giornate e Zecchini (Brescia) 
per una. 

In Serie « B » sono stato in¬ 
flitte ammende di 400 mila li¬ 
re al Taranto, di 175 mila al 
Foggia, di 75 mila al Genoa, 
di 25 mila all’Atalanta e di 20 
mila alte Ternana. E' stato 
inoltre squalificato per una 
giornata Pi cella (Reggiana). 

Per te altre partite di Serto 
« A » il giudice sportivo ha in¬ 
flitto rammenda di L. 150 mi¬ 
la alla Lazio per responsabili¬ 
tà conseguente a comporta¬ 
mento ostruzionistico dei rac¬ 
cattapalle; ha ammonito con 
lettera di diffida Rosato (Mi¬ 
lani, ha deplorato Nenè (Ca¬ 
gliari). e Wilson (Lazio), ha 
ammonito Cordova (Roma), 
Morini (Juventus), Rasetti (Pa¬ 
lermo), Furlanis (Bari) e Sca¬ 
la (Vioenza). 


Finalmente la bio-lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 


Castor riporta in casa vostra ia tradizione del 
«bucato che sa di spigo». 

Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 

Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni: prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo ■ Bìosmacchia », poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente. 

E in più dà il «tocco finale»: azzurra, ammor¬ 
bidisce, profuma, appretta. È il bucato naturale, 
schietto e fragrante come si faceva una voltai 
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Nuovo gravissimo atto di guerra denunciato dal governo del Nord Vietnam 

Aerei USA tornano a bombardare località del Nord 



IL BASTONE CONTRO L'IDRANTE — Un aspetto della grande manifestazione contro !a politica del governo giapponese e l'alleanza 
militare con gli USA. La manifestazione che è stata una delle più forti che il Giappone abbia conosciuto ha avuto momenti dram¬ 
matici per gli interventi massicci delle forze di polizia. Nella telefoto: un giovane armato di bastone reagisce contro un idrante 
della polizia, tentando di colpirne il conducente 


Viaggio dell’inviato dell’Unità nel Portogall o dopo Salazar 

Le « repubbliche » studentesche 


E' Coimbra il cuore del movimento che organizza la lotta per la democrazia universitaria - La brutale repres¬ 
sione del regime - I giovani mandati a combattere la guerra coloniale in Guinea, Angola e Mozambico - Si 
cerca un collegamento con le masse operate - Il lutto al braccio simbolo della rivolta contro la dittatura 


LISBONA, 23 

La ■ campagna «lettorato » in Portogallo *1 è chiusa a mona- 
notte. Fra 4t ora 11 corpo elettorato, che è costituito da appena 
il 20 per cento dolio popolazione, si recherà alto urne. Sono due 
le liste: quella dell'c Untone nazionale •, il partito di governo, a 
quella dei < Comitati alattorall » che sono stati ammessi quest'an¬ 
no dal governo localmente In ogni collegio. Si dà comunemente 
per scontato che assai difflcilmonto la lista di opposizione riu¬ 
scirà ad ottonare qualche leggio al parlamento. La campagna 
elettorale è alata rigidamente controllata dal governo e si è 
svolta senza dibattito, in locali chiusi. I candidati sono 3M per 
130 seggi, mentre su una popolazione di poco mono di 10 milioni 
di portone gli aventi diritto al voto sono appena 1.000.000. Nello 
colonie questa percentuale, già cosi bassa, scendo addirittura 
all'uno per cento dolio popolazione. La campagna elettorato è 
stata chiusa da una Intervista del presidente Caetono al giornale 
« Diario do notlclas », nella quale viene agitato lo spauracchio 
di una vittoria dell'opposizione che avrebbe, a detta di Caolino, 
« conseguenze cotastroflcbe per il paese >. La dichiarazione, asso¬ 
lutamente strumentato vista la pratica impossibilità dell'opposi¬ 
zione di ottenere un successo benché minimo, si è conclusa con 
una nuova promossa: quella di una attenuazione della censura 
sulla stampa. 


Dal nostro inviato 

COIMBRA, ottobre. 

Io spiazzo ampio dove il 
recente edificio della facoltà 
dì matematica fa contrasto 
con l'antico portale della più 
prestigiosa Università porto¬ 
ghese è letteralmente presi¬ 
diato dalla polizia: c'è un 
agente in divisa ogni venti¬ 
cinque metri, mentre gli sbir¬ 
ri della FIDE passeggiano in 
coppia sotto i muri. Rara¬ 
mente qualche studente en¬ 
tra, per uscirne subito dopo 
aver controllato se negli albi 
degli esami c'è il suo nome. 
Il grosso dei 6.500 universi¬ 
tari qui residenti sta nei bar, 
nel parco che costeggia il 
Montego. Coimbra è tutta una 
città universitaria: la sua po¬ 
polazione è composta da stu¬ 
denti, da docenti, e da gen¬ 
te che lavora a tutte le at¬ 
tività connesse con l’ateneo: 
ma il « cuore » del movimen¬ 
to sta nelle 23 « repubbliche » 
studentesche. 


Schietta 

amicizia 

Ciascuna di esse si compo¬ 
ne di dodici-tredici ragazzi, 1 
quali vivono in comunità, au¬ 
togestite, il cui elemento ba¬ 
silare di coesione è l'affinità 
ideologica (marxista , tengono 
a precisare co loro che ne tan¬ 
no parte) oltre che uno spi¬ 
rito di convivenza sema ge¬ 
rarchie e un rapporto di 
schietta amicizia. Ognuna di 
queste « repubbliche » ha un 
nome. L'incontro con il grup¬ 
po dirigente dell'associazione 
studentesca di Coimbra avvie¬ 
ne nel e Nido degli uccelli »: 
una vecchia casa del centro, 
dieci camere spoglie di mo¬ 
bili e le pareti tappezzate di 
manifesti e di affreschi trac¬ 
ciati con un auto-ironico ri¬ 
chiamo a Picasso Da dome¬ 
nica quelle stanze — come 
quelle della repubblica dei 
« Pinguini » — sono rimaste 
vuote: improvvisamente a 150 
studenti di Coimbra sono ar¬ 
rivate le cartoline di chiama¬ 
ta alle armi. Si sono dovuti 
presentare alla scuola mili¬ 
tare di Mafra fLisbona J, da 
dove, dopo sei mesi di ad- 
destramente msmtm emditi 


in Guinea, in Mozambico o 
in Angola, a combattere la 
guerra coloniale contro la 
quale essi si sono battuti ti¬ 
no a ieri e contro la quale 
quei manifesti, quegli affre¬ 
schi esprimono la più violen¬ 
ta delle condanne. 

Il governo del « liberale » 
Caetano ha messo in esecu¬ 
zione una legge approvata 
d’urgenza il 25 giugno con 
la quale si annulla di fatto 
il diritto al rinvio del servi¬ 
zio di leva fino al comple¬ 
tamento dei corsi entro i ter¬ 
mini ordinari. La nuova leg¬ 
ge stabilisce che il beneficio 
del rinvio non viene conces¬ 
so a Quegli universitari che 
abbiano tenuto un « cattivo 
comportamento sul piano di¬ 
sciplinare e politico ». E' una 
legge fatta apposta per ten¬ 
tare di stroncare il movimen¬ 
to studentesco di Coimbra. 

Quella che la polizia si i 
trovata di fronte è una mas¬ 
sa di migliaia di giovani usci¬ 
ti dalle «migliori famiglie » 
portoghesi. Coloro che fre¬ 
quentano l'università — co¬ 
me a Lisbona o a Oporto 
— sono i figli della borghe¬ 
sia, ma qui sono i figli del¬ 
la borghesia più ricca. Il lus¬ 
so di mantenere un figlio al¬ 
l'università, fuori sede, pos¬ 
sono consentirselo solo i be¬ 
nestanti: alti funzionari, no¬ 
ti avvocati, padroni di fab¬ 
briche, proprietari terrieri, 
magistrati, insamma i « pila¬ 
stri del regime ». 

Ma proprio qui, a Coim¬ 
bra, dal '60 al '64 era acca¬ 
duto che le elezioni per gli 
organismi dirigenti dell'asso¬ 
ciazione accademica degli stu¬ 
denti fossero state vinte sem¬ 
pre da liste di sinistra, pro¬ 
poste dal « consìglio delle re¬ 
pubbliche». Il governo aveva 
reagito a modo suo, scioglien¬ 
do questi organismi e nomi¬ 
nandone d'autorità altri di 
propria fiducia, finché, all'ini¬ 
zio del '69, i costretto a far 
svolgere regolari elezioni. La 
lista di sinistra questa volta 
passa dal 55*'* delle ultime 
votazioni all’io*'*, conquistan¬ 
do 6 posti tu 7. La ragio¬ 
ne del successo sta nella con¬ 
cretezza della piattaforma ri- 
vendicativa su cui la batta¬ 
glia è stata impostata: de¬ 
mocratizzazione dell’insegna¬ 
mento, reintegrazione dei do¬ 
centi democratici cacciati da 


Salazar e costretti in gran 
parte alfe silio, assistenza me¬ 
dica, borse di studio per i 
più indigenti in modo da as¬ 
sicurare il diritto allo studio 
per le classi sociali escluse 
dall'Università, rappresentan¬ 
za studentesca paritetica nel 
senato accademico, autonomia 
dell'Università, riforme strut¬ 
turali della società. 

Da alcuni settori del mo¬ 
vimento studentesco di Lisbo¬ 
na — dove la lotta ha avu¬ 
to punte straordinariamente 
avanzate, sia pur al livello di 
facoltà, ma anche pesanti ri¬ 
stagni — vengono mosse cri¬ 
tiche e riserve sui contenuti 
di questa azione, che essi giu¬ 
dicano « riformista ». Ma in¬ 
tanto gli studenti di Coim¬ 
bra accentuano il loro tipo 
di impegno per dimostrare 
che cosa intendono per de¬ 
mocratizzazione dello studio, 
cioè la parola d'ordine « stu¬ 
dente produttore e non con¬ 
sumatore di cultura », costi¬ 
tuiscono una serie di semi¬ 
nari permanenti, dibattendo 
problemi settoriali e genera¬ 
li e elaborando pubblicazio¬ 
ni sulla riforma agraria, sul¬ 
l’inflazione, sul diritto allo 
studio, sul neorealismo nel 
cinema e nella letteratura. 
Quando dunque si riaccende 
lo scontro diretto con il re¬ 
gime, in primavera, il movi¬ 
mento è saldo e unito. 

Il capo dello stato, l'ammi¬ 
raglio Tomàs, si reca il 17 
aprile a inaugurare la nuova 
facoltà di Matematica. Il pre¬ 
sidente dell’associazione stu¬ 
dentesca viene invitato alla ce¬ 
rimonia, ma quando chiede 
di parlare gli viene impedito, 
la polizia lo arresta, mentre 
gli studenti tumultuano, le au¬ 
torità abbandonano l’aula, do¬ 
ve gli universitari si insedia 
no facendo da sè l'inaugura¬ 
zione. Tutti i partecipanti a 
questa manifestazione vengo¬ 
no sospesi dall’Università, ma 
intanto U presidente dell'as¬ 
sociazione, Alberto Martins, 
viene liberato dopo le prote¬ 
ste di una gran massa di suoi 


Lisbona 


Espulsi i 6 
rappresentanti 
dell'Internazionale 
socialista 

LISBONA. 23. 

Il governo elerico-fascisu por¬ 
toghese ha invitato oggi i rap¬ 
presentanti deirinternazionale 
socialista, recatisi tre giorni fa 
a Lisbona per assistere alle ele¬ 
zioni generali portoghesi del 
26, « a lasciare immediatamen¬ 
te il paese ». 

Gli espulsi — accusati di « in¬ 
gerenza nella vita interna del 
paese » — sono il segretario ge¬ 
nerale dell'Internazionale .So¬ 
cialista. l'austriaco Hans Janit* 
schek. gli italiani Maria Vitto¬ 
ria Mezza e Luciano De Pa¬ 
scala. lo svedese Pierre Shon. 
l'irlandese John Brendan Hal- 
ligan e l'inglese Thomas Me- 
Nailiy. 


colleghi davanti alla sede del¬ 
la PIDE. Il 23 aprile gli stu¬ 
denti decidono lo sciopero e 
l'occupazione dell’ateneo. 

Il 6 maggio il governo ef¬ 
fettua la serrata dell’Univer¬ 
sità. Da quel momento, tutti 
i giorni, si svolgono assem¬ 
blee generali e per facoltà con 
la partecipazione di migliaia 
di studenti. Il 28 maggio si 
decide lo sciopero degli esa¬ 
mi m un'assemblea aove vota¬ 
no a favore il 96*/* degli stu¬ 
denti. 

Il giorno fissato per l’ini¬ 
zio del calendario di esami 
davanti alVUmversttà si fron¬ 
teggiano la polizia e i pic¬ 
chetti di studenti incaricati di 
far funzionare al cento per 
cento lo sciopero; il 9 giu¬ 
gno la PIDE comincia ad ef¬ 
fettuare una sene di arresti, 
contro t quali gli studenti pro¬ 
testano il 22 giugno con uno 
spettacolare «corteo funebre»: 
listati a tutto distribuiscono 
volantini alla popolazione de¬ 
nunciando i soprusi del regi¬ 
me. Gli arresti salgono a 70; 
alcuni di questi giovani re¬ 
stano fino a 47 giorni in ga¬ 
lera. Il governo deride di ap¬ 
profittare delle vacanze per 
decretare la chiusura dell'as¬ 
sociazione studentesca e adot¬ 
tare misure disciplinari; ma 
alla ripresa dell’attività uni¬ 
versitaria deve constatare che 
il movimento è di nuovo nel¬ 
la pienezza della sua effi¬ 
cienza. 

Il 25 settembre si tiene 
un’assemblea nei giardini del¬ 
l'associazione, la polizia inter¬ 
viene, gli studenti rispettano 
« l'ordine di disperdersi ». . 
dirigendosi tutti verso il cen¬ 
tro della città, il che provoca 
una recrudescenza della re¬ 
pressione e sei studenti fini¬ 
scono insanguinati all'ospecla- 
le. Quattro giorni dopo si tie¬ 
ne un'altra assemblea per de¬ 
cidere se andare o non an¬ 
dare agli esami di ottobre, la 
polizia vuole impedirla, ed al¬ 
lora di nuovo gii studenti so¬ 
no nelle strade del centro al 
grido di « Fuori il fascismo! 
Viva la libertà! Assassini' ». 
Gli scontri durano un'ora e 
mezzo; dieci giovani restano 
gravemente feriti a terra, un 
passante finisce all'ospeda¬ 
le, colpito dalla polizia. 

Infine gli studenti possono 
tenere qualche giorno dopo la 
loro assemblea e decidere per 
il ritorno agli esami. Per al¬ 
cuni di loro, come si è detto, 
non vi saranno esami: li ri¬ 
spetta la guerra coloniale. Per 
sottrarvisì non resta che la 
«migrazione clandestina: si cai¬ 
rota che siano 14.000 i giova¬ 
ni che ogni anno per questo 
motivo fuggono all'estero; ma 
i dirigenti del movimento stu¬ 
dentesco sono troppo noti per¬ 
chè possano sfuggire ai con¬ 
trolli. 

D’altro canto il loro allon¬ 
tanamento da Coimbra non 
servirà a ridurre al silenzio 
tutti gli altri, cui spetterà 
di riprendere la battaglia per 
una sessione supplementare di 
esami a febbraio e di riallac¬ 
ciare quei collegamenti con 
le altre due università che si 
erano cominciati a stabilire 
mesi addietro con la costitu¬ 
zione di un comitato di tre 


rappresentanti per ciascun ate¬ 
neo, che aveva presentato una 
carta rivendicatila a Caeta¬ 
no, finora rimasta senza ri¬ 
sposta. 

Un collegamento importante 
— finora non realizzato — 
verrà ricercato soprattutto con 
la lotta operaia, che nel '69 
~ come abbiamo accennato in 
altro servtzto — ha toccato 
livelli ed estensione superiori 
a quelli della ondata del '61- 
’62. Sono lotte agganciate a 
rivendicazioni sindacali, che 
hanno investito rirca duecen¬ 
tomila lai-oratori nei primi no¬ 
ve mesi dell’anno, condot¬ 
te al di fuori dei « sindaca¬ 
ti » corporativi controllati dal 
regime, con improvvise ferma¬ 
te, anche di pochi minuti, con 
la racculta di firme in calce 
a petizioni, con occupazioni 
di fabbriche, col rifiuto di 
effettuare straordinari. Ogni 
volta i padroni hanno dovu¬ 
to cedere, accettando parzial¬ 
mente le richieste di aumenti 
salariali o ritirando i licen¬ 
ziamenti di rappresaglia. Ma 
la lotta si indirizza anche 
all'interno dei « sindacati » fa¬ 
scisti, spesso riuscendo ad im¬ 
porre nelle direzioni di questi 
singolari organismi dei candi¬ 
dati democratici. 

Lotte nella 
clandestinità 

Sono però in genere lotte 
organizzate nella clandestinità, 
come quella dei ferrovieri, 
che cominciò con la rigida ap¬ 
plicazione del regolamento, il 
che comportò U ritardo di tut¬ 
ti i treni per alcuni giorni, 
e arrivò poi ad una forma di 
agitazione, nel novembre del 
7 ,H, che gli studenti di Coim¬ 
bra avrebbero imitato alcu¬ 
ni mesi appresso: il lutto al 
braccio per otto giorni, gli ot¬ 
to giorni dati come ultima¬ 
tum alla compagnia (privata) 
delle ferrovie e al governo 
per rispondere al toro « car¬ 
net rivendicatwo » (sottoscrit¬ 
to da 13 000 lavoratori) per 
aumenti salariali, assistenza, 
previdenza, nuovo contratto di 
lavoro. Quel lutto al braccio 
fu una spina nel cuore del¬ 
la polizia, che perseguitò tutti 
i ferrovieri che adottarono 
questa forma di protesta, ar¬ 
rivando ad effettuare arresti 
e aggressioni continue, le qua¬ 
li furono, però, un motivo di 
mobilitazione e di agitazione 
ulteriore della categoria, con 
manifestazioni di protesta per 
la liberazione degli arrestati, 

1 ferrovieri ottennero nello 
inverno un primo successo 
con aumenti storiali dai 250 
scudi in su (fino ai 2.200 asse¬ 
gnati naturalmente ai dirigen¬ 
ti); ma il protrarsi de II’agita¬ 
zione anche contro la discri¬ 
mina zinne con la quale que¬ 
sti aumenti sono stati dati è 
servita a fa rtrovare nuove 
forme di organizzazione, con 
la costituzione di commissio¬ 
ni clandestine regionali di fer¬ 
rovieri e di un consiglio na¬ 
zionale, che gestisce lo svi¬ 
luppo della lotta in questo 
momento. 

Ennio Simeone 


Intensificazione dai bombardamenti anche al sud • 16 basi americane attaccate dalle forze di 
HberaziOM - Polemiche a Washington in attesa del discorse di Nixon - Cabot Lodge si rifiuta 
di parlare alla Conferenza di Parigi e chiede H rinvio della seduta 


Ospite della FGCI 


In Italia una delegazione 
dei giovani sud-vietnamiti 

Forti manifestazioni ad Arezzo, S. Giovanili VaMamo t Celle Val d'Elsa 


La delegazione delle « Federazione delle 
gioventù per la liberazione dot Sud Vietnam », 
guidata della compagne Cong Anh, membro 
del comitato centrale, e composta dei com¬ 
pagni Nguyen Thenh e Thu Hong, arriva in 
Italia ospite della FOCI. Le delegazione dei 
giovani vietnamiti resterà nel nostro paese 
due settimane e parteciperà a manifestazioni 
Indotto dalla FGCI In solidarietà con II Viet¬ 


nam e per le sottoscrizione nazionale dal 
giovani comunisti per costruire una scuole 
nelle zone liberate del Sud Vietnam. 

La sottoscrizione intento va eventi con 
grandi successi e si è raggiunte il M per 
conte dell'obiettivo. Le manifestazioni al 
svolgeranno a Trieste, Cosenza, Reggio Ca¬ 
labria, Imola, Ravenne, Parma, Modena, 
Milano, Broscia o Roma. 


HANOI, 33 

L'aviazione del corpo di 
spedizione americano è toma¬ 
ia negli ultimi giorni a bom 
bardare il territorio della Re¬ 
pubblica democratica vietna 
mita. 

La gravissima iniziativa è 
denunciata in una dichiarazio 
ne del ministero degli esteri 
della RDV. resa nota a Hanoi, 
nella quale si indicano come 
oggetto degli attacchi « diver¬ 
si centri abitati delle province 
meridionali » della RDV e si 
precisa che vi sono stati « vit¬ 
time umane e danni materiali». 

Tra 1 centri attaccati sono 
il capoluogo del distretto di 
Muongson. nella provincia di 
Nghe An, e diverse località 
della regione di Tuen Hoa. 
nella provincia di Quang Binh. 
i Sono state sganciate bombe 
j esplosive e del tipo a biglia. 

Il comune di Dai Loi. nella 
I provincia di Ha Tmh. è stato 
i attaccato con i razzi, 
j Nella dichiarazione si espri¬ 
me una < risoluta condanna > 
per questi atti criminali e si 
chiede che gli aggressori « ces 
sino immediatamente ogni 
azione che costituisce attenta¬ 
to al territorio della RDV ». 
Non è questa la prima volta 
che i bombardieri americani 
i iclano l'impegno che il go¬ 
verno di Washington si è as¬ 
sunto e che è stato notoria¬ 
mente la premessa per l’aper¬ 
tura dei colloqui di Parigi. La 
nuova violazione acquista tut¬ 
tavia una particolare gravità 
nella fase delicata che quei 
colloqui attraversano. 

Un'intensificazione dei bom 
bardamenti americani si è avu¬ 
ta nel Vietnam de! Sud dove 
nelle ultime 48 ore i B-52 han¬ 
no compiuto 11 missioni. Tra 
l’altro i giganteschi aerei stra¬ 
tegici hanno sganciato 300 ton¬ 
nellate di esplosivi a ridosso 
della zona smilitarizzata. Al 
cuni bombardieri, secondo am¬ 
missioni delle fonti USA. si 
sono spinti fino a 800 metri 
dalla linea meridionale della 
zona smilitarizzata. 

Combattimenti di varia enti¬ 
tà sono avvenuti negli ultimi 
due giorni in diverse località 
1 di tutto il Vietnam del Sud. 
dalle regioni settentrionali sino 
alla zona del Delta. Le forze 
armate di liberazione hanno 
attaccato con lanciarazzi e 
mortai 16 basi americane e 
del regime fantoccio. 

Il comando americano so¬ 
stiene che la scorsa settima¬ 
na è stata la quarta consecu¬ 
tiva in cui le forze USA han 
no subito in combattimento nel 
Sud Vietnam meno di cento 
morti. Complessivamente, dal 
1. gennaio 1961 ad oggi gli 
americani dichiarano di aver 
avuto 39.531 morti. 

WASHINGTON, 23. 

In vista del discorso che il 
presidente Nixon pronuncerà 
il 3 novembre prossimo si mol¬ 
tiplicano a Washington le po¬ 
lemiche. Il segretario alla di¬ 
fesa Laird ha dichiarato ieri 
che il Pentagono si oppone ad 
una cessazione unilaterale del 
fuoco nel Sud Vietnam da par¬ 
te americana. In termini sfa¬ 
vorevoli si era anche espres¬ 
so l’ex comandante del corpo 
di spedizione USA, generale 
Westmoreland. 

Era stata la rivista News¬ 
week di lunedi scorso a soste¬ 
nere che su Nixon venivano 
esercitate «pressioni» a favore 
di una « tregua unilaterale ». 
Una proposta del genere era 
stata avanzata ieri mattina an¬ 
che dal senatore Scott. Il por¬ 
tavoce della Casa Bianca Zie 
gler. interrogato sulle dichia¬ 
razioni di Laird, ha detto clic 
il segretario alla difesa « par¬ 
lava a nome del Pentagono ». 
In altre parole, Ziegler ha evi¬ 
tato di impegnare Nixon prò 
o contro la proposta. 

PARIGI. 23 

L’atmosfera delle trattative 
parigine sul Vietnam è stata 
ulteriormente aggravata oggi 
dal capo della delegazione 
americana, Cabot Ixxlge. il 
quale si è rifiutato di parlare 
ed ha chiesto l’aggiornamento 
della seduta a giovedì pros¬ 
simo. 

In precedenza il rappresen¬ 
tante della RDV. Xuan Thuy. 
aveva denunciato l’intensifica¬ 
zione della guerra americana 
nel Laos ricordando che il 
Fronte patriottico laotiano ha 
rivelato la presenza nel Laos 
di un corpo di spedizione ame¬ 
ricano di 14.000 uomini, tra i 
quali 12 000 « berretti verdi », 


Su invito del PCI 

In Italia il compagno 
Kamocin del POSU 

Su invito del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, è giunto ieri a 
Roma il compagno Zoltan Ko- 
mocsin. deU'Officio Politico e 
segretario del CC del Partito 
Operaio Socialista Ungherese. 

Il compagno Komocsin, duran¬ 
te il tuo breve soggiorno ro¬ 
mano, avrà una serie di in¬ 
contri con dirigenti del PCI. Ad 
accoglierlo alraeroporto erano, 
oltre alVambasciatore d'Un- 

? berta, Josef Siali, i compagni 
Igo Pecchioli, della Direzione, 
e Rodolfo Mechuii, della Se¬ 
zione Esteri, I 


Ritiro di tutte le truppe 
americane dal Vietnam 
del sud; trattative di pace a 
Parigi, sulla base dei « die¬ 
ci punti » del Fronte naziona¬ 
le di liberazione; riconoscimen¬ 
to da parte del governo ita¬ 
liano della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio: questi gli obiettivi di due 
grandiose manifestazioni indet¬ 
te dalla FGCI e dal partito, 
svoltesi martedì ad Arezzo e 
a San Giovanni Valdamo. Han¬ 
no aderito il PSIUP, il PSI 
e la Federazione giovanile so 
cialista. 

Sia ad Arezzo che a San 
Giovanni Valdamo si è sfila¬ 
to a mezzanotte per ribadire 
il nostro impegno per la crea¬ 
zione, nel nostro paese, delle 
condizioni per la vittoria fi¬ 
nale del popolo vietnamita. Al 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23. 

Proseguono a Budapest i la¬ 
vori del VII congresso del¬ 
la FSM. Stamane sono interve¬ 
nuti i rappresentanti dei sin¬ 
dacati della Cecoslovacchia, 
della Spagna, del Brasile, del 
Libano e dell'Austria. 

Il segretario dei sindacati 
cecoslovacchi Karel Polaoek 
ha ribadito le tesi dell’attua¬ 
le gruppo dirigente del suo 
paese sugli avvenimenti dello 
agosto dello scorso anno che 
portarono all’occupazione mili¬ 
tare da parte dei cinque pae 
si del Patto di Varsavia. Pa¬ 
lacele ba detto che il sociali¬ 
smo e le conquiste della clas¬ 
se operaia erano state messe 
in pericolo ed ha, quindi, giu¬ 
stificato l’intervento e tutte le 
misure conseguenti. 

Il congresso ha poi ascolta¬ 
to con interesse e partecipa¬ 
zione l’intervento del delegato 
spagnolo che ha parlato del¬ 
le esperienze delle commissio¬ 
ni operaie e del ruolo delle 
classi lavoratrici in Spagna e 


« Supereinema » di Arezzo 
hanno parlato i segretari pro¬ 
vinciali della FGCI, del PSIUP, 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista, del Partito socialista 
e del Partito comunista. 

« I socialisti si impegnano 
per il riconoscimento di Ha¬ 
noi e della Cina popolare » 
ha detto il compagno Giudi¬ 
ci, segretario provinciale del 
PSI subito dopo il compagno 
Gambassini, 

A San Giovanni Valdamo, 
oltre ai rappresentanti dei par¬ 
titi della sinistra, hanno par¬ 
tecipato anche i rappresentan¬ 
ti del movimento studentesco, 
mettendo in rilievo, ancora 
una volta, il forte impegno 
unitario della classe operaia 
attorno alla lotta che ii popo¬ 
lo vietnamita conduce contro 
l’imperialismo americano. 

Una forte manifestazione di 


nel mondo nella lotta contro 
le dittature. 

Altro intervento di estrema 
attualità quello del rappresen¬ 
tante dei sindacati del Libano 
il quale ha denunciato la pe¬ 
netrazione dell’Imperialismo a- 
merieano nel Medio Oriente e 
la politica di aiuti ad Israe¬ 
le attuata dagli Stati Uniti. Ri¬ 
ferendosi poi agli avvenimenti 
delle ultime ore del suo pae¬ 
se, il delegato libanese ha det¬ 
to che l’attacco militare con¬ 
tro le forze della resistenza 
palestinese dimostra ancora 
una volta che è necessario 
condannare la politica del go¬ 
verno libanese. 

Ieri il congresso aveva af¬ 
frontato, nel corso del dibatti¬ 
ti in commissione, i vari temi 
messi in luce nelle relazioni 
mentre un’ampia relazione sul 
problema delle lotte dei me¬ 
tallurgici in Europa e nel 
mondo era stata presentata 
dal compagno Antonio Zava- 
gnin segretario generale della 
Unione dei metallurgici. 

Carlo Benedetti 


massa si è svolta anche a 
Colle Val d’Elsa, in solidarie¬ 
tà con il popolo vietnamita. 
Centinaia e centinaia di gio¬ 
vani sono intervenuti alla ma¬ 
nifestazione. Il lungo corteo, 
illuminato dalle torce portate 
da decine di manifestanti, ha 
percorso le vie della cittadina 
valdelsana, punteggiato da nu¬ 
merosi cartelli inneggianti al¬ 
la lotta del popolo vietnami¬ 
ta e lanciando slogan e paro¬ 
le d’ordine di lotte. 

AI Teatro del Popolo, gre¬ 
mito di folla, si è svolto 11 
comizio nel corso del quale 
hanno preso la parola il com¬ 
pagno Enzo Sammicheli, sinda¬ 
co di Colle Val d’Elsa, il com¬ 
pagno Alessandro Vigni, segre¬ 
tario della FGCI provinciale, 
e il compagno Roberto Viezzi 
della segreteria nazionale del¬ 
la FGCI. 


Colloqui 
Ciu En-loi 
Pham Van Dong 

PECHINO. 2S 
L'agenzia Nuova Cina, ha an 
nunciato che il pruno ministro 
cinese, Cm En-lai. e il pre 
nner nord-vietnamita Pham Van 
Dong si sono incontrati ieri a 
Pechino. 

L'agenzia non fornisce parti¬ 
colari in proposito, ma precisa 
che ì colloqui proseguono quelli 
iniziati dai due uomini politici 
ai primi del mese, in occasione 
della sosta a Pechino di Pham 
Vari Dong e della sua delega¬ 
zione durante (I viaggio per 
partecipare alle celebrazioni 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. 


Ritiralo 
il passaporto 
al corrispondenti 
ateniese 

dello «Spiegel» 


ATENE, 2|. 

Il giornali-.U Untammo T»*t- 
saroms. cornsiiondente per la 
Grecia del settimanale tedesco 
« Der Spiegel » è stato diffidato 
dalle autorità gretiie a lasciare 
ti paese. 

Presentatosi stamane all'aero¬ 
porto di Atene è s- ito avvici¬ 
nato da alcuni agenti di polizia 
pochi attimi prima di parare 
per Amburgo ed invitelo a 
consegnare il passaporto. 

Tsatsaronis. ora stato arro¬ 
stato nell'ottobre dello scorso 
anno a poche ore dalia circola- 
none in Grecia di un numero 
del « Der Spiegel », In cui ai 
pubblicava un articolo sulla ta¬ 
tuarono interna dal paeee. 


Pino. Luciana e Bianca Fon¬ 
tana prendano viva parte con 
affettuoso cordoglio al lutto 
che ba colpito gii amici Cor¬ 
rado e Carla De Vita par la 
trance e immatura scorna ar- 
aa dal giovani ditoni-imo 
ftetao 

STIMI* 


Nella prima riunione del governo 


Brandt definisce 
il suo programma 


BONN, 23 

Il nuovo governo della Ger¬ 
mania occidentale, insediato 
tari dopo le cerimonie uffi¬ 
ciali, si riunirà domani per 
mettere a punto la dichiara¬ 
zione programmatica. La pri¬ 
ma riunione del gabinetto si 
e tenuta ieri. E’ stata una riu¬ 
nione formale, nel corso del¬ 
la quale f> avvenuto 11 trapas¬ 
so di consegne, da parte di 
Willy Brandt, del ministero 
degli esteri nelle mani di Wal¬ 
ter Scheel. Biandt, «me nel 
governo Kiesinger era mini¬ 
stro degli esteri, ha afferma¬ 
to durante la cerimonia che la 
continuità della politica este¬ 
ra della Repubblica federale 
non sarà messa in causa dal 
governo di oul è oggi a ca¬ 
po. Dal canto suo il nuovo 
ministro, il liberale Walter 
Scheel, ha assicurato che sal¬ 
vaguarderà la continuità del¬ 
la politica estera, dandole pe¬ 
rò nuovi impulsi. 

E' stato anche annunoiato 
che l’attuale vice portavoce 
governativo, Conrad Ahlers, 
verrà nominato portavoce uffi¬ 
ciale del governo Brandt e 
cumulerà questa carica con 
quella di capo dell’ufficio 
stampa federale. L’attuale por¬ 
tavoce Ditali verrà probabil¬ 
mente nominato ambasciato¬ 
re di Bonn a Nuova Delhi. SI 
è provveduto anche a nomina¬ 
re il nuovo presidente del 
gruppo parlamentare socialde¬ 
mocratico. Al posto di Hel¬ 


mut Schmidf, che è divenuto 
ministro della difesa, è stato 
eletto ieri con 197 voti con¬ 
tro 23 e .i astensioni Herbert 
Wehner che nel governo Kel- 
smger-Brandt, era ministro de¬ 
gli affari pantedeschi. 


Scambio di 
messaggi fra 
Kossighin 
o Brandt 

BONN. 23. 

Il premier sovietico Kossighin 
ha in\ iato ieri al nuovo cancel¬ 
liere tedesco occidentale Willy 
Brandt un telegramma di con¬ 
gratulazioni. nel quale ha espres¬ 
so la speranza di un migliora¬ 
mento delle relazioni fra URSS 
e Germania Ovest. Kossighin di¬ 
ce nel messaggio che migliori 
relazioni fra i due paesi * avreb¬ 
bero indubbiamente un grande 
significato per la distensione in 
Europa e per un pacifico futu¬ 
ro sia per la Germania ovest sia 
per altri paesi europei ». 

Brandt na risposto oggi con 
un telegramma in cui dice che 
la pace in Europa e il miglio¬ 
ramento delle relazioni non 
mancheranno di realista»! « se 
le due parti saranno dispoate a 
cercare risultati positivi v 


Budapest 

Intervento di Potaceli 
al congresso della FSM 

Il segretario dei sindacati cecoslovacchi ha ribadito le tesi del¬ 
l'attuale gruppo dirigente sugli avvenimenti dell'agosto 1966 
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DRAMMATICA CRISI NEL UBANO 


Nuovi scontri coi guerriglieri 

OiMissiGaiariG por protesta H Presidente del Consiglio Karamft — Coprifuoco a Beirut e nelle principali città — Chiusa 
la frontiera con la Siria — Intervento di Nascer presso il capo dello Stato libanese — Una dichiarazione di Yassir Arafat 
Gigantesche manifestazioni a Bagdad e a Damasco — Cinque bombe esplodono a Haifa 



AMMAN ~ Migliaia di dimostranti sfilano 
alano di protosta contro la politica dal 


lo via dalla capitalo durante una manifesta- 
libanese. 


Somalia 


I nuovi dirigenti 
seguiranno 
«la via socialista» 


Una dichiarazione del «consiglia rivoluzionario’ 
Il paese diventa «Repubblica democratica’ 


Il Sanato USA 
attenua le 
restriiioni 
agli scambi 
con l'URSS 

WASHINGTON, 23. 

U Senato degli Stati Uniti, 
nonostante le vivaci proteste 
di alcuni settori, ha approvato 
un provvedimento inteso ad at¬ 
tenuare le restrizioni al > com¬ 
mercio americano con l'Unio¬ 
ne Sovietica e con gli altri 
paesi socialisti europei. 

Il provvedimento è stato ap¬ 
provato con 49 voti favorevoli 
e 24 contrari, dopo un accesis¬ 
simo dibattito, nel corso del 
quale il sen. Norris Cotton, re- 
pubblicano del New Hampshire, 
ha detto che il progetto di leg¬ 
ge « costituisce una minaccia 
alla nostra sicurezza nazionale 
e un affronto diretto al presi¬ 
dente degli Stati Uniti ». 

Così come è stata emendata 
dal Senato, la legge non vie¬ 
terebbe più l'esportazione ver¬ 
so l’URSS e i paesi socialisti 
di prodotti non classificati co 
me « strategici » (con tale ter¬ 
mine si designano negli Stati 
Uniti ì prodotti suscettibili di 
impiego militare) e diminuireb¬ 
be i poteri del governo in ma¬ 
teria di esportazione di prodot¬ 
ti « strategici » 

H governo Nixon era forte¬ 
mente contrario 


SANTIAGO, *!» 

Uo stato di assedio è stato 
abolito oggi dal governo cileno, 
che ha annunciato inoltre di 
aver dea so di sospendere i po¬ 
teri eccezionali assunti in se¬ 
guito al tentativo di ribellione 
militare. E' cominciato intanto 
a Santiago, davanti ad una cor¬ 
te marziale, il procedimento 
giudiziario contro il generale 
Viaux. accusato di « violazione 
dell* legge di sicurezza inter¬ 
na ». e contro altri 40 ufficiali 
sediziosi. 

Il presidente Prei ha, d’altea 
parte, accolto le dimissioni pre¬ 
sentategli dal ministro della di¬ 
fesa. generale Tulio Marambio, 
e ha affidato la direzione degli 
affari militari a Sergio Oosa 
Pretot, già ministro dei lavori 
pubblici- H nuovo miniatro della 
difesa, che (Mortane dalle 2X1. 
ha preotato giuramento oggi nel¬ 
le mani di Frei, il quale ha rin¬ 
coriate U generale Marambio 
gqr 1« < leale collaborazione » 


NAIROBI, 23 

Radio Mogadiscio ha annun¬ 
ciato la notte scorsa che il 
«Consiglio supremo della ri¬ 
voluzione» ha deciso dì cam¬ 
biare il nome dello Stato in 
quello di «Repubblica demo¬ 
cratica di Somalia ». Il Con¬ 
siglio afferma, in una dichia¬ 
razione resa pubblica, che il 
nuovo regime « seguirà la via 
socialista ». La Corte suprema 
e tutti i partiti politici sono 
stati sciolti, in attesa di ele¬ 
doni òhe si svolgeranno sulla 
base di una nuova Costi¬ 
tuitone. 

L'emittente somala non ha 
rivelato l’identità dei membri 
del « Consiglio supremo della 
rivoluzione » che, rovesciando 
la situazione creatasi con l'as- 
sassinio del presidente Sber- 
marke, si è impadronito del 
potere all'alba di martedì. Si 
ritiene che alla testa di esso 
sia il generale Mohanimed 
Zigad Bar eh, comandante In 
capo delle forze armate. 

Nella dichiarazione trasmes¬ 
sa dalla radio, i nuovi diri¬ 
genti della Somalia, dichiara¬ 
no di voler porre termine « al¬ 
l'anarchia e alla corruzione che 
dilagavano nel paese e che 
hanno portato all'assassinio 
del presidente Shermarke ». 
Essi enunciano un program¬ 
ma In sette punti, che inclu¬ 
dono all'interno un rapido svi¬ 
luppo dell’econcnnia, la lotta 


data al governo. 

Il generalo Marambio aveva 
motivato le suo dimissioni eon 
l'opportunità ohe il presidente 
fosse « pienamente libero di 
prendere tutte le decisioni da 
lui ritenute necessarie » 

Secondo notizie non ufficiali, 
le dimissioni del generale Ma¬ 
rambio e quelle del capo di stato 
maggiore dell'esercito erano 
state sollecitate dagli ammuti¬ 
nati nel corso di una discussio¬ 
ne con il generale Alberto Mahn, 
incaricato da Frei di una me- 
diazione, discussione che ha im¬ 
mediatamente preceduto la resa 
di Viaux. 

Mentre il generale Mahn di¬ 
scuteva con gli ammutinati al- 
l’in terno delia caserma «Tacna*. 
un gruppo di sottufficiali ribelli 
ha sparato dal tetto della ca¬ 
serma contro una folla di operai 
e di studenti che sostava di¬ 
nanzi all'edificio- Si sono avuti 
quattordici feriti che rappre¬ 
sentane in pratica il bilancio 


contro l’analfabetismo e 1 dis¬ 
sidi tribali e un'effettiva de¬ 
mocratizzazione della vita na¬ 
zionale. In politica interna¬ 
zionale, il « Consiglio della ri¬ 
voluzione » dichiara che con¬ 
tinuerà la politica di neutra¬ 
lità positiva di Shermarke, ri¬ 
spetterà tutti gli accordi con¬ 
clusi dallo Stato somalo, sta¬ 
bilirà legami amichevoli con 
tutti i paesi e appoggerà il 
principio di autodecisione e 
«tutti i movimenti di libera¬ 
zione dei popoli ancora asser¬ 
vii* ». 

Radio Mogadiscio ha dato 
notizia di manifestazioni di 
solidarietà col nuovo regime, 
svoltesi per ie vie della capi¬ 
tale e, di messaggi di appog¬ 
gio provenienti dai <: fronti di 
liberazione » alle frontiere del¬ 
l’Etiopia e del Kenia. I tre 
settimanali somali sono stati 
soppressi. Li sostituisce un 
nuovo giornale: lo October 
Star. Il coprifuoco è stato ri¬ 
dotto. Pattuglie armate presi¬ 
diano i punti strategici della 
capitale, ma ì carri armati 
che sono stati la punta di lan¬ 
cia del colpo di Stato si sono 
ritirati. 

Il deposto primo ministro 
Mohammed Ibrahim Egal, che 
la radio ha definito « un vam¬ 
piro del popolo» è agii arre¬ 
sti e al pari di altri mini¬ 
stri sarà processato. 


(iella sedizione li fuoco è poi 
cessato, in .seguito all’intervento 
del generale Mahn. 

Poco dopo, si è avuto l'an¬ 
nuncio di viaux. il qua io ha dato 
del suo gesto un'interpretazione 
«essenzialmente economica». Co¬ 
me è noto, il generale aveva 
dichiarato che all'origine della 
ribellione è la «drammatica si¬ 
tuazione economica » dei militari. 

Frei, in un appello lanciato ieri 
al paese, ha detto che è que : 
jf? « un problema reale, ma di 
non facile eohiBone ». 

• • m 

GUAYAQUIL (Ecuador), 23 
Due persone sono rimaste uc¬ 
cise e numerose altre grave¬ 
mente ferite in seguito ad un 
brutale intervento poliziesco con- 
tro manifestazioni di studenti in 
questa città dell'Ecuador. Gli 
studenti, che reclamano la de¬ 
mocratizzazione dell'insegna men¬ 
to, sono in sciopero da una set¬ 
timana. 


BEIRUT. 23. 

Il sanguinoso scontro avve¬ 
nuto martedì scorso in un vil¬ 
laggio del Libano meridionale, 
dove le truppe governative 
hanno attaccato una base della 
resistenza palestinese, provo¬ 
cando 18 morti e diverse de¬ 
cine di feriti ha dato l'avvio 
ad una reazione a catena che 
ha gettato il Paese in una 
drammatica crisi, coinvolgen¬ 
do in essa altresì l’intero scac¬ 
chiere arabo del Medio Orien¬ 
te. Il primo ministro Kararne 
si è dimesso, le frontiere con la 
Siria sono state chiuse, nuovi 
scontri si sono ripetuti nelle 
ultime ventiquattro ore. le uni¬ 
versità sono chiuse, folle di 
manifestanti pro-palestinesi so¬ 
no scesi nelle piazze mentre 
per domani partiti e organiz¬ 
zazioni democratiche hanno 
proclamato uno sciopero gene¬ 
rale. 

Voci insistenti corrono nel¬ 
la capitale sulla possibilità 
di un intervento della VI flot¬ 
ta americana (come accadde 
durante la crisi del 1958): il 
timore appare anche giustifi¬ 
cato da una dichiarazione 
dell’ambasciata USA che. po¬ 
chi giorni fa, esprimeva la 
preoccupazione americana per 
la integrità delle frontiere li¬ 
banesi con un riferimento ab¬ 
bastanza trasparente secondo 
vari ambienti di Beirut, alla 
esistenza di basi guerrigliere 
sul confine libanese-israeliano. 
Fino ad ora nessuna smentita 
è stata opposta dalle autorità 
americane o libanesi a queste 
voci. 

Il governo ha imposto il co¬ 
prifuoco a tempo indetermina¬ 
to nella capitale e nelle altre 
due maggiori città del Paese, 
Tripoli e Sidone. 

Il primo ministro Karame 
si era già dimesso neU’aprile 
scorso, poco dopo aver for¬ 
mato il governo, in seguito ad 
incidenti fra polizia e dimo¬ 
stranti che reclamavano la 
libertà d’azione per i com¬ 
mando palestinesi. Aveva ac¬ 
cettato di restare in carica 
solo per il disbrigo della nor¬ 
male amministrazione. Oggi, 
dopo un lungo colloquio con il 
capo dello Stato Charles He- 
lou, ha annunciato con un 
messaggio alla nazione il suo 
irrevocabile ritiro. « Rinuncio 
alla mia responsabilità non per 
sfuggire o per paura — egli ha 
detto — ma perchè un uomo 
non può addossarsi responsa¬ 
bilità in una questione nella 
quale non è stato consultato e 
che non è conforme alle sue 
idee ». Il Libano — prosegue 
Karame — deve compiere il 
suo dovere e cooperare con i 
fratelli arabi per il bene di 
tutti, in particolar modo in 
questo periodo, nel quale è in 
gioco il nostro avvenire e nel 
quale affrontiamo un nemico 
comune: il sionismo e l’impe¬ 
rialismo. Il movimento di re¬ 
sistenza è la manifestazione 
suprema del sacrificio. La lot¬ 
ta del popolo palestinese per 
la sua terra, per la sua pa¬ 
tria. per il recupero dei no¬ 
stri luoghi santi, per noi tutti, 
implica che rivolgiamo i no¬ 
stri fucili contro il sionismo e 
contro l'Imperialismo ». 

La situazione nel Paese è 
estremamente tesa. Stanotte a 
Beirut una bomba è esplosa 
nei pressi dell’ambasciata a- 
mericana. Verso mezzogiorno 
contingenti di truppe hanno 
preso posizione nei punti ne¬ 
vralgici della città. Le strade 
del centro sono pattugliate in 
continuazione da reparti del¬ 
l’esercito. Dopo le dimissioni 
di Karame (due ministri mu¬ 
sulmani si erano già dimessi 
ieri) il Libano non ha goierno 
e il potere è nelle mani del 
Presidente Helou, o più proba¬ 
bilmente. in quelle dei capi 
militari. La chiusura della 
frontiera siriana, d’altra par¬ 
te. colpisce seriamente l'econo¬ 
mia libanese: l’inoltro delle 
merci dai porti libanesi al 
Kuweit e agli altri Paesi del¬ 
l'interno è bloccato. 

Un portavoce militare liba¬ 
nese ha dato notizia di scontri 
avvenuti nei pressi della fron¬ 
tiera siriana fra truppe e «in¬ 
filtratori i quali indossavano la 
uniforme e il tipico copricapo 
arabo ». Il portavoce ha ac¬ 
cusato i suddetti « infiltratori * 
di aver attaccato una serie di 
posizioni, posti di polizia e 
uffici doganali e di aver « ra 
pito più di venti agenti di po¬ 
lizia ». 

Da Damasco si è appreso 
che il movimento dei guerri¬ 
glieri « El Fath » si è assunto 
la responsabilità degli attac¬ 
chi contro i posti libanesi di 
frontiera e ha annunciato che 
i 24 libanesi sequestrati dai 
guerriglieri saranno liberati. 
« E1 Fath » ha pubblicato un 
comunicato ne] quale dichia 
ra: «La rivoluzione palestine¬ 
se non parteciperà mai ad 
una lotta contro il popolo li¬ 
banese. Se gli elementi della 
rivoluzione hanno catturato al¬ 
cuni nostri fratelli nelle per¬ 
sone di afenti della sicurez¬ 
za libanese ciò è stato fatto 
allo scopo di provare alle au¬ 
torità dirigenti del Libano che 


la rivoluzione palestinese è in 
grado di rispondere con la for¬ 
za. Poiché tali misure sono 
soltanto un avvertimento alle 
autorità libanesi. >1 rilascio 
dei 24 fratelli rapiti costitui¬ 
sce una prova della capacità 
della rivoluzione di prendere 
tutte le misure che giudica 
opportune per difendersi sino 
al conseguimento della vit¬ 
toria ». 

Le organizzazioni palestine¬ 
si hanno dato notizia di altri 
pesanti attacchi delle truppe 
libanesi contro i guerriglieri, 
in particolare nella regione di 
Tiro, dove le forze governati¬ 
ve hanno fatto intervenire arti¬ 
glierie e aerei. 

TEL AVIV, 23 

Due morti più di venti fe¬ 
riti e una decina dì case di¬ 
strutte sono il bilancio di cin¬ 
que attentati dinamitardi, 
compiuti nelle ultime venti- 
quattro ore nella citta portua¬ 
le di Haifa. L’ultimo attenta¬ 
to si è verificato nelle prune 
ore di stamane, mentre i vi¬ 
gili del fuoco erano ancora 
intenti all'opera di spegni¬ 
mento dell’incendio appicca¬ 
to da uno dei precedenti. 

Le reazioni 
nei paesi arabi 

IL CAIRO. 23. 

Gli sviluppi della crisi li¬ 
banese hanno provocato enor¬ 
me impressione al Cairo. Il 
Presidente Nasser è immedia¬ 
tamente intervenuto presso 
il capo dello stato libanese al 
quale ha inviato un pressan¬ 
te invito a « intervenire per 
mettere fine a quanto sta ac¬ 
cadendo nel Libano, prima 
che il male e il danno si e- 
stendano: io sono certo — 
aggiunge Nasser — che il vo¬ 
stro intervento riuscirà a im¬ 
pedire delle complicazioni del¬ 
le quali non abbiamo bisogno». 
Il Presidente egiziano con¬ 
clude esprimendo la convin¬ 
zione «che l'esercito libanese 
non ignora che il pericolo 
non è lontano dal Libano e 
che non esistono garanzie al 
di fuori delia nazione araba 
e delle sue forze capaci di 
proteggere il suo territorio ». 

Anche al Cairo si manifesta 
il timore che gli Stati Uniti, 
approfittando della crisi liba¬ 
nese, preparino un intervento 
diretto nel Medio oriente. Si 
ricorda in particolare la re¬ 
centissima dichiarazione del¬ 
l’ambasciata americana a Bei¬ 
rut circa l'interesse degli Sta¬ 
ti Uniti alla « integrità » del 
Libano, dichiarazione che og¬ 
gi s'illumina di un sinistro si¬ 
gnificato. E si ricorda soprat¬ 
tutto il precedente del 1958, 
quando la VI Flotta sbarcò i 
marines sul territorio libane¬ 
se. Ieri il portavoce Abdel 
Meguid, illustrando la posi¬ 
zione della RAU sull’arruola¬ 
mento dei cittadini americani 
nell’esercito di Tel Aviv, ave¬ 
va detto: « Ci si chiede se gli 
Stati Uniti hanno dichiarato 
guerra agli Stati arabi ». Gli 
sviluppi della crisi libanese 
potrebbero riproporre la que¬ 
stione — si nota al Cairo — 
in forma assai meno dubita¬ 
tiva. 

Le varie organizzazioni del¬ 
la resistenza libanese hanno 
duramente denunciato l'ope¬ 
rato delle autorità libanesi. 
In particolare il presidente 
deU’ÒLP, Yassir Arafat, che 
è anche leader di Al Fath. 
ha dichiarato al giornale egi¬ 
ziano Al Akhbar, in un’inter- 
\ista telefonica che la repres¬ 
sione antipalestinese nel Li¬ 
bano è « l'inizio dì un piano 
imperialista americano per 
colpire alla schiena la rivo¬ 
luzione ». Arafat ha aggiunto: 
« Non negozieremo mai con 
il governo libanese perchè 
questa è una rivoluzione. Noi 
combattiamo sul nostro terri¬ 
torio. su territori arabi che 
dovrebbero proteggerci ed es¬ 
sere con noi contro il nemico 
sionista. 

AMMAN, 23. 

Grandi manifestazioni popo¬ 
lari si sono svolte ieri e og¬ 
gi a Bagdad. Amman e Dama¬ 
sco in appoggio alla resisten¬ 
za palestinese e contro le au¬ 
torità libanesi. Insieme a 
queste spontanee dimostra¬ 
zioni. cui hanno preso parte 
centinaia di migliaia di ara¬ 
bi. si sono avute prese di po¬ 
sizione di capi di Stato, par¬ 
titi e governi di tutto il mon¬ 
do arabo. Ad Algeri il pre¬ 
sidente Bumedien ha espres¬ 
so la sua « totale disappro¬ 
vazione * per i gravi fatti ac¬ 
caduti nel Libano e ha detto 
che l'Algeria come ha rotto 
le relazioni con gli USA a 
causa della loro guerra ag¬ 
gressiva nel Vietnam, può ap¬ 
plicare il medesimo principio 
contro tutti i paesi ostili alle 
cause giuste. 

Il governo della Libia ha 
chiesto all'ambasciatore del 
Libano a Tripoli di partire 
per Beirut e farsi portavoce 
presso il suo governo della 
« preoccupazione de} governo 
di Tripoli per i sanguinosi 
scontri verificatisi nel Liba¬ 
no meridionale ». 


Concluso l'ammutinamento a Santiago 

Cile: sotto processo 
il generale sedizioso 

Fnf sostitufsu il ministro stella difesa - Quattordici feriti nella sparatoria 
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Lotte 

Ferrara. Pavia, Varese e Reg¬ 
gio Emilia contro il carofitti e 
contro il carovita. 

Il quadro delle lotte è più 
ampio dei giorni scorsi. I lavo¬ 
ratori di Napoli e quelli delle 
altre fabbriche Italsider hanno 
reagito ai 5 licenziamenti at¬ 
tuati dall'azienda di Stato di 
Bagnoli (trasformati, in segui¬ 
to alla lotta, in sospensioni 
cautelative) con scioperi mas¬ 
sicci. I 960 mila edili — oggi a 
Roma la categoria toma a 
ovunque il 100 per cento. 

La linea del padronato è 
sempre quella: non si possono 
concedere aumenti che supe¬ 
rino la produttività. La < poli¬ 
tica dei redditi » toma alla 
ribalta ogni volta che si tratta 
di rinnovare i contratti. Se ne 
è parlato anche ieri sera alla 
televisione nel corso della 
« Tribuna sindacale ». I rap¬ 
presentanti della Confindu- 
stria e delle aziende di Stato 
lo hanno ripetuto sino alla 
noia. Vennutelli dell’lntersind 
ha detto precisamente che 
« quando si danno aumenti 
salariali al di sopra della pro¬ 
duttività significa inflazione, 
significa che i salari saranno 
modificati dall'aumento del co¬ 
sto della vita ». 

II rappresentante delle azien¬ 
de a partecipazione statale 
non ha detto che si tratta di 
un ricatto e che l'eventuale 
rialzo dei prezzi — come quel¬ 
li verificatisi nelle ultime set¬ 
timane — sarebbe dovuto e 
schivamente alle manovre 
speculative dei cosidetti « im¬ 
prenditori ». Ma Io aveva chia¬ 
rito. senza mezzi termini, la 
FI AT nella sua * nota * al 
« signor ministro del Lavoro ». 
ria noi pubblicata domenica 
scorsa (e lo aveva ripetuto al 
Senato il ministro del Tesoro, 
Colombo, nella seduta dell'8 
ottobre scorso). Se si concede 
agli operai più del 10 per cento 
di aumento — aveva detto 
Agnelli — gli industriali ricor¬ 
reranno « inevitabilmente ad 
un rilevante trasferimento sui 
prezzi degli aumenti di costo ». 
La triade padroni-govemo- 
aziende statali, intona questa 
* suonata » all'unisono. Giusta¬ 
mente pertanto ieri sera alla 
TV i sindacalisti (Boni per la 
CGIL, Ravenna per la UIL e 
Scalia per la CISL) hanno ri¬ 
sposto che i lavoratori non 
sono disposti a sopportare sul¬ 
le loro spalle rincremento del¬ 
l’economia. Quella del costo 
del lavoro — che peraltro in 
Italia è più basso che in tutti 
gli altri paesi dell’Europa ca¬ 


pitalistica — non può essere 
« l'unica valvola attraverso la 
quale assicurare lo sviluppo 
industriale ». In Italia non 
sono scarai i profitti padronali 
ma i salari dei lavoratori. 

Brache chiese 

per le sciopero 
il 31 ottobre 

Gli oltre 200 nula impiegati e 
funzionari delle banche effet¬ 
tueranno uno sciopero di 24 
ore li 31 ottobre: un secondo 
sciopero di 24 ore il 5 novem¬ 
bre sarà effettuato soltanto dal 
personale delle Casse di Ri¬ 
sparmio e dei Monti di pegno. 
Queste decisioni sono state 
prese dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei bancari che hanno 
rotto le trattative sulle riven¬ 
dicazioni riguardanti il tratta¬ 
mento economico, la riduzione 
dell'orario di lavoro, la con¬ 
trattazione integrativa, la eli¬ 
minazione delle piazze di con¬ 
tingenza e i diritti sindacali. 

Altre cinque giornate di sciò¬ 
pero saranno effettuate entro 
il mese di novembre: a tempo 
indeterminato è stato proclama¬ 
to lo sciopero delle prestazioni 
straordinarie 

D.C. 

li di resistere o di reinse¬ 
rirsi nella corsa alla suc¬ 
cessione si sono rapidamen¬ 
te « bruciate ». 

La candidatura sulla qua¬ 
le si incentrano attualmen¬ 
te le manovre più consi¬ 
stenti è quella del ministro 
Forlani, capo-corrente fan¬ 
faniamo battuto un anno fa 
nella corsa alla segreteria 
del partito dalla scelta ope¬ 
rata dallo stesso Fanfani in 
favore di Piccoli- Ma il suo 
nome non dice molto, in 
quanto a qualificazione po¬ 
litica. Si tratta naturalmen¬ 
te di vedere per quali scel¬ 
te politiche e con quali for¬ 
ze la candidatura Forlani, 
se avrà successo, potrà af¬ 
fermarsi- Forlani non è pe¬ 
rò il solo candidato, poiché 
nella rosa delle probabilità 
si trovano anche i nomi di 
Colombo e di Taviani, e, 
strada facendo, molti altri 
ne potranno venire alla ri¬ 
balta. 

L’unico fatto nuovo di que¬ 
sti ultimi due giorni è costi¬ 
tuito da una riunione comu¬ 
ne tra morotei e rappresen¬ 
ti delle tre correnti di sini¬ 
stra de. All’incontro han¬ 
no preso parte, oltre a Mo¬ 
ro e Salvi, Sullo e Curti 
(«Nuova sinistra»). Gra¬ 
nelli e Galloni (Base), Do- 


nat Cattin e Vittorino Co¬ 
lombo («Forze nuove»). 
Può dorai che oggi o do¬ 
mani le componenti della 
sinistra de — 34 per cento 
dei voti congressuali — ap¬ 
provino un documento co¬ 
mune sui problemi della 
gestione del partito e sulla 
politica governativa (rap¬ 
porti con i socialisti, qua¬ 
dripartito o bicolore, ecc.). 
Alcune dichiarazioni dei va¬ 
ri partecipanti chiariscono 
tuttavia il significato di 
questo primo contatto. Se¬ 
condo Sullo, infatti, si trat¬ 
terebbe di portare avanti 
« il discorso congressuale 
per la formazione di una 
nuova maggioranza » evitan¬ 
do « che questa o quella 
componente del cartello con¬ 
gressuale delle sinistre si 
lasci catturare su posizioni 
di potere che non sarebbe¬ 
ro coerenti con la imposta¬ 
zione difesa al congresso di 
Roma ». Il basista Galloni 
ha soggiunto che non vi so¬ 
no state pregiudiziali « da 
parte di nessuno sulla figu¬ 
ra del futuro segretario 
politico ». Su questo punto. 
Sullo ha precisato che il 
candidato alla segreteria 
« non dovrà essere proposto 
da una parte e subito dal¬ 
l’altra »; ciò significa che 
ie sinistre non sarebbe¬ 
ro disposte ad appoggia¬ 
re Forlani nel caso in cui 
il suo nome venisse presen¬ 
tato da Piccoli, come è sta¬ 
to preannunciato. Il batte¬ 
simo doroteo, in sostanza, 
continua ad essere, più che 
altro, una palla al piede. 

La sinistra di « Forze nuo¬ 
ve », per bocca di Sinesio, ha 
detto di non avere preclusio¬ 
ni contro Forlani, ma di te¬ 
mere una strumentalizzazione 
del suo nome per « immobi- 
lizzatrici manovre di verti¬ 
ce »; occorre quindi l’aper¬ 
tura di un discorso « sul go¬ 
verno e sui programmi », 
Domani e domenica si riu¬ 
niranno le correnti della Ba¬ 
se, a Roma, e di « Forze nuo¬ 
ve », a Fiuggi. 

In un contesto, come si è 
visto, abbastanza nebuloso, 
l’unico tema che delinea una 
discriminante politica riguar¬ 
da il carattere del cosiddet¬ 
to rilancio del centro-sini¬ 
stra organico. Dopo la spac¬ 
catura dorotea, i socialisti 
hanno posto con insistenza, 
sebbene in termini ancora 
cauti, la questione del ricat¬ 
to di Piccoli circa le elezio¬ 
ni anticipate. Un editoriale 
deU’Aoanft/ in proposito è 


apparso rivolto soprattutto 
a Fanfani ed alla sua cor¬ 
rente. Al precidente del Se¬ 
nato si chiedeva, in soetan- 
za, un pronunciamento con¬ 
tro la ricorrente minaccia 
«Mio «ringUmonto delle Ca¬ 
mere. Ieri mattina, facendo 
seguito od alcune espressio¬ 
ni del ministro del Tesoro 
Colombo, Fanfani, nell’aula 
di Palazzo Madama, ha fat¬ 
to una dichiarazione ebo 
contiene un accenno alla du¬ 
rata dell’attuale legislatura, 
dicendo che « le difficoltà 
della vita politica non di¬ 
straggono il Parlamento dal- 
l'adempiere i suoi doveri 
con tempestività e vHaliti 
che meritano rispetto, e la¬ 
sciano bene sperare per U 
fedele adempimento, sotto 
ogni profilo, del mandato 
che il popolo or sono 16 me¬ 
si ha conferito ai suoi eletti ». 
La forma di questo riferi¬ 
mento, come si vede, è anco¬ 
ra quella di un auspicio, 
difficilmente valutabile sul 
piano politico. 

I socialdemocratici, dal 
canto loro, incalzano ì de, 
nel tentativo di influire so¬ 
gli sbocchi della attuale cri¬ 
si dello « scudo crociato ». 
Ferri ha ieri chiesto una 
« scelta » della DC contro 
l’apertura dell’» area gover¬ 
nativa al PCI ». La realtà è 
che i socialdemocratici era¬ 
no disposti a fiancheggiare 
le posizioni difese da Picco¬ 
li. Caduta la segreteria de, 
divisi i dorotei, anch’essi al 
trovano incerti sulle scelte 
da fare, ed emergono nel lo¬ 
ro campo non pochi contra¬ 
sti. 

WREZIONE psi_ 

non rifiutano un incontro 
con La Malfa, anche se «per 
ulteriori iniziative » deside¬ 
rano la partecipazione dt 
« tutti i partiti interessati ». 
Così ha deciso la Direzione 
del PSI relativamente alla 
nota proposta repubblicana. 
Con un altro documento, è 
stata confermata la solida¬ 
rietà alle lotte de! lavorato¬ 
ri ed è stato rilevato che il 
movimento in corso pone 
problemi urgenti di compe¬ 
tenza del governo e del Par¬ 
lamento « tra i quali premi¬ 
nenti Quelli della casa, deità 
mutualità, della fiscalità e 
del collocamento ». U PSI ri¬ 
tiene opportuna una iniziati¬ 
va diri governo per una «con-. 
guttazione con i sindacati » 
e sollecita l’approvazione 
dello Statuto dei lavoratori. 
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